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Le malattie sono descritte nei sistemi cerne esisten- 
ti da per se stesse; ma in pratica si trovano talmente 
complicate sotto differenti aspetti , che niano descrizio- 
ne puh specificarle , né si possono ad esse applicare le 
regole pratiche generali . 

Gregory da'doY. del Medico, p, 18S. 
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PREFAZIONE. 



T-Jn caso <f una malattìa nervosa"; 
che per la gravezza , e bizzarrìa de' 
fenomeni sorpj-e»e gli ignari dèlie 
dottrine mediche non solo , ma me- 
dici ben' anche e per lumi , e per 
esperienza chiarissimi , m' accingo à 
descrivere , ed a pubblicare affine di 
somministrare a* miei confratelli del- 
l' arte , ed ai più giovani specialmen- 



Vili 

tè, una guida, che scortare li possa 
tuttavolta, che loro presentisi un ca- 
so di simile natura ; guida , che , da 
me ardentemente desiderata , invano 
ricercai fra i molti volumi , che avi- 
damente consultai . È noto non me- 
no che certo , che sommi ingegni 
, con rara accuratezza , e con pèregri- 
na erudizione ampiamente trattarono 
d' ogni particolare affezione nervosa , 
e dalle loro opere attinsi in vero uti- 
lissime cognizioni; ma non mi accad- 
de giammai di rintracciare, riunita in 
un sol caso quell' immensa serie di 
fasi nery_o_se, che a me toccò di os» 

servare . , ■ r ....„ .... .. ., 

Semhrerà a taluno pedantesca , 
e stucchevole cosa ad un tempo 
1' aver io voluto tessere una diurna 
relazione de' fenomeni morbosi , che 
V ammalata progressivamente and» 



presentando ; ma svanirà , mi lusin- 
go , una tale sinistra opinione'', al- 
lorquando, letta l'intiera storia, si 
scorgerà , che non era possibile trat- 
teggiare una sì meravigliosa malattia 
senza accennarne tutte le avvenute 
varietà. E non si creda già, che co^ 
sì operato avendo , io mi sia reso 
minuto troppo , e prolisso narratore ; 
perciocché all' opposto trovomi astret* 
to a confessare , che , non ostante 
il progetto avuto di essere un esatto 
descrittore de J fenomeni osservati, de 
medesimi un abbozzo soltanto espon- 
go, e non già. un, perfetto quadro. 

Lungi dall'avere scritto il diario di 
una tale malattia col fine di renderlo 
pubblico , conscio pur troppo della 
tenuità de* miei talenti , meditava di 
serbarlo ad uso mio particolare : ma 
essendosi sparsa, ed t anche a lpnta. 



ne regioni tramandata la notizia di 
un sì strepitoso caso , ed eccitato 
venendo da parecchii dotti colleghi» 
e da altri valentuomini, soffocati 
dentro di me gli affanni del timore , 
mi determinai di pubblicarlo . Scar- 
seggianti di mie riflessioni , e dis- 
adorno di stile, ma basato Bulla ve- 
rità, che j quantunque nudamente 
esposta , è sempre pregiabile , io 
lo abbandono al giudizio de saggi ; 
sperando da essi , se non lode per 
cagione della povertà del travaglio j 
approvazione almeno perchè dal 
medesimo indurre potranno la brama 
ardente, che, nell' eseguilo , io- eb- 
bi di essere utile all' umana specie . 

Aveva progettato di ritornare più. 
volte alla revisione del mio scritto 
per correggere gli errori di lingua, e 
di raziocinio , che per avventura po^ 



trebberò essermi sfuggiti ; ma le in* 
cessanti occupazioni, richieste dati' e- 
sercizio penoso dell'arte', mi devia- 
rono dal fatto divisamento : e quindi 
priego il generoso lettore , che sten- 
da sugli errori incorai un velo , e 
che gradisca soltanto quelle verità »' 
di cui è spàrso, le quali, essendo 
figlie del modo , d' osservare il pi» 
naturale e semplice, possono servire 
a schiudere il varco ad altre indagi- 
ni , e ad utili risultamenti . Intanto 
oso nutrire la dolce lusinga , che , 
mentre il lettore Filosofo dedurrà 
dal mio scritto , che anche in mezzo 
alla copia de' sintomi morbosi , che 
provenir possono dagli sconcerti del- 
l' Organismo , non si abolisce del tut- 
to un cert' ordine nella catenazione 
de' progressivi fenomeni, si persuade- 
rà pur anche , che ne' mali nervosi , 
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che pur troppo in ogni tempo, e luo- 
go servirono di trastullo agli igno- 
ranti,, ed agli impostori, è più van- 
taggioso l' indugio antiveggente del 
Medico osservatore, che l'eccedente 
attività del pratico zelante ; percioc- 
ché con quello si possono prevenire 
le sorprese dell' improvvisa comparsa 
di fenomeni novelli , e coli* altra si 
può mettere a repentaglio la ■ yita 
del paziente . 
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STORIA. 



La Damìgaìla N.N. di Vigevano, dna delle edu- 
cande di questo Monastero di Santa Caterina , à 
la paziente , che mi presentò la lunga serie de' 
meravigliosi fenomeni , di cui sono per parlare . 
Quest'ottima giovinetta d'anni i5 , e qualche me- 
sa, già da un anno irregolarmente mestruata, • 
nata da parenti sgraziatamente morti in conse- 
guenza di gravi malattie nervose , da una madre) 
cioè morta in seguito a lunghe convulsioni, « 
vesanie , e da un padre , ohe nei fiore dell' età 
dovette soccomberò ad nn violento colpo d'apo- 
plessia. Di statura troppo alta in paragone della 
ina tenera età, e munita di membra corporea 
gracili, e non proporzionate, ad un temperamen- 
to nervoso accoppia grande acume d'ingegno, 
ed una squisitissima sensibilità, di cni, avvegnac- 
hé in grado mite, provi» già negli anni scorsi 
morbosi effetti ; perocché non solamente soggiac- 
que ad emicranie , a vampe isteriche, ed a lievi 



Convulsioni all'occhio sinistro, ma ben' anche nel- 
le ore del riposo ebbe d' ordinario sonno così 
leggiero , che ad ogni minimo rumore ne era to- 
ntamente scossa , e svegliala . In mezzo a tutto 
cib godette per altro d'una mediocre salute sino 
al mese d'Aprile di quest'anno 1816. 

Nel giorno primo di questo medesimo mese 
essendo stata comunicata alle RH. Monache V in- 
fausta nuova della morte , improvvisamente avve- 
nuta al genitore della damigella , avendo giudi- 
calo opportuno , e prudente di non significarle 
tosto la notizia , com' era ad esse pervenuta , sa- 
viamente determinarono d'annunciarle soltanto, 
che lo stesso era da qualche giorno infermo ; 
Speravast , che mercè una tale cautela sarebbesi 
gradatamente disposta a ricevere l'annuncio fata* 
le senza detrimento di salute : ma i calcoli falli 
andarono onninamente falliti ; giacché dessa afle- 
aionaia estremamente allo- sventurato genitore , e 
ftt squisitezza di cuore , e di spirito proclive * 
sentire le impressioni morali con troppa violeu-r 
sa , appena ebbe inlesa la nuova della di lui ma- 
lattia ,: all' istante ne dispero della guarigione; ed 
immergendo laidi lei anima in un. oceani» dì 
pensieri del tallo affliggenti , ^perdè l'appetito, 
ed il sonno , e rfadde nella più cupa malinconia , 
da.cuv non tfalseip « smuoverla no i. saggi consiglj 
del di lei Medico il valente Dott. Fhambag-ua , 
nè le emene disiraàoni proomaie dalle umaaìsii- 
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me instUulrici . Per colmo poi di sventura , es- 
iendo nel periodo lunare , le ai è lotto soppres- 
sa la menstrosaione . 

La manina del giorno 3 dello stesso me» 
verso le ore nove e meno , «corsi essendo di 
gii otto giorni dall' epoca dell' infausta morie , 
temendo d' altronde , the in modo meno uma- 
no , e da persone malaccorte a_lei ne venisse 
comunicata la nuova , la rispettabile Madre Cri- 
slina Pattane™ , Direttrice del Monastero , coi 
modi i più gemili , « cristiani , a lei comuni , si 
decise d' informarla del fatai colpo . 

La giovinetta in «utle prime , o sia 'per isfor- 
20 di ragione , o di verace virtù cristiana , o sia 
per una specie dì stordimento vitale, parve adat- 
tarsi ai voleri del cielo , e , prevli profondi so- 
spiri , aneliti vuoti di pianto , e lievi svenimenti , 
raccolte tutte le forze del piagato suo spirito, 
disse, che la perdita falla era per il di lei cuore' 
la più grave, e la più dolorosa, ma ohe la 10U 
leniva- .eoa ..cristiano coraggio , adorando le dis- 
posizioni supreme . Una tale apparente rassegna- 
tone coronò il virtuoso sforao della Damigella 
sino alle dieci e mezzo ; epoca , nella truale , 
colta da sincope , e da acerbissimi , e pungemis- 
simi dolori di capo , cadde in violentissime , e 
dolorosissime convulsioni eloniefae universali. Qne' 
sta accompagnale ore da respiro affannoso , e da 
p»lp dazione di cuore ; ora da vomì funzione , e 



da singhiozw , ora da brividi di fréddo , o da 
improvvise vampe di caldo , ora da vertigini , da 
sordità, e d' amaurosi , ora da smania, e da atti 
di disperazione, e finalmente do sonniloqui tal- 
volta furenti, e tal' altra taciturni , o capi trava-; 
aliarono crudelmente la sgraziata giovinetta sino 
alle due è mezza pomeridiane , nella qual' ora , 
dopo, d' aver prese dosi generose di liquore ano- 
dino in principio , ed in seguito altre di lauda- 
no liquido del Sydhenam , e d'ammoniaca succi- 
nata , fu ristorata dal sonno , il quale per altro , 
turbato di quando in quando da insulti con- 
vulsivi , e da sogni spaventosi , non durò che 
un' ora.. , 

Appena svestila, e collocala in letto , le si 
fecero calde fomenta alle estremità inferiori , e 
le si fe' continuare V uso della mistura composta 
d'acqua di tutto cedro, laudano liquido , ed 
ammoniaca Buccinata , lusingandoci d' ottenere con 
ciò una calma permanente.; ma verso le cinque 
le nostre lusinghe vennero onninamente tradite j 
perocché dopo nuovi deliquj , dolori acerbissimi 

al capo , e smanie indescrivìbili venne colta da 
un gravissimo parossismo di stranissime inespli- 
cabili concisioni claniche, a cui dopo iS , o ap 
minuti succedettero 1" opìstotono , e 1* emprosto~ 
ttno {0 . Alternando queste due convnlsioni to- 
niche , il corpo della paziente ora era violente- 
mente piegalo all' indietro , ed ora all' avanti , e. 
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rimaneva così rigido in tali morbosa posizioni , 
che non lo si poiea ridurre nelle ■ naturali , co- 
munque grande fosse staio lo sforzo con tal fine 
fatto. La dispnea la più tormentosa, od un senso 
di soffocazione al petto , e di peso marmoreo 
all' epigastrio , non che i dolori acuti , e strazianti 
al capo non solo , ma agli arti ben anche ren- 
devano penosissimo , ed estremamente allarmante 
lo stato dell'infelice. 

Scioltesi alle ore sei le toniche convulsioni , 
venne di nuovo agitata dalle cloniche già indica- 
le , indi cadde io una specie di sonniloquio . Al- 
lora sembrandole di trattenersi con suo fratello , 
che d' altronde non era presente , con chi lo 
rappresentava ragioni colla più viva passione del- 
l' infausto evento , spiego tulle le pene del suo 
cuore , e , rintuzzando con ingegnosissime rispo- 
ste tutti i ragionamenti fatti col fine di calmarla, 
die* a divedere , che la di lei ferita era insanabi- 
le . L' interlocutore , avendo destramente tentato 
di distrarla da un tale discorso , ella non solo 
non si lascio vincere dalle sue ragioni , ma lo 
rimbrottò, e lo corresse con ragioni cosi •subli- 
mi , che non ammettevano risposta . 

Alle sette e mezza , previe novelle cloniche 
convulsioni, cessò I accesso convulsivo j ma non 
isvanirono punto tutti gli incomodi nervosi ; 
anzi ì dolori al capo , le vertìgini con molestissi- 
mi tinniti alle orecchie , l' inquietudine , la sma- 
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lira, la dispnea , ed un senso dì stanchezza, « 
contusione dolorosa a tutte le membra l'andava- 
no viemmaggiortnenie tormentando . U polso per 
altro dietro l'uso de' mentovali eccitanti, e d' ot- 
timo vino di malaga si era alquanto rialzato , e 
calore benefico ristorava la superficie del corpo , 
ehe era dapprima freddissima. Ma, non ostante 
un tale rialzamento di forze vitali , verso le dieci 
della sera, ricaduta nel primiero staio d'abbaiti- 
memo nervoso , fu salutata da un altro non me- 
ro gravo, ne meno lungo accesso, composto di 
cìoniche vaghe convulsioni, dell' opìstotono , ed 
emprostotono , e di sonniloquio . 

Associato io al dotto ? ed esperto collega, 
Fsambaglia , degno rappresentante il Proto-me- 
dicato in questa città, e provincia , fecimo di 
concerto ogni più minuta disamina di tutti i fe- 
nomeni indicati , e riconosciutane per causa oc- 
casionale l'afflizione pervenuta al più eminente 
grado (a), a' «vidimo sino d'allori, che il siste- 
ma, nerveo-pjuscolare era del tutto, ed in strano 
moiIo sconcertato , e che la gravissima malattia 
nervosa , che ne derivava , non solamente sareb- 
be stala di guarigione difficilissima ; ma avrebbe! 
dato ben anche origine ad una lunga serie di 
fenomeni morbosi. Essendo poi manifestissimo., 
che dessa era basata sulla dialesi ipostenica ,, giu- 
dicammo opportuno di insistere nell' intrapreso 
metodo stimolarne ,. i u 
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Giorno 8, df Apriti : 

Durante la scorsa no«e non dormi che due ; 
o tre «re , ed i di lei sonni furono quasi sem- 
pre turbati da visioni tetre ,■ da mesti sonnilo- 
qui , e da lievi insulti convulsivi. Sul far del 
giorno fu di nuovo visitata da un accesso con- 
vulsivo , il quale , quantunque egualmente vio- 
lento , e grave come quelli di jeri , non la tor- 
mentò che per l' intervallo d un' ora . 

Alle «re sette del mattino era slanca, lan- 
guida , addolorala a tutte le membra , ed al capo 
particolarmente , e di quando in quando agitata 
da clonici universali convcllimenti ; il respiro era 
meno difficile, non aveva sete, il calore era med- 
ilo del naturale , ed i polsi erano bassi , e lan- 
guidi . Si tentò di farla sedere sul letto , ma non 
lo potè fere da per se stessa , o fattala seder* 
col mezzo di qualche ajuto , fa presa tosto da 
un insulto convulsivo , il quale per altro non dn- 
lò che 5 o 6 minuti . Provava tuttavia un senso 
di peso doloroso al capo , ed all' epigastrio , e 
quest' ultima regione era morbosamente più sensi- 
bile del restante del corpo . 

Oltre gli indicati presidìi , le si fece applica- 
re un clistere colla canfora , ed il saggio Collega 
consigliò l'uso del muschio, il quale per verità 
ara eonvenientlssimo ; ma l' inferma , nutrendo 
una forte idiosincrasia per il di lai «dorè, allor- 
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cnù ne prese la prima dose , fu assalila da oh 
violentissimo accesso di vaghe cloniche convul- 
sioni accompagnale do acerbissimo dolore di ca- 
po , da dolorosa e disgustosissima sensazione al- 
l' odorato , da affanno di respiro , e da vomituri- 
BÌoni . La mentovata sensazione non si tolse che a 
stento , facendole successivamente fiutare molte 
sostanze odorose, e fra queste la più utile fa 
l'acqua di colonia . 

Cessato un tale accidentale parossismo con- 
vulsivo verso le n antimeridiane, godette d'un 
mediocre stato di calma sino alle 3 pomeridiane , 
nel qual tempo , ripetendosi con maggior violen- 
za i fenomeni già descritti , la paziente sofferse 
tali , e tanti sintomi di languore , che fece teme- 
re prossima l'estinzione della vita. Allora le si 
fecero fare nuove fomentazioni calde, le si ap- 
plicò un rubefacente alla nuca , e le sì fecero 
fiutare sostanze d'odore forte, e piccante. Allo 
cinque si liberò da un tale accesso , e ne ebbe 
un altro alle nove ,■ e mezza , il quale terminfc- 
allc undici . : , ....*. „- i\ 

9- 

L'antecedente notte fu molto penosa per la 
sgraziata Damigella ; perché riposò pochissimo', 
sofferse un lungo , e doloroso accesso convulsi- 
vo , e fi» quasi sempre molestata da dolori spas- 
modici al capp , e dal senso di pietra all' epiga- 
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strio. Questa mattina alle ore 7 era molto lan- 
guida , e pallidissima io Tolto , e soffriva spasmo- 
diche doglie su' tutti Ì punti del corpo , ed alla 

10 fu colpita da un novello parossismo convulsi- 
vo clouico e tonico , come gli antecedenti , ma 
in. di breve durata . 

La calma succeduta all'ultimo accesso dalle 

11 si mantenne sino alle 6 pomeridiane. A quel- 
l'ora venne presa da un altro parossismo d'uà 
ora, e mezza, il quale si riprodusse verso le 
ore ti della sera . 

Le forze della paziente quest' oggi sembrava- 
no alquanto rilevate , sebbene sotto i minimi mo- 
vimenti del corpo cadesse tosto in convulsioni. 

Si volle cimentare la tintura spiritosa di ca- 
storeo ; ma, avendola in avversione, le produsse 
nausea , e singhiozzo — Rimedii come jeri . 

Dorante la notte dormi 4 o 5 ore , ma di 
tratto in trailo fu travagliata da sogni tetri , va- 
niloqui , convellimenti clonici , e dolori spasmo- 
dici al capo . 

Alle ore f! di questa mattina ricomparve il 
splito accesso convulsivo , il quale alle 8 circa 
fini , e diede luogo ad una calma di cinque , o 
sei ore, la quale per altro di quando in quando 
era disturbata da acerbi dolori di capo . Aveva 
la lingua coperta da una tonaca giallognola , ed 
avea il gusto ora acido , ed ora amaro. 
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Verso le ore 3 pomeridiane ebbe un nuovo 
violentissimo accesso convulsivo , accompagnalo 
da pungenlissimi dolori di testa , dal quale si li- 
berò verso le sei e mezza . Un altro limile la 
tormentò dalle 9 alle 10 , e mezza della sera . 
Dopo tali accessi rimase languidissima, mestissi- 
ma , ed addoloralissìma . Si lagnava grandemente 
dell'infelice suo sialo, e disperava di guarire . 
Ne' soliloquj , e sonniloqui avuù pianse amara- 
mente la fatale perdita, e s'augurò la morta 
pi ni tosiceli è sopravvivere alla medesima . Anche 
nello stato di calma è sempre mesta , e sospi- 
rosa . . . Il quadro de' suoi mali è così toccante , 
che non Io si può contemplare con ciglio asciut- 
to. Dotala ella d'un core sensibilissimo, e d'un' 
anima sublime , e riccamente adorna di oltimi 
principj morali , ne' a noi discorsi , e nelle azioni 
sue riunisce tanta grazia , e tanta passione , che 
incanta , ed intenerisce . . . 

11. 

Visitata alla mattina verso le 3, intesi, che 
lungo la notte avea dormilo 3 o 4 ore , ma i di 
lei sooni furono turbali da larve , e da tremori , 
universali talvolta, e tal' altra parziali alle estremi- 
tà. Soffriva ancora forti dolori al capo, ed al 
dorso, ed un senso di contusione a tutte la 
membra, i polsi erano più alti, ed un poco più 
frequenti, if respiro facile, ed il calore alquanto 
maggiore del naturale — Stessi rìmediì . 



Oggi sofferse tre accessi simili agli antece- 
denti , il primo dalle 9 alle 10 del mattino , il 
secondo- dalle 4 alle 6 pomeridiane , ed il lerzo 
alle f) della sera. Negli intervalli intermedii era 
sempre molestata dai sintomi manifestati questa 
malti db ■ 

sa. 

I «intorni , e gli accessi sofferti jeri sonosj 
Bnclie oggi riprodotti ; per il die la malattia de- 
vesi giudicare stazionaria . Dal complesso delle 
ci re: ostai] 2« risultando , che I' eccitamento di lutto 
l'organismo si è notabilmente accresciuto; quin- 
di si è concertato di ritirarsi gradatamente da' 
mentovati potenti stimolanti , e di sostituire in 
loro vece gli ossidi metallici affine di ottundere, 
per quanto sarà possibile, l'eccedente sensibilità 
nervos?, dalia quale sola, tolla la debolezza del 
sisicma, sembra derivare la causa prossima de'fe- 
nomeni convulsivi . 

13. 

Nella scorsa none fu molto inquieta , e ven- 
ite quasi continuamente molestata da spasmodi- 
che, e dolorose sensazioni al capo, ed all' epi- 
gastrio ; ma non ebbe alcun accesso convulsivo 
da jeri sera sino a questa manina alle ore sette, 
e mezza, ed anche questo fu di breve durata. 
Dopo f accesso convulsivo rimase per alito anco- 
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ro inquieta e smanioso, non polendo trovare po- 
rzioni, che le potessero convenire. Le membra 
erano addolorate , e stanche , il calore era meno 
del naturale , il polso basso , e languido , ed il 
volto assai pallido, e mesto. Ritenuto untale 
stato di cose , ben lungi dal sospendere il meto- 
do eccitante , si stimò conveniente di combinare 
oli' uso de' mentovati rimed) stimolanti , anche 
quello del decollo di china china , affinchè 1' ef- 
fetto ne fosse più permanente . 

Verso il mezzodì , essendosi ad un leppo 
suonate tutte le campane della città , e sparali 
metti fucili in celebrazione del Sabato Santo , la 
paziente tu così violentemente da tanti rumori 
scossa , che cadde in un accesso , e per sintomi 
gravi , e per lunghezza assai più pericoloso di 
tutti gli antecedenti, avendo durato circa 3 ore. 
Durante il medesimo, oltre le claniche , e ioni- 
che convulsioni già sofferte , ebbe de' marcali 
sintomi del hallo dì S. Filo ( Scelolirbe ) , ed al- 
cuni altri parziali alle braccia del calocke ololoni- 
co del Galeno ; perciocché ora le estremità tanto 
superiori che inferiori erano da moti clonici agi- 
late, ed ora, talvolta tutte, e taf altra in parte, 
rimanevano rigide. Contemporaneamente sentiva 
vivamente i suoni , ed i rumori, i quali sveglia- 
vano ne' di lei orecchi! tinniti , e rombi doloro- 
sissimi , ed al cervello disgustose sensazioni di 
stiramenti, e di punture , .e confusione d'idee (3), 
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Liberatasi dall' eccesso , rimase dibattuti ssi- 
ma , e smaniosa al sommo grado .< Inoltre I' or- 
gano dell'udito avea contratta tale sensibilità mor- 
bosa , ebe al minimo rumore era colta da insulti 
convulsivi , de' quali i principali furono quelli 
avuti all'Ave Maria, ed al suono della ritirata. 
Il nostro calpestio, l'aprire, ed il chiudere della 
porte, il suono de' campanelli del Monastero, le 
nostre voci , il canto degli uccelli , in una parola 
tutti i rumori , benché dolcissimi , le arrecavano 
molestia, e convulsioni. 



Veglio tutta la notte , e fa senza posa mo- 
lestata da un rombo alle orecchie . Questa mani- 
na poi al suonar delle campane fu presa da un 
violentissimo accesso di sceiotirbe, il quale, do- 
po averla travagliata per l'intervallo d'un' ora, 
die' luogo ad una specie d'estasi, durante la qua- 
le, mantenendosi ognora nell'attitudine di chi ò 
intento a meditare, il volto era pallido, e me- 
sto, e l'occhio languido, e Ingdmoso . Dopo 
una mera' ora d'estasi cadde in un sonniloquio. 
In tale stalo di molli oggetti ragiono , e rispose 
a molte dimando ; credendo per altro sempre di 
parlare con sno fratello, il quale d'altronde non 
era presente. Alle ore nove , previe alcune con- 
vulsioni indeterminate , [erininò l' intiero accesso: 
ma la calma, che susseguì, fu brevissima; per- 
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che al suonare delle campane sofferse nuovi in- 
dulti convulsivi, e confusioni' d'idea assai più 
marcate di jeri. 

Appena dopo il melodi , di' Ave Maria , ad 
all' ora della ritirala provò altri accessi di scelo- 
tirbe , estasi , e sonniloquio , i quali finirono cò- 
me quello della mattina. Osservossi, che la fiso- 
liomia dall'ammalata fu sempre mesta, e che 
'durante l'estasi sembrava unicamente occupala a 
contemplare oggetti di orrore, e di tristezza ; 
per il che di tanto in tanto gettava de' profondi 
sospiri , singhiozzava , e piangeva . In mezzo a 
ciò i polsi erano alquanto più elevati , e quindi 
si giudicò opportuno di ricorrere ai fiori di zin- 
co per soddisfare alle viste diggià indicate ; ma 
non si desistette ancora dall' nso de' menzionati 
eccitanti perchè non appariva bastevolmente di- 
strutta la debolezza contralta dall'organismo. 

• . i5. 

Passi la. notte sommamente inquieta , cioè 
eolla mente sempre occupata da spaventose im- 
magini . Al suonar delle campane , ed ai primi 
rumori del giorno venne colpita da un nuovo 
accesso di scelo tìrbe susseguito dall'estasi tetra, 
e dal solito sonniloquio , durante il quale , sem- 
pre parendole di ragionar con suo fratello , ris- 
pondea giudiziosissimamente a tutte le questioni , 
eh», le ai faceano. Terminò il medesimo dope 
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tre oro circa , previe fortissime cloni clic coni 
fulsioni . 

Alle ore 8 era in calma; ma era garrula, 
ed aves occhii scintillanti , e volto rubicondo , 
ed animalo più del «olito . Ogni volta che suo*, 
nara qualche campana , o campanello , 0 faceast 
qualche rumore l'infelice soffriva un insulto con- 
vulsivo, associato a grande confusione d'idee, il 
quale e per la durala , e per la gravezza era 
sempre relativo all'intensità, e durata del suono 
o del rumore qualunque ■ — Stessi rimedìi. 

ÀI mezzodì ebbe un novello parossismo, che 
(turò a ore circa, ed un altro assai forte l'ebbe 
alle 3 pomeridiane al suonare del vespero . Alla 
cinque ritorno lo calma , la quale per altro era 
tosto disturbata mi [avo Ila , che faceasi qualche 
rumore . 

Vedendo io , ebe la maggior parte degli 
enunciati fenomeni morbosi derivava dalla squisi- 
tissima sensibilità , contratta dall'organo dell'udi- 
to, e d' altronde avendo osservato essere stati 
inefficaci tutti i mezzi materiali di già praticati , 
vale a dire I' otturamento delle orecchie (atto eoa 
cotone imbevuto di sostanze grasse, le unzioni 
effettuate alle loro parti esterne , ed altri simili , 
mi venne in pensiero di tentare il suono di qual- 
che stromento musicale; lusingandomi di riescira 
con esso, applicandolo gradualo, eioi -dal pii 
dolce, e dal melodioso al successivamente più 



forte, ed all'armonioso, ad ottundere, ed a di- 
struggere l' eccessiva sensibilità in quel)' organo 
residente. Inoltre coli' incanto della musica , ' mas- 
sime essendo di essa instruita , ed appassionata, 
sperava di esilarare il. di lei spirito, e far su- 
bentrare alle triste immagini , che 1" ingombrava- 
no , altre più liete , le quali cooperare potessero 
a cancellare la profondissima impressione operata 
sul di lei cuore dalla funesta perdita . 

Appena manifestato un tale mio pensiero , la 
saggia Madre Direttrice fece invitare, e trovare 
verso le ore sei , e mezza nella di lei stanza , at- 
tigna a quella , ove decombeva la < paziente , il 
nostro espertissimo maestro di cappella, il Sig, 
'Colla-Pini . Affine di esplorare con maggiore 
accuratezza i gradi di sensibilità, colsi il momen- 
to di calma ; e scelta dal maestro una chitarra 
francese , mentr' egli dolcemente la pizzicava ,' ston- 
do nella camera della Direttrice, io, collocatomi 
presso il letto dell'ammalata, andava osservando 
gli effetti , che le produceva . Appena ella senti 
il melodioso , e dolce suono, tese l'orecchio, Io 
diresse verso la porla , per la quale penetrava , 
e, colma l'anima di soavi sensazioni, cadde in 
un estasi di piaceri . Rideva allora , gettava dei 
gridi di ginbilo , colle mani cercava di dilatare 
gli orccchj > affine di ricevere un maggior nume- 
ro d'onde sonore, aveva gli occhi vivacissimi , e 
scintillanti , stendeva le mani , e muoveva le gam- 
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he in modo , che parea volesse ballare ..chiedeva 
di lasciarle cedere il suonatore , e lo stromento 
Sonante, e inno e l'altro presentatile, cercava 
di discendere dal letto per toccarli , e quasi 
avesse esercizio libero d' ogni funzione mentale , 
col gesto e colla voce invitava il suonatore * 
suonare , e suonando quegli , col capo , colla 
mani, e colle gambe descrivea le piacevoli sen- 
sazioni, che il suono le svegliava nell'anima. 
Un sì dilettevole stalo continuò , finché si è suo- 
nato , e non sì calmò, che allorquando si cessò 
di suonare . Dimandato allora , cosa aveva inteso , 
«Ila rispose d'aver sentito un suono così dolce, 
che ì' avea rapita ; ma non ricordavasi punto 
d'aver veduto né il suonatore , nè lo stromento 
sonante, e soltanto le sembrava, che il suono 
inteso fosse quello della chitarra . 

Non ostante la dolce impressione , fatta dalla- 
musica sul di lei spirito, al suonare della ritira- 
ta fu nuovamente colta da un violento accesso di 
«celotirbe, d' estasi , e di sonniloquio come al 
mezzodì . 

16. 

Durame la scorsa nòtte dormi pochissimo, 
e venne quasi sempre molestata da sogni tetri , e 
spaventevoli , i quali la tennero in nna continua 
agitazione . Sul far del giorno al cantare degli 
augelli , ed al suonare delle campane fu salutai» 
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da un Buoi* parossismo cootuIsÌvo accompagna- 
to dai gi a marcali fenomeni , eìoé sceloiirbc , 
«stasi , e. sonniloquio , il quale durò un' ora cir- 
ca . Dopo di esso riacquisto lo stalo di calma , 
il quale fu per altro di quando in quando attra- 
versato da brevi insulti nervosi prodotti o dai 
rumori del giorno , o dal suono delle campana 
— Stessi rìmedii interni. 

Verso il merìggio , essendo stata aggredita 
dal solito accesso, si fece novellamente la prova 
del suono della chitarra, e niun altro vantaggio 
ne ritrasse , fuorché quello di avere effettuate 1* 
anzidette convulsioni con maggiore energia, e 
con minore mestizia. -, : . 

Dall'una alle cinque pomeridiane non soffer- 
se che lievi «suiti convulsivi , procacciati dallo: 
medesime cause di rumori, e suoni: ma a que* 
si' villini' ora essendosi a lei presentati il fratello, 
una lia , ed il valente Sig. Doit Massaia , medi- 
co della sua casa, divenne garrula di maniera, 
che sembrava delirante ,., Si tentarono molli orez- 
zi, e molte ragioni per calmare una iole gn mi- 
lita ; ma tutto fu inutile, e non sì sciolse se non 
se dopo le ore fi per dar luogo ad un gravissimo 
accesso di telano , il quale durò per ben tre 
ore , infruttuosi, essendo slati tulli i soccorsi n«i-. 
l' emergente apprestati. A. notte avanzala., dopo; 
alcuni tonvellimenti universali , il tetano sponta- 
neamente cessò ; ma, ricomparva in iscena la gar- 
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nilità, durante la qnalo, 1" ammalala ma occhii 
.scintillami, e guancte assai rubiconde , e iacea 
«gni movimento con una speditezza senza esempio . 

Dosi generosissime di laudano liquido , a 
d'ammoniaca • succinite alla perfine verso le un- 
dici arrecaronle calma, e momentaneo sonno. 

Nella scorsa notte la paziente fu, giusta il 
aolito, turbata da sogni tetri, e questa mane al 
primi rumori del giorno venne replicatamente vi- 
gilata da clonici movimenti convulsivi associati ai. 
tinniti , e rombi dolorosi testé accennali. Verso- 
le otto poi, frastornato l'udito dal suono delle, 
campane ,■ sofferse un fortissimo accesso di scelo- 
tirbe , al quale ne succedette uno d' opistolono , 
e d' emprostolono , che finì verso le ore nove, 
per dar luogo all' indicato sonniloquio , che dopo 
un quarto d' ora , e previi generali convelli tnenù 
die' fine ai fenomeni convulsivi : ma ricadde dap- 
poi nella garrulità , In quale per altro fu minora 
di jeri . 

Da me, e dal valente collega Fkahbagim! 
essendo stato richiesto al sul lodato Sig. Dote 
Massaia il suo parere intorno al trattamento da. 
applicarsi alla malattia della damigella, egli gen- 
tilmente rispose, che applaudiva a quello da noi 
gii intrapreso, come l'unico, che conveniva 



Sembrandomi, che il Buono della chitarra 
non fo»se baita voi mente dolce per rnolcere bene- 
ficamente i nervi acustici della .sensibilissima am- 
malata , pensai di far sostituire al medesimo sgo- 
mento il piano-forte, come quello, che polea 
fornire una più graduata scala di voci , e di' tuo- 
ni . E non mi appigliai mal a proposito ad un 
tale espediente; perocché, abilmente suonato col- 
la sordina, dall'inferma era inteso con diletto, 
« senza punto cadere neh" estasi testé descritta . 
Infatti dalle ore io alle 12 fatti eseguire dal Mae- 
stro Colla varti pezzi di musica di suo genio, 
questi realmente le apportarono piacere , e cal- 
ma , che lungamente sarebbersi protratti, se, 
sbalordita dal suono replicalo di tutte le caropa- 
ne della città, dopo il mezzodì non avesse sof- 
ferto un breve insnlto convulsivo. 

Essendosi giudicato , che dalla musica potas- 
se ritrarre milite maggiore , allorché alla strumen- 
tale si congìungesse la vocale , verso le 5 pome- 
ridiane , invitala, ed intervenuta una gentile da- 
migella, conoscente di lei, ed ottima dilettante, 
le si diede un ameno concerto , durante il qua- 
le , avendo questa cantate con rara grazia , e con 
molta maestria parecchie delle migliori ariette 
del nostro teatro italiano , vive e soavissime im- 
pressioni le si svegliarono nelf animo ; per il che 
la di lei fisonomi» divenne assai più gioviale , « 
lidente (4) ■ 1 



Non sì desistette dall'uso de' fiori di zinco, 
e sino da [eri le si fa premiere il decollo di 
china- china col laudano liquido , e coli' ainmo- 
niaca succinola . 

' 18. 

Malgrado la calma lusinghiera presentata jerì 
dall' ammalala dopo la picciola accademia di m li- 
tica , jerì sera al suonare della ritirala ebbe un 
accesso convulsivo della durata d' una mezz' ora 
circa, e questa mattina a' primi rumori del gior- 
do vani , e replicati insulti convulsivi , come nei 
giorni ultimamente scorsi. 

Alle solite ore le si procurò il divertimento 
delia musica , e ne ritrasse realmente qualche 
vantaggio ; giacche questi oggi il di lei udito resi- 
stette un poco più ai rumori , ed ai suoni delle 
campane , e gli accessi avuti al mezzodì , ed al- 
l' Ave Maria furono lievi, e di breve durata. 
Questa sera per altro , lungi dall' essere allegra , 
e garrula, era di mal umore , soffriva un senso 
dì pienezza all'epigastrio, avea gusto amaro, lin- 
gua giallastra , nausee , e vomì tu ri zio ni frequenti . 
Del resto il di lei polso era più valido del soli- 
to, e non accusava più dolore al capo . 

Un clistere d'infuso de' fiori di camamilla , 
la detta mistura eccitante, ed i fiori di zinco fu- 
rono i rimedii usati. 
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Nella notte fu molto inquieta., e si lagni 
quasi continuamente de' mentovali sintomi gastri- 
ci . Jeri sera alla ritirala , e questa mattina sul 
far ilei giorno sofferse il solito accesso , ma fu 
di breve durala . Le si fecero delle fomentazioni 
tiepide al ventre coli' infuso de' fiori di camamil- 
la , e le sì applicò un clistere come jeri , da cui 
ebbe una scarica di materie consistenti, ma sen. 
sa alcun sollievo de' sintomi gastrici . 

Quest'oggi fu meno sensibile ai rumori, e 
non ohbe eli e un forte accesso al mezzodì com- 
posto (li scclotìrbiì , opislotono , emprostotono , 
e sonniloquio . Un lieve insulto di coiivulsìotil 
cioniche la disturbò al suonare dell'Ave Maria 
della sera, prendea i rimedii con ripugnanza, !a 
musica non le arrecava alcun piacere, e la vìsita 
delle persone, non intente alla di lei assistenza, 
la metteva in uno stato di contenzione , la face» 
sudare, e 'le arrecava noja . 



Jeri sera alla ritirata venne visitata dal solito 
accesso di cioniche, e toniche convulsioni, ri 
qnale duri) mezz' oro : passò il restante della not- 
te assai mate, essendo stata molestata dal sinto- 
mi gastrici già menzionali, ai quali s'aggiunsero 
il singhiozzo, e la difficoltà d'inghiottire, che la 
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tprmenlarcno ài trailo in tratto . Questa mattina 
potè resistere ai primi rumori del giorno; ma 
continuando essi , ed accrescendosi , provi) sulla 
prime ora un sìbilo , ed ora un molesto rombo 
B ]| e orecchie, ed in seguito sofferse alcuni in- 
sulti convulsivi clonici con confusione d'idee. 

Col fine di sollevarla dai mentovali sintomi 
gastrici, le prescrissi due polveri composte d'un 
danaro di rabarbaro, e d'una dramma di ma- 
gnesia calcinala , Presane una , si dovette desi- 
stere dall' amministrare la seconda ; perchè .subi- 
to dopo fu colta da deliquio , da ansietà , sudori 
freddi, moti convulsivi universali , e da vertigi- 
ne, e contemporaneamente i polsi decaddero in 
maniera , cha erano quasi impercettibili . Dato 
tosto di piglio alla mistura eccitante , e fatte del- 
le fomentazioni calde al ventre, ed alle gambe j 
si riesci fra 1' intervallo dì tre ore a liberarla da 
un si- allarmante apparato di debolezza . 

Al mezzodì soggiacqu 0 al parossismo delle 
solile convulsioni , il quale non durb che mez- 

Quest' oggi osservossi , che fra un accesso e 
l'altro la paziente , lungi dall'essere garrula, fu 
anzi mestissima, e venne molestata dal senso di 
pienezza all'epigastrio, « da dolorosi tinniti alta 



AH' Ave Maria sofferse un breve accesso di 
i5 o 16 minali, nel uguale furono appena marr 



cali i sìntomi del seelotirbe , e momentanei furono 
1' opietotono , T emproslolono , ed il sonniloquio. 

Durante la scorsa notte la convulsionaria non 
dormì giammai ; anzi fu inquietissima , c la sur. 
mente venne turbata da visioni tetre , e spaven- 
tose . Verso la mezzanotte poi, cioè un'ora e 
mezza dopo il solito accesso convulsivo della riti- 
rata , che per altro fu più breve dell' ordinario , 
dal naso perdette circa un' oncia e mezza di san- 
gue , e tale fu la debolezza^ che ne provenne , 
che, al dire delle caritatevoli assistenti, rimase 
per lo spazio di due ore in preda ad un languore 
allarmantissimo. Questa mane all'Ave Maria die- 
tro i primi fracassi del dì sofferse un forte, e 
lungo accesso delle indicate convulsioni , il qoalo 
ia lasciò assai spossata, e languida. 

Olire l'uso del decotto della scorza del Perù 
congiunto ai mentovati eccitanti diffusivi , sì tentò 
anche il teimonìdo bianco di bismuto in sostila-- 
sione de fiori di zinco, che si trovarono del tut- 
to inefficaci . Non si trascurò pure la musica si 
vocale , che sgomentale , quantunque si scorges- 
se , che X ammalata non l' aggradiva , come nei 
giorni scorsi . 

Essendo giorno di festa , ed essendosi per- 
ciò suonato molto le campane, l'infelice provò 
durante la giornata molli insilili convulsivi cloni- 
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ci ; ed al mezzodì , ed oli Ave Maria ebbe il con- 
sueto accesso, ma più intenso , e più lungo di 
quello avuto jeri alle ore stesse . 

a«. 

Passò una natte non dissimile dall'anteceden- 
te, e sul far del giorno, e Terso Ir undici' sof- 
ferse un accesso delle solite clotiiche , e toniche 
convulsioni. Essendosi trovalo in città il dotto, 
e valente Sig. Dott. Rollandi di Pavia, fu con- 
dono dal rispettabile collega Fbambagiia a Tisi- 
tare V ammalala. Intesa quegli sì dal collega, che 
da me la storio degl'indica ti fenomeni «onvulsi- 
vi, ed esaminata la paziente con tutta l'accura- 
tezza , convenne pienamente con noi , sì rapporto 
alla natura della malattia , che riguardo al meto- 
do curativo, ed aggiunse soltanto a' mezzi da noi 
già praticali quelli de' bagni caldi universali, e 
dell' elettricità ; mezzi da noi già preconizzati, ma 
finora non usali per una . forte avversione dal- 
l'ammalata per essi manifestata, e per altre cir- 
costanze, che stimo inutile l'accennare. 

All'Ave Maria ebbe il solito accesso, ma 
breve, e meno-grave di quelli avuti alla mattina. 
2 3. 

Dopo il parossismo avuto jeri sera al suona- 
re della ritirala la paziente cominciò a seffrire 
nuovi deliqui! alternanti 'con, Yagho convulsioni 



clonìche, con vomhurizioni , S'nghiozzì , ed an- 
sietà . Questi molestissimi incomodi continuarono 
sino alle ore 7 di questa mattina. 

A quell'ora improvvisamente fu assalita da 
pungentissimi dolori alla regione ippogastrìca , 
cìie si associarono tosto a violenti ,' e strani mo- 
vimenti convulsivi. Questa colica, che si giudi- 
cò uterina, ci geltk nell'angoscia, e nella dispe- 
razione; perocché, essendo accompagnata da gran- 
de meteorismo, da freddo alle estremità, da 
incessanti svenimenti, da respiro affannosissimo, 
da indicibile languidezza , ed ineguaglianza dì 
polso, e da uno straordinario pallore di volto, 
ci facea temere prossimo un totale esaurimento 
di vitalità. Fomentazioni calde al ventre, ed agli 
arti inferiori, frequenti clisteri eccitanti, frega- 
gioni secche , e spiritose , . ripetuti rnhefacienti , 
dosi generose di laudano, ed altri presidi! stimo- 
lami furono posti in opera in tale pericoloso 
frangente, e dopo un intervallo di 7 od 8 ore, 
cioè Verso le 3 pomeridiane ai riesci a calmare 
colica così grave, ed allarmante; ma non ces- 
sarono punto le affezioni convulsive; che anzi ne 
vennero in iscena altre di nuova forma . Infatti 
poco dopo le ore 3, svanite le indeterminate 
(Ioniche convulsioni, l'ammalala all'improvviso 
perdette del tutto i sensi., e, quale statua di ce- 
ra, distesa ed immobile rimase sul «no letto. 
Senza nuaio pensare olla catalessi, e col semplì- 
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ce fine di esplorare lo slato del polso, traili 
dal disono delle coltri il braccio destro della 
paziente, e quale fu mai la mia sorpresa, allor- 
ché, avendolo alzato alquanto, mi toccò di ve- 
dere, che, abbandonalo dalla mia mano,' si man- 
tenne ' Dell' atteggiamento , in cui per accidente 
l' avea collocato ? Fatte allora ulteriori indagini , 
con piacere misto a meraviglia m'avvlddi, che la 
damigella era appunto in preda ad ua accesso 
della vera catalessi. Maneggiando dappoi in mille 
guise le braccia, le mani, le dita , le 'gambo , la 
testa , ed il tronco di essa , osservai che tutte 
quelle parti agevolmente prestavansi a movimenti, 
che loro volea imprimere, .e conservavansi in 
quella posizione, ove a me piacca di lasciarle, 
Avea gli occhi chiusi ; ma fatto un picciolissimo 
sforzo per elevare la palpebra superiore, ella to- 
.sto ccdetle , e rimase elevata , lasciando scoperto 
il globo, dell'occhio. La pupilla era più Se»' or- 
dinario dilatata, ed insensibile alla viva luce , il 
volto era pallido, e mesto , le labbra erano rubi- 
conde , il calore alla cute un po' più basso del 
naturate , la respirazione lauta , ed appena sensi- 
bile , ed il polso grande, molle, e lentissimo (5). 

■Un tale accesso di catalessi durò sino alle 
ore quattro, e vani furono tutti i mezzi usali per 
vincerlo, od abbreviarlo; giacche, insensibile a 
qualsivoglia slimolo anche il più irritante non 
senti ni molte coppette secche applicate sul dor- 
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so, né le stiratore, e punture, né le docciatura 
d'acqua fredda eseguite sul capo -, uè gli odori i 
più piccami , e fetidi . 

All'ora già iodica la , cioè alle quattro circa 
1 ammalala fece itti provvida mente col capo due 
piccioli movimenti laterali, e mos«e momentanea' 
mente anche le labbra , e le palpebre; iodi con- 
servando sempre l' intiera abolizione dp sensi ia- 
terni , ed esterni . divenne rigida quol macchina 
di marmo. Allora le di lei membra non poieano 
subire atteggiamento alcuno, non cedendo a qual- 
sivoglia sforzo , che fare sì volle per cambiare la 
posizione loro . La Gsonomia dell' ammalala era 
tuttavia la stessa, gli occhi erano aperti, la pu- 
pilla grande, ed immobile, il respiro ognora len- 
to, ed appena sensibile, ed il polso egualmente 
lento, ma più alto che n'Ho stato di catalessi. 
Jlon rinvenendo io in tal foggia di convulsione i 
caratteri proprii dell'estasi e del tetano, credetti 
di poterla giustamente riferire al caloche del Ga- 

ololonìco {"]) . La rigìdeiza convulsiva di tutto il 
corpo continuò per l'intervallo di tre quarti d'ora 
circa ; indi , previe quattro o cinque ciò niello 
scosso convulsive, si sciolse per dar luogo ad 
un'altra non meno bizzarra, che meravigliosa, 
scena convulsiva. Durante la slessa la paziente, 
ora stando coricato, ed ora seduta sul letto, ed 
alleggiando variamente il di lei corpo, giusta la 
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Idee, che nella di lei meme si creavano, eserci- 
tava tutti i suoi sensi , parlava di molte cose, 
rispondevo con molto giudizio a tutte le questio- 
ni , che lo si feceauo , gestiva, mangiava , bevea, 
ed altre operazioni facea , che sogliousi comune- 
mente fare da chi esercita liberamente le fu n zio-" 
ni dell'anima e del corpo. Li tal epoca non solo 
tcnca gli occhi aperti , ma li raovea in mille sen- 
si "il volto era animatissimo, e rubiconde erano 
le guancié, e le labbra, l'udito era sensibilissi- 
mo , e pronto , e I' odorato , e I' olfatto erano 
squisitamente montati; il respiro era un poco af- 
fannoso , il polso alquanto frequente e vibrato , 
«d il calore maggiore del naturale. Un tale «me- 
nissimo stato convulsivo, che considerai riferibile 
al sonnambolismo (fi), cesso verso le cinque oro 
e mezza , e dopo che la paziente nello spazio di 
cinque o sei minuti primi ebbe ricapitolati tutti ■ 
fenomeni convulsivi riferibili 'ai tre differenti stali 
nervosi do lei rappresentati (6) . 

Allorché rinvenne da sì stravagante accesso 
convulsivo , la paziente si meravigliò d' essere cir* 
condata da molte persone , e disse di star bene, 
e di avere dormito assai profondamente. Aven- 
dola io destramente ricercala intorno a ciò , che 
avea fatto , o sognalo durame il suo lungo son- 
no , mi rispose , che non si ricordava di cosa 
alcuna; avendo sempre dormito tranquillamente, 
e non avendo mai sognato . 
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ho staio di calma succeduto al mentovato 
accesso durò sino al suono dell' Ave Maria ; epo- 
ca , nella quale, sbalordita dal suono dello cam- 
pane , sofferse degli insilili di catalessi , caloche , 
e scrinami) olismo . 

Sui lini riscontrarono alcuni segnali di san- 
gue meustruo . 

Oggi la musica fu inutile . 

fi 

2 £ 

Jer! sera alle ore dieci, cioè al suonare del- 
la ritirata andò soggetta ad un accesso composto 
parimenti di catalessi , caloche , e sonnanibolis- 
mo, il quale per altro non durò che un'ora. 
Passò poi il restante della notte ora dormicchian- 
do , ed ora soffrendo de' clonici convelli menti , 
talora generali , o tal' altra parziali . 

Questa mattina, suonando le campane , sof- 
ferse nuovi insulti catalettici , che si riproducea- 
no tuttavoltu che o il suono slesso, o rumori 
d' altra natura andavano a percuotere il dì lei 
udito, divenuto estremamente sensibile. Verso le 
ore nove poi fu sorpresa dal grande accesso di 
catalessi. Questi fu preceduto -da un senso di 
peso al . capo , da vertigine , da pallore , e lestez- 
za notabile del volto , e da sensibilità molto ac- 
cresciuta all'epigastrio, ed alle orecchie. Scorso 
.un quarto d'ora d' un tale stalo di preludio, l' am- 
malata cadde, come jer! , in quello di catalessi. 
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Il rispeiiabilo collega Frase a a li a , trovatosi 
espressamente presso la paziente , osservi) tutti i 
■fenomeni do me riscontrati jeri , e meco conven- 
ne non esservi dubbio sulla forma dello malattìa . 
In principio nulla si tentò per torre l'inferma da 
un tale «tato; ma in seguito, vedendo, ebe desso 
progrediva anche al di Iti dell' ora e dell' ora « 
mezza, le sì applicarono alla nuca, ed ai piedi, 
de' rubefacenti , le si fe' iniettare un clistere col- 
la canfora , e le si fece strofinare il dorso con 
un panno imbevuto di laudano e d'ammoniaca 
carbonata . Riesciti inutili lutti gli indicati presì- 
di) , la catalessi continuava anche nell'ora de! 
mezzodì , ed ancora di più sarebbesi protraila , 
se a quell'ora non fosse insorto «n furioso tem- 
porale accompagnato da venti , lampi , tuoni , e 
dirotta pioggia. L'inferma allora o fosse stala 
vivamente scossa dal tuono, o da correnti elet- 
triche investila (q) , violentemente, ed aspramente 
irritala su lutti i punii del corpo, quasi. che i 
Suoi nervi, e muscoli Venissero od un- tratto ri- 
animali, e slegati, riacquisto all'improvviso, a 
Benso , e moto . 

Dopo un tal accidente inaspettato le funzioni 
mentali si rischiararono-, era ottusa la sensibilità 
all' epigastrio , ed all' udilo , ed uno fiato di cal- 
ma, turbalo di rado, è per brevi istanti da lievi 
e corti insulti convulsivi , eccitali da forti rumo- 
ri , ristorò l' infelice sino a notte avanzai» ! 



La menstruazìone continua, e prende il so- 
lilo decotto di china-china col laudano, e colf am- 
moniaca succi nata. 

a5. 

Jeri sera all'ora della ritirata ebbe un breve 
insulto di catalessi ; nella notte fu inquieta , fece 
de' sogni assai spaventosi; di quando in quand» 
fu molestata da acerbi dolori all' ippogastrio , e 
le si accrebbe siffattamente la sensibilità all'epi- 
gastrio, ed agli organi dell'udito, che non po- 
lca tollerare a quella regione la minima compres- 
sione ; ed i rumori , benché lenuissimi , Te arre- 
cavano rombo nelle orecchie, e confusione d'idee. 

Questa mattina al suonare delle campane 
sofferse de' nuovi insulti di catalessi , e di cato- 
che , e Io scolo menstruo durame la notte si è 
sospeso . 

Di concerto col collega determinai di farla 
entrare in un bagno d' acqua tiepida; cosa, che 
dopo molte titubazioni venne eseguila verso le 
ore dieci antimeridiane; ma non vi si potè tene- 
re che io o 12 minuti primi, sì perchè era in- 
cessantemente agitata da strane convulsioni ora 
cloniche, ed ora toniche, come anche perchè, 
atterrite le persone astanti dall'aspetto delle me- 
desime, che erano per verità molto allarmanti , 
dovetti perméttere , che ne fosse levata. Biposta 
in letto, cadde nell'accesso dì catodi e , il quale 
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durò ™> minati circa. Dopo di questo passò in 
un amenissimo so nnamb olismo , nel corso del 
quale sì cangio la lingeria, s'abbigliò d'avanti lo 
specchio, tenne de' discorsi piacevoli cogli astan- 
ti , in ciascuno de' quali ella non rinveniva cha 
suo fratello , che per altro non seppe mai dagli 
altri distinguere , benché presente , tentò di di- 
scendere dal letto per passeggiare , e travagliare , 
ed altre operazioni volea eseguire , come che 
avesse vegliato . Progredendo il sonnarobolisma 
al di là d on' ora, e non valendo punto per 
troncarlo i mezzi di già adoperali, mi lusingai 
di riescirne , facendo improvvisamente spalancare 
le porte , e le finestre , onde farla ad un tratto 
percuotere, ed irritare dalla viva luce , e da una 
vibrata corrente d'aria, soffiando appunto allora 
un forte Nord-est. Sulle primo non si dimostrò 
che soddisfatta della novella scena , che con tal» 
espediente !e area procurato , e- non si ritrasse 
un' istante dallo stato di sonnamboliimo ; ma do- 
po cinque o sei minuti , all' improvviso volgendo 
il volto verso quella finestra, d'onde con vea- 
tnenxa entrava la corrente d'aria, ne venne così 
furiosamente colpita , che dopo àleune grida , e 
varii convellimeli universali si risvegliò, e ritor- 
nò allo stato di calma , nel quale si mantenne 
sino all'Ave Maria; se detraggoasi parecchii brevi 
insulti di catalessi , 'e di cuoche , che vennero 
provocati dal suono delle campane, e da altri 
rumori (io). 
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Jeri sera verso le dieci e. mei» la panante 
fu ed un tempo investita da. crudelissimi dolori 
di venire, e da straordinarie e violentissime cto- 
uicbè convulsioni . . Amministratole il laudano , 
cessi tosto un sì tormentoso stato, e s' addor- 
mento ; ma il sonno fu di quando in quando 
turbato da orribili larve, che, sognando , le ap- 
parvero alla mente . 

Questa mattina al suonare dello campana fu 
visitata dai soliti insulti di catalessi e di cuoche, 
i quali ricomparvero più volto dalle 8 alle io e 
mezza ; accresciuta essendosi enormemente la sen- 
sibilità morbosa .all' udito , e su tutta la superfi- 
cie del corpo ; perlochè ogni minimo suono o 
rumore cagionava de .risalti ed irritamenti nervo- 
si. A lutto ciò s'aggiunsero anche nuovi dolori 
all' ippogastrio , . generati dalla sospensione dei 
menstrui . 

, Verso le ore u entrò di nuovo nel bagno, 
ove si ritenne tnezz ora circa , ppn ostante che 
fosse agitata ognora da convulsioni claniche d'ogni 
specie. Rimessa dappoi in letto ; cadde in un 
profondo letargo, il quale, alternante colla cata- 
lessi « col catoche , durò venti minuti circa . 
Dopo di esso , e previo un istante di riposo , si 
assopì di nuovo , e venne travagliata crudelmente 
da un sogno, che dagli strani atteggiamenti., cb,« 
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andavano assumendo il Tòlto, le breccia, le ma- 
ni , le gambe , ed il tronco tulio , appariva esae- 
re accompagnato da immagini assai tetre, ed or- 
rendo. Irritala, e punzecchiata in diversi punti 
del corpo , si risvegliò , e quasi non fosse per- 
suasa d'essersi evasa dallo spaventoso imbarazzo , 
in cui t'rovossi avvolta, durante il sogno, con 
precisione, e stupore esaminò tutti i sircostantì , 
e dopo lunga titubanza riconosciutili , tuttavia, 
spaventata dai mostruosi oggetti morbo sa meo le 
veduti, con vooe tremola, e con tronchi accenti 
ad essi raccontò , che , introdotta da truci mani- 
goldi in un'orrida tomba , colà fu barbaramente 
perseguitata da ombre di gigantesca statura , che 
le si aggiravano intorno , maneggiando in foggia 
karbara fiaccole ardenti , martelli , tridenti, ed 
altri stromenù infernali , da lei non mai veduti . . 

Rianimata da qualche sorso dì vino di Mala- 
ga , riacquistò, novella calma . In questo stalo la 
morbosa sensibilità era siffattamente diminuita , 
che potè reggere al suono de' campanelli del mo- 
nastero , e delle campane della città . Anche le 
funzioni mentali erano ricomposte , e , detratto 
un pòco di garrulità , ella sembrava godere d'ogni 
bene della salute . Ma un si ridente aspefto di 
cose scomparve si tosto, che, acumulatasi nuova 
sensibilità a lutti, i punti della macchina, al suo- 
nare delle campane ritornò in iscena un grand* 
accesso composto di catalessi , catoclte, * «°u- 
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Dauiboliawo , il quale, comincialo allo due pome- 
tidune, duri «ino alle ore ire. 

Chiedendo ella uiedes;ma d'essere nuovameri' 
te messo nel bagoo , verso le 5 ne venne soddis- 
falla . Avvegnaché fosse continuamente tormen- 
tala da clonithe convulsioni , da singhiozzo , ila 
Tomi turino oi , o da dolori al ventre , nulladime- 
so vi rimase 4o minuti. Collocala in leito , sof- 
ferse per l'intervallo d'un quarto d'ora un in- 
finito di caiocne, un sogno tetro, ed iodi allo 
ore fi ritornò allo alalo di calma . 

All'Ave Mano ebbe un breve insulto di ca- 
lo che , ed un sogno in principio tetro, e sul 
fine ridente . 

37. 

Jeri sera alle ore dieci fu novellamente cru- 
ciata da beve colica uterina , la quale per altro 
cedette prontamente ad alcune dosi di laudano . 
Durante la notte dormi placidamente , e non fu 
turbata che due , o tre volte dal sogno spavente- 
vole , testé descritto.' 

Questa mattina alle ore 5 avea polso langui- 
dissimo , ed un senso di somma spossatezza di 
forze ; l'udito era sensibile al par di jeri matti- 
na , e tale sensibilità erasi accumulata alla parto 
interiore del ventre , che non Io si potea toccare 
sema produrre violente scosse convolare a' di 
lui mugoli; era pallidissima in volto, are», voce 
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fioca, occhio mesto, e languido, e vertigini di 
quando in quando , non che un incessante tinni- 
to alle orecchie . Da questo stato di sommo ab- 
battimento di vitalità alle ore nove passò in un 
accesso di catalessi perfetta, il quale si protrasse 
sino alle ore undici ; benché non siasi tralasciato 
di praticare alcuni soccorsi per trarnela più pre- 
sto , come, furono due senapismi applicati sul dor-, 
so de' piedi, un'unzione fatta lungo la colonna, 
vertebrale con ammoniaca carbonata , e laudano , 
i vapori d' ammoniaca pura fatti agire sullo nari- 
ci , e sul globo degli occhi , e vibratissime cor- 
renti d'aria con un sculetto dirette contro le di 
lei orecchie . 

Alle ore undici, fatti due mnovimenti late- 
rali col capo, ed una profondissima inspirazione, 
prese V altitudine propria di chi riflette ; indi , 
caduta in una vistone, sembrandole di rinvenire 
nella mia persona quella del defunto suo genito- 
re, col gesto, e cogli sguardi, si pose ad esa- 
minarmi colla maggiore accuratezza . Sulle prima 
misurò la mie altézza, e circonferenza, e, con- 
template in seguito le fattezze del mio volto , e 
la foggia di vestire, e di calzare, certa quasi 
dell» rassomiglianza , sorrise, mi fé delle rispet- 
tose carezze , e mi abbracciò ... Ma avendo io , 
per abitudine , tirata di tasca la mia tabacchiera , 
appena vedutala, impallidì, e si mise in atto di 
riflettere, come che la tabacchiera le dasse motv : 



vt> eli dubitai 1 * della realtà della cosa ... Co»! era 
(Mani ; perchè il di lei genitore noli era acco- 
stumato a prender tabacco . . . Dopo altra breve ri- 
flessione , quasi per verificare i suoi sospetti , 
prese rispettosamente , e sempre li tubando , la 
catenella del mio orinolo, I' esaminò, e trovatala 
analoga a quella dell" orologio de! padre , cou 
Segui di contenterà a pòco a poco l'andò sollevati- 
dò , finché pervenne od estrarmi di tasca l' ori- 
nolo stesso . Preso questo avidamente iu mano , 
l'aperse, e d'un colpo misuratane la dimensione 
del quadrante , ed enumeratene le sfere , com- 
presse replicatamente il di lui manichetto , pen- 
sando di rinvenirvi la molletta della ripetizione / 
ma non riscontrando nel mio uè il numero delle 
•fere, uè la molletta , come in quello del padre, 
aie lo restituì; dimostrando dal pallore del vol- 
to, e da alcuni atti di-disperazione , che sgrazia- 
tamente si era ingannata . . . Previi due minuti di 
dolorosa mestizia, venne agitata do una breva 
clonici convulsione, dopo la quale cadde nello 
slato di soliloquio (ti). Allora con vocaboli tron- 
chi , e pronunciati con tono successivamente più 
basso, e singbiozzoso narrò fra se la visione avu- 
ta , e sul fine disse, che, nonostante la lusin- 
ghiera rassomiglianza , vide i infelice genitore 
estinto, che, accompagnato da una lunga schiera 
di Sacerdoti , èra dentro funerea barra portalo 
al sepolcro . . . Ciò detto , ammutolì , sospirò al- 
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enne tolte, getib qualche lagrima e poi ( ■ 
volgendo il discorso a se medesima , con vera 
cristiana rassegnatone manifesto, il sno rispetto 
ai voleri del cielo , ed a chiara voce , ed a con. 
fusione di me , e di altri astanti , che per tene- 
rezza piangevamo , disse , che « per non rendersi 
colpevole de' danni , che coli' afflizione potrebbe a 
se medesima arrecare , dovea farsi coraggio , e 
tollerare cristianamente perdila cotanto grave"... 
Pronunciate queste parole , sofferse .una breve 
clonica convulsione , durante la quale die' segno 
d'avere riacquistata maggiore sensibilità, avendo 
sentito il bruciore prodotto da sinapitmi ; ed*in- 
di cadde nel su un a mi) olismo , il quale dopo 5 O 
6 minuti , e previe violentissime cloniche convul- 
sioni cesso per dar luogo alla solita calma, la 
quale sarebbe «tata perfetta, se la paziente non 
avesse conservata 1' ordinària morbosa garrulità . 
Interpellala allora su ciò, che avea fatto nel cor- 
eo delle passate ore , rispose . che avea dormito, 
e sognato ; ma protesto di non ricordarsi della 
qualità de' sogni avuti. 

Reputo conveniente di far riflettere , che 
nel corso della visione , allorquando io figurava 
quel suo padre , la indussi a prendere quattro 
cucchiaiate della mistura eccitante menzionata , 
ed un biscottino' ammollito nel caffé: all'opposto 
rifiuto tutto quello , che le venne da altri esibito . 

Avendo osservato , che dopo il lungo paro* 
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-sismo, .sofferto la manina , lo stalo ipostenie» 
della macchina si era grandemente aumentalo , 
oggi si lralascib. il bagno , e si prescrisse una 
mistura composta dì decotto, e d'estratto acquo- 
so di corteccia peruviana , e di poche goccie di 
laudano , la quale si fece apprestare ogni due 
ore, alternandola coli' altra composta d'acqua di 
lutto cedro, ammoniaca Buccinata , e laudano 
liquido . ■ ■ ; 

a8. 

Jori a misura , che la notte é avvicinava , lo 
stato di calma si diminuiva, e la morbosa sensi- 
bilità all' udito, ed al ventre, si aumentava; e 
perciò di ora in ora soffriva ora alcuni insulti di 
singhiozzo, ora vomì tu ri zio ni , ora lieve incubo 
con palpitazione di cuore, ora sogni tetri , o mi- 
Mi, ed ora del tutto lieti, e ridenti , ed ora 
cadea momentaneamente nella catalessi , o nel 
catoche . All'Ave Maria poi , cioè al suonare di 
tutte le campane della città , me presente , fu 
colta dalla catalessi; indi cadde nella visione del 
padre , e nel successivo soliloquio precisamente 
come alla mattina , e finalmente nel sonnambo- 
lismo , durante il quale fece lunghe questioni di 
morale, e di storia condotte con lutta la mae- 
stria . Ma vedendo io , che il so'nnambolismo an- 
dava troppo in lungo, divisai di distramela con 
qualche mezzo . In principio diressi indarno eoa 
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UD soffietto forti correnti diaria contro il volto , 
e contro le orecchie ; e perciò risolai di farle 
rozzamente stroppicciare le piante de' piedi con 
un'aspra spazzola; e ciò fatto, si ottenne to- 
sto di risvegliarla. Avendole dimandalo allora, cosa 
avea fatto , rispose , come alla mattina ,. che avca 
dormilo profondamente. 

Alle ore io, suonando la ritirata , fu dì 
nuovo sorpresa da un parossismo di catalessi così 
grave , che ci fece temere di prossima estinzione 
di vita ; perocché , oltre i sintomi propri! dì tale 
convulsione , giunta al più eminente grado, avea 
polsi languidissimi , quasi impercettibili , e lentis- 
simi , fredde le estremità , ed uno spaventevole 
pallore al volto . Inoltre di quando in quando, 
era colta da violentissima palpitazione di cuore , 
e dai sintomi della convulsione denominala Ephial- 
tes , cioè da aneliti frequenti, respirazione que- 
rula , e gemebonda, e da ansietà veramente fer- 
rea. Inutili riescendo i già indicati mezzi, cioè il 
soffietto , la spazzola, e gli odori di forte acelo, 
e di sostanze spiritose, e fetide, ricorsi a piccan- 
tissimi vapori d'ammoniaca pura; e dopo d'ave- 
re con questi investili gii occhi , e le nari , im- 
provvisamente si scosse , gettando tale grido di 
dolore, che ci spaventò. Allora, lagnandosi real- 
mente d'un acutissimo dolor di capo, e pio rom- 
pendo in rimproveri verso chi l'avea così sgarba- 
tamente trattala ; esegui rulla massima rapidità 
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de' moli rotatori! col capo ; ed indi svegliatasi , 
sorridendo, ci disse, che sentimi assai meglio: 
perciocché dopo d' aver sofferto un gran colpo 
alla narice sinistra , che si propago qua! fulmine 
alla guancia, ed alla fronte, senti spezzarsi nel 
cervello uno stretto cingolo , che , col mezzo di 
molti uncini , profondamente in esso penetrando, 
Je tenta da parecchii giorni oppressa , ed incep- 
pati! la mente; per il die face* , a suo dire, i 
mentovali sogni . Aggiunse poi , che dentro il 
cranio più altro non sentiva dì penoso, che una 
roteilo, che incessantemente muovessi; e racco- 
mandossi caldamente a me,, affinchè le togliessi 
anche quella molesta sensazione , da cui ella fa- 
ce* dipendere il deplorabile suo stato convulsivo. 

Dopo un tal accesso la sensibilità all' udito , 
ed al ventre era mollo mitigala, e da un certo 
nuovo tono di voce tendente al cupo predissi, che 
l'udito dovea aver subito qualche modificazione . 
Nella none sofferse un altro accesso di catalessi, 
a cui succedettero de' sogni , ma non più tristi . 
iJormì due ore sul far del giorno ; ma il suono 
delle campane la sveglio , e cader la fece in un 
accesso di catalessi alternante colf ephialies (la), 
il quale durò ao minuti circa . 

Oggi, suonando molto te campane, perchè 
giorno di festa , ebbe frequenti insulti di cata- 
lessi , di cuoche) e dì epbialtes , Ì quali per 
altro furono brevi e susseguiti rare volte dai so- 
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gni misti. Alle io, e mezzo avendo ricomincia- 
ta 1b visione del padre, io tosto mi sottrassi a 
di lei aguardi.; ma ella mi segui ansiosamente 
coli 1 occhio, finché mi potè vedere. Sottoposta 
■ubilo dopo ai vapori d'ammoniaca, si risvegliò, 
ed interrogata deli' avvenuto , sospirando, rispo- 
se , che avea sognalo , e che . . . Quantunque di- 
cesse di ricordarsi appieno dell' oggetto prezioso 
veduto in sogno , nonostante che ne fosse dagli 
astanti pressata , non lo volle mai rammemorare , 
perchè promesso avea più. volle di non mai par- 
lare dei padre (i3) . 

Io occasione di un accesso di catalessi ai 
giudicò nlil espediente di cimentare il galvanismo 
affine di abbreviamelo ; e questo diffalli venne 
praticalo dall'abile Chirurgo Castehiki, e se 
n' ottenne tosto il bramato elleno . 

Comparso un parossismo novello alle 5 po- 
meridiane, replicato il galvanismo, se n'ebbe il 
medesimo risultato, cioè la paziente dietro le pri- 
me correnti di fluido elettrico die' segni di mag- 
gior vitalità, sospirando, e facendo de' movimenti 
colle gambe , e colle braccia , in seguitò ne ri- 
sentì dolore in molti punti del corpo , e partico- 
larmente all'epigastrio, ed al capo, ed allora get- 
tava delle alte grida, ed infine, cioè dopo 5, o 
6 minuti si risvegliò. Ma, non ostante un tale 
possente presidio, dopo il suono dell' Ave Maria 
ricadde nella catalessi , alla quale dopo; una me»- 
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x ora succedette il catoche alottinico . Essendo 
in preda a quest' ultima convulsione , uno degli 
aslami, col fine d'esplorare il grado dì sensibilità 
del di lei udito , si pose a cantare , . ed a suona* 
re; allora la Damigella cangio tosto atteggiamen- 
to, e colla dal scelotirbe, movendo il suo cor- 
po in ragione del significato della musica, che 
veniva eseguita, rappresentò delle scene quanto 
sorprendenti, altrettanto graziose : ma il filarmo- 
nico non desistendo dalla sua benefica impre- 
sa , le svegliò nell'animo impressioni cosi dolci, 
che la fece cadere in un estasi deliziosissima , 
dalla quale dopo pochi minuti passo in uu ame- 
nissimo sonnambulismo, durante il quale non s'oc- 
cupò che d' oggetti musicali , sorda restando agli 
altri di qualsivoglia natura. Allora, chiesto uno 
strumento , e presentatale una piccola spinetta , 
esegui su questa alcune suonate , leggendo esat- 
tamente la musica ; e siccome sulla medesima, 
uon potea eseguire con precisione ogni passo di 
musica, col gesto, e non altrimenti, giacché non. 
parlava , facea le sue riflessioni ; ed indi ricono- 
sciuta 1' imperfezione dello giramento , tralasciò 
di suonare , e spiegala invece la voce al canto , 
ci fe' sentire alcune piacevolissime ariette. Dopo 
averci trattenuti un'ora intiera con de' pezzi slro- 
mentali , e vocali , per rendere più compito lo 
spettacolo si accinse a rappresentare con mae- 
strevole pantomima uno squarcio di tragedia, che, 
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proibendosi in lungo troppo, si cercò di tron- 
care^ facendole improvvisamente immergere le 
mani in un catino pieno d'acqua fresca ; ma 
in luogo di .svegliarsi a sì nuova impressione , 
agitò festevolmente le mani noli' acqua , sì lavò, 
e si asciugò il volto ,- ridendosi cpasi del nostro 
tentativo. Una tale indifferenza fu per altro pas- 
seggera ; perocché dopo pochi istanti sì risve- 
gliò , ed accusando senso di freddo , e di 
torpore allo mani , ed al volto , e di spos- 
satezza , e sfinimento a tutto il corpo ,, invitava 
ad essere sollecitamente riscaldata . Detto ciò , 
cadde in una sincope, da cui con aspre strofina- 
lioni, e coi vapori d'ammoniaca a stento si libe- 
rò. Ci disse allora con voce languidissima, che 
avea dormito così profondamente , che semi- 
vasi affaticala, stanca, e debolissima. 

Lungo la giornata ricomparve la menstrua- 
tione , ma sofferse lieve colica uterina , che fu 
per altro subito sedata dalla mistura eccitante 
diffusiva. Soffriva iscuria da treni' ore , ma senza 
gonfiezza, o tensione all' ippogastrio : questa sera 
poi urinò dopo l' applicazione d' un clistere ce- 




> Ieri sera , suonando la ritirata , sofferse un 
lieve insulto di catalessi, da cui presto si libero; 
prese sonno verso le ora a , e dormi placida 
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mente sino alle 4 del mattino ; epoca , nella 
quale l' ingrato suono delle campane , ed 1 rumo- 
ri del giorno le rinnovarono insulti dì catalessi , 
catoche, ed ephìaltes , de' quali it più grave fu 
quello avuto alle ore dieci , e mezza. Tratta dal- 
l' ephìaltes col mezzo dell» musica , previo ano 
sialo d' estasi > cadde in un lungo sonnambulismo 
simile del tutto a quello di jeri sera. Cessato 
questo , passi) nella visione del padre ; ma sot- 
trattomi , dessa finì tosto , e riacquistò la calma. 
Le si era di nuovo soppressa l' urina . 

Indotta ad assoggettarsi al galvanismo duran- 
te la calma, le si applicò per l'intervallo di io, o 
ja minuti. Appena si era incominciato a sottoporta 
a tale agente, fu presa da cloniche convulsioni 
parziali in principio , quasi che il fluido galvani- 
co andasse invadendo ad uoa ad una le singola 
parli del corpo , dalle gambe alle braccia , 
e da queste a quelle, ed in seguito dal capo al 
petto , ed al ventre , e viceversa -, ma sul fine 
venne acerbamente scossa da violente contrazioni 
generali, alle quali succedette novella calma. Ci 
disse allora, che era scomparsa la rotella, che 
trovavasi nel di lei cranio; l'udito, e l'epiga- 
strio erano meno sensibili, urinò, ed il ventre 
•ra trattabilissimo . 

Goduto d'un tale ben essere per lo spazio 
d'un'ora, nuovo malanno venne in iscena, con- 
sìstente in un ingratissima sensazione di peso far- 
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reo , e di erosione al ventricolo . Cruciata mez- 
z'ora dalla medesima, fu quindi molestala da un 
graviss imo accesso di singhiozzo, a cui si congiun- 
se disfagia , ed afonia . Usate in vano unzioni di 
laudano all'epigastrio, e lungo lo sterno, non cho 
delie fomentazioni calde, ed inutili essendo state 
dosi generose d* oppiati di quando in quando 
amministrali per bocca , un si tormentoso acces- 
so si prolungò al di la delle tre ore . Ritorni) 
dappoi la calma : ma rimase parolona . 

Alle ore 6 pomeridiane l'udito era già più 
•ensibile , e sensibilissime erano divenute le parti 
esterne del collo, dello sterno, e dell'epigastrio: 
quindi al suonare delle rampane fu salutala da 
nuovi insulti di singhiozzo e di catodi e . 

Questa sera la fisonomia dell' inferma è ab- 
La Utilissima , languidi sono pure i polsi , si lagna 
d' un lieve dolore congiunto od un senso di cal- 
do al vertice del capo , e protesta di non più 
volere sottoponi al galvanismo - : - ti 

3o. 

Jeri sera verso lo ore nove e metta dopo 
alcune cloniche convulsioni fu presa da un pro- 
fondo sopore . In quell' ora entralo essendo io > 
nella di lei camera , mi avvenne di osservare , 
che teuea Io mano destra fuori delle coltri , • 
che dessa mano si agitava in varie foggio ad ogni 
movimento, che da me veniva fatto. Sabiland* 
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allora, che in essa si fosse radunata tutta la mor- 
bosa sensibilità, che un' ora prima slava accumu- 
lata su tutu la superficie del corpo , meditai di 
venirne in chiaro nel modo seguente . Toccate , 
ed aspramente compresse tulle le altre parti del 
corpo, e trovatele del tutto insensibili, come 
nell'anemia (i4) , m' accinsi ad esplorare la 
sensibilità residente nella mano ; ed accostando 
dapprima la mia destra alla sua , vidi., che que- 
sta si ritirava, e cercando di comprimerla, vio- 
lentemente ai convelleva, e respingea validamente 
la mia mano : inoltre , agitando io V aria circu- 
ni ambiente a varie distanze , ad otto piedi persi* 
110 distante dal letto , suonando un campanello , 
od il piano-forte, sibilando, gridando, o discor- 
rendo , quella in mille guise si movea , ed in- 
tanto inattive, ed insensibili onninamente rima- 
nevano tutte le altra parli del corpo . Final- 
mente gettato sulla mano , .morbosamente anima- 
ta , un'ansa d' un leggierissimo velo , ella non 
cessò di oscillare , e di convellersi finché quegli 
non venne levato - 

Questa; mattina alle ore sei , e mezza ricom- 
parve il testé descritto fenomeno della sensibilità 
morbosa alla mano destra , e duro, sino alte set- 
te, e ire quarti per dar luogo alla catalessi , al 
catoche, al singhiozzo, ed all' ephialtes j convul- 
sioni , che indefessamente la travagliarono sino 
•Ile dieci , e mena . Risvegliatasi allora , preseli- 



L i ].ii:c"J I: ■ di 



tò segni di massimo languore , e di perfetta dis- 
fagia ; per il che venne nutrita , ed eccitata con 
clisteri composti di brodo , tuorli d' uovo , e 

canfora. ;. j [■„ ri . i . > . -. -, -V .1 

E' da avvertirsi , che jeri sera dietro il pare- 
re del dotto, ed esperto Dott. Datino d'Ales- 
sandria le si fece prendere un grano d' oppio in 
sostanza. Appena inghiottito, ebbe ciò nic he con- 
vulsioni , poi a addormento , e d'un sonno tran- 
quillo riposò fino all'Ave Maria di questa mattina. 

Non volle adattarsi al galvanismo , e non le 
si potè amministrate it bagno, perchè era langui- 
dissima . . ... ■ •• i." -■ _' - " 

Dal meuodì sino alle ore 8 pomeridiane, 
l'infelice sofferse molli insulti di catalessi, caio- 
che , ephialtes , e sonnambulismo , e manifestò 
varii stranissimi traslocameli di sensibilità; per- 
ciocché questa , ora s accumulava sulla superficie 
del tronco, abbandonando il capo, ora su que- 
sto, abbandonando quella , ora sul braccio de- 
stro , ora sul sinistro , oro sul ventre , oppnr sul 
petto , ed ora su l'uno, o l'altro degli arti infe- 
riori , rimanendo le altre parti del corpo perfet- 
tamente anestesiache . In tal' epoca le continuò 
pnre la disfagia . •, .. j .., 

Al suonare della -ritirata venne colta da un 
forte accesso delle anzidette cloniche , e toniche 
convulsioni , il quale dopo un' ora ; terminò col 
già descritto s 0 un amb olismo musicale e pantomi- 
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"biÌco, Dm-anie (joesi'nlrimo, wiolla»Ì la disfagìa, 
potè inghiottirò un grano A' oppio , ed alcuno 
cucchiaiate di beodo , e di vino; ma non ti de- 
termini a fer ciò se non se col memo della 
musica, i ■ '•■>• • . ■■ ■ . ■ -.. -, r , u 

c Il primo di Maggio . 

Dalle ori ondici di jeri séra dormì sino » 
questa mattina . - ■ - 

Alle ore 8 venne sorpresa da un nuovo ac- 
cesso di catalessi perfetta, il quale progredì si- 
no alle li, e di più sarebbe si protratto , se non. 
l'avessi assoggettata a forti scosse date con dop- 
pia pila Voltiana 1 , cioè don una pila composta dì 
cinquantadue dischi. . ; .■■ .; , 

Hello stalo' catalettico , l' inferma avea I» 
membra gelate , i polsi : quasi impercettibili , a 
lentissimi, ed il volto cadaverico; ma dopo' d ea. 
«ersi risvegliala mercè le mentovate scosse , le si 
riscaldò- tutto il corpo, il viso le si pinse di ro- 
seo color* , ed i pblsi divennero più ahi , gran- 
di, e frequenti. Mentre avea la catalessi, le si 
injeuà l' indicato clistere nutriente, ed eocitante. 

Hello «tato di calma ci disse, che avea fet-J 
to un lungo , e profonJissimo sonno ; ohe dopo 
le scosse galvaniche sentissi -libera dalie sensazio- 
ni ingrate , che provava al cervello , ed al ven- 
tricolo ; e 'che avea riacquistata la facoltà d'in- 
ghiottire , che avea perduta, da 3o ore cirw. 



Sì 

Dalle ore cinque pomeridiane sino alle iti 
sofferse parecth" insulti di ca te-che , catalessi , a 
soonambolismo . Alle 7 e mezza fu di nuovo sot* 
toposta alle scosse galvaniche . dalle quali trasse 
del vantaggio come alla manina . Alle dieci poi, 
resosi I ndilo eccessivamente sensibile, al suonar 
delle campane ricadde nella catalessi, che , ri- 
belle ai vapori d'ammoniaca, fatti agire snlle na<- 
ri , e sugli occhi , non cessò che alle undici pe? 
dare luogo al solito ameno sonnambolismo mu- 
sicale pantomimico. 

■ a 

Durante la scorsa notte fece de' sonni brevi ,' 
essendo qnasi sempre stata molestata da lievi con- 
vulsioni interne. Il suono dell'Ave Maria non lo 
arreco che un rombo alle orecchie ; ma aumen- 
tatasi successivamente la sensibilità a tutta la su- 
perficie del corpo,* e- molti plicatadosi i rumor» 
col progredire del giorno , verso le ore g del 
mimino andò soggetta alla catalessi , dalla qualo 
fu presto liberata col galvanismo . ■•" 

La placida calma , succeduta al galvanismo ,' 
alla prim' ora pomeridiana fu disturbata da uà 
addolentomento manifestatosi all'improvviso alle 
articolazioni tutte , e da picciolo convulsioni in- 
terne accompagnate da noja , e da languore . 
Anche la morbosa sensibilità da quel!' epoca in* 
wui gì andò accujnulando al ventre , ed all' udi- 



to in guiia Tale ciré alle ora quattro non pelea 
più resistere agli ordinarli rumori . La sì pose" di 
nuovo nel bagno , ove, agitato dalle già indicale 
clouiche convulsioni , rimase un quarto d' ora . 
Dopo di esso collocata in letto, per io spazio di 
io o la, minuti fu. in preda ora alla catalessi , ed 
ora al catpebe . Risvegliatasi , era molto rianima- 
la , ed - affatto priva degli incomodi , che prima 
del bagno accusava . Alle ore 8 continuava Io 
stato di calma, e resisteva tuttavia al suono delle 
campane ; ma e quell' ora le comparve un acu- 
tissimo dolore sotto la mammella sinistra, il qua- 
le per altro fu tosto calmalo da un rubefacienie , 
e da. generose, dosi della mistura eccitante com- 
posta di laudano liquido, e d'ammoniaca suc- 
chiata . . 

Alle ore nove , e mezza ogni ben' essere sva- 
nì , e V infelice Irovossi tormentala da un vivo 
dolore al vertice del capo, da un senso di ceni- 
pressione e stringimento alle tempia, alla fronte, 
ed all' occipite ', 'da vertìgini, da tristezza , e 'da- 
nna _ sensazione ingrata all' epigastrio 1 , che non 
sapea precisare. Prevedendo io, che tali sintomi 
potessero essere prodromi d'una grave, e nuova, 
scena convulsiva; stetti sempre vicino all'ammala-, 
ta j e ciò . feci in buon punto ; poiché verso le. 
ore dieci, perduti i sensi, divenne catalettica. 
Dopo io minuti primi dalla catalessi passò al 
oaioche , e .dopo questi al sogno tetro simile a 



Digitizcd &/ Google 



53 

quello sofferto il giorno a6 d'Aprile. Cessato il 
sogno , succedette un soliloquio , durante il qua- 
le narrò a se stessa la storia della deplorabile 
sua malattia; indi colta dal sonnambolismo , in 
prima pantomimico, rappresentò con maestrevo- 
lissimi gesti un graziosissimo ballo figurato , ed 
effettuò di quando in quando, e per intermezzo 
de' bizzarrissimi sbalzi all' avanti, ed all' indietro 
all'uso de ballerini da corda. Finito il sonnani- 
bolismo pantomimico, venne in iscena il musica- 
le, ed allora ci diverti col suono e col canto. 
Troncato questo dalla comparsa dell' eflalle, et 
presentò in seguito una convulsione tonica degli 
arti , stante la quale erano così stranamente , e 
fortemente piegate le dita delle mani , e de' pie- 
di , « rosseggiavano quelle parti in maniera ta- 
le , che sembrava ne volesse spicciare il sangue ; 
tanta era la compressione , eh' era esercitata dai 
muscoli contratti sui sottoposti vasi . Durata que- 
sta terribile convulsione, che. credetti analoga al- 
la raphanìa (i5) per X intervallo di 20 minuti cir- 
ca , per altrettanto tempo ci trattenne con singo- 
lari , ed indescrivibili convulsioni agli occhi, ed 
alla lingua, alle quali succedettero replicati sba- 
digli!, e sternuti, violenta tosse, e lungo sin- 
ghioizo. Cessato questo , ebbe un istante di quie- 
te ; indi , riprese due volte tutte le menzio- 
nate convulsioni , dopo alcuni universali convelli- 
menti riebbe i sensi , e ritornò allo staio di calma . 
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3. 

Lungo la scorsa none fece de' sonni brevi , 
e frequente in e me interrotti da penose convulsioni 
interne . 

Quecta mattina resistette al suono delle cero* 
pane, ed a' rumori dei giorno sino alle ore 6 e 
mezza ; epoca , nella quale , previi i sintomi pro- 
dromi teste accennati , ricadde net grande paros- 
sismo convulsivo , durante il quale ripetè nello 
spazio di due ore miti ì fenomeni nervosi j eri sera 
rnp presentati . 

Alle dieci fu posta nel bagno calduccio: ri- 
messa dappoi in ledo, dopo mezz'ora di cato- 
che , e di placido sonniloquio, riacquistò la cal- 
ma, clic, rare volte, frastornala da lievi insilili 
convulsivi, sì protrasse sino allo 3 pomeridiane, 
A quest'ora, adunatasi enormemente la morbosa 
sensibilità allo, sterno, ed all'epigastrio, venne 
malmenata da un grave , e penosissimo accesso 
di singhioizo, disfagia, ed afonia, il quale si pro- 
lungò sino alle ore cinque, e mezza. Verso le 6 
insorto essendo un furioso temporale, allo sfolgora- 
re del lampo la paziente veniva agitata violente- 
mente da clouiche scosse convulsive , le quali si 
riprodussero tante volte, quante il baleno ricom- 
parve : ma al rumoreggiare del tuono , e nem- 
meno allo scoppiar del fulmine non si sconvolse 
punto . Scioltosi il nembo con dirotta pioggia , 
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ritornò, a rimase in calma sino alle ore 8 circa; 
epoca , nella quale alla presenza del cel. Doli. 
Scassi , chiarissimo Professore dì Anatomia , e 
Fisiologia nella H Università di Genova , e dei 
valenti Dottori Fbaubagi» , Nicoli , e Relitnokri 
venne visitata dal grande parossismo convulsivo , 
durante il qaele , come in quello dell 1 anteceden- 
te sera , successivamente percorse tutte le fasi 
nervose da me j -i osservato , e descritte. Soltan- 
to in accadde di notare , che in aggiunta alle 
medesimo ebbe anche un sogno tetro , che ven- 
ne tosto da me cangiato in ridente , investendo 
le nari con vapori d'ammoniaca! la visione d,el 
padre, che interruppi eoli' essermi a lei sottrat- 
to; un sonniloquio dopo la medesima visione, e 
sul 6ne , dopo il singhiozzo , de' lunghi stiramenti 
di pette, ed un momento prima di risvegliarsi 
molti profondi sospiri , e de lievi scotimenti clo- 
nici a tutti i punti della macchina (16). 

4- 

Dopo aver goduta calma perfetta sino alla 
mezza notte , l' infelice fu a queir ora crudelmen- 
te tormentata per un' ora da aridezza di fauci , e 
da sete inestinguìbile. Addormentatasi alle due, 
dormì sino a giorno avanzato, essendo stata po- 
che volte molestata do moti convulsivi . 

Questa mattina i suoni, ed i rumori d'ogni 
sorta non le svegliarono , che un rombo alW 
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orecchie con passa^giera confusione d' idee.. Pre- 
scritto il solito bagno, sofferse, convulsione d' ogni 
genere e prima , cioè nel muoverla , e nel ba- 
gno, e. dopo di esso per lo spazio d' un' ora , 
indi riacquistò calma, ed eccitamento maggiore. 

Al. mezzodì, previo un breve insulto catalet- 
tico, per mezz'ora fu travagliata da singhiozzo, 
disfagia, ed afonia . Questi incomodi tre altre 
volte si riprodussero nel, restante del giorno . 
Questa sera poi la paziente era più abbattuta del 
solito , ed era cruciata da un senso di peso al- 
l' epigastrio , , . , - , ■ , 

Oggi si ripetè la mistura diffusiva col lauda- 
no liquido a tre scrupoli, e mezzo, e l'ammo- 
niaca succinata ad una dramma, e mezza. 

5. 

Jeri sera dopo avere sofferti due grandi pa- 
rossismi simili a quello avuto la sera del giorno 
3, cioè uno alle io al suonare della ritirati, e 
l'altro subito dopo la mezza notte, prese sonno; 
ma questo fu breve, essendolesi risvegliate le 
anzidette convulsioni interne , che a riprese la 
molestarono sino a questa mattina, cioè sino alia 
ore cinque; epoca, nella quale, sbalordita dal 
suono delle campane, andò soggetta. al singhioz- 
zo, all'afonia, e disfagìa, e finalmente alla cata- 
lessi, ed al catoche. Liberatasi da quelle affezio- 
ni alle ore 8 circa, accusò languore sommo, 
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ayea fredda tutta la superficie del corpo , cada- 
verico il volto , e polsi esilissimi . Non potendo 
inghiottire , le si applicò il clistero nutriente , a 
cui s'aggiunse un danaro di laudano. 

Alle ore nove, e mezza ricadde nel solito 
grande accesso , durante il quale presentò , è 
vero , la serie de' meravigliosi fenomeni osservali 
ne! parossismo della sera del 3, e 4; ma lì ese- 
guì così languidamente , che appariva a chiare 
note , che la vitalità era prossima al suo totale 
esaurimento. Scioltosi l'accesso, rimase nel me- 
desimo stato di languore; e disperando ella stes- 
sa di guarire , dispostasi cristianamente alla mor- 
te , negli stessi suoi sogni o delirii non d' altro 
8* occupava , che della vita futura , e chiesta 
un' immagine di S. Luigi Gonzaga , di cui era 
particolarmente divota , si pose a fare contìnue 
preghiere. 

Affine di sollevarla da sì imponente languo- 
re , le si fecero spiritose frizioni lungo la spina , 
e fomentazioni calde alle estremila, le si applicò un 
rubefacente alla nuca , ed a stento le si fecero 
ingojare alcune cucchiaiate della mentovata mi- 
stura eccitante-diffusiva. 

Appena dopo il meriggio , essendo afona , 
le si fece ungere il collo e lo sterno con un un- 
guento , suggerito dal cel. Vtth , contenente del- 
l' assafetida . L odore di questa spiacevolissima 
droga colpì aiOattamem* i nervi dell' odorato , 
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che provò gravi convulsioni al capo 
peno, Osile quali non »i liberò che do[ 
ore, e mercé l'oso di mola- acque odo 
Verso le ore cinque- pomeridiane 



era possile ««saggio ri e ,1 po l- 
avvicinando le dita per farlo , le- 
scostavano , e se ambedue vo- 
po toccare, come si volea real- 
e, e dal Collega Fa* ... :iv 
ne i...-.: obbligata da due fone 
semente le alzava . . . Manifesti 
indo lo stesso fenomeno alla pa- 

ventre , ed alle pani esteriori 
■sì agli ani interiori . 
afonia si cangiò in un. clonica 
-ulsione degli ..rgaoi della voce . 



Alloi 



ed ora alti , regolari talvolta , e tal altra irrego- 
lari , ed emise pure delle voci estranee alla spe- 
cie ornane, tome il miagolar del gatto, il gru- 
gn.r del tnajate , ed il muggir del bue . Il.cde 
«oche qualche voce co s) profonda, ed echeggiati- 
le m modo, che imitava quella del ventriloquio . 
Una tale vociferazione convulsiva era di tratto in 
Iratto accompagnala da violento scelotìrbe. h'ephial- 
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fes , comparso una mezz'ora dopo, mise fine s 
quella scena; ma ne subentro un'altra non me- 
no sorprendente; perocché subito dòpo furono 
agitate da strani movimenti clonici anche le parti 
inservienti alla masticazione , alla deglutizione, ed 
alla respirazione; e quindi gli aiti del masticare, 
del suggere , del soffiare , del sciacquare , del 
sibilare, dell'inghiottire, del ruttare, del nnu- 
seare , del ruzzare, del tossire, e dell' eicreare 
furono successivamente, e ripetutamente esegui- 
ti. Ricomparso l' efialte , previo un riepilogo de! 
mentovati fenomeni , alle ore 8 circa passo in 
una meravigliosa visione, durante la quale sem- 
brò avere avuta la sorte fin forza d' un' immagi- 
nazione morbosamente esaltata ) di aver veduto 
S. Luigi , e di essersi tratienuta seco lui ; coinè 
ci appariva dal gesto, e dagli atteggiamenti del 
volto . 

Comincio una tale visione col segno di cro- 
ce", e con alti di ammirazione, e venerazione 
veramente religiosa; indi quasiché il Santo aves- 
se pietà de' suoi mali, parea , che, per lìberar- 
nela , le porgesse un nappo colmo forse d' un 
salutifero liquore, ch'ella rispettosamente dimo- 
strò d. aggradire, facendo l'atto di accostarlo 
alle labbra per trangnggiarlo ;. ma non lo poten- 
do fare, perchè, mancante della forza necessaria 
per deglutire, sembrava, che contemplaste di 
nuovo il Santo, e che, animandola quegli ad 
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inghiottirlo, ella, provatasi di nuovo, vi riuscis- 
se . Allora noi , affine di verificare la cosa , le 
accostammo alle labbra una lazza colma di lane , 
e colla massima compiacenza vidimo , che a sorsi 
a sorsi, «empre lo sguardo fisso nell' immaginalo 
Santo, l'andò vuotando. Ciò fatto, sorrise, ar- 
rossi, fé il segno di Croce, chinò divotamente il 
capo , e bellamente s'adagiò sul fianco destro . 

Caduta allora in un sonniloquio, si trattenne 
in piacevoli confabulazioni cogli astanti, in cias- 
cuno de' quali non rinveniva che suo fratello; 
prese del brodo , e due cucchiaiate della mistura 
eccitante e dopo pochi minuti divenne sonnam- 
bola . Tale essendo, * assise sul letto, e con 
tutte le parti del corpo , divotamente atteggiate , 
tenne un curiosissimo dialogo con S. Luigi, che 
s'intese da tutti gli astantii perchè la parte di 
discorso , che a lei spettava , venne espressa con 
»oce assai forte, e chiara. E prima di tutto, 
avendo ella dimandata la grazia d' ottenere pronta 
morte , affine di troncare le sue enormi pene , 
e quelle di coloro, che t'assistevano, parve, che 
dopo aver qualche tempo esitato S. Lu.gi le rispon- 
desse, che invece della graiia, da lei ardentemente 
chiamata, le sarebbe accordata l'altra della guari- 
gione ... Non soddisfatta di tale risposta, sup- 
plicollo nuovamente di abbreviarle la vita, dicen- 
dogli , che morendo allora, sì lusingava d'essere 
in grafia d' Iddio . . , Nuova ripulsa dai Santo ... ; 
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ed ella, sospirando, s' adatti ; ma col patto, 
che colia grazia delta vita le accordasse anche 
quella della virtù; * giacchi la vita senza virtù 
{ sono sue parole ) sarebbe per me un peso inu- 
tile , e dannoso «... Facendo poi col gesto , e 
coi detti un quadro degli innumerevoli suoi ma- 
li , cerco di dare a divedere al Santo la difficolta 
di guarire : ma questi tolse la medesima col 
rammentarle , che Dio è onnipossente . . . Chiese 
allora di guarire presto per sollevare le persone , 
che la curavano ; e S. Luigi lo accordo ... Ma 
ella , quasi non volendo torre il merito delta lo- 
ro zelante cura ai Medici ,. ed alle pietose Mona- 
che quello della loro cariialevole assistenza, sup- 
plicò il Santo di sanarla grado per grado. Que- 
sti, nel!' accordarlo , sembrò, che le dicesse, che 
per guarirla avrebbe impiegati sei giorni ... Allo- 
ra ringraziato il Santo con kgesù e con parole , 
con volto sereno fece il segno di Croce, ed un 
prorondo inchino , e placidamente coricossi sul 
fianco destro quasi per voler dormire; ma ricad- 
de nel sonniloquio con suo fratello . Da qualcu- 
no allora le si dimandò, se avea sognato, e dis? 
te di sì; se avea conversato con S. Luigi , e, 
senza dir di no , ma in atto di sorpresa , rispose 
» che quale misera creatura non potea e non do- 
vea avere un tanto onore « e nulla più volle di- 
re .. . Fatto in seguito un riepilogo di tutti i fe- 
nomeni nell" accesso trascorsi , verso le io si ria- 
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vegliò , ed osservo^! , che avea ri acqui stala la 
deglutizione , e la loquela . 

6. 

Passò la none in un placido sopore . .Alle 
ore 7 ricomparve in isteria un novello parossis- 
mo principale , il quale durò sino alle a pomeri* 
diane . I Fenomeni perconi non diversificarono 
da quelli rappresentati jeri sera , se non che in 
ciò che erano pronunciati meno energicamente. 
Dopo dì esso ebbe una breve colma di i5 o ao> 
minuti , dì cui ci approfittammo per apprestarle 
alimenti , e rimedi!. Si riprodusse il parossismo * 
alle tre , al quale, previa ud' altra calma di 20 
minuti, alle cinque succedette un altro, che si 
protrasse sino alle dieci e mezza . Lungo il me- 

cioé la vociferazione , la masticazione , e la de- 
glutizione , ed altri , indi la visione di S. Luigi , 
Succedette a questa il già indicalo dialogo, ma 
quasi raddoppiato , il quale non diversÌ6cò da 
quello di jeri sera, se non che per la questio- 
ne, che s'agitò fra la convulsionaria , ed il San- 
to sul numero de' giorni, che dovea ancora im- 
piegare per guarirla : perciocché iudicando il 
Santo , che non ne dovea' impiegare che tre , 
«Ila persisteva nel volere , che mantenesse la pa- 
rola data la sera antecedente , in Corna della qua- 
le le rimaneaoo ancora cinque giorni, avendone 
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già passato uno; e ciò facea , come si espresse, 
per dimostrare che, non con un prodigio disi- 
no , ma con mezzi meramente umani ella sarebbe 
stata sanata . Dimandò pure al Salilo la grazia di 
inspirare ai Medici un nuovo rimedio o straordi- 
nario , od anche insignificante , affinchè ad esso 
se n'attribuisse la guarigione ; inutili essendo sta- 
ti i rimedii già usali. Queste ultime richieste ci 
indicarono , che in mezzo allo stravolgi memo 
morboso del di lei sensorio conservava tuttavia 
veri principìi d'umiltà, e leali sentimenti di gra- 
titùdine ; fruiti preziosi dell' oltima educazione 
avuta. Finito il dialogo , passò nel soliloquio, a 
nel sonniloquio ; indi ebbe insulti di catalessi , 
catoche , scclotirbe, rafania , ed efialte , ed infine 
alle dieci e mezza cadde in un dirottissimo pian- 
to convulsivo, che si scambiò alle ore n in un 
placido sopore . 

7- 

Scorsa la notte avvolta nel sopore, alle or» 
•j di questa manina divenne calalellica . Verso 
le 8 la catalessi si congiunse al catoche; ed allo- 
ra se voltasi piegare un membro , al più lieve 
sforzo a nostro bell'agio piegatasi , e' ri man evasi 
in quella posizione, nella quole a noi piaceva di 
ritenerlo; ma se tentatasi di volerlo ridurre nello 
stato primiero, i muscoli, divenuti rìgidissimi» 
si opponemmo B urni i nostri sforai . Que»io b» 
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garrissimo fenomeno, osservato in prima dall'ocu- 
lato Collega Fràbibaglia , e dappoi anche da ine 
ripetute volte, contimi?) sino alle io; epoca nel- 
la quale ricadde nello stato di perfetta catalessi . 
A quest'ora le si fe' iniettare un clistere* nutrien- 
te col laudano , le si strofinarono le gambe e le 
braccia con un _pezzo dì panno inzuppalo d' al- 
coole concentrato , e le fnrono irritati gli occhi , 
e le nari co' vapori d'ammoniaca. Venti minuti 
dopo l' uso dì si validi soccorsi die' qualche se- 
gno di vitalità , avendo avuto lieve convellimene) 
agli arti inferiori , ed essendosi reso il respiro 
alquanto più frequente , e quasi affannoso , Lo 
guancie , e le labbra , che prima erano pallidis- 
sime sì tinsero d'un roseo colore, ed il polso, 
che era languido , e lento , si rese più alto 8 
frequente. Ma nonostante cib , la catalessi si pro- 
trasse sino alle ore dodici meridiane. Allora, 
previ! languidissimi movimenti col braccio destro 
fatti per eseguire il segno di Croce , ebbe la già 
descritta vUioue di S. Luigi, a cut venne in se- 
guilo il dialogo concepito come il primo , detrat- 
to che suggerì al Santo , che era passato un gior- 
no , e mezzo . 

Verso "la sera cadde in un letargo . Accom- 
pagnato questo ora dalla catalessi , o dal catocfae , 
ora dal scelotirbe , o dall' efialte , ed ora dalla 
rafania si protrasse sino alle ore 8. A quell'ora 
vennero in jscena la visione, il dialogo , il solilo- 
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quio , ed it sonniloquio . Alle lo al tuonar della 
ritirala scorso, ma •languidamente , lune le anzi- 
dette convulsioni , ed alle undici, dopo alcuni 
clonici movimenti di tutto il corpo , si risvegliò , 
e girando languidamente gli occhi all' intorno , 
benché vedesse tutti i circonstanti stranamente 
coloriti, e tremanti, fra di essi scopertomi, con 
nn dolce sorriso mi salato , e mi disse , che 
era lassa , che seniivasi tutta ammaccata , e che 
soffriva penosissime vertigini. Devo far notare, 
che -anche nell' accesso di questa sera , tenendo 
il dialogo col Santo, enumerò i giorni, e disse, 
che ne erano passati due intieri (17). 

8. 

Ieri sera dopo una mezz' ora di calma diven- 
ne soporosa , e tale si mantenne sino alle ore 
10 di questa mattina . È da notarsi per altro 
che in mezzo al sopore era di quando in quan- 
do visitata dalla catalessi , dal catoche , e dal- 
l' efialte . . .. „ . 

Ripetuti questa mane i soccorsi praticati jeri 
mattina , se ne ottennero i medesimi effetti , cioè 
le si ridonò un poco più di eccitamento. 

Suonato il mezzodì , fatto languidamente il 
segno della Croce , ebbe la visione , ed il dialo- 
go come sopra , a cui dopo mezz' ora succedette 
un breve accesso delle fasi convulsive rappresen- 
tate jeri sera; ma furono eseguile oggi issai la ir- 
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guidamente . Alla p ri m'ora dopo Ire brevi con- 
velliiueoti si risvegliò , e ci •annuncio , che era 
debolissima , che sentiva»! contuse tutte le mem- 
bro , e che vedea tutti gli oggetti obbliqui , o 
doppii. Prese una cucchiajata della misturo, net- 
la quale si sostituì alla succine ta 1' ammoniaca 
carbonata all' «goal dose. Verso le 2 divenne so- 
porosa, fece un'altra breve visione alle 4> ed 
alle •) , previi i fenomeni osservali nel parossis- 
mo del mezzodì,' si risvegliò con fisonomìa più 
animata ; ma vedea tutti gli oggetti brutti e con- 
trafatti . ' , ' ■ 

AH' ora solita questa sera non ricomparve 
più il fenomeno della visione e del dialogo 
di S. Luigi . 

Dalle ore 7 alle 10 di tratto in tratto riac- 
quistava _ì sensi ; ma gli occhi furono sempre 
convulsi; perocché anche nello sialo dì calma 
vedea gli oggetti lutti , sebbene i pio conosciu- 
ti. , stravolti, deformi, e variamente coloriti y ed 
in quello di convulsione , provocalo o dai rumo- 
ri , o dalla comparsa di persone nuove, là sen- 
sibilità s'accumulava allo moni e braccia, agli 
occhi ed alle palpebre in guisa tale, che, appé- 
na percossa l'aria con una mano, od al suono 
delle campane, o ad altro accidentale bisbiglio, o 
movimento , mani , braccia , palpebre , ed occhi 
si muovevano , ed oscillavano grandemente — 
Nessuna evacuaiione . - ,_.--« ; -■' 
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Verso la mena notte prese sonno , e dormì, 
«ino all' Ave Maria di questa mattina . A quet- 
l' epoca ricadde nel principale parossismo convul- 
sivo , il quale dorò sino alle io , percorrendo 
sncce stiva men te mite le convulsioni già trascorse, 
cioè la catalessi , il caloche , la rafania , 1' e Halle , 
la masticatone , la suzione, la vociferazione, il 
sibilo , il movimento del corpo all' avanti , ed al- 
l' indietro , come nell'altalena, un moto rotatorio 
alla lingua, il scelo tirbe semplice, ed il figuralo, 
l' opislotono , e I' emprostolono , il sonniloquio 
con suo fratello, il sonnambolismo musicate- pan- 
tomimico , il singhiozzo , lo sbadiglio , la tosse , 
lo sternuto ec. Finì l'accesso colle solite cloni- 
the convulsioni , e nel successivo stato di calmai 
vedea gli oggetti circostanti deformi , grossi , 
lunghi, e stranamente coloriti: e se invitavasi 
a toccarli , ella , quasi temendo di incappare in 
fantasmi , ricusava di farlo ; ma persuasa da me , 
che cib dipendea da una morbosa illusione , 
«'adattò a tentare di toccarmi il capo; ma, aicco- 
me questo le appariva alto come una torre , spin- 
gea inutilnfente la sua mano all'in su. Guidai 
allora io slesso la di lei mano per farle conosce- 
re col fatto lo sbaglio della ana vista rapporto 
alla lontananza, ed all'altezza, e collocatala 'tosto 
*ul mio capo, si dimostrò convinta dell'errore. 
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È utile poi , che io avverta il lettore , cne> 
irritati gli occhi co' vapori d'ammoniaca, questi 
esercitavano meglio le loro funzioni : quindi pre- 
scrissi , die si usassero di tempo in tempo. Del 
resto distinguea , e conoscea gli astanti al solo 
mono della voce , e negli intervalli di calma in- 
ghiottiva tutte le sottanse liquide, chele si appre- 
stavano ; ma con qualche stento . 

Hon ebbe alcuna visione , fuorché vide og- 
getti strani ; benché tenesse gli occhi chiusi . 

Dopo le frizioni spiritose, come jeti , il ca- 
lore si rese naturale , e la usonomia più anima- 
ta, ed i polsi sonosi alquanto rialzati; ma anche 
quest' oggi non ebbe scarico alcuno di facci , e> 
d' (Trine . 

Appena dopo la prim' ora pomeridiana, in- 
tono un temporale, nell'atto del baleno provò 
delle convulsioni cloniche , segnatamente al ca- 
po, raa meno violente dì quelle .avute nell'oc- 
casione dell' antecedente del giorno 3 del corren- 
te . Svanito il nembo, dopo ùn quarto d'ora si 
svegliò y e s'avvilirle , che la vista era migliorata, 
giacché vedea gli oggetti soltanto obbliqui ; ma 
cominciò a provare sensazioni disgustose all'olfat- 
to , sentendo odori emanati da sostanze , che 
non trovavansi nella di lei stanza , come quello 
del zolfo, muschio, zafferano ec. 

Sì consigliò di fare delle frizioni lungo la 
spina , ed alle estremità colf akoole fosforato In 



luogo dell' alkool puro. Oggi si è potuto alimen- 
tare di più; ma non potè deglutire che brodo, 
latte, acqua eoo alkermes di Firenze, e poco 
vino di Malaga. Fu sempre parafoua , e l'udito 
fu tuttora così sensibile, che il suono dello cam- 
pane la getto in convulsioni , per altro miti , a 
momentanee . 

Alle ore sei e mezza dopo l'applicazione d'un, 
clistere evacuante , volle calare dal letto per sca- 
ricare il ventre, e tosto venne colta da ima lipo- 
limia , a cui succedette letargo . 

Alle ore 8 circa sofferse tutte le convulsioni 
avole alla mattina, le quali ebbero fine alle no- 
ve . La calma ad esse succeduta fu più perfetta , 
e più protratta di quella . provata alla mattina: 
perciocché vociferava, e deglutiva meglio, ed 
era minore 1" abberrazione della vista , veden- 
do gli oggetti soltanto obbliquy e non avendo 
grande ribrezzo a toccarli . L' olfatto solo era 
molto alterato ; giacché oltre 1* odore delle_ so- 
stanze indicate sentiva anche il nauseosissitno del- 
la canfora, e dell'assafetida. 

ÀI laudano liquido , a cui era abituala, si 
sostituì a pari dose cioè a tre scrupoli , e mozzo 
il liquore anodino del HoffmhhhO. 

Verso le io sofferse ardentìssima sete, quan- 
tunque dicesse d' avere inondate le fauci , e la 
locca di umori mucosi. 
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Lango la notte-, che passo quasi tutta inson- 
ne, fu disturbata ila tremori interni. 

Questa mattina resìstette al suono dell'Ave 
Maria; ma cadde in convulsione alle 6 in conse- 
guenza de' tanti rumori del giorno . Alle 9 , da 
me visitata, era nello sialo di catoche, il quale 
cessò alle 8 per dar luogo alla catalessi la più 
perfetto , durante la quale le Signore Monache , 
maneggiando il di lei corpo a loro piacimento , 
pervennero a cambiarle la lingeria , e ad abbi- 
gliarla . Finita alle 9 la catalessi , da quell' ora 
sino olle 10 non fece che presentare lina piace- 
volissima alternativa dì. catoche, catalessi, cfiolte, 
e scelotirbe. Dalle 10 in avanti vennero in iscena 
nuove convulsioni laterali , mercè le quali con 
somma rapidiià,^ precisione volgea il suo corpo 
ora su d'un fianco, ora sull'altro. Simile con- 
vulsione laterale colse anche le sole braccia, ed 
ora entrambe erano portate a destra, od ora a 
sinistra, ora faoea strisciare il braccio destro sul 
sinistro, ed ora questo su quello, e finalmente 
mentre l'uno passava da un lato, l'altro passava 
dall' altro . Dopo queste strane indescrivibili con- 
vulsioni laterali, ebbe un breve accesso di scelo- 
tirbe , semplice dapprima, e dappoi figurato, in- 
di, passata nello staio di sonniloqui , tenne un 
discorso di ij , o 16 minuti con me, che figu- 
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rava suo fratello, nel qnale die' saggio «li sommo 
acume d'ingegno, avendo rispósto giudiziosamen- 
te a qualsivoglia questione. Dopo il sonniloquio, 
previe alcune generali cloniche convulsioni , si 
mise a fare co' buccinatori , colle labbra , e colla 
lingua tali movimenti , cbe davano a divedere es- 
sere l'organo del gusto affililo da strane, e dis- 
gustose sensazioni; ebbe in seguito alcuni insulti 
di tosse, e dopo questi s'occupo a faro rapida- 
mente colle mani delle aspre strofinasi oni alla 
parte anteriore del collo , e ad introdurre di 
quando in quando le dita nella bocca o fosse per 
dilatarne l'apertura, o fosse per estrarre qualche 
corpo, cbe le serviva d'impaccio, o che le ar- 
recava molestia . Eseguite tali operazioni, sbadi- 
glio più volte, ebbe cloniche convulsioni alle pal- 
pebra , ed agli occhi , pianse , rise , vociferò va- 
riamente , escreo, sbadiglio di nuovo, ebbe nuo- 
ve laterali convulsioni , e diede nuovi segni di 
spiacevoli sensazioni del gusto; ed infine, cioè 
alle ore io , e mezza dopo 5 o 6 lievi scuoti- 
menti di tutto il còrpo , riprese i sensi , e lo 
alato di calma^. 

Alloro, interrogata sui mali, che tuttora pro- 
vava, mi rispose, che il gusto era affetto da 
sensazioni cotanto spiacevoli, e strane, che non 
sapea né indicare , uè paragonare , cbe vedea gli 
oggetti circostami meno obbliquaraente di jetì 
sera , che non sentiva odori così nauseosi come 
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jeri , e che era abballa i issi ma . La fisonomia pe 
olirò era animata , e ridente , roseo era il colora 
delle labbra , e del volto , il calore naturale , ed 
il polso debole sì , ma non languido , ed un po- 
co più frequente, deglutiva un po' meglio, e la 
voce , abbenchè ancora fioca, era alquanto più 
intelligibile . 

Al suonare del terzo di messa grande, e del 
mezzogiorno resistette asiai bene , avendo perfino 
potuto enumerare i colpi del bit lo echio delle cam- 
pane . Prevalendosi dello stato di calma testé ac- 
cennato , e della riacquistata facoltà di deglutire , 
dopo sei giorni di digiuno, alle la e mezza 
quesl' oggi le si fe' assaggiare per la prima volta 
un pane finamente grattugialo , i dì cui pulvis- 
coli, quantunque tenui Ili fili, nel discendere lun- 
go la faringe, produssero non lieve irritazione: 
. anche appetii movendosi per il letto, per'dea mo- 
mentaneamente i sensi , e provava, un breve in- 
sulto convulsivo; tanto era Io staio di languore , 
e l'esaltamento della sensibilità. Inoltre era enor- 
memente emaciala . . . 

Alle due pomeridiane , cessata la calma, co- 
mincio a sentire dolori sculi , e bruciami alla 
guancia destra, su cui stette per me» ora cori- 
cala , ai quali s'aggiunse un viro rossore accom- 
pagnato da nna straordinaria sensibilità; per il 
che appena toccata quella parte, le si cagionava, 
dolore spasmodico. Consigliata di farsi collocare 
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iiit dorso, a stento si pervenne a farlo; giacché 
sono il minimo movimento cadea in deliquio. Su- 
bito dopo la guancia sinistra venne affetta dalle 
stesse morbose sensazioni, le quali dappoi gradata- 
mente si estesero al resto del capo , ed all' ome- 
ro destro. Allora, abolendosi le funzioni menta- 
li , e , qnal aura scorrendo la sensibilità su tutu 
i punii esterni , ed interni del di lei corpo-, 
provava vivissimi parziali dolori , e strani convel- 
limeli!] . Pervenuta poi la sensibilità al più alto 
grado , le si rese intollerante , perchè dolorosis- 
simo , il contallo di qualsivoglia corpo ; e quindi 
sollevando sollecitamente ella stessa la coltre , e 
la camicia, ed allon.anando ogn' altro impaccio, 
era intenta a pizzicare quà e là le parti scoper- 
te, quasi che altri stimoli la molestassero; e non 
potendo , malgrado ciò , liberarsi da crudeli pe- 
ne , con acute grida, e con dolorosi motti degli 
arti die' segno di volersi alzare in piedi; e Volen- 
dola noi ajutare coli' accostarle adagio adagio le 
mani, co' più bizzarri con torci menti , e con tio-> 
velie grida di dolore ci invitava a non toccarla. 
Abbandonata a se , sempre intenta a volersi le- 
vare , fra le più dolorose pene, e fra spaventose 
spasmodìe vi riesci : ma non cessando perciò il 
tormentoso dì lei stato , anzi divenendo più acer- 
bo , quasi fosse forzata a volare, stendea furio- 
samente e braccia e gambe, e a stento, af- 
ferrata da noi la camicia, e tappezzala d' orig'ie- 
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ri la parete corrispondente alla testa del Ietto, la 
si potè trattenere dal fare un fatai salto ... la 
tal emergenza rapidamente portando qua e là le 
dita delle mani , sollevava lini , e capelli , e, per- 
cuotendo l" aria , sembrava , che con ciò ella 
cercasse di liberarsi dal di lei contatto, che pure 
le dovei arrecare spasmi, e dolori. Tormentala 
in siffatto modo sino alle ore 3 , a quest' ora , 
piegando dolorosamente gli arti, s' assise in pri- 
ma; e poi s'adagio sul lefto . 

no dolorosi , di esaltata sensibilità alle parti in- 
primi a darne il segno; quindi anelili, affanni, 
dispnea-, vociferazioni, ansietà, respiro stcrtoro- 
so, lamento, tosse, escreato , riso, e pianto fu- 
rono l'uno dopo l'altro eseguili, e sempre do- 
lorosamente . 

Dopo 2 o minuti di si cruciasi fenomeni, 
cominciali , e terminati ognora con de' generali 
fionveUunenli , ne comparvero altri spettanti agli 
organi della digestione ; laonde ebbe successiva- 
mente la nausea, la vomitomi one , il vomito, il 
rutto, il singhiozzo, il borborigmo, la colica, 
ed il tenesmo ... Verso le 4. previa una rapida 
ripetizione di tutto le indicate .-pasmodie del tat- 
to esterno ed interno, e dopo sei scosse con- 
vulsive generali , riacquistò 1' uso delle funzioni 
mentali . 
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Anche dopo l'accesso la sensibilità era lauto 
esaltata su tutta la superficie ilei carpo, che non 
era possibile assaggiarle il polso; perchè involon- 
tariamente scostava il braccio , allorché le si av- 
vicinava la mano per farlo ; c non poiea bere ; 
perchè accostando il cucchiajo , od il bicchiere 
alle labbra , queste spasmodicamente si contrae- 
vano , o si miravano, e tutto il di lei corpo si 
convelleva . Era mesta e languida, avea la voce 
assai fioca, ed il volto pallidissimo si durante 
l'accesso, che nello stato di calma, È da mar- 
carsi inoltre, che nel tempo del parossismo il 
vapore d'ammoniaca, da me fatto agire su varii 
punti det corpo , e segnatamente sulla pianta 
de' piedi, le promoflea de' violenti moti convulsi- 
vi (.8). 

Dalle quattro in avanti la sensibilità andò gra- 
do per grado vieppiù accumulandosi su lutti i punti 
del corpo,- talmente che alle 8, non resistendo 
più. alle impressioni esterne, ricadde nell'anzidet- 
to accesso, e per l'intervallo di tre quarti d'ora 
venne acerbamente "cruciata da' sintomi dolorosi 
testé accennati, per l'acutezza de'quali era forza- 
ta a gettare degli urli spaventosi. In aggiorna 
poi oj medesimi anche gli organi dell' udito , del- 
la vista, dell'odorato, e- del gusto furono affet- 
ti da spasmodtc orribili. In tale stato di emì- 
nenlissima sensibilità, un dì' lei braccio essendo 
stalo da me iiiavvcrtenteinente urlalo , non solo 
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quello fu preso da tormentosi spasmi , ma , pro- 
pagatosi lo stimolo alle nari , uè spicciarono stil- 
le di sangue . 

Succedala od un tale accesso un imperfetta 
calma , e proseguila questa per una net)' ora 
circa, verso le dieci s'elevò di nuovo la morbo- 
sa sensibilità, corredata da menzionati fenomeni; 
ma questa alle dieci in punto si spense del lut- 
to, e dié luogo o quella condizione nervosa, che 
costituisce l'anestesia la più perfetta ; perciocché 
allora i sensi intemi , ed esierni erano del lulto 
aboliti , e le membra corporee erano nel più 
grande stato di rilasciamento senza punto avere 
1' attitudine a ritenere la posizione, in cui sì col- 
locavano . Feci indarno irrftare te nari e gli oc- 
chi dal vapore d'ammoniaco, ed inutili furono 
pure le aspre strofinazioni spiritose. I polsi poi 
in tale stato erano quasi impercettibili , lentissi- 
mi , e talvolta intermittenti sino alle tre, quattro 
battute ; il volto era cadaverico , freddo l'ambito 
del corpo , ed il respiro lento cosi, cbe per 3 
o 4 minuti primi sembrava perfino interrotto . 
Alle dieci e mezza , prcvii de" moti convulsivi 
agli occhi , alle narici , ed alla lingua , e dopo 
alcuni inulti di tosse, singhiozto , e sbadiglio 
cessò l'anestesia , e si risvegliò languidissima , e 
quasi priva di voce.. Tosto le si fecero inghiot- 
tire dieci goecie di laudano , poco brodo , «< 
tino . 



Durante la none scorsa fu sempre inquietai 



tatto morbo som ente sensibile , venne continua- 
niente tormentata ora da interne, ed ora da ester- 
ne dolorose spasmodie. 

Inoltre avea frequenti minacele di sincope , 
e più volte con flebil voce dicea di morire. Al- 
le 6, e mezza di questa mattina la sensibilità era 
pervenuta ad un grado sì elevato, che pronosti- 
cai essere vicino un altro parossismo spasmodico, 
il quale didatti , presente il rispettabile Collega 
Fkamiàgiia , comparve alle 8 , e durò più d'un' 
ora . Mi venne da questi riferito , che giunse 
uni' oltre la spasmodica intollerabilità del tatto , 
che in atto dì volere darsi al volo , reggendosi 
meravigliosamente sull' apice delle dita de' piedi , 
e stendendo, e dibattendo smaniosamente le ma- 
ni in alto, fu d'uopo di somma pazienza, e di 
fatica molla per rattenerla, e farla coricare... Al- 
le 9 , e mezza passù dallo slato dì eccessiva sen- 
sibilità a quello di anestesia, che si protrasse si- 
no alle io, e mezza. In quell'ora ritornarono 
in iscena , ma languidamente eseguiti, il scelotir- 
be, il sonnambolismo , il sonniloquio, il singhioz- 
zo , la tosse, le convulsioni degli organi dc'seo- 
si , lo sbadiglio, e verso le II-, dopo io , o i« 
scosse convulsive generali , si risveglie- , ma Un- 
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guida , sfinita , e quasi afona . I polsi allora era' 
rio esili, e lenti, ed i sensi esterni del tutto scon- 
certali : ma si osservò con piacere , che in quel- 
f epoca , e sino a! mezzodì la sensibilità del tat- 
to era nello slato naturale . 

Le si IV prendere qualche cuechiajaia di bro- 
do , una di lino , ed un' altra d' acqua con aì- 
kermes, e non potendo più ingojare la tnislura 
composta d'acque spiritose, le si diede dell'emul- 
sione arabica col laudano, 

Dalle 3 pomeridiane sino alle 4 ' a sensibili- 
tà s'andò accumulando alla ironie, e dopo que- 
st'ora cadde nell' anestesia , cbe durò mezz'ora. 
Indi ebbe una calma di tre ore circa , duran- 
te la quale , benché si lagnasse sempre di sfini- 
mento , i polsi erano più alti, e frequenti, ed i 

aeravano cbe una disgustosa sensazione di tortu- 
ra , e compressione al cervello < ed agli intestini. 
Non ebbe escrezione alcuna da irent' ore in quà: 
Vippogastrio per altro non era né leso , né tur- 
gido . 

Alle 8 circa , dopo ti' essersi in progresso 
di lempo enormemente accumulala ia sensibilità 
su tutta la superficie del tallo, illese rimanendo 
le funzioni della mente, fu colta dalle descritte 
spasmodie; ma non furono così violente, né co- 
tanto crudeli come quelle sofferte jari , e questa 
manina . Alle 9 da questo sialo all' improvviso 
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entri, in quello ff anestesia , il quale, previa una 
rapida ripetizione de' fenomeni convulsivi avuti 
sul fine degli accessi di jeri , e di questa mane , 
cesso alle ore dicci , c mezza. 

Hon è inalile, che faccia riHeticre, che men- 
tre era cruciata dalle ultime spasmodie del tatto, 
la paziente, sentendo lo stimolo d' urinare, spin- 
ta da un certo qual impulso naturala, urtò con 
una mano la Direttrice, come per indicarle il di 
lei bijogno, e questa avvedesdosene , fe' porre 
tosto an recipiente sotto le di lei natiche , le 
quali, all'opposto del restante del corpo, non 
erano morbosamente sensibili, e fra doglie , ,e 
spasmi evacuo copia grande d'urina. Ed a pro- 
posito dell'urina credo giusto il prevenire il- let- 
tore , che ii già citato Dott. iÌfluhgeri , giovine 
ingegnoso, che s' occupa molto di utili ricerche 
intorno all' elettricità animale , avendo ne' giorni 
scorsi con acconcia esperienza misurata l'elettricità 
residente nell' urina della nostra convulsionaria , 
gli risulto essere eguale a quella dello stalo na- 
turale, ed in equilibrio coli' atmosferica . Il di lei 
polore fu pure pagliarino in tutto il corso della 
malattia; e sempre ne emise in iscarsa quantità. 

Jeri sera alle li prése sonno , e dormi sino 
alle 12; Ìndi sì sveglio , e successivamente luogo 
lanotto, essendosi accresciuta la sensibilità su 



«ita la superficie del corpo, dettarli gli arti in- 
feriori., fu sempre tormentala da spasmodici» , 
e dolorose sensazioni si uno interno , ed ester- 
uo . Osservo »#i per altro , elio la spasmo ili a era 
maggiore alle labbra, ed agli occhi ; giacché non 
fn mai possibile U accostare alle labbra bevanda 
di sona alcuna , e non potè mai affrontare la 

no Ì medesimi tormenti , ed a stento mi venne 
dato di toccarle il polso del braccio destro. Ben- 
ché il polso non fossa molto languido, il volto 
era abbattuto, e pallidissimo , ed il calo™ del 
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da quetl' epoca in avanti , intollerante la superfi- 
cie di esso al contatto, ed all' avvicinamento ezian- 
dio di qualunque, benché leggierissimo, e sotti- 
lissimo corpo , provava ora in alcune parti sol- 
tanto , ed ora in tutto l' ambito aspre , e (pas~ 



Bit 

farnetico- dolorose sensazioni , cKe sapeva nò de- 
scrivere , né paragonare . Aggiunse poi , ■ che 
questa manina verso le 8 , e dopo un breve so- 
pore , sentì partire l'aura mentovata, prima dal' 
le estremità inferiori , indi dalle superiori, e poi 
dal ventre , e dal petto , la quale a misura , che 
abbandonava una parte , lasciatala priva di sen- 
libiliià, e salita quindi sino al capo, la giunta , 
ed adunata, la senti entrare per la via degli or- 
gani de* sensi nel cervello, ove produsse strane, 
e tumultuarie sensazioni, che non sapendo speci- 
ficare, denominò colla voce terribilio l'insieme di 
esse . Dopo di cìò non si ricordo più d' altro ; 
ma forse perchè venne allora sorpresa dall'aneste- 
sia , la quale progredì sino dopo le ore nove . 

Sortita dall'anestesia, riscontrosst il tatto al na- 
turale; ma gli altri sensi erano alteratissimi. Quello 
della vista non disiinguea alcuno degli oggetti, cha 
la circondavano, e ne vedea all'opposto un infi- 
nito numero d'informi e stravaganti, se apriva gli 
occhi, oli teneva chiusi, come solea accostumare 
sulla lusinga di liberarsi con ciò dalla vista di pia 
deformi mostri. L'odorato era investito da odori 
stranissimi , il gusto sentiva sapori inconcepibili , 
eludilo, divenuto ancora sensibilissimo, non 
resisteva al mimmo suono , o rumore . 

Verso il meriggio il tatto cominciava a cari- ■ 
«arsi di morbosa sensibilità. 

Alle ore 8 pomeridiane senti partire, e scor- 
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rete dalle estremità inferiori un lotl'il fluido , il 
quale, gradataraentt: ascendendo, andò a perder- 
si alla regioee epigastrica ; svegliandovi una dis- 
gustosa sensazione inesplicabile . D'allora in poi 
non potè più muovere né gambe, nè coscie , 
'sentendole, a suo dire, come morte; quantun- 
que non tralasciassero d'essere tuttavia sensibili 
addolorale, e caldissime^. Alle 9 le parai , che 
quelle estremità fossero enormemente ingrossa- 
le; e contemporanea mento ad un tale incomodo 
novello sentiva un vivissimo dolore spasmodico 
lungo la colonna vertebrate, e sino alla sommili 
del capo ; dolore , elle , non cosi crudelmente 
per altro, si fece di quando in quando sentire 
anche jert. 

Benché la paziente sia il modello di lune lo 
Virtù, nulladimeno questa sera si lagnava grande- 
mente del deplorabile suo slato ; perciocché, ol- 
treché non sapea trovare una posizione, ove po- 
tersi coricare senza soffrire dolori e spasmi, era 
forzala a provare senza posa strane, e spiacevo- 
lissime sensazioni d'ogni sorta; essendo morbo- 
samente disordinate le funzioni de' sensi lutti tan- 
to esterni, che interni... Slato ih vero crudele, 
che immergeva gli astanti nelle più amare ango- 
sce ; giacché non reslava loro che la dolorosa 
"sorte di contemplarlo .' , , . 
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Durante la scorsa nolle la paziente fa conti- 
nuamente cruciata da dolori spasmodici ora in 
nn punto , ed ora in un altro del suo corpo. 

Questa mane te estremità inferiori erana del 
tutto immobili , ed al di. lei senso grossissime . 
Una simile condizione di paralisi congiunta pei; 
altro a sensibilità morbosa Terso le ore g si esle- 
se anche al venire , ..all' omero sinistro, alla lìn- 
gua , ed alle fauci . Progrediva la stessa alterazio- 
ne de' sensi, e di. tratto in trailo al più lieve ru- 
more era visitata da brevi insulti anestesiaci , ces- 
sati i quali , esercitava le funzioni nieniali langui- 
damente s9, ma bastevolmente bene per darci 
contezza del suo penoso sialo . 

Hoti ebbe evacuazione di sorla alcuna da 
jeri l'altro ; non fu più possibile d'applicare cri- 
steri , e praticare esterne frizioni, e non inghiottì 
che di lempo in tempo qualche scarsi cucchiaia- 
ta di latte , o brodo , o d' emulsione oppiata ■ I 
polsi erano mezzanamente grandi ; ma sembrava 
che le arterie in luogo di sangue contenessero 
un vapore , tanto desse erano molli , ed i loro 
battili erano languidi , e lenii . ' Si era progettato 
di tentare novellamente il galvanismo; ma, awer- 
sissìma ella ad un tale rimedio , fu fona il desi- 
stere dall' usarlo . 

Verso le la.meridtane ricomparvero i dolori 
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Brucianti alla guancia distia , indi alia sinistra ; 
ed agli orli inferiori s'accumulò tale sensibilità, 
che , quantunque immobili , erano spasmodica- 
mente addolorati (19) . Allora stentava ad apri- 
re l' occhio destro , ed area rossore , e caloro 
straordinario al volto . 

Alle ore 8 pomeridiane comincio un acces- 
so misto d anestesia , dì contrazioni spasmodico- 
dolorose , e dì paralisi, il quale si protrasse sino 
olle 9. Si riscontro allora, che la sensibilità avea 
abbandonale le estremità inferiori , e che desse 
erano perfettamente paralitiche; perciocché le pa- 
rea, che non formassero più parte del suo cor- 
po : ma la morbosa condizione mista di sensibili- 
tà esaltata al tatto, e di paralisi muscolare si de- 
terminò al ventre , ed al petto; e delle parti del- 
la sua macchina non ne rìmaneano illese che la 
braccia , e la .testa : quindi provava dalle fauci 
all' ippogaslrio una penosa sensazione di peso , e 
di grossezza , e contemporaneamente in quelle 
regioni avea tale squisitezza di tatto, che non tol- 
lerava né coltri, né sottile lingeria senza venire 
crudelmente cruciata da spasmodico 'dolorose con- 
trazioni - I sensi erano tuttavia alterati , e la lìn- 
gua era quasi immobile; per il che stentava ad 
articolare le parole, ed a deglutire. 

Alle ore 10 al suonare della ritirata perdette 
i sensi, ed andò soggetta ad un accesso misto 
di paralisi, anestesia, 0 contrazioni spasmodiche; 
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paralisi cioè alle estremila inferiori , anestesia di 
tratto in tratto al restante del corpo , e qualche 
Tolta sensibilità esaltata con dolorose spasmo die 
al ventre, al petto, al capo, ed alle braccia. 

In questo vago apparato morboso il Dott. 
BeixIhgeki progettò , ed io ne convenni, di far 
«gire f elettricità in due modi , vale a dire col 
polo positivo agli aiti inferiori , e col negativo 
alle altre parti non perfettamente paralitiche, e 
morbo sa mento sensibili . La doppia operazione 
venite tosto da luì stesso eseguita con un ordina- 
ria macchina elettrica, e se ne ottennero i risul- 
tati seguenti ; cioè sotto 1' azione dell' elettricità 
positiva le gambe paralitiche furono agitate da 
varii convelli me mi, i quali si produssero più vio- 
lenti alle parti superiori , appena ad esse perven- 
nero le correnti elettriche ; e quindi sottoposte 
quest' ultime all' elettricità negativa , gli insorti 
convellimene invero si calmarono; ma non fu di- 
strutta la morbosa esaliata sensibilità; anzi appe- 
na si desistette dal far giuocare 1' elettricità dal 
polo negativo , la paziente fu travagliata da più 
violente contrazioni spasmodiche, la sopravvenien- 
za delle quali sorprese me non solo, ma anche, 
l'esperto elettrizzatore, il quale per altro credè 
di spiegare l'inatteso fenomeno, adducendo, cho, 
trovandosi 1' aria circumambiente eccessivamente 
pregna di vapori , generati dai molli individui , 
che allora stavano nella camera adunali ; e per- 
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ciò essendo essa carica d' elettricità positiva , co- 
municatasi questa tumultuariamente all' inferma , 
nega ti vilmente elettrizzata , cagionò le menzionale 
imprevedute contrazioni spasmodiche (30) . 

Dopo i5 minuti circa il parossismo convulsi- 
vo si sciolse, e lo convulsionaria si dimostrò on- 
ninamente ignara di tulio quello , che venne su 
di essa operato . 

•'' ; <i 

Dalle 11 di jeri sera sino alle 8 di questa 
mattina sofferse un accesso delle mentovale ner- 
vose affezioni , cioè ora la di lei macchina , me- 
no le estremità inferiori, era estremninenle sen- 
sibile, ora anestesiaca , ed ora paralitica. Du- 
rame un tale allarmantissimo stato non potè mai 
inghiottire; e perciò non la si polca soccorrere 
che con una frizione fatta colf aikool fosforato 
Bile partì perfettamente paralitiche, cioè alle estre- 
mità inferiori . Battute le ore 8, previi i5 , o 30 
violentissimi clonici convellimene generali , si ris- 
vegliò con fisonoroia molto più animata di jeri , 
e priva del tutto delle descritte paralisi . Lo 
sconcerto de' sensi per altro continuava , ed avea 
sensibilità morbosa a) ventre ; inghiottiva , ma 
con istento, e stentatamente parlava; le funzioni 
mentali erano libere, ma languidissime, i polsi 
meno deboli , e più frequenti di jeri , il respiro 
facile , « naturale il calore alla- superficie del 
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corpo ; muovea le mpmlira lutee , e le spiacevoli 
sensazioni di peso , c di grossezza , già indicate , 
erano svanite: ma l'udito conservava tale, e sì 
squisita sensibilità, che al suono delle campane 
veniva colta da brevi insulti d'imperfetta anestesia. 

Dal meriggio in avanti , olire gli accennati 
incomodi , provò un senso di stiramento ai po- 
pliti , ed alle piegature delle braccia , freddo & 
tutte le estremità , e dolori al capo , e lungo la 
colonna vertebrale . Alle ore 8 poi Io si abolirò- 
no i sensi , e venne presa da stiramenti convulsi* 
vi , e da oscillazioni stranissime alle membra tut- 
te , e segnatamente alle braccia, da sbadiglìi fre- 
quenti, molto romorosi, c prolungali, e da mn» 
li laterali al capo, in forra de' quali sì chinava 
all' avanti, come avviene a chi sta per prender 
sonno , od è nelT ano dello svegliarsi ; si strofi- 
nava gli occhi , e le labbra , e colle mani , brac- 
cia , e gambe facea tali alti , che denotavano es- 
sere desse colpite da una viva sensazione di fred- 
do , come le erano difetto-. Tali fenomeni ner- 
vosi , che si possono riferire alla Pandiculatio conr 
vulsiva (21) continuarono sino alle nova e mezza; 
epoca, nella quale, previi i già menzionati con- 
vellimenti , si svegliò libera dagli incomodi doli- 
la vista 1 ma vedea gli oggetti cosi acutamente, e 
Sporgea , naif esercitarli , cotanto all' infuori gli 
occhi , che mi fece sospettare , che agissero anco* 
ra convulsivamente . 
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Alle io al suonare della campana divenne 
soporosa ; ma presto si risveglio ; ed in isiato di 
calma d'altro non si lagnava, che di contrazioni 
dolorose ai cubiti, ed ai popliti , 

i5. 

Nella scorsa notte dormì pochissimo ; poiché 
fu molto inquieta , venendo quasi sempre mole- 
stata da dolorose convulsioni interne , ed avendo 
perduto l'uso della vista . Questa mattina dnpo 
il replicato suonare delle campane sofferse 
tratto tratto lievi convenirne n ti generali alternanti 
col letargo. Alle 8 poi durante una mea' ora 
tenne travagliata dalli Pandiculatio , dopo la qua- 
le la vista ritornò allo staio di jeri . L'udito pu- 
re si era alquanto migliorato, avendo potuto in- 
tendere disti ntatnenie i suoni delle campane , e 
quelli del piano-forte : e prima di provare tali 
miglioramenti alla vista, ed all'udito, ai rispetti- 
vi organi loro , ed al cervello si eccitarono sen- 
sazioni tumultuarie di compressione, d'urto, 
d'oscillatone , di straccia mento , e di rottura. 

Dopo le ore 9 non accusava che la contra- 
zione spasmodica alle anzidette articolazioni del 
cubito , e del poplite , lieve cefalalgia , doloro 
mite lungo la spina dorsale , e lombare , e dUE- 
collà d'inghiottire, e di parlare. Del resto aveo. 
buona fisonotnìa , calore naturale , respiro lucile , 
« polio discretamente allo , e meno lento . Con- 
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tinuava per altro lo sconcerto dell' odorato e dei- 
gusto , ed al tatto non eravi più esaltamento di 
sensibilità. 

Un tale stato di cose progredì sino alle 3 
pomeridiane; epoca, in cui cadde in un paros- 
sismo , durante il quale osservaronsi parecchio 
delle già descritte forme convulsive, vale a dire 
ìl scelo ti rb e , il catoche ola tonico , ma imperfet- 
to , il singhiozzo , la vomilurizione , la vocifera- 
zione , la tosse, l'anestesia ec. , ed un tale slato 
si prolungo sino alle 6 circa; ìndi, riprendendo 
i sensi , si risvegliò . 

Alle 8 venne visitata dalla Pandtculatio con- 
vulsiva , come jeri , la qnole dopo un'ora, e 
senz'avere mai avuto intervallo di calma, die' luo- 
go ad altre vaghe fasi nervose , fra le quali os- 
servaronsi indizìi di voracità canina . Un tale ac- 
cesso si sciolse alle 9 e mezza : aia alle io al 
suonare della ritirata sofferse un breve insulto 
anestesiaco . 

Passò una notte molto inquieta , essendo 
stata pressoché sempre travagliata da dolori alla 
spioa dorsale, è da spasmodie interne. Questa 
mattina avea perfetta afonia , e disfagia , e di 
quando in quando varj insulti convulsivi al suo- 
nare delie campane , e soffriva delle vomilurizicH 
ni, ed una spiacevolissima sensazione di languore 
alla regione del ventricolo. 
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Alle dieci , e mezza , previe brevi scosse, 
convulsive generali , cadde in un accesso della 
vera bulimia , o fame canina , durante il quale 
con volto fieramente alleggialo , con occhio irre- 
quieto, e cupido, con tronche, ed aspre inchie- 
ste, dibattuti rumorosamente i denti , e fatti fu- 
riosamente del mordere, e deh" addentare i più 
rabbiosi atti, masticando, e deglutendo rapida- 
mente , Jimostrova ad un tempo la fame , elle la 
divorava, e l'ardente brama di sbranare, e d' in- 
goiare sempre novelli cibi. On tale stato nervo- 
so area un doppio aspetto , cioè in uno parrà , 
che l'inferma vedesse, e sentisse i circonstanii , 
- giacché ad essi parlava , e chiedea ciò', che ap- 
petiva, e nell'altro, in cui era occupata a ma- 
sticare, ed a deglutire, non avea punto alcun 
senso libero ; quasiché tutta la sensibilità si con- 
centrasse allora negli organi della masticazione, e 
della deglutizione (aa) . Ella appetiva , e chiedeva 
de' cibi duri per isir'ttolarli , e se le si appresta- 
vano ( coma si fece per cautela ) delle vivande 
brodose , rabbiosamente dicea , che noti avea se- 
te : volea sbranare, schiacciare, rodere, stritola- 
re ; e per saziare la sua ingordigia straordinaria 
ogni corpo era adattato , purché fosse slato con- 
sistente , come sono te ossa , e la carne cruda. 
Disse infatti, che dall' imperioso , e strano senso 
della fame era trascinata a mordere, e divorare 
gli astanti^ e perfino se slessa ... Infelice .' pas- 
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sare dall' imparabili li d'inghiottire alla più feroce 
voracità.' Ella stessa, tormentala da fame si cru- 
dele, s'augurava la prima; ma in mezzo a ciò 
non potea dispensarsi dal dimandar vivande, dal 
divorare, dall' ingojare ... Per altro noi, sordi 
a' suoi rovinosi desiderii , nello spazio di due ore 
complete ( tempo , che duro V accesso ) non le 
apprestammo che una scodellerà intiera , una 
mezza di pane gratiuggialo , un'altra colma, di 
pane inzuppato nel brodo , undici biscottini am- 
mollili nel vino di Malaga , e qualche pezzo dì 
duro biscotto , che prestamente tritolavo , ed in- 
gojava , . . Inghiottite tali vivande , si sciolse l'ac- 
cesso della bulimia canina, e precipitò in uno 
spaventevole staio di languore, e di lamento, nel 
quale dava 'indizii manifesti di penosa indigestio- 
ne. Avea infatti deliquii frequenti, affanno di 
respiro, singhiozzo, romita ritto ni , rutti, inquie- 
tudine , e smanie, in una parola tutti ì più allar- 
manti sintomi, che all'ordinario sogliono proce- 
dere da molti cibi indigesti nello stomaco aia- 
inastati. Guai se ci fossimo arresi a tulle le sue 
strane inchieste.' Senza dubbio le avressiroo anti- 
cipala 1' ora della morte . . . 

Dopo si dolorosi stenti alle ore a pomeri- 
diane si risvegliò con afonia, e disfagia perfetta, 
e non ricordavasi punto ne della sofferta lame , 
nè de'cibi inghiottiti, e neppure de' sintomi d' in- 
digestione . Benché i polsi si fossero resi e più 
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grandij e più frequenti, ed il calore più elevate 
del solilo ; nulladimeno accusata grandissimo lan- 
guore , ed avea il volto cadaverico . 

Alle ore 7 e mezza continuavano tuttora 
l' afonia , e la disfagia , e di tratto in tratto , e 
massime sotto il suono delle campane venne visi- 
tata da brevi insulti anestesiaci . A quell' ora poi 
sentiva acerbi dolori al capo , lungo lai colonna 
vertebrale, ed all'epigastrio. 

Verso le 8 e mezza, prevìi de' forti convelli- 
roenti universali , l'i infelice contrasse tale sensibi- 
lità alle narici , che all' accostare ad esse un dito 
o suo , o d' altri venivano irritate in modo da 
produrle dolorosissime spasmodie , e violente con- 
trazioni , e da svegliare scotimenti ai muscoli del- 
la faccia, ed a quelli dei lati -del collo, e del 
corpo tutto. Compagno di tale sensibilità morbo- 
sa fu pure un contìnuo soffiare del naso ; e sul 
fine poi fu presa da bizzarre convulsioni laterali 
al capo, da sternuto, e da soffio violento, da 
affannosa respirazione , da lunghi sbadiglii , e da 
vociferazioni imperfette (a3J . In seguito cangiò 
scena , e dimostrando di provare particolari sen- 
sazioni agli altri organi de' sensi , ora strofinava 
le orecchie , o gli occhi , ed ora portava le dita 
sulla lingua . Anche il latto comune non fu inat- 
tivo ; giacche , dopo avere leggiermente tasteg- 
giato , e sfregato l'apice delle dita, quasiché 
avesse la Carphologia, colle mani andava quà e 
là in cerca di corpi immaginarli. 
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Dal ' complesso d'i tutù gli enunciaci nuovi 
fenomeni pronosticai un miglioramento notabile a 
lutti i sensi , ed un benefico cangiamento di sce- 

Alie ore nove , e mezza circa cesso il paros- 
sismo, e riacquistati dall'ammalata i sensi , le sì 
dimando contezza del sno stato, ed ella rispose, 
ebe sentivasi assai meglio ; mentre il gusto era 
miglioralo notabilmente, avendo sentito il piace- 
vole sapore della fragola, e del limone, e l'odo- 
rato pur anebe , perchè senti in principio l'odo- 
re del dittamo bianco , e in seguito quello della 
lavandaia , e della viola mammola . Anche 1' udi- 
to le sembrava più libero dopo d' avere inleso 
dal meriggio in avanti il dolce suono del flauto, 
che si è spontaneamente generalo ne' di. lei orec- 
chi! : ma in mezzo a ciò non potè esimersi dal 
soffrire do' brevi insulti anesiesiaci sotto il suono 
prolungato , delle campane . Il senso della vista , e 
quello- del (aito comuni non erano sensibilmente 
migliorati . La disfagia era diminuita di modo , 
che potè inghiottire qualche cucchiajata di bro- 
do , e dell'indicata emulsione, e l'afonia si era 
•cambiala nella parafonia. .-. t . . . . 




Jeri sera alle undici, abolitisi i sensi, cadde 
in un accesso di vera Polydipsia convulsiva , du- 
rame il quale orsa dalla sete, non fece che di- 



mandar bevande, e che tracannare acqua sem- 
plice, ed acqua e- vino, e se si volea tratte- 
nere dal bere, diveniva smaniosa, e rimbrot lavai 
aspramente gli astanti.. Verso le 12, cessata la, 
polydipaia fa5J, divenne fredda , e tremante, e 
passò più d'un' ora in tale penosissimo stato. 
Nel restante della notte fu o soporosa , o con- 
vulsa , e non si svegliò che per un istante que- 
sta manina allo-6 per dire , che durante la none 
fu molto tormentata, e non s' accorgea d'aver 
dormito. Al suonare delle campane soffriva bre- 
vissimi insulti anestesiaci ■. • 1. 

Alle ri e mezza ricadde nell'aocesso della 
bulimia canina , il quale verso la prioV ora pome- 
ridiana die' luogo agli accennati sintomi d'indige- 
stione , i quali cessarono alle duH , ed un quar- 
to . Nell'accesso la memo non era occupala , che 
deglì oggetti relativi alle sensazioni svegliate dal 
suo strano, ed insociabile appetito, ed era scr- 
eda a qnalsivoglia altro oggeno ; p. es. se, anche 
per accidente , ragionando fra essi , gli astanti 
nominavano una sostanza alimentare , od una par- 
te di essa, ella tomo furioaainpnte la dimandava , 
ed era all' opposto affatto indifferente per tuHÌ 
gli altri oggetti , sui quali per avventura cadea il 
discorso . Il preternaturale senso della fame que- 
sta volta pervenne a sì alto grado , che , a suo 
dire, avrebbe persino stritolalo, ed inghiotti- 
to il Tetro ... Fra i circostanti allora io era -il 
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solo , che , non ostante rabberrarione del suo 
sensorio , colla voce le imponea , e la fece» de- 
sistere dal pretendere sempre degl'i alimenti , ed 
olimenli ognora nuovi , e consistenti : quindi non 
ne ingojo che la slessa copia di jeri ; ma, non 
ostante una tale precauzione , quesl' oggi i mor- 
bosi sintomi d'indigestione furono assai più al- 
larmanti 

Finito 1" accesso , riprese del tutto I' eserci- 
zio dei sensi ; ma era languidissima . Disse allora 
d'avere in bocca un piacevolissimo sapore mi- 
sto , e sentiva nelle nari il soave odore del gera- 
nio rosaceo. I polsi erano più ehi, e più. fre- 
quenti che jeri, forse perchè le si fece tracan- 
nare dose maggiore di vino di Malaga : ma l' afo- 
nia , e la disfagia erano novellamente ricomparse. 

Alle ore 8 dopo cloniche convulsioni gene- 
rali , ed alcune altre alla foggia dell' emprostotono 
e dell' opisloiono , per le quali il corpo ora di- 
veniva prono, ed ora supino , venne lietamente 
travagliata da placidi moti convulsivi dapprima 
agli orecchi! , allo narici, ed al , «d'in se* 

guito agli occhi, ed al tatto delle mani , e dei 
piedi . Dopo le medesime si eccitarono ne' sin- 
goli organi de sensi delle piacevolissime sensazio- 
ni , che da noi ni deducevano , a non dubitarne , 
dagli aWggiamenli delle varie parti del volto, t 
quali esprimevano diletto , riso , giubilo... E pri- 
ma di tutti V udito fu quello , che venne beueS- 



Camente occupato ; giacché chiaramente appariva 
dai gesti , che per il di lui organo 1' anima stia , 
esilarata da un armoniosissima orchestra, e da 
voci dolcissime , nuotava, per cosi esprimermi , 
in un mare di delizie . Infatti contorceva il di lei 
corpo in mille guise , batteva la musica , vocife- 
rava , solfeggiava, cantarellava ... Dopo i5 mi- 
nuti di un si ameno delirio musicale, venne af- 
fetta da soavissime sensazioni agli organi del- 
l'olfatto, e del gusto ad un tempo stesso, in 
forza delle quali parca , che odorasse , ed assa- 
porasse con isquisìto piacere prelibate olezzanti 
Vivande. Dopo io, o ia minati , ritornati nello 
stato di quiete l* olfatto , ed il gusto , venendo 
animati , ed agitali gli occhi dal benefico impulso 
nerveo-cerebrale, col bearsi dell' aspetto di og- 
getti ridenti , e magnifici , spaziavano qua e là Itt 
un vasto campo di rari, e non mai veduti amo 
nissimi quadri; e dal loro scintillare, e dallo 
sporgere infuori, non che. dal riso, e dalle 
grida di gioja , e di meraviglia , che sfuggivano 
alla convulsionaria , appariva, che il senso della 
Visione non avea giammai godute sensazioni cosi 
dilettevoli , ed interessanti . Dopo io altri minu- 
ti , cessate quelle, altre non meno piacevoli sen- 
sazioni sì manifestarono anche al tatto comune ; 
ed un accostare , ed allontanare frequente delle 
mani , non che lo sfregar dolce dell' apice delio 
dita , e sempre col riso pioto sul volto , davano. 
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a dividere , quanto lietamente fosse auto anche 
un tal senso intrattenuto. Durate quest'ultime 
sensazioni di tatto i5 minuti circa , previi dei 
moti convulsivi clonici , e tonici , e dopo avere 
ripetuti tutti gì' indicati fenomeni , verso le rj 
e mezza si risvegliò con volto animato ed illare, 
con voce alquanto, più alta, e coli' altitudine a 
deglutire. 5' interrogò allora sulle avvenute cose, 
e sorpresa , che noi dimostrassimo di saperle , 
col suo racconto confermò tulio l' esposto ; ed 
aggiunse, che non v'era lingua capace di descri- 
vere tutte le sensazioni , che ogni di lei senso 
andò successivamente, ma sempre isolatamente, 
provando. L'udito fu divertilo dal dolce suono 
di tutti gli stromenti a fiato, l'odoralo dal soave 
odore di vaniglia , e di gelsomino , ed il gusto 
da molteplici saporì squisitissimi . La vista poi fu 
trattenuta da una copia immensa d' oggetti , che 
non seppe determinare , benché le arrecassero 
sommo diletto , ed il. tatto si occupò piacevol- 
mente nel tasteggiare le foglie della sensitiva , e 
-varie stoffe soffici, e morbidissime. 

Detratto un po' di garrulità, la calma, suc- 
ceduta ai menzionati fenomeni , era perfetta . Al- 
le ore io resìstette benissimo al lungo suono della 
ritirata, e prese nn mezzo grano d'oppio puro. 
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i8. 

Jori sera allo il, previi molli si) adi gli! , e 
stiramenti di pelle, sofferse un accesso di fred- 
do interno, ed esterno f Algor , aut refrigerati,) > 
ul quale dopo mezz' ora circa succedette un im- 
provviso copiosissimo sudore, che durò un quar- 
to d' ora . 

Dopo tali fenomeni s' addormento , e dor- 
mì a o 3 ore di seguito: ma sul far del giorno , 
alterato il di lei udito dall'ingrato suono delle 
campane, ricadde in brevi insulti convulsivi in- 
determinati , fra ì quali osservaronsi alcuni feno- 
meni proprii della bulimia .' 

Alle' 7 del mattino, liberatasi da tali inco- 
modi , disse , ebe durante la notte era stata cru- 
ciata da molle sensazioni dolorose al capo , ed 
al ventricolo . Allora avea difficile deglutrzione , 
ma non impossibile , ed era parolona : i sensi 
erano iti calma, il calore naturale, i polsi molli, 
e lenti, e la fisonomia discretamente animala. 

Suonando il terzo di Messa grande, cioè à* 
le ore il fu colta da un notabile insulto convul- 
sivo , durante il quale rimarcai con sommo pia- 
cere , che mentre le parti inferiori erano agitate 
da oloniebe convulsioni , come nel ballo di S. Vi- 
to , le superiori erano rigide come nel catoche 
olotonico , e così viceversa . Cessata dopo i5 o 
20 minuti primi quella bizzarra alternativa con- 
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vulsiva ,. divenne perfettamente anestèslaca per 
altri io o iaj indi ecoesa da violenti convelli- 
mene universali , i muscoli inservienti alla masti- 
cazione , ed alla deglutizione furono agitati , a 
mossi in modo , che le fàceano eseguire i 
moti proprii della ruminazione. Durati questi 5 
o 6 minuti primi, ritornò allo slato di cairn*; 
ed allora ci riferì , die provava un senso di vuo. 
10, e di stiramento ai ventricolo, e che avea 
de" lievi dolori al capo. D'altronde la fisonouiìa 
era animata, sebbene da jcri sera in qui non 
abbia mai potuto alimentarsi. 

Subito dopo il mezzodì la paziènte cadde 
nel parossismo delta bulimìa canina , il quale dor 
po una mezz'ora die' luogo a quello de' molesti 
sintomi dell'indigestione, il quale si sciolse alla 
prilli' ora pomeridiana ; • l' uno e l' altro non 
presentarono fenomeni diversi da quelli già marcali. 

Dopo la prim' ora ebbe degenerali convelli-! 
menti; indi, cadde nell'accesso convulsivo ■de' sen- 
si , durante il quale i medesimi provarono Cola- 
tamente , come jeri , le dilettevoli sensazioni già 
indicate . L' udito per altro fu particolarmente 
divertito dal suono di molti stromenti a corde, 
e segnatamente da quello graditissimo dell'arpa, 
e. la vista fu colpita, e trattenuta più di jeri sera 
dalla vaga apparenza di oggetti molteplici . Sciol- 
tosi alle due e mezza anche quest'ultimo acces- 
ao , ritornò nello stalo di calma, che si protras- 
se sino alle ore cinque all' incirca. 



organi de' sensi , vale a dire nelle orecchie, nelle 
Dtnci , arila lingue , e occhi. 

Alle i e mezza , avendola trasportata in al- 
tro letto , le si procurarono de' foni insulti di 
scelotirbe , di catoche , 'catalessi , rafania , e d ane- 
stesia , ai quali succedettero verso le 8 de' movi- 
menti irritativi agli organi de* sensi . 

cesso principale, durante il quale, previe cloni- 
che, e toniche convulsioni simulanti il sceiotir- 
he, e la rafania , provò la scena convulsiva dei 
sensi; ma le idee, prodotte dalla volizione esal- 
tata fuor di natura , non si propagarono isolate , 
come ne' precedenti accessi , a ciascun organo 
de' sensi , ma bensì associate; per il .che caduto 
il sensorio della convulsionaria in una meraviglio- 
sa estasi di piaceri , godette ad un tempo slesso- 
il delizioso spettacolo di sensazioni piacevolissime 
all'udito, all'odorato, al gusto, alla vista, ed al 
tatto. L'udito poi ne parea più occupalo ; giac- 
ché da varii movimenti della testa, e dal portar 
di tempo in tempo le mani alle orecchie, come 
per chiuderne l'apertura esterna, non che da 
certe grida di stupore, sfuggite di quando in 
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quando all'infermai appariva, a non dubitarne, 
che udiva de' sunni dilettevoli non solo , ma ben 
anche de' rumorosi , ed aspri come quelli delle 
trombe, de' tamburi, e fors' anche i rumorosissi- 
mi della moschetteria , e de' cannoni . In fine 
con acutissime grida esprimenti i dolori , che 
sensazioni di stiramento , e di spaccatura al cer- 
vello le producevano, alle 9, ed un quarto im- 
provvisamente si scosse, e si risveglio. Allora 
con tono di voce proprio dell' entusiasta ni ac- 
cinse a narrare, che avea provate dilettevolissime 
sensazioni d'ogni sorta, vale a dire, che simulta- 
neamente avea intesa ottima, c strepitosa musica 
stromentale, e vocale , che avea divertita la vista 
all'aspetto incantatore di sontuose gallerie, e di 
vaghi , ed amenissimi giardini , di genti ricca- 
mente , e bizzarramente abbigliate, e di scelti mi- 
litari magnificamente montati , e schierati in bat- 
taglia; che, assisa su morbidi origlieri adattati su 
ricco , e comodo seggio , era stata ad immensa 
tavola, imbandita di rare e squisitissime vivan- 
de , che avea assaporata ciascuna di esse , che 
avea incessantemente sentiti gli odori fragrantissi- 
mi , che dalle vivande , e da' vasi d' odorifero 
piante variamente fiorite, e colorite, qua e là 
simetricamente collocati , venivano emanati ; e 
finalmente che avea tasteggiati finissimi corpi , e 
*i era perfino lavate le mani in un liquore ete- 
reo , ed oleoso , che scaturiva a lievi zampilli da 
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una magnifica (umana . Soggiunse inoltre , elio 
l' immenso , ed indescrivibile spcuocolo di sì pia- 
cevoli sensazioni era di tratto in trailo interrotto 
da frequenti spari d' artigliÉria , che veniva diret- 
ta , ed abilmente maneggiata da cannonieri splen- 
didamente vestiti , ed in'lnogo apposito collocali. 
Io capo poi a suonatori , e coniami , vestili alla 
persiana con ricche tonache di seta, e con biz- 
zarri turbanti in testa , e distribuiti lungo le men- 
tovate gallerie, ayea veduto me (ridicola cosa.') 
con grande sfarzo abbiglialo, cìie da un luogo 
eminente , e con una canna indorata in mano 
andava con molla maestria, e gravila battendo la 
musica , che veniva successivamente eseguila . 

, , Ciò detto con tutta l'enfasi, tacque; e da 
me interrogata , se la vista della mia fisonomia le . 
aveo ridestala l'idea della min professione di Me- 
dico, ella mi rispose, che densa nou le diede, 
che l'idea d'un Maestro di cappella a me rasso- 
migliante, e non già quella di me come Medico. 

Nel successivo «tato di calma era garrula, 
vedea i corpi mollo più grossi dell'ordinario, 
ma non deformi , ed ovea lutti gli altri sensi 
energicamente montati . , ... 

Verso le undici fu, tormentata da molesta 
vertigine accompagnata da cecità, e da lieve con- 
fusione d'idee £26), alla quale .succedette il già 
indicato accesso di freddo esterno , ed interno 
(.jitgar utsupra) , il quale verso le 13 cessò 
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al comparire d'un sudore freddo universale — 
Prese V oppio , 

19. , 

Durame la scorsa none dormicchiò di quan- 
do in quando , e sofferse molle convulsioni in- 
terne, e non poca inquietudine. Questa mattina 
sino alle 7 avea resistilo al replicato suono delle 
campane, e non aliro avea inteso ne' suoi oreo 
chii che un molesto rombo. Gli occhi erano molto 
scintillanti , le orecchie esternamente alquanto do- 
lenti , e gli organi degli altri sensi in islam di 
calma . Continuava la disfagia , o la parufoiiia , e 
sentiva lievi dolori al capo, e dolori forti lungo 
la spina , e segnaiamente al lato destro di essa , 
non che un senso di contusione a tutte le mem- 
bra; i polsi erano molli, e lenti, il respiro faci- 
le , od il calore un po' meno del naturale — Le 
si fe' injeitare un efistere nutriente. 

Alle ti e mezzo al suono delle campane 
non sentiva che un rombo un po' più molesto 
che alla mattina : avea le estremila freddo , disfa- 
gia , ed afonìa, e provava una sensazione di do- 
loroso stringimento alla faringe, ed alla laringe, 
ed un altra di compressione, e dì costrizione al 
ventricolo . Cominciava allora a dare novelli indi- 
lli di ruminazione, ed avea il volto rubicondo, 
e troppo animato ; dal che io prevedea qualche 
nuova scena nervosa molto violenta . 
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Ali' una pomeridiana fu colta improvvisamen- 
te da uh accesso nervoso principale , il qual« 
duro un'ora, e mezzo - Sul principio, presen- 
tando uìi misto di fame canina, e di spasmodica 
disfagia, dopo d'aver falla l' azione dello sbra- 
nare , e delio stritolare, nell'atto del deglutire si 
vedea presa da violenta contrazione alla faringe. 
Allora portava le mani al collo, e tali atti facea , 
che denotavano volere easa tentare di dilatare la 
faringe; perciocché stirava quà , e là la cute del 
collo, e la comprimeva all' inbasso , quasiché 
si lusingasse di favorire con ciò la discesa delle 
sostanze alimentari , clic s immaginava d'avere 
introdotte nelle fauci. Dopo io, o is minuti di 
sì tormenios!i doppia convulsione cadde in preda 
della vera bulimìa canina, come jeri , durante la. 
quale ingojò la menzionata quantità di alimenti , 
e di vino di Malaga. I sensi tutti in questo ac- 
cesso furono esercitali ; giacché non solo divora- 
va i cibi, che le si apprestavano; ma ben anello 
con molto piacere li toccava , li esaminava, ti 
odorava , e li gustava . Durala una mezz' ora la 
bulimia , cadde in seguilo nello spettacolo con- 
vulsivo de' sensi , e venne dilettata per Io spazio 
di ao minuti dallo piacevolissime sensazioni asso- 
ciate , come nel grande accesso di jeri sera . Do- 
po ciò sofferse per io o la minuti i dolorosi 
sintomi d' indigestione ; indi ripetuto ogni fe- 
nomeno nervoso, si risvegliò dimentica d'ogni 
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cosa ; detratta la serie delle indicate sensazioni 
associate, che rammentò con molto piacere. 

Cessato lo sialo di calma , succeduto al de- 
scrìtto accesso, alle ore 8 venne visitala dal so- 
lito parossismo serale de' moti irritativi , e sensi- 
tiri degli organi de' sensi , preceduto per altro 
da un misto di scelotirbc , d' opistotono , a d' em- 
prostotooo , di catalessi, di rafani», e d'aneste- 
sia. Questo durò circa 3 quarti d'ora, e l'orga- 
no della vista fu più degli altri esercitato. luiaui 
appena risvegliatasi , coli' animo ricolmo ancora 
di meraviglia, la paziente mi racconto, che, tro- 
vatasi in mezzo d' una piazza selciata di cristallo, 
vide attraverso delle lucidissime pareli d'un ma- 
gnifico palazzo pure di cristallo , disposto a pia- 
no inclinato , quattro larghe faacie pnralclle , sul- 
le quali erano vivamente espressi quattro colorì , 
cioè il rosso , il giallo , il violaceo , ed il blèu . 
Mentre ella contemplava alleummente le quattro 
lascie colorate ,. veniva di tratto in tratto violente- 
mente scossa dallo sparo del cannone. Termina- 
ta scena sì bella , si trovò improvvisamente in 
mezzo d' un amenissimo colle , ove abbondavano 
piante di limoni , d'aranci , di ciriegie , di ribes, 
di pomi granali , e di molte erbe odorose vaga- 
mente fiorite . Prevalendosi allora della libertà 
della scelta, coglieva ora l'uno, ora l'altro dei 
fiori, e de' frutti delle erbe, e piante menziona- 
te, ed esercitando ad un tempo la vieta , il un- 
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to , l'odoralo, ed il gusto, si divertiva a con- 
templarli, maneggiarli, Binarli , e gustarli. 

' Uopo l'accesso , i' afonìa si era diminuita , 
ed alcun poco anche la disfagia , e gli occhi era- 
no meno scintillanti . Alle undici poi, previa la 
«colonna, ricomparve l'accesso del freddò, il 
quale si sciolse col solilo sudore . 



Dalla mezza notte alle ore f\ del mattino l' in- 
ferma: sentì degli acerbissimi spasmodici dolori 
in tutù Ì punti del corpo . Quest' oggi resistette 
sempre a' suoni dello campane , ed a tutti gli ni- 
trì rumori : ma ebbe ognora la disfagia , e la 
parafouia . Verso sera poi , dopo alcuni spasmo- 
dici stiramenti alla laringe , divenne perfettamen- 
te afona . 

Alle ore 8 sentì dolere il capo, a con-- 
fondersi la mente , o dolorose sensazioni provò 
pure all' epigastrio ; indi cominciò od avere con- 
vulsioni eloniche agli arti inferiori; e gli occhi sì 
resero eminentemente scintillanti. Alle 8 e mez- 
zo poi le si abolirono del tutto ì sensi interni ed 
esterni , e ricadde nel principale accesso convul- 
sivo , al princìpio del quale si videro alternare il 
scelotirbe col tetano laterale , la catalessi col ca- 
lo che , e la pandiculatiu eolla rafania . Dieci mi- 
nuli dopo sì videro agitoti da violenti moti irri- 
tativi gii organi della vista , e dal protrudcre gli 



occhi , e dal raggiravi! con energia somma , o da 
Varii alleggiaraenli delle labi.™ , e del volto , 
..pimenti sorpresa, . meravigli. , re ...iddi, 
ciò des.i orano grandemente occupati od vede- 
re , e contemplare quadri rari , e sorprendenti . 
E mentre ciò avveniva , si vedea portare spasmo- 
dicameot. le meni .He oreccl.ie ; e dalle scosse 
convulsive, che il capo di quando in ,u W do 
soffriva , prevedeva , elle t «dito era pure colpito 
da rumori straordinari! . Durata questa scena 20 
minuti circo, previe cloniche convulsioni , passo 
nel! accesso delle sensazioni per associazione , du- 
rante il quale fece tali movimenti colle mani , e 
colle braccia , che dava a supporre aver essa 
provale le idee di grandezza , distanza , altezza , 

Risvegliatasi alle 9 e mezzo , tosto mi rac- 
contò , eoe , trovatasi nel mezzo d' una vastissima 
piazza , vagamente lastricata di cristallo , odi figuro 
perfettamente qnadrangola.e , c circondata da 
maestosi palazzi pure di cristallo, vedea a' quat- 
tro angoli della medesima altissime piramidi co- 
lossali , sulla cui sommila slava sospeso un im- 
menso palino, parimenti di cristallo. Ciascuno 
de quattro palloni non ave. che un color. -, e 
,„i qoattro palloni stavano impre.s, I» modo 
proonoci.tissi.no i mentovati quattro color. , cioè 
il rosso, il ghllo, il emiieeo, ed il 4Su. Dopo 
che la convulsionaria li ebbe beo bene coment- 
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piati , all' improvviso i quattro palloni si stacco, 
no dalle piramidi, e portandosi l'uno in alto, 
l'altro in basso sino a sprofondarsi nel 8U0 1 0 ( J 
gli altri due per direzioni opposte a notabile 'di- 
stanza , in un mentre tutti e quattro ai rflvvicina . 
rono , e scoppiarono con tale fracasso , che ne 
resti, sbalordita; e quindi dai cari loro uscirono 
immensi globi fiammeggianti del colore, che ri- 
tenevano , i quali unendosi vide circondar- 
si di infinite vagh'Kizue strisele di colori mi- 



Dopo un si prodigioso spettacolo 



>-pmii canestri ripiei 



circondata da 

paste , e di fini confetti variamente coloriti , 
nanti odori eterei fragrantissimi , e piacevolissimi 
al tatto, al gusto, ed all'odorato. 

Quindici, o venti minuti dopo il fatto rac- 
conto, fu trava S IÌaia da affanno di respiro, da 
vane convulsioni eloniebe , e toniche, da tosse, 
e da vooìferarione convulsiva. Dopo un quarto 
d'ora, rinvenuta da tali incomodi, sì trovò così 
migliorata dalla disfagia, che pota tracannare una 
tazza di Ulte . 



Verso le undici jeri sera ebbe la scotomia , 
il freddo esterno , ed intorno , 'e poco sudore 
alla testa . 

Tutta la notte fu.crudelmente tormentata da 
spasmodici lancinanti dolori a lutti i punti del 
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corpo, i quali non invanirono che sai far del 
giorno . Questa mattina alle 7 era molto abbat- 
tuta ; avea le membra stanche, e pente, il calore 
meno del naturale, i polsi bassi , languidi , e 
lenti , il volto pallido , ed era tuttavìa incomo- 
data dalla disfagia. I suoni ed i rumori d'ogni 
aorta erano per altro uditi senza alcun rombo 
alle orecchie , ed avendo gli occhi meno di jeri 
scintillanti, vede» assai bene gli oggetti; ma con 
maggior acutezza dello stato naturale . Gli altri 
sensi erano in una perfetta calma . Le si injelto 
un clistere composto di 8 oncie dì decotto di 
china-china , 3 dramme del di lei estratto resino- 
so , 3 tuorli d' uovo , ed un danaro di laudano . 

Durata la calma sino alle ore 8 pomeridia- 
ne , a quell'ora comincio a sentire i sintomi pro- 
dromi del parossismo, come jeri sera. Alle 8 e 
mezzo cadde nell'accesso, sul principio del qua- 
le non solo ebbe la già marcata alternativa di 
cloniche , e toniche convulsioni , ma ne presentò 
una nuovissima , e molto piacevole consistents 
nel muovere le braccia , e le inani , come suol 
fare il pescatore di rane , quando , noli' alto di 
pescare , maneggia la canna, a cui è affidata la 
lunga cordicella , alla cui inferiore estremità sta, 
ottaccaia l'esca ingannatrice. Cessale le accenna- 
te convulsioni, tutti gli organi de' sensi , detratto 
quello del'' udito , furono convulsivamente agita- 
li. Dagli atteggiamenti del voho , dinotanti sin' 



pore , e dalla direzione dell' asse ottico , tenden- 
te alla costante contemplazione , dedussi , che 
doven vedere cose più meravigliose che Dell'ac- 
cess» d> jeri .era. Dopo di ciò ebbe degli in- 
sulti dì tosse , di vociferatone , o d! masticazio- 
ne ; ed ii. im- , ripetuto rapidamente ogni fe- 
nomeno scorso nel!' intiero accesso , alle g, ed 
un quarto riassunse lo stato di quiete. Allora 
enfatica mente mi disse d'avere veduta io mezzo 
dtlla già descritta piaua una rotonda macchina 
di lieti terso cristallo , e d' uoa mole immensa , 
dentro la qoate scordatisi vagamente disposti , o 
vivissimamente espressi ì mentovati quattro colorì 
primitivi . Dopo che con occhio attentissimo 



sommo stupore la 
e da opni punto 
Ite Zia imm-Mirahlle 
ali de' quattro meo* 
atesi , ed accoppia- 
iidali , diedero ori- 
> altri molti bollissi- 
ti . Finito no tale 



Nello stalo di calma , avendole uni o^erto 
del latte ,. uon ue potè inghiottire che una cuc- 
chiaiata . 

Alle 9 e mezzo, previi alcimi vivi dolori 
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all'epigastrio, evacuo due boccali à! orira , e do- 
po si lagnò d'un senso di languore, e venne 
travagliale da varie convulstoncelle , alle quali 
succedettero la tosse , la vociferazione , e 1' alto 
del masticare, e del deglutire come jeri sera . 



Jeri sera verso le ore li ebbe lieve scoto- 
mia, pochissimo freddo nervoso, ed appena sen- 
sibile sudore. Alle la ricomparvero i soliti do- 
lori a tutti i punti del corpo, i quali la tormen- 
tarono più crudelmente delle antecedenti notti 
sino alle ore 4 del mattino . * 

Alle ore sei e mezzo trovai 1' ammalala estre- 
mamente lassa , ed abbattuta , e con polsi filifor- 
mi , lenti, e languidi. La di lei voce ero assai 
fioca , avea disfagia , e di quando in quando 
sentiva aprirsi, e stringersi spasmodicamente la 
fauci ; laonde non fu mai possibile di farle in- 
ghiottire bevanda d! sorta alcuna; anzi osservai, 
che avea persino difficoltà somma di abbassare la 
mandibola inferiore , e perfetta immobiliti della 
lingua. Inoltre era mollo pallida in viso, avea 
occbio languido., e mesto , il calore era meno 
del naturale , e con replicati sospiri dinotava 
d'essere giunta al colmo dello sfinimento dì for- 
ze. Le si fece tosto applicare 1' indicato clistere 
nutriente , ed eccitante con mezza, dramma di 
laudano, ed un empiastro di pane aromatizzato, 
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collo nel vino , all' epigastrio ; e si prescrìsse di 
farle delle fomentazioni dì vino calduccio alle estre- 
mila inferiori. 

In mezzo a' sintomi cotanto allarmanti era 
per noi consolante lo scorgere quasi perfetta- 
mente riordinate le (unzioni degli organi del- 
l' udito , e della vista . Dio voglia , che vengano 
presto riordinate anche !e funzioni necessarie per 
la grand' opera della nutrizione .' Se poco poco 
un tale benefizio ritardasse , l' infelice , essendo 
sommamente debole , dovrebbe rimanere vittima 
d' un si dannevole digiuno , . . 

Praticali i soccorsi prescritti , verso le la 
meridiane il polso era più alto, e più frequen- 
te , il volto rubicondo . ed il calore alquanto 
accresciuto. Oltre i già indicati sintomi soffriva 
di trotto in tratto cloniche convulsioni alle gam- 
be , e dolore gravativo al capo — Altro clistere, 
e fomentazioni vinose 

Dopo lungo preludio, e previe le stesse con- 
vulsioni clonìche , e toniche avute nel principio 
dell'accesso di jeri sera, ma eseguite imperfetta- 
mente , e languidamente, verso le ore 8 a 
mezzo la paziente fu travagliata da varii indescri- 
vìbili moli convulsivi agli organi del gusto , della 
voce, della masticazione, e della deglutizione; 
per il che ora abbassava , ed ora elevava lo man- 
dibola inferiore , ora con essa facea de' movi- 
menti laterali , ed ora dall' indietro la portava 
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all' infuori , e dall' infuori all' indietro , movea in 
mille meravigliose foggie la lingua , vociferava 
ora imperfettamente , ed ora ordinatamente, fa- 
cea replica temente gli atti dei deglutire, dopo 
d'aver masticato , e gustalo; portava quindi lo 
mani al collo, e sembrava, che con esse tentas- 
se di ajutare la deglutizione ; introducea le dita 
in bocca , e con esse iacea degli sforzi per far 
agire la lingua, e per dilatare le fauci . Ciò fat- 
to , eseguì come nello slato naturale la mastica- 
alone , la suzione , la deglutizione , e la vocifera- 
zione ; indi dopo d'avere per due . volte ripe- 
tuli tutti gli anzidetti fenomeni , alle ore nove , 
ed un quarto l'accesso si sciolse, e risvegliatasi, 
tosto ci disse , che avrebbe potuto inghiottire un 
poco di latte , o di brodo . Le si diedero a ri- 
prese 7 od 8 cucchiaiate di latte, che deglutì in 
vero , ina con moltissimo stemo ; giacche non 
solo le era difficile superare l'istmo delle fauci , 
essendo queste convulsivamente contratte ; ma 
difficoltà vieppiù maggiori sentiva esservi lungo 
tutto 1' esofago ; perché ne era affetto da stringi- 
mento convulsivo al par della faringe. .. ; 

Al senso del gusto provò ognora il sapore 
dolce . 

Si fa riflettere poi , chè allorquando il latte 
perveniva a toccare la parete interna dello sto- 
maco , la paziente era molestata da nn breve in- 
sulto di singhiozzo , 
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Gli organi dell' udito , è della fiata rimasero 
quesi' qggi nello staio di quiete perfetta , 

s3. 

Jeri sera non ebbe che lieve scotomia , non 
susseguita dal freddo nervoso, e dal sudore: ma 
durante la notte , e sino alle 4 di questa mat- 
tina fu cruciata dai solili dolori a tutto il corpo. 

Quesia mattina era ricomparsa la disfagia , o 
la parafooia .- ma la {bonomìa era più animala , 
il volto roseo, ed il polso grande, e frequente 
Clistere , e fomentazioni vinose come jeri. 

Alle ore io, previi alcuni deliquii , fu mole- 
stala da un accesso di perfetta scotomia , ma 
senza abolizione de' sensi , durante il quale fu 
tormentata da singhiozzo incessante, e da sensi- 
bilità esattissima af petto , ed all' epigastrio , da 
dolore di tetta, e da una sensazione di sfini- 
mento . Alle il, cessata la scotomia, vennero 
successivamente in iscena le convulsioni delle 
pani inservienti al gusto, alla masticazione, alla 
suzione, alla deglutizione, ed alla vociferazione, 
come jeri sera. Un tale accesso, finito alle la , 
ed un qnarlo con clonicha convulsioni univer- 
sali , lasciò al gusto il sapore amaro il più pic- 
cante . 

Le si fecero ingbiotiire ( cib , che esegui 
mono stentata niente che jert sera ) 6 cucchiajalo 
di lane, una di brodo, ed un'altra d' alkermes , 



ed acqua.- ma il latte era più scorrevole d' ogni 
altra bevanda . .... 

Verso le 3 pomeridiane le si volea iniettare 
un clistere nutriente «d eccitante ; ma non si 
potè farlo , essendo io sfintere dell' ano , ed il 
rètto stesso molto contratti . Inoltre il ventre, il 
petto , ed il còllo sino al mento erano morbosa- 
mente sensibili in guisa tale , che non poteano 
tollerare il contatto di qualunque corpo . 

Alle 6 ritornò la disfagia, e la parafonia , ed 
alle 8 l' accesso di scotenna , a cui alle 8 e 
mezzo succedette quello de' moti convulsivi degli 
organi del gusto, della masticazione, della su- 
zione , della deglutizione , e della voce . Alle 9 
fini ogni fenomeno , « la paziente CÌ annunciò 
d'aver sentito un piccantissimo sapore acido; 
ciò, che noi avevamo predetto dall' osservare at- 
teggiamenti strani delle labbra , e della lingua , 
che indicavano appunto una viva sensazione al 
gusto. In seguilo inghiottì alcune cucchiaiate di 
latte , e di brodo con minore stento , che dopo 
1" accesso della mattina . 

Lungo la notte fu crudelmente tormentata 
dai soliti dolori spasmodici a tutto il corpo , e 
particolarmente al ventre , ed al petto , alle qua- 
li regioni di nuovo s' accumulò morbosa seu- 
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Questo manina inghiottiva come ] eri sera , I 
polsi erano alti, e frequenti , ed il calore natura- 
le: ovea parafonia eoo lieve dolore al capo , e 
l'udito, e la vista erano esercitati quasi come 
nello .stato di salute . 

Alle ii sofferse la sco tamia , la quale alle 1 
li e memi diede luogo alle indicale convulsio- 
ni degli organi del gusto , della masticazione , 
della suzione , della deglutizione , e delia voce , 
come jeri sera ; e terminato questo alle 13 cir- 
ca , la paziente disse d'avere gustato con mollo 
piacere un sapore misto indeterminato.. Nello sta- 
to di calma la deglutizione fu meno difficile , ed 
ingliiotil perciò parecchie cucchiaiate di latte, 
brodo, ed alkermes con acqua.' 

Alle ore 8 e mezzo pomeridiane ricomparve- 
un accesso simile all'antecedente del mezzodì, 
durante il quale, e dopo di esso seni! squisiti 
saporì misti di conserve di fragole , pera , albi- 
cocche , e cerase, nelle quali prevaleva il dolce. 
Dopo di esso inghiottiva come al mezzodì. 

Lungo la giornata le si fecero due volte le 
fomentazioni vinose; ma non fu possibile d'ap- 
plicarle de' clisteri per le ragioni addotte. Ver- 
so sera urinò, ma sono sei giorni , «Site non bea- 
tici) il ventre t „■; ^ ■ . ■ •■ ' - 
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Passò insonne tutta la notte; perchè Tu cott- 
,.„..,.•:.,,• molestata da un senso di formi emìo- 
ne , e di granchio ( crarn/ius , aut spasmus Jlatu- 
ienius ) a tutta la superficie del corpo , ma viep- 
più al petto , ed al ventre , ove anche questa 
mattina sentivo itpasmodiche eoa trailo oi non poco 
dolorose. La deglutizione era allo «iato di jeri 
aerai laonde d'oca in ora inghiottita qualche 
cucchiaio d> latte, il polso era discretamente so- 
stentilo, ed il calore naturate, e provava al gusto 
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do la masticazione, le parea di stritolare dell ot- 
timo cioccolate . 
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Dopo il parossismo inghiottiva assai meglio , 
ed olire al latte , e brodo tracanno qualche euc- 
ehiajo di vino nostrale, un piccolo d' alkcr- 
rnes , ed un altro (li rosolio di cannella. Unita 
al latte ed a) brodo si diede picciola dose d' aa- 
qua spiritosa di cannella — Con di le fono si 
sono alquanto rilevate , e la fìsonomia divenne 
piìi lieta . 

Alle 5 pomeridiane continuava lo stato di 
ben' essere , se si detraeva un senso dì contra- 
zioni? spasmodica a lutto il veulre , ed un esalta- 
mento di sensibilità a quella regione ; per 11 elio 
sotto i movimenti del corpo era colla da vertigi- 
ne , e da pcrfetia abolizione de' sensi , 

Dalle otto alle nove fu travagliata dai soliti 
accessi di «cotonila, e di moti convulsivi agli or- 
gani della digestione , e della voce , i quali furo- 
no più pronunciati di quelli avuti alla manina . 
In istatb di' calma riferì d'avere gustato piacevol- 
mente il sapore di tutte le bevande acquose sem- 
plici ; ed* artificiali , di lutti i frutti, e legumi, 
di tutte le erbe d' ortaglia , di' tutte )e carni , e 
d' ogni sorta d' intingoli ; ma te sensazioni avute 
furono onninamente isolate al gusto. La degluti- 
zione dopo l'accesso di questa sera era più faci- 
le, che dopo quello delia hiattina ; e perciò in- 
ghiottì molto latto, e brodo, vino, ed alkermes , 
e prese verso le'to otto gocci e di laudano affine 
di calmare gli spasmi nella notte. 
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Duratilo la notte sofferse la formicazione col 
granchio, come nell' antecedente notte, e le par- 
ve d'essere slata presa da simile I .1 sn- 
elle alle intestina . Non dormì; ma tu assopita 
per lo spazio di 3 ure. circa . 

Questa mattina lo siilo delle Coree tra pres- 
soché simile a quello di jorì . Progrediva il mi- 
glioramento della deglutizione, e la voce pur aa- 
che eia meno fioca; ma provava tuttora la con- 
trazione spasmodica al ventre. ■ p . 

Alle ore li venne visitata dall'accesso dì 
scotomia, il quale alle 11, e a5 minuti die' luo- 
go a quello delle beneficile convulsioni degli or- 
gani della digestione, e della voce, e loquela, il 
quale non darò che 10 minuti , Scioltosi questo , 
la paziente ci narrò d'essere stala seduta a men- 
sa , e d' aver gustati tutti gli alimenti , e le be- 
vande ordinarie , primo semplici , e poi compe- 
ste,- assaggiò cioè tulli i legumi in minestra , iso- 
lali in principio , ed in seguito combinati al ri- 
so , ed alla pasta di frumento, il pane, le pol- 
tiglie, e le paste tutte, e le carni di vitello, e 
dt bue ; ed in Gne bavette acqua pura in pria , 
ed indi vino inacquato , e puro dappoi j e ciò 
esegui col concorso de' quattro sensi, vale a dire 
ad un tempo gustò, vide, toccò, ed odorò. 
Fattole subito dopo inghiottire brodo puro, « 



120 

senza sale , lo rifluii) , ( Cosa , che non fece ne' gior- 
ni scorsi ) dicendo, che era senza sale, e non 
le piacea . Allora le si diede brodo salalo, vino 
misto, e vino-puro , e , previo un istante di sospen- 
sione , p di viva e piccante sensazione al gusto , 
Kenii d'ogni rosa il naturale sapore. Osservossi 
per nitro , che la prima cucchiaiata di vino le 
suscito ardore alla lingua , alle fatici , ed al ven- 
tricolo — Allora continuava la contrazione spas- 
modica al ventre, e la voce era stazionaria. 

Alle ore otto pomeridiane ricomparve l'ac- 
cesso di scoiomia , il quale finì alle 8 e mezzo 
per dar litoco a quello delle convulsioni degli 
orbili della digestione, il quale non durò che 
i5 minuti circa . Dagli strani movimenti drlle 
labbra, dalle rapide masticazioni, ed analoghe 
deglutizioni . dall' accostare , ed allontanare , e 
riaccostare le dita delle roani alle labbra , dal- 
l' odorar frequente, dal raggirare, e scintillar 
dell'occhio', ìn lina parola da un insieme rizzar- 
lo dì atti piacevoli celeramente presentati, m'ac- 
corsi , che le sensazioni associate dovevano essere- 
molte , assai squisite, e variamente piccanti. Ed 
appena svegliatasi, disse infatti, che stette seduta 
ad una vastissima mensa , la quale era galante- 
mente apparata, e provveduta d'immensa copia 
dì peregrine e squisitissime vivande , e bevande; 
che le assaggiò tutte , e del loro prelibassimo 
iapore si dilettò , ed esilarò moltissimo .. fiajnf 
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Memorò eli esso un numero infinito , e massime 
di quellè, eh* negli ordinarli banchetti si soglio- 
no imbandire; ma di alcune non seppe dare 
contem V- perchè o esirematneute rare , o da lei 
non mai gustate . Interrogata poi , se le medesi- 
me furono recate , o distribuite a riprese sulla 
mensa , ella rispose che no ; perciocché tutto 
nell'alto, che si pose a tavola, d'un colpo le si 
schierarono dinnanzi. Che stupendo quadro.' 

Dopo l'accesso, H gusto era vieppiù miglio- 
rato, e la deglutitone veniva effettuata, con mag- 
gior -facilità . SÌ alimentò come [eri, detrailo 
che, le BR. Sig. le Monache avendo voluto farle 
prendere alcune cucchiaiate di finissimo pane 
graltuggiato cotto nel brodo, appena n'ebbe in- 
ghiottito, alle fauci, lungo l'esofago, ed al ven- 
tricolo sentissi pungere coma da spille dai Sotti- 
lissimi pulviscoli del pane. Disse inoltre, che al 
ventricolo provava la sensazione come d'una, li- 
nea divisoria , che separava la .parie risonata da 
quella tuttora inferma; per lo che , bevuta unn 
tazzetta di brodo, le parea , che, non potendo 
questi oltrepassare 1" indicata linea , tosto le riem- 
pisse lo stomaco. 

fl). 

Jeri aera alle ore undici senti partire dal 
capo un'aura freddissima, la quale, gradatamente 
discendendo , andò ad occupare ogni punto del 
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suo corpo. Questo fenomeno si manifesto in tea 
modo inverso da quello, clie tenne negli accessi 
dì freddo, che replicata incutè sofferse dalla sera 
del giorno 22 in addietro; poiché allora l'anca 
partiva dalle estremità, e saliva grado per grado 
sino al capo . Durato il freddo per lo spazio di 
i5 minuti , ricomparve un accesso di vera poly- 
dipsia , al quale dopo 10 minuti circa succedette 
la lormicnzione , ed i) granchio , per i quali ulti- 
mi fenomeni , benché avesse prese dodici goccio- 
le di laudano , passò la notte insonne . 

Alle ore 7 di questa mattina area perfetta 
calma, deglutiva bene, avea la voce rauca sì, 
ma prù chiara di jeri ; avea calore natura- 
le , fisonomia ilare, e polso alto e discretamente 
forte . Era per altro travagliata ancora dalle 
spasmodiche contrazioni agli intestini ; e da nove 
giorni non boari ci) mai il ventre ; inefficaci es- 
sendo riesciti tutti i tentativi falli per applicarle 
de' clisteri. 

• Alte 11 e meno, previa lievissima, e breve 
scetotnia , la paziente cadde noli' accesso de' be- 
nefici moti irritativi dell'organo del gusto, e di 
tutte le parli inservienti allo digestione, il quale 
per 'altro non duro che i5 o 16 minuti. Sul 
principio di esso per Io spazio di 3 o 4 minuti 
ebbe grande affanno di respiro, e curiosi motì 
clonici alle mani ,' ed alle dita, indi colle une , © 
colle altre si strofinò replicatamele il noso, gli 
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occhi, il collo, e le guancia, ed ìn fine, e per 
l'intervallo dì io o 11 minuti , dando segni ma- 
nifesti di provate sensazioni associale molto soa- 
vi , o dilettevoli , fece piti volte , e con molta 
avidità, e prestezza gli alti del masticare, e dei 
deglutire . Pareva poi , che tutti gli altri sensi , 
più che jerì sera , partecipassero alle piacevoli 
Sensazioni dei gusto. Terminato l'accesso, sì 
mise tosto a raccontare, che sedette ad nna 
mensa riccamente addobbala , e die , servila in 
pria di soavissimi profumi , e lavatesi !e mani in 
un liquore etereo , presentato in un larghissimo 
bacila d' oro , si accinse a mangiare vivande pre- 
liba tissi me , ed a bere liquori d'inesprimibile 
squisito sapore : ogni cosa era sporta in magni- 
fici vasi d'argento, d'oro, e d'altre materie 
preziosissime, e la tovaglia, ed i manliìi erano 
d'una tela finissima, e ne' contorni vagamente 
ricamati in oro . Paggi sfarzosamente vestili le 
porgevano cibi , e bevande , e di lutto la servi- 
vano con molto garbo, e oou somma precisio- 
ne. Le pareti della sala erano tappezzate d'arazzi 
stupendi, e preziose suppellettili completavano Io 
spettacolo di un bello, ohe non si può nemme- 
no ideare . 

Dopo un lai accesso la paziente inghiottiva 
meglio; ma, a sup dire, non potendo gli ali- 
menti, e le bevande andare al di là dell'indicala 
linea divisoria del ventricolo , dopo .poche cne- 



chiiijate di brodo , pane gralluggiaio , e vino sen> 
tiva il ventricolo pìeuo , ed oppresso — La vo- 
ce era tuttavia stazionaria. 

Alle ore 3 e mezzo le ai ertoli tuli' allatto la 
deglutizione , e la voce ; contratta essendosi la 
lingua , e ritratta venendo indentro in guisa tale 
da otturar quasi 1' apertura delle fauci . 

Aile 8 e mezzo , previa una roezz' ora di so- 
pore , fu visitala dall' accesso delle benefiche con- 
vulsioni degli organi del gusio , e delia digestio- 
ne , il quale si sciolse alle ore g ed un quarto. 
Durante il medesimo non solo il gusto , ma tutti 
gli altri sensi benanche erano così attivi , ed ani- 
mali , che a chiare noie risultava essere la con- 
vulsionaria oppressa , per così esprimermi, da 
una folla indicibile, di idee , . e sensazioni diver- 
se, ma tutte grandiose , e stupende; giacché sul 
dì lei volto scorgeansi dipinte a caratteri marca- 
tissìmi , la sorpresa, l'ammirazione, e la gioja. 
Scioltosi l'accesso , tuttavia piacevolmente agitata 
dalle meravigliose scene da tei gustate , enfatica- 
mente andò narrando a me , ed agli altri astan- 
ti , ( f ra i quali si distinguevano i valenti Colle- 
ghi Frambagiia , e Nicoli , ed il coltissimo 
Sig. Abbate Vincenzo Dafino , Vice-hiblioteca- 
rio d' Alessandria ) che seduta ad una mensa lun- 
ga , e larga a vista d'occhio, collocata nel cen- 
tro d'una vastissima sala, ed apparala in modo 
sorprende me mente magnifico , ed in compagnia 



d'innumerevoli commensali d'ambo ì sessi, in 
foggia straniera per!» , sfarzosamente vestiti , ed 
abbigliati, mangiò, e bevette cibi, e bevande di 
prelibatissimi sapori. Ad un' estremità ' dell'im- 
mensa tavola su d' un alto , e magnifico trono , 
tutto coperto di rara stoffa tempestata di abba- 
glienti pietre preziose, sedea con gravità tin gran 
persoooggio, clie dal nobile contegno , e dai re- 
gali suoi ornamenti le sembrava un possente Pria-' 
cipe , ed all'altra opposta stava maestosamente 
assisa una venerabile Matrona, che colla dolcezza 
de' suoi .sguardi, e collo sfarzo de' suoi brillanti 
adornamenti inspirava amore, e rispetto. Nel 
mezzo poi della mensa su d'eminente scanno ve-, 
densi seduto altro gran Signore, die dagli ordi- 
ni , che dava a molti subalterni , scorgeasi essere 
il primo Scalco, o il Maggiordomo. Era inoltre 
inesplicabile la copia , la vaghezza , e la squisi- 
tezza delle vivande , ed indescrivibile la ricchez- 
za , l'eleganza, e la distribuzione di coppe, nap- 
.pi , bacili , ed altre stoviglie d'ogni specie; giac- 
ché spiccava in ogni parte la magia dell' arttt la 
più raffinata , e I' incanto della magnificenza- la 
più meravigliosa ; venendo in tal convitto da ma- 
no maestra profusi insieme alle più ricercate vi- 
tande il diamante, la perla, il rubino, il topa- 
zio, ed altre pielifc di color vario, e di valor» 
immenso . 1 paggi stessi , che con tutto il garbo 
/servivano gli alti commensali , erano cosi ricca- 
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Diente , e stranamente montati , che noti le era 
possibile di darne una bastante idea . Le pareli 
della sala riempivano l'anima di stupore per gli. 
addobbi, gli intaglii , ed i bassi - rili evi , dì cui 
erano magnificamente adorne , e formati tutti di 
vaghe pietre preziose, architettonicamente distri- 
buite . E lo stupore veniva vieppiù ingrandito al- 
la vista de' vastissimi , e lersissimì specchii, che, 
disposti si metricamente all'intorno di essa saia, 
riverberavano gli infiniti lumi , di cui , mercè in- 
numerevoli ramosi candelabri , era fornita , e 
componevano cogli altri rari oggetti, in essa rac- 
colti , de bizzarri , e meravigliosi contrasti . Ad 
un tempo stesso poi divina musica stromentaje , 
e vocale eseguita da numerosi cori di musicanti , 
riccamente abbigliati, e collocati su d' un elegan- 
tissima galleria pensile, disposta stupendamente 
all'intorno della sala, compiva l'estasi piacevolis- 
sima , jn cui ella si trovò avventurosamente im- 
mersa ... Ma ciò, che riferì, è uno zero in con- 
fronto delle scene godute , le quali furono me- 
ravigliose al di là di tutto quello , che mente 
umana può immaginare. 

Dopo l'accesso inghiottiva così bene, come 
nello stalo di salute : ina la contrazione al ven- 

/" tre continuava , e la voce era tuttavia stazio T 

I P 8 "* r 



□igifeed t>y Google 



'J37 

Dorante la notte scorsa sofferse gì' incomodi 
stessi dell'antecedente. Questa mattina alle sei e 
mezzo avea il gusto, l'odorato , l'udito, e la vi- 
sta itt un perfetto stato di calma ; deglutiva be~ 
ne ; la voce era stazionaria ; era cruciata dalla 
spasmodìa al ventre, e da una costante sensazio- 
ne di dolore ai lombi, ed avea polso alto', o 
frequente , calore naturale , e Gsonomìa discreta- 
mente lieta . 

Alle ore 1 1 e mezzo , previa un' ora di per- 
fetta afonia, accompagnala da contrazione, e re- 
trazione permanente della lingua, venne colta da 
un bizzarro accesso di sorprendenti moti irritativi 
a tutti gli organi della voce , e della loquela , il 
quale duro 18 o ao minuti. Sul principio del 
medesimo, previi gli atti dell'inspirare, ed espi- 
rare, del tossire, del sospirare, e dell' e sere are , 
ebbe violentissimi movimenti alla lingua, in fora 
de' quali ora la portava lateralmente a destra, ed 
a sinistra, ora all' avanti, ed- all' indietro, ora 
all' insù , ed all' ingiù , ed oro là piegava al di- 
sotto , ed ora al disopra , e finalmente ora la 
raccorciava , ed ora l' allungava . Dopo movimenti 
di tal natura, molle volte ripetuti ,. cominciò ad 
emettere varie voci irregolari , ed indeterminate ; 
indi ne emise d'ogni tuono, e forza', passando 
legolarmente dalle più basse alle più alte , e da 
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queste a quelle. Verso Io la , eseguiti alcuni 
moti clonici universali , slese le mani lui venire , 
che in principio , quasi temendo dì farsi del ma- 
le , non osava comprimere , e che ìnappresso ta- 
steggiò più volle , e lutto Io strofinò replicata- 
mente, e con molta asprezza. Dopo di «ibi! 
venire «lesso , ed i muscoli lombari oscillarono 
per alcuni minuti , e finché alle la e ao minuti, 
ripetuti due volte lutti gli indicati fenomeni , 
si risveglio con voce meno fioca, e ci disse le- 
sto , che per il tratto di due dita il tubo intesti- 
nale era libero dalla contrazione teste avvertita . 
Del resto non si ricordava punto delle cose av- 
venute; giacché i sensi tutti non vi preaero parta 
— Hello stato di calma deglutì assai . bene bro- 
do , e vino . 

.. Alle 3 pomeridiane divenne afona come alla 
mattina, ed alle otto cadde nello slato d'aneste- 
sia, il quale si protrasse sino alle S e mezzo; 
epoca , nella quale venne travagliala dagli anzi- 
detti moli irritativi agli organi della voce , e della 
loquela , dopo i quali , scorsi tulli i tuoni come 
al mezzodì , si mise a gorgheggìore , ed a sol- 
feggiare più volte con tutta la regolarità; ed infi- 
ne ci assordò con voci forti , e basse come quel- 
le del baritono il più spiegato . Esercitala la vo- 
ciferazione per i5 o 16 minuti, entro nell'ac- 
cesso de" movimenti irritativi delle intestina, il 
quale dopo altri i5 o 16 minuti si aciolse, la- 
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seiando libero il tubo 
altre tre dita . Dopo V 
più chiara , e gustava , 
stato di saiate. 
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intestinale per il tratto di 
eccesso parlava con voce 
e deglutiva come nello 



Veglio tutta la notte; perchè dopo il solito 
freddo ebbe successivamente la formicazione , il 
gronchio , e le contrazioni spasmodiche al ven- 
tre , ed ai lombi-. De! resto questa mattina avea 
polsi discretamente forti, buon colore, 0 calore 
naturale — Jeri sera urino . 

Alle ore n e mezzo, dopo d'aver sofferta 
l'afonia per lo spazio d'un' ora e l'anestesia per 
quello di a5 minuti, venne visitata dall'accesso 
de' menzionali movimenti irritativi agli organi del- 
la voce, e della loquela, in sequela del quale 
dopo d'aver ripetuto lo scalo de' tuoni dal basso 
all' alto , e viceversa , gorgheggio , e solfeggio , 
facendo i salti di terza , quinta, ed Ottava, ed 
.altri passi fecendo proprii di chi impara la musi- 
ca vocale. In ultimo, previi movimenti violentis- 
simi ai muscoli del petto, del collo, e ■ della 
faccia , fece voci profondissime da basso , ed 
acutissime da soprano , e terminò l'accesso col 
pronunciare esattamente il do, re, mi, fa, sol, 
la, si, e viceversa. Dopo ciò, ebbe i soliti fe- 
nomeni al ventre , ed ìndi , risvegliatasi-, ci an- 
nunciò , che il canale intestinale era libero tre 
dita di più , • la voce era assai pifi chiara . 
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Alle 3 divenne nuovamente afona , ed alle 8 
anestcsiaca . Alle 8 e mezzo ritornò in iscena 
l' accesso de' moti irritativi a tulle le parli inser- 
vienti alla voce, ed alla loquela come al mezzo- 
di . In seguito, dopo d'aver fotti 1 necessari! 
movimenti della lingua , e .di tutte le altre partì 
inservienti all'esercizio della loquela,- pronuncio 
Con tutu la precisione le cinque vocali a, e, ì, 
o, .«/; indi montate, e disposte le medesima 
parli, con adattati indescrivibili movimenti , scorse 
di nuovo le vocali , e poi pronuncio 1' una dopo- 
l'altra tutle le lettere consonanti dal b sino all' a:. 
Eseguile tali operazioni , previi altri complicatis- 
simi movimenii , andò successivamente pronun- 
ciando le consonami combinate alle vocali , com- 
ponendo de' monosillabi , come ba , be,bi,bo, 
bu; ma si osservò, ebe dopo il ba saltò nel ma, 
indi ricominciando dal monosillabo ca, da,faeo. 
li pronunciò tutti Bino al za, xe , xi , xo , xu. 
Prima poi di pronunciare l'j fece lunghi , e stra- 
vagantissimi movimenti . Finalmente die' compi- 
mento all'accesso col pronunciare a chiara, ed 
alia voce il no., ed il sì, ed il so, ed jl zi. 
Susseguito a quest'accesso quello de' moti irrita- 
tivi al ventre, verso le dieci, ripetuti brevemen- 
te i soliti fenomeni , si risvegliò ; c tosto con vo- 
ce chiara ci riferì , che il tubo -.intestinale era sa- 
no sino all' ombilìco . 
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Durante la notte , oltre il freddo , la formi- 
cazione , il granchio, e la spasmodia al venire , 
ed ai lombi , ebbe a soffrire sete ardente , e 
vivo dolore di capo. Alle 7 di qut-sta matti- 
na la spasmodia al ventre , ed ai lombi , ed il 
male di capo continuavano tuttora. I polsi erano 
più deboli di jeri , avea pallido il volto, ed era 
abbaini trssima . Jeri sera urinò; ma il ventre é 

Preceduta l'afonìa per lo spazio d'un' ora, e 
]' anestesia per quello di una mezz'ora, la pa- 
aiente alle ore 11 e mezzo venne visitata dall'ac- 
cesso de' moti irritativi di tutte le parti inser- 
vienti all' esercizio della voce, e della loquela, t 
quali furono assai più lunghi , artificiosi , e mol- 
tiplicati che negli antecedenti accessi; indi .t'ac- 
cinse a pronunciare gradatamente, e sempre do- 
po particolari moti di esse parti , le seguenti pa- 
role, che vennero notate dal dotto Collega F»am- 
ba g-lta , cioè ma — pa — papà — chi sa — no- 
me — tutto affatto — andrà — la cortesia — 

l'allegrìa — presentemente — attentamente — co- 
manda —. comandamento — amor -dolor — affetti 
Stretti — dolcezza tristezza — asprezza durezza — 
agricoltura manifattura — precipitosamente — re 
— regolarìssimevolmente — precipitevolissimevol* 
mente — Appena articolata quesl' ultima parola , 
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venne colta dai moti irritativi alle singole parli 
del ventre , i quali durarono più lungamente , e 
furono più pronunciali che negli anzidetti acces- 
si ; poiché talvolta sembravano persino dolorosi. 
Cessati quelli , fece in seguito due riepiloghi , 
uno mediocre, e l'altro breve. Durante il pri- 
mo' delle accennate parole ripetè le seguenti ma 
— papà — come tutta — affatto andrà — alle- 
gria — amor dolor — precipitosamente — regola- 
riisìmevolmcnle — precipilevolìssinievoimenle (37) . 
Durante il secondo riepilogo pronunciò due o 
tre de' mentovati vocaboli , molto presto , con 
voce bassa , e confusamente. Dopo ciò venne 
scossa da violentissime cloniche convulsioni ; Ìndi 
ci risvegliò dimentica di tutto quello , che fece 
durante un sì lungo accesso . Disse di poi , che 
il ventre era libero Ire dita al di sotto dell' om- 
Lilico ; ma si lagnava d' un vivo dolore di testa , 
e d' un senso, di contusione a tutte le membra . 

Oltre il sullodato Collega erano pure pre- 
senti a questo sorprendente accesso nervoso gli 
egregi Dottori Nicoli , e G. Beccaria, Medico 
condotto ìn Veruva Siccomario , mia patria. 

Alle ore 3 pomeridiane divenne .afona , e 
tale restò sino alle 7 e mezzo; epoca, in cui, 
p re vii violenti , ed indicìbili movimenti irritativi 
alla lingua , allo labbra , ed a tutte le altre parti 
inservienti al naturale esercizio della loquela, Boa 
che al petto, al. ventre, ed ai lombi, s'accinia. 
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ad articolare con voce alta, e chiara le seguenti 
proposizioni , che vennero intese anche dalla sag- 
gia Direttrice , e dagli illustri Dottori Fraga- 
glia , Bbccaria , Nicoli , ed Avvocato Salvi , e 
furono successiva mea fe scrìtte dal colto Avvocata 
Cameribi : Dio esiste ; egli è indubitato — e chi 
negar lo può — se lutto ciò , che abbiamo tanto 
in natura — che in grazia — egli slesso ce lo 
donò ? ; 

Appena terminò di pronunciare massime co- 
tanto sublimi, pe» lo spazio di cinque minuti 
le mentovate pani vennero novellamente agitale 
eia altri indescrivibili moti irritativi ; indi con 
tuono declamatorio soggiunse : all' uom Iddio dic'la 
ragion . — acciò egli conoscesse ciò , eh' è ben , a 
ciò eh' è male — ma pur troppo l'uom sen. serve 
a distruggere la sua felicità . 

Dopo Lai detti, previi nuòvi moti irritativi, 
con tuono aforistico', ed accompagnalo dal gesto 
pronunciò le sentenze seguenti : le passioni Iddio 
ce le die' — affinchè soggetto avessimo — a com- 
battere quaggiù per meritare lassù la corona dovu- 
ta alla virtù — Misero è poi quell'uomo , che 
simile ai bruti — sì lascia acciecare dal suo pro- 
prio amor! — La ragion s'affoga sótto il peso 
delle passioni , 

Alle 9 circa si sciolse accesso così meravi- 
glioso , e subito dopo apparve in iscena quello 
de' benefici moli irritativi de) tubo alimentario. 

io 
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Oltre i consueti fenomeni già descritti , ebbe af- 
fanno di respiro , clonici convelliraenù alle parti 
anteriori, e posteriori de! ventre, e del petto , 
alle braccia, ed agli arti inferiori) facea de' forti 
premili, tratteneva il respiro, tossiva, si lamen- 
tava, gridava, piangea, e.,. dando segni d'essere 
addoloraiissima , dicea di dover morire sotto i! ! 
peso di sì crudi tormenti ..: Ma , lungi dal soc- 
combere, dopo un lungo dimenarsi per il Ietto, 
e dopo replicati dolorosi premiti , spinta dall' ur- 
gente bisogno di scaricare il ventre , cercò di di- 
scendere dal letto. ..Allora le si unse Fano con 
burro fresco , e le si fece applicare un clistere 
emolliente affine d'agevolarle l'uscita delle fecci , 
forse troppo indurile. Ciò fallosi a slento; ebbe, 
nuovi cruciosi premiti, e con grida, ed urli spa- 
ventevoli , e con ismaniosì contorcimenti del cor- 
po fe' nuovi arditissimi atti' di voler calar dal let- 
to. ..Si diede il consiglio di realmente levame- 
la, e di farla sedere su d' una seggetta ; ed ap- 
pena venne ciò eseguito, urinò in prima, ed in- 
di a molte riprese scaricò il ventre . . . In quel- 
Inolio era priva de' sensi, sparuta in volto, e 
quasi agonizzarne . . . Riposta in letto , cadde in 
un accesso d'anestesia, il quale dopo ao minuti 
s abolì in sequela di clomche convulsioni univer- 
sali . Risvegliatasi , sensa punto ricordarsi di ciò , 
che le era avvenuto , cou voce chiara-, é naturale ci 
disse d' essere languidissima . Infatti area frequenti 
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vertigini tenebrose , le estremità freddissime, 
incessanti sospiri , e polsi appena percettibili , 
Tosto, per refocillarla, le si fe' deglutire del brodo 
con tintura spiritosa di cannella, del vino di Ma- 
laga , dell' alkennes , del pane graltuggiato , • 
qualche cuccliìajo d' una mistura eccitante com- 
posta d'acqua di tutto cedro, di melissa, e di 
cauuella, non' che del liquore anodino ; ed inol- 
tre le si fece coprire il ventre con larghe fette 
di pane inzuppalo di viuo aromatizzato. 

Le materie fecali evacuate saranno state del 
peso di dodici libbre mediche; e si attribuì ad 
evacuazione cosi prodigiosa lo spaventevole stata 
di languore teste descrivo — Questa scarica di 
venire fu 1' unica dopo dodici giorni di perfetta 
invincibile, stiticheafa . . . 



Passo, la notte quasi sempre in istato d ane- 
stesia , e ài languore , e solo di tratto in tratto 
veniva agitata da cloniche convulsioni ora ad un 
ma,, «d ora od un altro. Questa malte essen- 
dosi verso te 1 risvegliata , debole non meno 
di jeri sera, con voce naturale ci annuncio, che 
sentiva*! «finita , che avea la vista mollo alterata , 
vedendo gli oggetti moltiplicati all' infinito, e pro- 
vava spasmodici dolori alle articolazioni tulle. Si 
alimento, e si eccitò come .jeri sera; la degluti- 
zione era liberissima , ed il venire appianato , e 
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non più morbosamcnte. tensibile . Avea sete, era 
pallidissima in vallo, ed avea respiro facile, ca- 
lore minore del naturale, e polso languido.. 

Alle ore io antimeridiane [' addo! e n lamento 
alle articolazioni era mollo accresciuto, e la.su- 
perfirie del corpo era più sensibile che iti istato 
naturale; talché non la sì potea toccare senza ar- 
recarle della pena. Per altro inghiottiva ancora, 
ed articolava hastcvolmente bene le parole. Le 
funzioni mentali a quell'ora erano languide, ed 
abberrale in modo che dicea d'avere- il cervello 
ora di carta, ed ora di sciolta gelatina. I sensi 
pure erano assai disordinati ; poiché non vedea 
più bene alcun oggetto , arai non ne dislinguea 
alcuno ; non udiva distintamente alcuna voce de- 
gli astanti ; svegliando quella un confuso mormo- 
rio negli organi dell! udito ; non odorava più , 
né sapea distinguere i sapori . Nulla poi dirò 
del latto comune; perché questo va a divenire, 
a mio credere , una delle sedi principali delle 
scene convulsive ; e forse 1' abberraziooe degli al- 
tri sensi è da esso derivante. Avea pure di quan- 
do in quando de' clonici , e tonici movimenti agli 
ani, dai qurili sembravami di poter dedurre, che 
Unitamente alle scene del tatto ne doveaof. rap- 
presentare forse delle più meravigliose anche le 
potenze loco-motivo. 

Alle ora ii non potea suggere, e deglutire, 
spadoni accumulata la sensibilità alle labbra , 
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ed a tutte le porti inferri enti alla masticazione , 
ed alla deglutizione . Anche le mani erano dive- 
nute così sensibili , che non permetleano , che 
le si assaggiasse il polso , scostandosi esse all' av- 
vicinarsi della mano espio ro Irice . Le idee erano 
mollo sconcertate ; avea or freddo , ed ora cal- 
do , ed il volto era mestissimo . 

Alle il e mezzo si esaltò talmente la sensi- 
bilità su tutto l'ambito del corpo, che non po- 
lca tollerare che dolorosamente il contatto delle 
coltri. Subito dopo abolitisi i sensi , venne assa- 
lita in prima da clonichc violente convulsioni a 
tutto il corpo , e dappoi da convellimenii , ed 
oscillazioni parziali ora alle gambe, ora elle brac- 
cia , ora al tronco , ed ora al capo . Ripetuti più 
volle questi ultimi movimenti , portò erranti quìi 

liberare dal doloroso contatto di qualsivoglia cor- 
po , alzava le coltri del letto , si levava broccìe- 
ra , ossia corsaletto , e camicia, si cavò la cuffia , 
e sollevava t cappelli , • su tutte le parli snudate 
rapidamente qnà e là ondava pizzicando , affine 
di sollevarsi dal tormento di corpi immaginarti , 
che le ingombravano la cute . Dopo una tale sce- 
na , divenne, e rimase soporosa per lo spazio di 
3 o 4 minuti; indi cominciò a muovere regolar- 
mente , e gradatamente gli orli inferiori , ed ì 
superiori ? i muscoli del ventre , e dei lombi , 
quelli del petto, « del dorso, ed in uldmo quel- 
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li del collo , c del capo . Dopo di ciò effettuò 
con tu I [a le precisione i moti di flessione , e di 
estensione, e quelli di adduzione, e d' abduzio- 
ne alle estremili inferiori dapprima, e dappoi 
allo superiori , a cui aggiunse quelli di supina- 
zione , e di pronazione. Succedette fo a questi 
analoghi movimenti al tronco, al collo , ed al 
capo, ai quali s' aggiunsero de'laterali parziali 
in principio, ed in seguito universali. Finalmen- 
te esercitò lungamente , ed in mille foggie diver- 
se !e dita delle mani , vale a dire ora strofinava 
le* une contro le altre, ora le allungava, ed óra 
le piegava, ora le congiungeva, ed ora le diva- 
ricava et. Terminata una tal scélta , venne scossa 
da tre forti convelliroenti universali , e dappoi le 
fasi nervose si determinarono agli organi de' sen- 
si : quindi la si vide aprire , e chiudere l' oc- 
chio , raggirarne il -gloriò in mille sensi, e spin- 
gerlo ora all' innanzi , ora all'inbasso , ed ora al- 
l' insù ; indi, portate le inani alle nari, ed alle 
orecchie , le tasteggiava , e le sfregava , ed in 
ultimo mos«e in mille modi la lingua , ed eseguì 
violentemente la suzione, la ' masticatone , e la 
deglutizione. Fatto ciò, s'assopì di mlovo , e 
dopo 3 minuti di sopore ripetè per due volle 
lutti ì menzionati fenomeni , ed in fine verso le 
dodici e ni, kao , prpvìì i movimenti di flessione , 
ed estensione-, di adduzione , ed abduzione , e 
di supinazione , e pronazione, riacquistò i stati , 



ma alquanto abbarcali ; perciocché non distin- 
gue» che la luco dalle tenebre , sentiva ancora 
dolorosamente i suoni, ed i rumori, gustata, ed 
odorava fuor di natura, e l' esercitici del tatto 
era alquanto doloroso: la voce perei , e la de- 
glutizione erano pressoché nello stalo naturale. 

La calma durò sino nl?e 3 pomeridiane; epo- 
ca, nella quale cominciò ad Accumularsi la sen- 
sibilità su tutti f punti del corpo, e tanto s'ac- 
crebbe verso il tramonto del sole, che alle ore 
8 la cute era divenula intollerante di ijualsisìa 
leggierissimo agente esterno. Nell'alto slesso poi 
la paziente veniva agitala da irregolari clonici mo- 
vimenti a tutte le membra. Alle otto, ed un 
quarto all' improvviso si annullarono le funzioni 
del sensorio , e colta venne da vnghe convulsioni 
generate dall'esaltata sensibilità; e quindi scopri- 
va sì , s'alzava, siendea furiosamente le braccia, 
scostava i lini , si co rito re ea , e tali altri violenti 
gesti facoa , che denotavano non potere resistere 
al doloroso ^contatto del minimo corpiactuolo ; 
l'aria stessa ferso l'irritava, e fors' anche la lu- 
ce-; giacché all'avvicinarle i lumi , si convelleva 
più violentemente. Dopo i5-o 16 minuù cessato 
un tale stato , cadde nell' accesso dell' esercizio 
convulsivo di tutta la muscolatura. Dapprima ese- 
guì colla maggior precisione i movimenti di fles- 
sione, e d'estensione, di adduzione, ed abdu- 
zione, e di supinazione, e pronazione, non che 
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i laterali di tulio il corpo , ma più marcato mente 
clic Dell' accesso del meriggio ; e dappoi esercitò 
con ogni sorta dì gesti le mani , le braccia , lo 
gambe, e le coscie, ed in fine col capo, e col 
collo , col petto , e col ventre fece movimenti dì 
piegatura, d' elevazione , ed altri all' avanti, al- 
l' indietro , e ad ogni iato . Ai medesimi susse- 
guirono quelli degli organi de' -genti come al mez- 
sodì. Con questi .compita una scena cosi mera- 
vigliosa, alle nove d'un colpo eresse il corpo, e 
elando sul suo letto , si mise a fare colle brac- 
cia , e colle gambe i «ioti di flessione , e di 
estensione , poi gesteggiò lungamente colle pri- 
me , e colle altre s' accinse a fare de' passi al- 
F avanti, ed all' indietro . Dopo ciò eseguì suc- 
cessivamente co' piedi varii movimenti laterali, e 
nell' eseguirli usava tale precisione, che avrebbe- 
ro fatto onore anebe olla più abile ballerina ; 
perciocché, giusta le regole della danza, ora 
metlea i piedi in prima, ora in tenta, ora in 
quarta ec. Prevedendo io allora, che per impul- 
so tierveo le potenze loco-nioiive dovevano ese- 
guire qualunque movimento di natura, e che 
perciò il ietto diveniva un teatro troppo ristret- 
to! feci 'stendere sul suolo alcuni materassi, e 
scielta l'occasione, che la paziente sembrava fare 
de' srgni per discendere dal letto , consigliai di 
levamela a forza , e di adagiarla sugli anzidetti 
materassi . Appena compila una tale operazione. 
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l'ammalata alzossi violentemente in piedi, e do- 
po avere spiccati alcuni' salti all' avanti , ed al- 
l' indietro , e lateralmente a destra , ed a sinistra , 
si mise a farne degli altri in varie diresioni . Do- 
po di essi , Fece de' rapidi , ma esalti movimenti 
colle gambe , in forza de' quali ora le piegata , 0 
le allungava , ora le divaricava , o le accostava , 
ora le steudea all' avanti, ed all' indietro , ed ora, 
mentre l'una era in stazione, coll'altra gestiva in 
mille foggio : e le braccia , ed il tronco seguiva- 
no con ben atteggiate positure i sorprendenti 
moti delle estremili inferiori. Finita si bella lee- 
na, altra ne rappresenti), eseguendo de' stupen- 
di passi di danza in giro;' ed allora i cinque i> 
sci materassi, collocati all' intorno del letto, bi- 
navano appena alle voglie della svelta danzatrice . 
Erano poi cosi festevoli le di lei meravigliose 
danze , che le accompagnava talvolta col canto , 
e con grida d'allegrezza, e tal' altra le eseguiva 
mutamente sì, ma. sempre coli' ilarità dipinta sul 
volto . Dato fine alla parte ballabile, si corico 
su materassi , e quasi .avesse bisogno di riposar- 
si , rimase per due minuti inattiva ; indi si levi 
di nuovo in piedi , ed atteggiato tutto il corpo 
all'eroica, si accinse ad eseguire una pantomima 
tragica, mercè la quale disputò coli' avversario , 
maneggio abilmente la spada , ferì , restò ferita , 
cadde , si rialzò ; disputò di nuovo , e; poi , ge- 
nerosamente perdonandogli , gli «Wie festosa lo 
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mano , e fi»' la pace . . . Ciò : fatto , *' assise tosto , 
poi s'inginocchiò, stese le palme delle mani, 
indi le congiunse, s'alzò di quoto iu piedi, fece 
saltando un giro all'intorno del letto, poi vi 
e' assise «opra, e mentre tutta lieta colle mani 
Strofinata Jien bene , e fesli natamente tulle le 
pani del corpo , con voce dolcissima sì mise a 
cantare in musica :' tutto fini , sono guarita, lutto 
fini, sono guarita: ah ah sono guarita! Prevalen- 
doci noi 'dell'occasione, ci occupammo a farlo 
cangiare la lingeria; cosa, che b't- lascio fare con 
molta soddisfazione ; non desistendo però dal 
cantare: sonoguarita, tutto fini! Cantando aneli' io, 
volli allora rallegrarmi con lei , ed ella mi rispo- 
se in musica-, si si sono guarita. Si stabili di far- 
le prendere o brodo , o vino ; ed avendo esibito 
l'uno , o I' altro giusta il comune costume,' ella, 
non c'intese; ma avendole io, cantando, offerto 
del brodo, cantando anch'essa, mi rispose; non 
sono ammalata . Offertole del vino , ella rispose ; 
non sono ubbriaca , sto bene , sono guarita . Ma 
felle in musica novelle istanze , s' adattò a bere 
un cucchiaio dì vino . Dopo 19 o 16 minuti di 
sì bella s cella , s'alzò nuovameme in piedi, e, 
ballando al par del più agile ballerino grottesco , 
fece il giro su lutti i materassi ; indi eseguì dei 
mezzi giri, e poi de' giri tondi , ed in fine, ac- 
cingendosi a faro il .salto mortale, previe alenile 
riflessioni, lo effettuò da pagliaccio; « perciò, 
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avendo noi sgangheratamente riso, rise anch'es- 
tà . Passò dopo di ciò naif accesso , già descrit- 
to , de' movimenti degli organi de' sensi , e di 
quelli delle parti inservienti alla masticazione, su- 
zione, e deglutizione; e, finito quello, per due 
volte rifece i passi, salti, giri, gesti ee. , ed 
indi , ripetuti i moti di flessione , estensione, su- 
pinazione , pronazione , adduzione , ed abduzio- 
ne , dopo d' essersi rapidamente per due volte 
coricata , e rialzata', s' inginocchiò all' improvviso , 
e così situata, si risvegliò, sorpresa di non tro- 
varci nel suo letto , e di vedersi circondata da 
molti materassi, e da molti spettatori, fra i quali 
si distingueano 1' ottimo Collega Frambaglia , ed 
i snllodati Avvocati Salvi, e Camerini. Allora 
ci interpelli) intorno alle avvenute . cose , ed in- 
formatala brevemente , dopo alcuni atti dì mera- 
viglia , s' acquietò , e ci disse , che tentivasì assai 
meglio ; e ciò era difalti ; perehè i sensi erano 
in istato naturale ; vociferava , e deglutiva , e fi- 
cea anche con qurlche speditezza gli ordinarli 
movimenti di tutte le parli del suo corpo: 
per altro pallida , e -languida assai , quantunque* 
Ì polsi non fossero molto deboli — L'access» 
finì alle ore 1 1 . 

// primo di Giugno . 

Durante la scorsa notte fa leggiermente as- 
sopita per E internilo di due ore , e passò il re- 
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Eto insonne , ma senza dolori , e eenza convul- 
sioni . Inoltre conservò sempre libero 1' esercizio 
de' sensi , e di mite le altre parli del corpo , e 
d' altro non si lagnò che dì debolezza . Alla mai- 
tini però cominciò a sentire al ventre de' dolori 
associati ad una penosa sensazione di movimento 
rapido , e rotatorio al tubo intestinale, ed a fu- 
gace calore a qualche tratto del medesimo. Que- 
sti sintomi s' esacerbarono talmente verso le io e 
mezzo , che richiamarono tutta- la mia attenzione ; 
e giudicando io , che potessero essere prodotti 
da materie fecciose indurite, che scorrevano lun- 
go il canale intestinale, in quell'ora tuttavia ec- 
cessivamente sensibile , e troppo energico nell' ef- 
fettuare l'ordinario suo movimento progressivo , 
o peristaltico , stimai opportuna cosa di farle in- 
iettare un scrvìziale fatto con decotto di malva , 
e generosa dose di burro fresco : ma non aven- 
do quegli procurato scarico alcuno , ne feci ap- 
plicare un altro composto d infuso di camomil- 
la , miele despumato, e sale comune, mercè del 
quale evacuò molte scibale durissime. In conse- 
guenza d'una tale scarica si calmarono, è vero, 
ì dolori; ma fu presa da un.drliquio . Allora le 
feci apprestare due cucchiaiate dell'eccitante mi- 
stura contenente del liquore anodino , e la si 
corroborò con brodo , vino , ed oikermes . 

Questa mane si osservi col massimo piace- 
re, che per la prima volta , dacché principiò, « 
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progredì la malattia, la paziente poto essere mos- 
sa , e levata dal suo letto senza abolizione dei 
sensi, e senza convulsioni . 

Le funzioni della macchina erano quest'oggi 
esercitale con languore in vero , ma con suffi- 
ciente facilità , ed esaltezza . Soltanto m' occorre 
di far riflettere , che le, funzioni mentali erano 
languidissime , e che invece del cervello le parea 
d'avere nel cranio una sacca. 

Alle 4 pomeridiane essendosi esasperati gli 
incomodi intestinali, si sostituì il laudano del 
Sydenam al liquore anodino , e col mezzo di ta- 
le sostituzione si calmarono tosto i medesimi , a 
le forzo deli' organismo si elevarono non poco . 

Alle -9 lo paziente .non. era molestata, che 
da un senso rotatorio al capo , ed invece della 
iucca le sembrava d' avere nel cranio un grosso 
pallone . 

a. 

Lungo la notte dormicchiò, e fu pochissimo 
tormentata dagli incomodi del ventre . Visitala 
questa mattina alle sei e mezzo , fu trovata debo- 
lissima , ma libera del tutto da convulsioni : avea 
per altro di quando in quando de' lievi dolori al 
ventre, ed un senso di rotazione , e di debolez- 
za al capor.ì polsi poi erano debolissimi. 

AI mezzodì, essendosi esasperati i- dolori non 
solo , ma congiunto essendosi al senso di rota- 
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l'ione al rubo alimentario un altro eli stiratura , e 
di' compressione , it rispettabile Collega Framba- 
glia le fece applicare un clistere composto di 
decollo d' allea ,. d' infuso di camamilla , e piccio- 
li* doso d' assafetida , 

Si alimentò quasi sempre nel modo «tesso; 
detratto , che le si permise di mangiare della 
Zuppa invece del pane grattuggiato ; perchè , coma 
ella dicea , avea bisogno d' un alimento , che sì 
fermasse qualche tempo nel ventricolo : imper- 
ciocché gli alimenti tenui , e brodosi erano cele- 
vamenie, mercè l'indicato molo rotatorio, pre- 
cipitati all' inbasso; e quindi non erano digeriti. 

Verso le nove pomeridiane lo slato delle ro- 
so era il medesimo ; astrazione fatta dell'avere 
avuto la vescica orinarla alquanto gonfia, e lesa, 
ed i sensi più ottusi che alla mattina.' fatte per- 
ciò tiepide fomentazioni ai ventre con spugna 
imbevute d' infuso dì camamilla ," ed applicatole 
un clistere emolliente, scaricò molte orine, e 
poche scibale . .Del resto si usarono sempre gl' in- 
dicati eoccorsi.. 

3. 

Fu soporosa tutta la notte, e di tempo in 
tempo venne tormentata dai dolori , e dalla rota- 
zione al tubo alimentare . Alle 5 di questa matti- 
na era tuttavia soporosa ; e temendo noi , che il 
sopore potesse derivare dalle generose dosi di 
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laudano, lo si abbandono, e si ripiglio l'uso del 
liquore anodino . Le si fecero parimenti iniettare 
parecchi! lavativi fatti coi latte, e tuorli d'uova, 
e le si diede per bevanda l'emulsione arabica 
affitte- di supplire con tali mezzi artificiali al di- 
fetto li epitedìo , di cui doveasi supporre spo- 
gliala la parete interna del tubo alimentario in 
conseguenza del di lui moto peristaltico fuor dì 
natura precipitoso . Del resto la forza del polso 
era mediocre , il calore cutaneo naturale , e la 
fisouotnia piuttosto ilare . , , 

Alle ore n era meno soporosa j mg era 
molestata assaissimo dal senso di rotazione al tu- 
bo intestinale , la quale era cosi forte, che sen- 
ti vasi anche da noi , accostando l* orecchio al 
ventre dell' ammalata . 

Alle 8 pomeridiane la paziente era poco tor- 
mentala della molesta sensazione di rotazione agli 
intesùni , ed anche i di lei sensi erano meno ot- 
turi. Allora mi disse, che la rotazione mentova- 
ta era accompagnata da calore ; ma che da due 
ore era molto mitigata dalla regione epigastrica 
all' ombilicale , e dall ombilicale all' ippogastrica 
era ancora forte , come questa mattina . Non era 
più soporosa, avea calore naturale, ed il polso 
era grande, e mediocremente «ottenuto. Nella gior- 
nata prese regolarmente la mistura col liquore 
anodino , ed alcune cucchiaiate di quella, con il 
laudano . 
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Nella notte dorrai circa 3 oro , e di rado fu 
molestala dalla rotazione dolorosa degli intestini . 
Jeri sera urinò spontaneamente. 

Questa mattina olle 7 era vivamente tormen- 
tata dalla rotazione intestinale : ma i sensi erano 
alquanto meno ottusi di jeri sera. Non ostante, 
non vedendo distintamente le persone, e non 
intendendo bene la loro voce, perchè le sveglia- 
va un rombo alle orecchie , cercava di ricono- 
scerle coli' ajuto del latto, toccando ad esse la 
mani , e tasteggiando le braccia , e le vesti . 

Dalle 11 antimeridiane in avanti facea di 
tratto in tratto delle profonde, e lunghe inspira- 
zioni , sbadigliava, e sospirava . 

Alle 9 pomeridiane continuavano i medesimi 
sìntomi; detratto che la rotazione intestinale era 
non poco calmata. ■ 

Quest'oggi dal mezzodì innanzi, abolitosi del 
tulio I' uso degli altri sensi , non desistette dal 
servirsi del solo tatto per riconoscere le perso- 
ne: ma, dopo averle riconosciute , le respingeva 
tutte ad eccezione della Madre Direttrice , che 
aolea conoscere, appena le toccava la mano , la 
veste di lana , od il grembiale di seta . Se per 
isbaglio le avveniva di toccare un altro indivi- 
duo , tosto scostava la mano , e vol«ea il capo 
dall'altra parte; all'opposto, se toccava. la Poi- 
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lonera , le stringeva affettuosamente la mano , e 
l' abbracciava ;' le dava C din te zza de' suoi mali,- ed 
accettava da tei lutto quello , che le piaceva di 
darle. Ora volendosi mettere alla prova la squi- 
sitezza del suo tatto , cercossi d' ingannarla col 
fare indossare gli abiti della Poìlonera alla Dami- 
gella Festa , una delle instilutrici del Monastero ; 
e quindi questa, assunti i novelli abiti , si 
presentò all' inferma senza punto parlare ; ' ma 
appena le toccò una mano, avvedendosi , che 
non era la prediletta Madre , scostò furiosamente 
le dita , e si astenne dal fare ulteriori indagini 
per riconoscerla . . . 



Lungo la scorsa notte dormì 3 o 4 ore ; 
poiché venne poco tormentata dalla dolorosa ro- 
tazioni) degli intestini : per altro di quando in 
quando si lagnò d' un senso di peso al ventrico- 
lo , ed al capo ,- per il che sospirava , sbadiglia- 
va , tossiva , o sternutava . 

Questa mattina si lagnava molto di premiti 
dolorosi all'ano; ma questi svanirono subito "do- 
po , che le si applicò un clistere emolliente, e 
che ebbe evacuate molte fecci consistenti , e co- 
piosa orina . v.. 

Alle 7 si lamentava tuttavia del senso di pe- 
so all'epigastrio, ed avea forte dolor .di testa , 
accompagnato da un senso di rotazione at certel- 



lo ■ I sensi tatti erano grandemente alterati , astra- 
aione fatta da quello del tatto, il quale non tra- 
lasciava di essere così squisitamente uno come 
jeri; colla differenia pero, che quest'oggi ben 
lungi da) prediligere la sola Madre Direttrice , ai 
occupava piacefolmente a toccare , ed a ricono- 
scere qualunque altro individuo . Il polso a quel- 
l'oro età, discretamente forte, ed ìt calore na- 
turale . 

Dalle 9 alle ìt antemeridiane il dolore di 
mata andò gradatamente crescendo , e seco lui il 
senso di relazione al cerchio . Il volto era rubi- 
condo , e calda era tutta la circonferenza dal 
capo. Di quando in quando portava le mani sul 
capo alesso , lo strofinava tutto , e poi parzial- 
mente sfregava rozzamente ora gli occhi, ora il 
naso, ed ora le orecchie; lagnandosi di vivo do- 
lore a quelle parti. Alle 11 ed un quarto questi 
fenomeni incalzavano di maniera , che la re ti dea- 
no estremamente inquieta, e smaniosi. Allora, 
se le si facea toccare qualche corpo , qualunque 
egli fosse, duro cioè, o molle, grosso, o mi- 
nulo , sensibile , od . inanimato dopo d' averlo 
col tatto esaminato , dimandava; chi è? Nomina- 
to da noi il corpo presentato, ella dimostrava di 
nulla comprendere. Inoltre dì tempo in tempo, 
o segnatamente verso le 11 dìcea fra se ; dono 
sono? Ed inutili erano le analoghe nostre ripo- 
ste; giacché la sua mente, non potea ritrarsi dallo 
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staio di dubbiezza . Dopo crii alla n e'aó mi- 
nuti, previi strani movimenti, ed aspre frega- 
gioni al capo , od agli organi de' sensi , e dopo 
ulte grida di dolore , con voce assai forte di- 
mandò : dove sono ? Le si rispose , che era in 
letto; e dopo avere ripetuta tre volte la diman- 
da , alle replicate risposte , da noi fatte , s' ac- 
quietò , e diede segno d'essere persuasa di tro- 
varsi in letto. . .Allora soggiunse: chi sono? Re- 
plicatosi tre volte da noi , die era la Maddale- 
na ... , nominatasi più volle , cen compiace aia 
nostra , e sna dimostrò d'essersi riconosciuta . . . 
in seguito disse i ma... confo ? Risposto essendosi 
da noi , che era coricato in letto, perchè ammalata , 
ma peraltro in i stato di miglioramento, se ne per- 
mase , e parve rassegnata . . . Dopo ciò , vol- 
gendosi a destra , soggiunse : ma come ? . . • ma 
dunque . . . chi sci ? Trovandosi da qua! lato la 
Madre PoUanera , questa si nominò ... Ma volta- 
tasi tosto alla sinistra , ove trovavaroi io stesso , 
gridò: e Ut chi sei? Dettole il mio cognome, si 
pose in atto dì riflessione ; e poi , fatti de' vio- 
lenti moti col capo , dopo a o 3 minuti aperse 
gli occhi , fi diresse a destra , li 6ssò sulla Pollo- 
nera , 1' esaminò , la contemplò , e riconosciuta- 
la , con atti di stupore , e d' ammirazione si pose 
ad esclamare : la Zia ! la Zia ! ( così venendo in- 
titolata dalle educande ) L'abbracciò , la baciò 
con tutta T effusione del cuore, e di nuovo e Jet*- 



mJ> : àh*lA hi, i hi, È la Zia! il Oh non l'ave* 
da lungo tempo veduta! ... No mai veduta... 
Dopo aogS""»"! mi Janna male gìi occhi. mi 
fa male la lesta — Dopo tali cose , girò gli oc- 
chi all'intorno della camera, poi dimando, co- 
me si chiamava quel locale, e dettole che si 
chiamava stanza , o camera, s' acquietò . . . Chia- 

rispostole. che si chiamava Monastero ,. dopo d'aver 
fra se ripetuta più volte la parola stessa , si tran- 
quillizzò . . . 

Verso l'una e mezzo pomeridiana lo svilup- 
pntoento delle funzioni mentali parve giunto ad 
un. grado molto elevato; perciocché dopo bave- 
re fra se più volte ripetuto: ove sono, chi sono , 
che fa , chi sei ? come sopra , non potendo per- 
suadersi , che altre créature esistessero fuori di 
essa , fatta una. breve riflessione , si mise a ra- 
gionare fra se : eppure non sono sola . . . il mondo 
i> grande . . . non può essere stato creato per me 
sola ... . Dopo tali, significantissime proposizioni , 
.si occupò a strofinare rozzamente tutto il capo , 
arrossì in volto , sudò , e postasi in atto di pro- 
fonda meditazione , ora portava le mani al so- 
praciglio , ora appoggiava la testa sulle mani , 
piegate uni braccio, ora sfregava la fronte, .ed 
infine , atteggiate le labbra come nell' alto di par- 
lare , iti accinse a pronunciare le seguenti mani- 
ino tJ che furono scritto dalla Damigella l 'ala : 
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Iddìo è stato prodigioso ridi' ordine' della natura 

— a vedere come il mondo si moltiplica , « tutto 
con quell' ordine — non ci vuol altro che un Ente 
Supremo per poterlo regolare — basta . . . All'uo- 
mo è impossibile il penetrarvi ... — Iddio creò il 
cielo , e la terra , ed in ameniue vi collocò degli 
esseri — nel primo vi collocò de' puri spiriti — e 
nell' altra uni spirito , e materia , e formò l' uomo 
( fin- qui si espresse con dialetto Lombardo, ed 
espose il restante con pretti vocaboli Italiani). 
Altri esseii poi Dio creò — assai inferiori all'uo- 
mo , e nini dotati di ragione — nà d' immortalità 

— Iddio dunque dopo d'aver colmato l'uomo 
d' innumerabiti benejiziì , mostro d' ingratitudine 
questi chiamar si dovrebbe , se un tributo non das- 
se al suo creator ... — Girai a quell' uomo adun- 
que , • che rifiutar lo voglia ! . . Indegno si rende- 
rebbe delle sue qualità .'!! Gù detto, ammutolì 

sospirando , esclamava : ohimè '. . . povera me 
che stanchezza '. . . eh eh ! che stanchezza . . '. ino 
misera! Indi alle quattro ore,'prcvii alcuni cla- 
nici violenti moli del rapo , sì risveglio , dimen- 
tica dell'occorso, e con sorpresa nostro, e sua 
ci riconobbe (Olir, e ci disse, clic era debole, 
debolissima , e che le doieano gli occhi , e la 
tesut . 

Dopo un sonno di meiz ora , e dalle 5 in 
avanti , se da qualcuno degli astanti veniva prò- 
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nuoci a la qualche parola , wsa la ripeterà più vol- 
te ; indi rìfleuea, e poi rispondca analoga mento 
al di lei significato . Parlando di cose, o di per- 
sone vedute, e conosciute motto tempo aranti U 
malattia , previa una breve riflessione , dicea di 



ricordarsene 


: ma dimosi 


rara di avere perfettamen- 


te obbliate 


quelle, che 


conobbe- appena prima , 




della malati 




Alle o[ 


e 9 da me 


visitala , mi conobbe to- 




chiamò per 


nome . Lagnandosi allora 






: applicò un clistere cmol- 






volle discendere dal letto 


per tscaricat 


•e il ventre ; 


ma arendo avuto un de 






ietto . Avendo dopo po- 






ti d'andar di corpo,- di- 



scese nuovamente dal letto ; e quindi ebbe un 
deliquio novello, il quale renne prestamente tot- 
.to col vapore d'ammoniaca. i 
Verso le io cominciò a lagnarsi dì pan gen- 
ti sai mi dolori a tutta la cuie esterna , i quali ai 
esacerbavano grandemente ogni volta , che la si 
muove a , o la si toccava., e palpava. Subito do- 
po fu acerbamente molestala ila convellimenti do- 
lorosi a tutte le parti del corpo, e le si annulla- 
rono lè funzioni del sensorio . Durata la doloro- 
sa scena del tatto per il breve spazio di 6 minu- 
ti , luna la muscolatura venne investila da esalta- 
ta sensibilità, e da irritabilità dolorosissima; per 
H che esegui con acute grida di dolore ì inori- 
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menti di ìlessionc, estensione , adduzione, abdu- 
zioni" , supinazione, e pronazione, non che i la- 
te-™ li di mito il corpo ; e poi , ora sedendosi , 

ti , ed all' indietro con tutto il tronco , ed ora 
gestendo con braccia , mani , gambe , e pie- 
di , altri esercizi) fece, che volontariamente so- 
glionsì operare da chi è sano . Continuala que- 
st'altra scena per altri 5 o 6 minuti; preveden- 
do io, che la paziente stava per effettuare dolo- 
rosamente toni i fenomeni di loco-jnozione , ese-' 
guiti nel lungo accesso del giorno 3i del p. p. 
Maggio, feci toslo coprire il suolo di materassi. 
Nel tempo , che ciò facevasi , cercando ella di 
scendere dal lello , la ai ajulò a discendere , e 
discesa di fatto , ripetè con tutta la precisione , 
ma colla maggiore prestezza,, e brevità, tulli i 
pasni , salii , gesti , ed altri meravigliosi movi- 
menti , che ci diede ad osservare nel mentovalo 
accesso - Dopo questi , si assise sul letto , e can- 
tò , come allora : s/ono guarita , tulio Jiid — Ah 
ah sono guarita, tatto fini! In seguito si alzo dì 
nuovo in piedi, ed esegui brevemente ed imper- 
fettamente il giro tondo, il salto mortale, ed al- 
tri passi, e salti propiii de' b.--llerini grotteschi; 
indi, rifatti precipitosamente gli anzidetti 'mo- 
vimenti ; stando ancora in piedi , improvvisamen- 
te si risveglio , e meravigliato e della di lei posi- 
tura , e degli oggetti , che b circondavano , di- 



niandf> , cosa fece , e perchè non era più nel 
suo letto : rispostole adequatamene , . dimostri) 
d' avere inleso .tutto , e si tranquillò ■ 

C. 

Durante là notte dormì 3 o 4 ore, e questa 
ìBBltiua non si lagnava che d'un lieve dolore al 
capo , il quale si esacerbava per altro tutte le 
Tolte, che le si porgeva argomento d'intensa ri- 
flessione. Avea pure talvolta un senso di peso 
'oli' epigastrio , ed un altro di dolore al fentre ; 
ma tion prov&va più quello di rotazione' agli in- 
testini. Gli ocelli, intolleranti della viva luce, 
erano di quando in quando tormentali da pun- 
genti dolori , tanto più se la si obbligava a te- 
merli aperti : inoltre gli oggetti , che vedea , le 
apparivano tremoli. Ma distinguea bene, e pron- 
tamente le persone al sol toccarle, od al tiiono 
della voce; e coli' odoralo speditamente ricono- 
sce* i corpi odoriferi , clie le si faccano esami- 
nare . Quaudo poi udiva a pronunciare un voca- 
bolo , di cui non conservava alcuna iimembran T 
za , lo ripetei fra se più e più volte alfine, di 
imprimerlo nella memoria ; e se , ragionando se- 
co lei, qualche proposizione la interessava, si 
meltea a riflettere con tutta l'intensità; e poi, 
rilevatane la forza , con tutto il laconismo ris- 
pondeà analogamente ad essa.. Per altro affine 
di non affaticare, troppo la di lei mente, ed il 
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sensorio, consigliai di uon comunicarle , e di non 
pretendere che idee, e sensazioni semplici . .: 

Avendole parlalo delle lettere dell' alfabeto , 
ti mise a riflettere ; indi, giusta l'ordine, co- 
minciando dall' A le pronunzio tutte sino alla 
Z. pel resto il respiro era facile, naturale il 
calore, il polso discretamente forte , ed ottima 
la fisonomia : tua, non ostante ciò, dicca d'es- 
sere languidissima. 

Progredito lo stato di ben essere sino alle 
ore 9 e mezzo , allora , previo esaltamento di 
sensibilità alla cute, ed alla muscolatura tutta , 
venne visitata dal parossismo de' fenomeni di lo- 
co-mozione; ma desso fu più breve di quello 
avuto jeri sera ;. ed eseguì i già descritti movi- 
menti esattamente sì, ma con minore energia, e 
colla massima celerità; talché dopo io minuti, 
serbando la stazione, si risveglili; ed essendosi 
accorta dì trovarsi in piedi, esclamò; ' come in 
piedi, e cosi debole? Si' ripose in letto, e dì 
aleni' altro si lagnò fuorché di languore. 

. " 7- 

Ristorata da un sonno di quattro ore , que- 
sta mane alle ore 7 la paziente presentava uno 
stato di calma simile a quello di jeri ; ma verso 
le 8 venne cruciata da uua .colica assai gagliar- 
da, accompagnata ila un grande movimento ver- 
micolare del tubo intestinale, la quale non cht: 
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dette che verso le n in seguilo a 3 clisteri com- 
posti ora d'infuso di caro a mi Ha , e miele , ed ora 
di latte, e miele ; dopo fomenta calde fatte al 
ventre ed a' piedi , e dopo d'aver prese io tre 
volte circa i5 gocciole di laudano. Col mezzo 
de' clisteri evacuò molte scibale . Il polso, che 
nel tempo della colica era debole assai , verso il 
meriggio si era non poco rialzato. 

Quest'oggi le funzioni mentali erano eserci- 
tate con maggiore energia } poiché la pazien- 
te fu capace di connettere de' concelti basta- 
vo! meli te esatti, e, previa breve riflessione , potè 
rimembrare cose passate, avvenute anche in pros- 
simità alla di lei malattia. È da notarsi per al- 
tro , che la riflessione le suolea arrecare un do- 
lore gravativo al capo. II. senso di palloni nel 
cranio è cessato, ed il cervello te sembrava -piò 
consistente: perciocché jeri sera le parea denso 
come il lolle cremalo , e quesl' oggi come la mol- 
le gelatìna . Esercitava bene il gusto , 1' odorato 3 
ed il tatto , e mediocremente l'udito : ma la vi- 
sta era tuttora molto debole , e sconcertata ; non 
potendo distinguere che la luce dalle tenebre i 
per altro affrontava la luce meglio di jeri, e eoa 
minor dolore. Le si volle far- osservare una ra- 
na; ma ne ritrasse vivo , - e lungo dolore agli oc- 
chi. Da jerì l'altro a questa parte ogni tre r e 
quattro ore si sottoposero gli occhi , e le nari 
all'azione de' vapori d' ammoniaca , e ne ottenc» 
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vantaggio notabile ; perocché ogni volta , che li 
«perimento , il di lei cervello contrasse maggior 
consistenza , ed energia , e gli occhi divennero 
più forti , e più tolleranti la luce . Persuasa ella 
stessa della loro utilità , ne fece frequenti inchie- 
ste. Rapporto poi al loro modo d'agire mi rife- 
rì, che dopo d'aver efisi investiti , ed irriiati gli 
occhi , e )e nari , di là ascendono al cervello , e. 
quando sono colà giunti, ed hanno invasi, ed ec- 
citati i minimi punti di quel viscere, le sembra, che 
rfdesto acquisti maggior consistenza , e fermezza . 

Verso le 4 pomeridiane le Sigg. Monache 
vollero cangiarle la lingeria; ina appena introdot- 
to il braccio destro in una manica del corsalet- 
to, che le si volea indossare, al muover di quel- 
lo sentì così acerbi dolori , che obbligata furo- 
no a desistere dal compiere l'impresa loro can- 
tal e? ole j . 

Verso le 8 i sensi cominciarono a divenire 
ottusi, ed alle 8 l'inferma era perfettamente ane- 
«esiao : Durò in tale stato sino alle 8 e mezzo ; 
indi comparve gradatamente morbosa sensibilità 
alla superficie del corpo , la quale alle g era sa- 
lita a si alto gradoi che non la si poiea tasteg- 
giare senza procurarle dolori , e convellimentt 
spasmodici . In tal occasione la paziente non d al- 
tro s'occupava, che ad esercitare le dita delle 
mani; esercizio, che non poiea intermettere, 
benché fosse dolorosissimo . Alle 9 e meno si 



mise a muovere le. gambe , poi le braccia , indi 
Il tronco, e finalmente la testa; ed ogni movi- 
mento le, cagionava vivissimo dolore . Eseguiti tali 
moti irregolari., ed indeterminati, subito dopo 
effettuo colla massima regolarità, quelli di flessio- 
ne, estensione oc, come nel parossismo . del 
giorno 3i di. Maggio, i quali per altro furono 
accompagnati da cosi acerbe doglie , clie gridavi 
ad alta voce. Dopo di essi provò replicate sen- 
sazioni di moti dolorosissimi al venire in pria, 
indi al petto , poi. al capo in genere , ed in fine 
parzialmente ad ogni organo de' sensi , e segnata- 
mente agli occhi , ed alla 
complicate , e dolorose op. 
slicò , inghiottì , inspirò , espirò tossi , sospirò , 
singhiozzò, o sternutò; emettendo ognora grida 
così acute dì dolore, , che avrebbero, speizato «a 
cuore di bronzo. Finite scene cosi- crudeli , di- 
venne , e rimase . sopore sa per 8 o io minuti ; 
indi , ripetuti dolorosissimamente tutti i men- 
zionali movimenti , verso la tinozza notte riacqui- 
stò il primiero .slato di calma; ma dava segni di 
tale abbattimento di forze , che la si sarebbe re- 
putala moribonda . Tosto le . si diede una cuc- 
chiaiata di -brodo , . che inghiottì dolorosamente , 
a subito dopo venne cruciata da, nausee penose. 



Compite tali 
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Durame )a scorsa notte , quantunque non 
avesse potuto fare il minimo movimento, senza 
che venisse afflitta' da vive doglie , nonostante 
renne refocillata da un sonno di tie , o quat- 
ti-' ore . 

Questa mane alle 7 era soporosa , abbaime- 
la, e quasi ahestesiaca . Verso le 11 poi venne 
assalita da violentissima colica , associata ad ua 
molesto moto .vermicolare degl' intestini'. In tale 
emergente l'infelice era smaniosa, piangea , ma 
con ciglio asciutto, gettava urli' spaventosi, ed 
aiti- facea di vera disperazione : ma , dopo averle 
iajettato nn clistere d'infuso di camomilla , ogni 

Verso le 5 pomeridiane era immobile, e se 
le si volea far eseguire qualche movimento, sof- 
friva forti dolori alle parti- artatamente mosse . 
Alla sera poi , dopo aver fatti vari i generali mo- 
vimenti , estintasi l' irritabilità dolorosa a tutte le 
fibre muscolari , facea molli moli parziali senza 
dolore ■ 

Lungo la giornata, e giusta le regole pre- 
scritte si usò it vapore d'ammoniaca , e sempre 
colla massima utilità ; perocché il c e rebro diven- 
ne più forte, e le funzioni mentali vennero eser- 
citate con maggior libertà , ed energia: la vista 
per altro rimase stazionaria . 
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Alla sera continuava la nausea , e dopo ave- 
re inghiottiti alimenti , e bevande provava un 
sopor acido in bocca , ed un senso dì peso al- 
l' epigastrio ; ma J' uno e t altro venivano alleviali 
immantinente con gualcite cucchiaiata della mista- 
ra eccitante, in cui entrava il liquore anodino. 

9- 

Scorsa la notte senza fenomeni morbosi , que- 
sta mattina eseguiva le operazioni loco-motiva 
senza dolore, ma languidamente . Fatti agirei 
■oliti vapori ti' aitali volatile, gli occhi, ed il 
cervello si rianimarono , o si rinforzarono non po- 
co ; potè perciò reggere nn po' meglio alla viva 
luce , quantunque le sembrasse fiammeggiante . 

Presentata destramente una mia mano, quando 
ovea gli occhi aperti, avendo colto nella vera linea 
visuale, essa li chiuse dolorosamente ; indi mi 
.disse, che un corpo grosso, e lungo le andò ad 
ingombrare gli organi della visione . Inoltre sog- 
giunse , che la sostanza cerebrale si era così ad- 
densata, che la potea comparare alla consistenza 
dell' ordinaria gelatina . . 4 . 'j 

- Alle il antimeridiane volli io stesso sotto- 
porla all' azione de' mentovati vapori , e subilo 
dopo aver sentita una viva scossa al cervello , ed 
agli occhi, potè esercitare meglio. e l'uno, e gii 
altri.- quindi le, funzioni mentali erano più libe- 
re , pronte , energiche , e poco dolorose , e poi- 
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tè affrontare meglio la luce , benché viva . Pre- 
sentatole un arancio , lo scorse enormemente vo- 
luminoso , e le sembrava, che tramandasse grossi 
fiocchi di colore giarlo assai sfavillante ; per il 
«he le dolsero gli occhi per lo spazio di i3 0 l4 

Col fine di misurare con accuratezza i gradi 
di perfezionamento , a cni doveano essere giunta 
le funzioni del sensorio , m' accinsi ad interro- 
garla intorno ad alcune delle sue cose passate, 
e segnatamente di quelle, che credea , potesse 
ricordare, benché occorse durante la: malattia ; a 
con piacere m' avvenne di rilevate , che , fat- 
ta una brevissima riflessione , dì ciascuna nvea 
una bastevole rimembranza, e ne ragionava eoa 
mediocre aggiustatezza . Ed allora , colla mira di 
agevolarle il modo di ' esercitare salutarmente gli 
organi della visione, ripalai non i spregi evo! ope- 
ra l' interrogarla sui colori principali , veduti di- 
pinti intorno n quattro palloni, collocati sulle 
quattro alle colonne piramidali ; ed ella non solo 
mi rispose , che avea veduti i colori rosso , gial- 
lo , violaceo , e hUu ; ma disse inoltre , che , 
scoppiati fragorosamente i palloni menzionati , vidi 
uscir colonne fiammeggianti degli anzidetti quat- 
tro colori, le quali, unitesi colle loro estremiti 
superiori, diedero origine a molte striscio di co- 
lori misti assai spiccanti . Rammentassi pure dei 
palazzi di cristallo ,' e della macchina immensa , 
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che racchiudeva, come' si disse già ^ i quattro 

Alle nove della sera le. cose erano nel me- 
desimo stalo; detratto che, avendo sofferti dei 
tormìni divenire, applicatale il solilo serviziale , 
evacuò alcune scibale, e, del muco addensalo; « 
subito dopo i tornimi cessarono. Si è sottoposta 
due altre volte al vapore d'ammoniaca, e ne rit- 
irasse voutaggio novello; perciocché dopo di es- 
so le parea d'avere il cervello più consistente, 
ed i raggi luminosi ferivano meno i di. lei occhi . 
Del resto ti lagnava di languore, e di un peso 
al ventricolo t ma in meno a ciò avea i polsi 
discretamente forti . 



Stirante la notte riposò alcune ore , e fu po- 
co tormentala dai termini , e dal senso di movi- 
mento vermicolare agli intestini. L'ottimo Colle- 
ga Frambagma mi disse inoltre, che questa 
mattina esercitava le funzioni mentali più spedi- 
tamente , e con minor dolore , e che tenea aperti 
gli occhi più lungo tempo , e non le parea di 
vedere , come jeri , i fiocchi luminosi fiammeg- 
gianti . Soffriva però tuttora il senso di peso , e 
di languore al ventricolo, e si lagnava d' uno 
spiacevole sapore acido alle, fauci . - . . ., ,< 

Verso il mezzodì divenne soporosa , e tale 
si mantenne sino alle dodici ,c : mezzo ; indi<addt 
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ia un letargo' cosi profondo , che appena veniva 



«cossa , e risvegliata 'dal 


vapore d' ammonìaca , 


Da quell'oro sino alle a ( 


: mezzo andò perdendo 


copia lale di saliva , che 


se ne sarebbe potuto 


raccogliere tanta da emp 


irne un ordinario boo 


cale . In lai tempo avea 


la bocca così chiusa , 


come nello stato di trismo 


; epperò riesci infrut- 


tuoso ogni sforzo fatto pei 


■ aprirgliela. È da.no- 


tarsi, che lo pilatismo ora 


senza vomito , e senza 


nausea , e che la saliva , t 


icorrendo fra dente , 8 


dente , fluirà schiumosa 


da tutti i punti del- 


l'.aperiura della bocca. Ve 


rso le 3 ai, sciolsero, e 


s'arrestarono ad un tempo i 


.1 letargo, e la salivamo- 


ne. L'inferma allora irò 





forze; ma, non soffrendo più ni la sensazione 
d' acidità alle iauci , nè quella di peso all' epiga- 
strio , potè prendere maggior copia di alimenti , 
e di bevande . ■ . .. 

Alle 7 e mezzo la paziento era un poco più 
rinvigorita, ed avea la fisonopiia più rianimata, 
il calore naturale, ed il polso piuttosto forte i 
d' altronde le funzioni delia inente , e dell' organo 
della visione erano stazionarie. 



Sebbene durante la scorsa notte non sia sta- 
ta travagliata da incomodo alcuno, pure ha dor- 
mito pochissimo . Questa mattina alle sei o mez- 
zo era soporosa ; ed irritata dall'anzidetto vapore, 
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per un istante si svegliava i ma ricade* tosto net- 
1' assopimento di prima . Del resto trovava») nello 

Verso le io ariti mi' ridia ne la paziente si ori- 
le a strofinare rozzamente gli ocelli , e la fronte ; 
ed in ciò fare veniva cruciata da acerbissimi do- 
lori. Contemporaneamente era vessata da tormìni 
di veotre. Questi sintomi, che mi indussero a 
presagire il ristabilimento delle secrezioni , anda- 
rono gradatamente aumentando , ed in guisa ta- 
le, che alle ore n l'ammalata era estremamente 
tormentala, da dolori crudelissimi alla fronte , agli 
occhi , ed alle narici . Il tormento poi diveniva 
vieppiù masgiore dall'essere , suo malgrado, -for- 
um a sternutare , ed a soffiare il naso . la pro- 
porzione anche le doglie del veotre si erano 
grandemente esacerbale. Alle li e mezzo ci' av- 





umide le paip 


ebre, • 


le ciglia in sequela d' ai 




, che a 


riprese sgorgava dagli ao 


goli degli occhi 


f ed al* 


lora appariva turgido , 


e rosseggiante 


il globo 


dell' occhio , e .turgida , 


rossa, addissi.: 


la , e tal- 


volta sudala compariva 1, 


» faccia , come 


appunto 


suolai osservare in colon 




<comodati 


dalla gravedine, o dalia 


corizza . Ma ne 




sto qui la «cena dolorosi 


i; che anzi ve 


rso le la 



i dolori divennero così acuti, e strazianti, che 
ridussero la paziente al colmo della smania , e 
della disperazione i e noi pure ci allarmammo 
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non poco . E£ in tale stato , avendo io osserva- 
to , che l'infelice portava di spesso le sue mani 
alla regione ìppogastrica , come elle fossi: quella 
la sede principale de' suoi 6 Ira zi ì , m'affrettai ad 
esaminare quella regione; ed avendola trovata 
distesa molto , e gonfia , le feci tosto injellare 
un clistere emolliente, mercè il quale evacuò in 
vero prodigiosa copia d' urina ; ma non fu per- 
ciò menomamente sollevala dai tormenti ; anzi', 
incrudelitisi serapreppiù ì dolori , che avea alla 
fronte , agli occhi , ed alle narici , de' nuovi non 
meno crudeli ad essi si aggiunsero alle orecchie, 
alla lingua , alle dita , ed alle mani . Nel ventre 
poi, cessati i dolori alla regione Ìppogastrica, se 
ne svegliarono de' non meno acerbi agli ippocou- 
drii , ed all'epigastrio , ove di quando in quando 
portava le mani , e facea 1' atto dello strofinare ; 
atto, che, quantunque dolorosissimo, era obbli- 
gata a fare , ed a ripetere anche alla fronte, agli 
occhi, allo narici, allo orecchio, alla lingua, alle 
dita, ed alle mani. Durato il lesto descritto tor- 
mentosissimo stato di cose sino alia prim'ora po- 
meridiana , a quell'ora, dòpo d'averlo due voita 
ripetuto, e previ) alcuni brevi impeti di tosse, 
e qualche inesatta vociferazione , ritornò nel de- 
siato sialo di calma : ma l' infelice era così lan- 
guida , é sfinita, che sembrava agonizzarne ; giac- 
ché appena appena con voce fioca, e flebile po- 
lca dirci : ah sono debole muoro . . . , mi senta 
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mprire . . . ed appena potea inghiottire qualche 
cuctliiaretto della solila mistura , e delle indicai* 

melile deboli: ma in mezzo a ciò si ebbe la com- 
piacenza di osservare , che tulli gli organi dei 
sensi erano irrorati dai loro naturali umori . 

L' anzidetto allarmantissimo stato di spossa- 
mento di forze si mantenea anphe alla sera, non 
ostanteche le caritatevoli assistenti avessero approfit- 
tato di tutte le opportunità per ristorarla, ed 
eccitarla cogli indicati presidii . 

Jerì sera verso le u sofferse dolorose . sen- 
«azioni di stiratura agli arti tutti , ed alle artico- 
lazioni. Questa manina alle sei e mezzo era nel 
medesimo sialo di languore , elle accusava jeri 
sera: ma, nonostante il medesimo, nella scorsa, 
notte lia dormilo 3 ore circa . A quetl' ora si la- 
gnava d'una dolorosa sensazione di arsura , e d'i 
stiramento all'epigastrio, ed alle articolazioni tut- 
te. I sensi erano stazionarli , ed i polsi meno de- 
Loli di jeri. Allora ripugnava quel vapore d'am- 
moniaca, clie ne' giorni scorsi prediligeva esire- 

Alle 5 pomeridiane non presentava alcuna 
novità se facessi astrazione di un aumento di 
sensibilità alla regione epigastrica, ed. agli ip- 
pocondrii , . ' t 
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Alle •) la pallente all' improvvisò divenne so- 
porosa , e letargica alle 7 ed un quarto . Subita 
dopo venne travagliala da violenti moti a tutte le 
articolazioni , ed alla muscolatura tutta; iodi , nel- 
l'olio, che non desisteva dallo strofinarsi tutte 
le giunture, colle estremità eseguiva di tratto in 
tratto i movimenti di flessione , c d'estensione, 
d'adduzione, e d'abduzione, di supinazione, e 
di pronazione . Fatte ripetutamente queste ultime 
operazioni, alle 8'furono colti da moti irritativi, 
contrattivi , ed oscillatoci tutti i muscoli del ven- 
tre , de' lombi, e del torace; e quindi ebbe sue 
cessivamente borborigmi, eruttazioni, tossi , disp- 
nee , sbadiglìi , sternuti, escreati, sibili, vocife- 
razioni ec. Alle 8 ed un quono , cessali questi 
ultimi fenomeni j vennero in iscena quelli degli 
organi tulli de' sensi , i quali non diversificarono 
punto da quelli osservati nell'accesa di j eri- È 
da avvertirsi , che tutte le accennate stupende 
operazioni furono eseguite con perfetta abolizione 
de sensi 1 ina', riacquistati questi sul fine dell'ac- 
cesso, duranti le due'solite ripetizioni, tutte le 
rifece nello spazio di 5 o 6 minuti con dolori 

' ' Finita ogni cosa dopò le òro 8 b mezzo , 
mentre l'ammalata era languidissima , di continuo 
«mettendo grida di lamento , con voce flebile d> 
quando in quando involontariamente dicea : la 
finisco, lAuoroi lujìnisco, muaro. Ma inspirali- 



dole noi de! coraggio, H rianimò, e con tutu 
Ih docilità si adattò ad inghiottire gli alimenti te- 
nui, e le bevande, che le apprestammo. 

Dopo tali scene ella sentiva de' dolori a latte 
le articolazioni ; ma i movimenti erano pift pro- 
nunciati , e spedili ; cosa, che ci indusse a cre- 
dere, che natura col meno delle accennale pro- 
digiose operazioni si occupò a repristinare , e ad 
attivare le secrezioni della sinovia nelle articola- 
zioni , e degli altri umori uecessarii per umettare 
le capsule articolari , i muscoli , ed i tegumenti : 
ed infili dopo V accesso tutte le pani muscolose 
orano più morbide, e la cute leggiermente madida,, 

i3. 

3eri sera verso le n perdette la facoltà di 
aprire la bocca , e tenea i denti così fermamente 
approssimati gli uni a S ]i altri > cft ' era impossibile 
poterneli scostare. Una tale condizione morbo- 
sa riferibile al trlsmo durò una mezz'ora (a8J . 
Riprodottosi piò Tolte lungo la notte, e sul far-, 
del giorno, brevissimi, e rari furono gl'iaterval- 
H , in cui era permesso di Jarle inghiottire qual- 
che cucchiajala di liquido alimento . 

Questa mattina alle io fu nuovamente colla 
dal trismo, che la tormenti) per lo spazio di 3 
quarti d'ora. Cessata quella convulsione, verso 
le il cadde in un parossismo novello de- movi- 
menti muscolari dolorosi. Sulle. prime mosse ra- 
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plienle volte , ed in mille diverse dìrriionì ambo 
gli, occb!; indi, colta lima In muscolatura dal 
medesimo impulso nerreo ,. spasmodicamente , « 
colla maggiore violenza effettuo i movimenti di 
flessione, ed estensione, di supinazione, e pro- 
nazione, di adduzione, ed abduzione, ed ogni 
altro possibile movimento ni ventre, ai lombi , al 
torace, al collo, ed al capo. Dopo i5 minuti 
essendo cessali tali atti dolorosi, la paziente d'un 
colpo ài assise sul suo letto , e stando seduta per 

10 spazio di 4 o 5 minuti , eseguì colle braccia , 
e colle gambe infiniti gesti , in mille modi varie* 

11 ; indi si coricò di nuovo , e venne visitata no- 
vellamente dal trismo , al quale SÌ congiunse il 
letargo . Dopo 5 o 6 minuti scioltisi il trismo , 
ed il letargo , ripetè gl' indicali movimenti degli 
ocebi , strofinìi più volte gli occhi stessi, la fron- 
te il naso , le orecchie , le mani , e le dita , ■ 
mosse la lingua in mille diverse foggie, Durali 
questi ultimi fenomeni altri io o la mintiti, al- 
l'improvviso, e con voce fortissfma ti mise ad 
esclamare i die senta ?. .oh oh ! la scossa elettri- 
ea !! ! oh oh ! la scossa elettrica Allora , ri- 
comparso in iscena ■ l'accesso de' movimenti mu- 
scolari', con indicibili slanci , e con urli spa- 
ventevoli ripetè i moti , e gesti indicati . 
Sospettando io , ebe potesse discendere dal Ietto 
per esercitare di nuovo lune le potenze toco-mn- 
tive , come nell'accesso del 3i di Maggio» coin« 
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allora, feci «piegare sul pavimento molli inalerai-, 
si: e mentre le assistenti erano in tal' opera oc- 
cupale , ella cominciò a portare le gambe sulla 
sponda del lelto . Sempre da noi njutata , e so- 
stenuta, discese adagio adagio; e sollevatasi quin- 
di sulla pianta de' piedi , fece dapprima de' passi 
all' avanti, ed all' indietro , ai lati, ed io giro, e 
dappoi spiccati seguitamcnte , e dolorosissima- 
mente otto, o dieci gran salti, verso le dodici, 
ed un quarto, nel far l'ultimo salto, che dal 
più acuto grido, che emise, ci parve il più do- 
loroso, adagiandosi sulle nostre braccia, improv- 
visamente si risvegliò. Rimessa tosto in letto, 
con voce assai fioca ci disse , che era debolissi- 
ma , e. clie dovea morire fra poco tempo , Noi 
la rincorammo con adattate espressioni , e la in- 
dussimo ad inghiottire alcune cucchiaiate di pane 
grattugiato, di vino, d' alkermes , e della mistu- 
ra eccitante. 

Dieci o dodici minuti circa dopo che si era 
coricata, divenuta sorda, od indifferente alle no- 
stre espressioni , prese l'aspetto di chi è intento 
a fare delle profonde meditazioni ; ed aperti im- 
provvisamente gli occhi, previo un dolce grido 
di giubilo, li girò intorno intorno alla camera, 
all'alto, ed al basso, e quindi si mise a ridere 
con molta sua soddisfazione. Ciò' fatto , tasteggiò 
più. volte se stessa , guardò, ed esaminò replica- 
latnente le sue mani ; e poi, quasi dimostrando 
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d'essersi accorta d'esistere, con compiacenza sor- 
rise. Dopo di ciò toccò, e ritoccò il letto , pal- 
peggiò, ed osservò, minutamente le caltri , e la 
lingeria; indi facendo lai gesto, elio sembrava 
dinotare la di tei sorpresa di trovarsi in letto , 
dicendole noi , che era obbligata al letto non per 
malattia , ma per semplice debolezza , si com- 
piacque della nostra proposizione, e s'acqnetò. 
In seguito , volgendosi dalla parte destra , ove io 
mi trovava, con gesti bene appropriali parve , 
che mi volesse dimandare! chi sei fu ? Voltatasi 
dopo dalla sinistra, ove stava la Poi/onera , ripo- 
tè la pantomima slessa . Indi fermatasi da quel 
lato ( ed è ciò diametralmente opposto a quello , 
clie fece nel!' accesso del giorno 5 del corrente ) 
collo . sguardo , e col tatto si accinse ad esamina- 
re la Pollonerà , e riconosciutala per quella, dis- 
erà , si mise a gridare : la Zia , la Zìa ! . . si la 
Zia ! . . oh cara Zìa ! quanto tempo è mai , che 
non P ho veduta? cara Zìa!!! ci vedo , e ti veda- 
tene . . . Allora la strinse al petto , la baciò , lo 
usò mille affettuose espressioni, e tanto era di. 
lei occupata, e sì vive erano le commozioni del 
*uo cuore , che sembrava immersa in un estasi di 
gioja ; perciocché , mentre con lei SÌ tratteneva , 
non vedea, né sentiva alcuno degli altri astanti. Aven- 
do permesso , che per lo spazio dì 8 o lo minuti das- 
se pieno stogo a' suoi dolci a fletti , mi determinai 
dopo di collocarmi ali improvviso fra lei, «!«' 
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Direttrice col doppio fine, di interrompere cioè 
la di lei linea visuale , e , facendo cadere gli 
aguardi sopra di me, deviare I' occupatone at- 
tuale del di lei sensorio , ed esplorarne il grado 
d'attivila. Appena collocatomi nel posto novello, 
mi vide, gettò un acuto grido, e porto le roani 
agli ocelli. Tenne chiusi, e sfregò questi pef 
due minuti circa; allungò le mani come per ri- 
cercarmi , mi accostai , e mi lasciai toccare j col- 
le dita mi esaminò minutamente , palpeggiando 
dolcemente gli abiti, c- strisciandole con legge- 
rem somma sulle mie mani ; indi le portò sulla 
parte anteriore del vestito, lo toccò, e ritoccò, 
e trovata la bottoniera, la ricercò, e scorse lat- 
ta ; a' occupò quindi intorno ad un bottone so- 
lo , dopo ricondusse le dita alle braccia, ed alle 
mani, poi semi-operse, e chiuse tosto gli oc-: 
chi , dopo gettò un altro grido , indi rinnovò le 
ricerche col tallo , aperse del tetto gli occhi , li 
fissò sol mio volto , mi riconobbe , e gridò : è 
lui !.. Chiuse di nuovo gli occhi, e li sfregò, 
poi li aperse novellamente , mi contemplò atten- 
tamente dall'alto iti basso, e viceversa, e final- 
mente, ciò* fatto, con un dolce, ma rispettosa: 
«orrisq di compiacenza gridò di nuovo : e il Dott. 
fliootti : si è lui . . . O/i quanta tempo è mai , che 
non f ho veduto ! F,' lui . . . Lo vedo lene , benis- 
simo . . . Subito dopo mi annunciò , che era de- 
bolissima, e mi disse, che temeva di dover ca- 
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Aere «otto il peso (anta debolezza . Fattole «1- 
lera coraggio, ed assicuratala della guarigione, 
si tranquillizzò . 

. Sue e e a si va mente , essendosi presentali alcuni 
altri astanti, tutù ti riconobbe, previi li modi,* 8" 
fenomeni testé accennati! ma rapporto alle espres-i 
aloni di stima, o d'affetto, che a ciascuno d'essi 
esternava, queste dall' uno ali" altro degli indivi- 
dui riconosciuti erano esaltamento conformi ai 
graduati rapporti di stima, d'amicizia, fl confi- 
denza , che prima della malattia esistevano fra 
lei, e ciascuno di essi ■ Inoltre è da notarsi (» 
questo fonimi più volte da lei ripetuto ) che tutù 
gli oggetti, che per azzardo , od artificialmente 
codeano nella sfera d'azione de suoi organi delia 
visione , entravano imtV ad un tratto negli occhi , 
ed, ingombrandoli, le arrecavano così forte, a: 
molesta impressione, «he era. forzata a tenerli, 
chiusi per qualche tempo (se,) . Allora consigliai 
a|le pietose assistenti di non farle vedere che di 
tempo in tempo un oggetto solo per volta , affi- 
ne di non affaticare di troppo i nervi ottici 1 
ni, nonostante questo mio consiglio, perinav- 1 
vertenza di qualcuna dì esse essendo SIMO collo-' 
caio al destro lato del suo letto un tavolino con. 
tenente bottiglie , tazze , bicchieri , scodelle , lon- 1 
di, cucchiai*, ed altri mensili dì vario colore, 
di forma diversa , all' improvvisa vista di tanti 
oggetti disparati i *noì. occhi , ed H senio- 
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rio timo ricevettero impressioni cosi violente / e 
moltiplicate , che per uo lungo tratto di tempo, 
rimate sbalordita . 

Si procurò di alimentarla , e di eccitarla ; 
ina non vi si riesci che a a tento , e lentamente; 
perocché, appena che una cucchiaiata di brodo, 
o d'altro liquido perveniva a toccare la parete 
interna del ventricolo , all' istante sentiva con- 
trarsi il medesimo quasi per rimandare la sostan- 
za introdotta: quindi non le si appresti) che una 
o due cucchiaiate di brodo , pane grattuggiato , 
e vino ogni meiz' ora , ed una della mistura ec- 
citanti; menzionata ogni due ore . 

Alle ore quattro e mezzo, riveduta la pa- 
ziente, la trovai non poco avanzata nel modo di 
vedere , e riconoscere gli oggetti ; perciocché eoo 
maggior prontezza aven veduti , e riconosciuti al- 
tri individui, ed altri corpi . Affine poi di age- 
volarle vieppiù, una si complicata operazione, te 
rinnovai la dimanda intorno ai colori principali , 
ed ella, dopo un istante di riflessione , mi dis- 
se, che coaoscea i colori rosso, giallo, viola' 
ceo , e bléit ; giacché si ricordava ancora d' averli 
replicata niente veduti dipinti sulla parete del: pa- 
lazzo, di cristallo, all' intorno de' quattro palloni, 
e dentro l' immensa macchine cristallina. Allora, 
ricercai quattro nastri colorati in rosso ,- giallo 
violaceo, e bléu : si trovarono i ire primi; a 
non essendosi trovato il bléu , in giù vece mi si 
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diede un attrarrò . Dapprima le presenta! il ros- 
so , 6 tosto , essendo l' occhio vivamente colpi- 
tilo , lo 1 chiuse di nuovo, ritoccò il nastro,, e 
finalmente riaperto l'occhio , e miralo ben. bene 
il nastro, grido; il rosso, il rosso. Dappoi-, 
presentatili i nastri giallo , e violaceo , mercè li 
stessi modi. tosto li riconobbe; ina non fu cosi 
dell' azzurro , che non potè niHÌ riconoscere, 
benché se ne occupasse per l'intervallo di io 
o 12 minuti. Previdi allora, che senza aver co- 
nosciuto il b Itlu , non era possibile, che ricono- 
scesse l'azzurro: laonde si cercò una stoffa co* 
lorìia in bléu , e trovatala, la si sottopose a' suoi 
sguardi , ed in meno di due minuti primi nei 
modi indicati lo riconobbe a meraviglia , e si 
pose ad esclamare: il bléu., il bléu. Ciò fatto, 
cioè veduti , e riconosciuti i colorì primitivi , 
che, come si vide , furono da lei costantemente 
ridotti al numero di quattro (3o) , giudicai, che 
le dovesse riescire più facile il riconoscimento 
deg^ì oggetti variamente colorati ; e quindi pet 
farne subito la prova , le presentai confa sa menta 
affastellali i tre nastri, e la stoffa, ed .ella , ap- 
pena scorti gli uni, e l'altra, senso. punto pro- 
vare dolorose impressioni all'organo della visio- 
ne . all'istante li riconobbe . 

Alle ore sei , essendo intervenuto anche il 
Dott. Frakbaglia , cogT indicati modi pronta- 
mente, lo vide, lo riconobbe , e gli esternò tutta 
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la sua compiacenza . Allora le presentammo di 
nuovo il nastro azzurro , ed osservammo con 
piena nostra soddisfazione , che lo riconobbe 
quasi all'istante: seguì lo stesso del roseo, del 
verde , del bianco , e del nero , e di molti altri 
colori secondarli, o misti , ... 

A quell'ora si lagnava d'un senso di conta- 
sione a tutte le membra, c di lieve calure al 
capo: ma il dolce piacere, che provava per 
«vere riacquistata la vista , le alleggeriva di molto 
le pene, che era forzata a soffrire. 

Su! far della notte le si affievolirono le prl- 
nehro di maniera , che non potea più scoprire 
gli occhi . . - 

,4. 

Durante la scorsa notte non dormì , ma ri- 
posò ; e questa manina alle ore 7 , non avendo 
potuto aprire gli occhi, vennero questi investiti 
dai vapori d'ammoniaca , i quali, previa una 
lunga sensazione di dolore , che _ le svegliarono 
nel fondo dell'orbite, giovarono a dar forza alle 
palpebre -, ed a farlo esercitare la visu. Lungo 
la giornata, e sino alle ore 7 pomeridiane vide, 
e riconobbe più agevolmente di j eri gli oggetti 
nuovi, che le vennero presentati. Quelli poi, 
che erano già siali riconosciuti , erano riveduti 
con unta l'indifferenza. .- 

La debolezza continue- tutu* il giorno: per* 
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che prese pochissimi alimenti, essendo lo sto- 
maco di essi , come }«ri , intollerante : tuttavia i 
polsi non erano molta deboli . 

i5. 

Lo stato dì kemeralopìa , che cominciò ieri 
■età alle 7 , si mautenea anche questa mattina 
alle ore 6 : mg a crosti' ora , . adendo esposti gli 
occhi all' adone stimolante de' vapori d' ammo- 
niaca , li aperse, e li eserciti) quasi all'istante. 
Denominai hemeralopia Y indicala notturna inatti- 
vità degli organi della visione, e non già pura 
debolezza ; perchè j eri sera m accadde d' aver 

avessi ostinatamente sottoposti all' azione de' va- 
pori , non potei ridonar loro la facoltà di agi- 
re (3i) . Quest' oggi era debolissima , e provi 
sempre la sensazione d' intolleranza de' cibi al 
ventricolo , e di contusione a tutte le membra : 
ma in mezzo n lutto cìb avea de' polsi .discreta* 
mente sostenuti, e la fiso no mi a vivace. ' . , h 
Esercitò la vista sino alle G pomeridiane , 
indi cadde nello stato d'emeralopia. Anche .que- 
st'oggi gli oggetti nuovi, che le si fecero riconoscere, 
le produssero sempre quella stessa impressione', 
oh* notammo jeri f altro , e Jeri . Avendo io ten- 
tato di farle riconoscere isolatamente alcune let- 
tere dell' alfabeto , alla vista di ognuna chiudeva 
gli occhi , li «fregava per un istante , poi li ria- 



priva, e conosciuta la lettera, la nominava , ìndi 
solea dirt: non mi ricordava più dcller sua cifra. 
Por non arrecare truppa molestia agli organi 
della visione , ed al sensorio mi limitai a farle 
vedere, e riconoscere XA grande, Va piccia- 
la, l'è, l'i, lo, il B, il C , il D, e V M : e 
dopo. di ciò avendole dato a leggere il vocabolo 
Dia, l'unione delle tre lettore le fece una mo- 
mentanea viva impressione; ma subito dopo pro- 
nunciò chiaramente il vocabolo. 

Essendo scorsi sei giorni,, dacebè non avea 
ecaricato il_ ventre , le feci applicate il solito cli- 
stere , mercé il quoìe evacuò molte materie pol- 
tacce-j ed alcune scibale. Una tale copiosa eva- 
cuazione le produsse un forte deliquio, clie le 
durò tre quarti d'ora. . ._ 

Divenendo T ammalata erneralopa , tutte la 
funzioni organiche decadono sommameute , e de- 
cadute,, e languidissime rimangono durante tutta 
la none . Pare perciò , ebe la natura abbia deci- 
so , che dessa. debba tenersi dodici ore in eser- 
cizio , e .dodici nello stato di riposo, o d'inatti- 
vità . Appoggiato ad un lai principio consigliai 
alla Madre Direttrice , die doiamatiina aile oro 



dovesse t 

a ; perocché io opinava , ebe a quel- 
1* ora dovesse avere riacquistata, l'attitudine al- 
l'esercizio dello funzioni dell' organismo lutto . 
La prevenni inoltre, clic natura benefica , aven- 
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3o compita co' descritti prodigiosi modi l'opera 
stupenda del ristabilimento dello organiche dì lei 
funzioni , permise , che ricadesse di nuovo. Del- 
l' età infantile, e che perciò, dovendo la pazien- 
te ricominciarne l'esercìzio, giudicava cosa utile, 
ed essenziale, che questo dovesse essere regolato 
col massimo giudizio ; poiché , se desso fosse 
troppo: precipitosa , e tumultuario , si arriscbia- 
rebbe d'affaticare, ed opprimere il di lei delica- 
to organismo, e dar luogo con ciò ad un'altra, 
aerie di sconcerti morbosi ■ 

La rispettabile 1 Direttrice alle 6 di questa- 
mattina , memore del consiglio , che le diedi jeri 
«era, scòsse la paziente co' mentovati varpori , e 
tosto ella esercitò le funzioni degli, occhi , e dì 
tutte le altre parti del suo, otganisme*: ed i 
medesimi vapori , fatti agire prima delle sei ,. fu- 
rono sempre inefficaci . 

Alle 6 e mezzo fa da me visitata , e trorai, 
che esercitava le funzioni tutte , come ne' tra 
giorni scorsi , ed avea la fisonomia alquanto ani- 
mata; ma duraute la notte fu sempre languida, 
« ceca , non dormì , e- venne molestata dalla sen- 
sazione d' ammaccatura dolorosa alle articolazioni. 
Dopo la presa degli alimenti soffri non solo fa 
gii indicata sensazione d' intolleranza al ventrico- 
U ; nt ad essa t' aggiunse una decisa avversione 



■il ogni sona di cibi , e di Levando ; talmente 

Afie dieci la paziente perdette di nuovo I' eser* 
eilio della vista , e le li affievolirono tulle le al- 
tre funzioni dell'organismo. Questo stato di co- 
se, che reputo riferibile alla nyctaiopia , durò 
sino alle ore quattro pomeridiane; epoca, cella 
quale riacquisto l'esercizio della vista, e della 
altre funiioni , il quale si protrasse sino alle io 
Da quell'ora in avanti cadde nello stalo di 

E da notarsi poi , die questa mattina dolio 

10 alle la ed un quarto, oltre' che era, come 
si disse, nicialopa , venne crudelmente tormen- 
tala da nausee, vomiturizioni , vomiti, eruttazio- 
ni, singbioizo, e da sopori deprava tissimi ; per 

11 ohe non fu mai fattibile indurla ad inghiot» 
lire cosa alcuna; avendo por ognuna mi' avver- 
sione insormontabile . Essendo ancqra languidis- 
sima , e volendo noi perciò nulla trascurare per 
refocillarlo , ad ogni istante le si porgeano sostanze 
novelle i ma ben lungi essa dall' aggradirne qual- 

Tindici e metto chiuse siffattamente Ja bocca , 
die non fu più possibile di aprirgliela . la Di* 
re tu- ice , sempre intenta a prestarle de' soccorsi , 
tentò di scostare allora le. labbra, e, versand» 
del vino - su benti , cercato dì (arne penetrale 
qualche goccia fra i loro ioièrstiiii j ma 'in tee» 
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di conseguire con ciò l'intento, con somma 
nostra sorpresa vidimo, che anche le labbra 
ti erano così fermamente avvicinate , ed aggluti- 
nale , che non era fattibile scostamela per isco- 
prire i denti; e'a«n*. sotto i nostri sforei s'arro- 
vesciavano sempre all'indentro, e nascondevano così 
costantemente i denti stessi . Avendo noi desisti- 
to dal fare' ulteriori tentativi per ristorarla, ci 
limitammo ad osservare attentamente il corso 
dell'incominciata scena : ed alle 12 ed nn quarto 
ci toccò di vedere la -paziente a muovere le lab- 
bra , e di sentirla ad emettere lunghi lamenti , e 
vagiti , come far suole un bambino debole , ed 
affamato. Allora la Direttrice intinse un di lei 
dito dì zambajone, e portatolo fra le labbra del- 
la Damigella , sì ebbe la compiacenza di osserva- 
re , che, suggendo, con, e i bambini poppami, 
andava via via deglutendo tutto il zambajone , 
che lo veniva apprestato. Così facendo, andò 
acquistando ■gradatamente tale e tanta forza , cha 
potè poi inghiottire altri tenui alimenti , corno 
sono il brodo ? ed il pane grattugiato . Devosi 
peraltro rimarcare, che ogni cibo, e bevanda 
svegliava un'irritazione piccantissima sulla lingua, 
alle fauci, ed al ventricolo. 

>$• 

L'emeralopia dalle io di jeri sera progredì 
hiiio alle 4 di questa mattina. A quest'ora senza 
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il solilo soccorso de' vapori d' ammoniaca riacqui- 
sto 1' esercizio della vista , e delle altre funzioni . 
Alle sei e mezso continuava il medesimo stato di 
cose, e d'altro non si lagnava che -d'una grande 
stanchezza ; quantunque lungo la notte fosso stala 
discretamente alimentata con zambajone , brodo , 
e pane grattugiato . Questa mattina assaggio il 
coffe ; ma la prima impressione le generò ■ bru- 
ciore , e, dolore ..... ... 

, Alte ore n antemerìdiane , esercitando an-. 
cora le: funzioni dell'organismo tutto, affine di 
distrarla , e risvegliarle- delle idee piacevoli , mi 
determinai di presentarle, e farle riconoscere ad 
una ad una alcune delle sue compagne d'educa- 
zione. Dopoché ne modi già indicati avea, effettua- 
lo, il riconoscimento di . qualcuna , !' abbracciava 
tosto , e con mollo trasporlo le dicea : oh quanto 
tempo' era mai, che non. ti vedea! Soggiunge* 
poi.- dacché . non ti vidi , ' a taluna disse: sei.'dive- 
nuta grande, e grassa, ed a tal' altra: sei, magra , 
pallida ce. ; ed ogni suo giudizio era agfliustalts- 
sioio . Se poi dopo d'averne riconosciuta una, 
si questionava intorno , ad altre -Compagne ' non 
ancora riconosciute , ella rispondea , ; che non se 
ne ricordava; perché, non le avea .mai -vedute : 
ma tosto ebe le avea riconosciute , le chiamava 
per nome , e facea loro delte moine . Inoltre , se 
prima d'ammalarsi avea conosciuti alcuni parenti 
delle medesime, li rammentava, • di , essi. parla- 
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va: ma non conservava rimembranza alcuna dei 
loro conoscenti, ed amici, benché ne avess* 
piena conoscenza: per esempio : riconosciuto me, 
■i . ricordava di mia moglie , e di mio figlio ; ri- 
conosciuta la Poìlonera , si ricordava de' suoi fra- 
ielli , dì sua sorella, e di sua cognata; ma nOn 
ricorda vasi punto delle Sigg. Mònache institutri- 
Cij del fattore, del SigJ Confessore del Mona- 
Mero ec. ; quantunque li avesse avuti sempre sot- 
to gli occhi prima, e nel tempo della malattia. 
Ora parati , che da ciò si possa ragionevolmente 
dedurre, che le idee di famiglia, e di parentela 
prendano la mano a quelle di comunione , e 
d'amicizia; perocché le prime sono naturali, e 
le altre sono acquisite Col mezzo de' rapporti di 

società . ■" - 

In seguilo le feci riconoscere tutte le lettere 
dell' alfabeto , che ignorava ancora . Eseguila una 
tale operazione, le presentai l'iutiero alfabeto, 
che scorse tutto colla maggiore . rapidità , e aen- 
z' alcuna novella impressione , pronunciandone 
ogni lettera con grande precisione . Allora mi. ri- 
solai di farle leggere alcuni vocaboli in prima 
italiani, o dappoi latini. Presentatine primiera- 
mente alcuni scritti con lettere maiuscole, ed in 
seguilo altri con lettere gradatamente più minu- 
te, tutti lì lesse con somma prontezza, e senza 
compitare . In conseguenza di ciò , vedendo la 
paziente, che potea , e sape.i leggere, con vi»" 



iSfi 

trasporto di gioja sì mise ad e sciame re : so lego 
gare; non lo crcdea , so leggere, e dopo ( volta- 
tasi verso di me ) lo ringrazio ! . . Ah so propria 
leggere! sono contenta! Dopo tulle le memorate . 
operpzioni del sensorio , sentivasi calda la testa: 
eppcrò io consigliai dì lasciarla riposare. 

Alla prirtl' ora pomeridiana cadde in uno 
Alato di languore, dal quale era dominata anche 
questa sera alle ore 8.- ma, non ostante il me- 
desimo , potè esercitare tutte le funzioni organi- 
che : ed infatti alle ore 6 , mercè le indicale 
operazioni, riesci a riconoscere il rispettabile Sigv 
Arciprete di questa insigne Collegiata, e dopo il di 
lui riconoscimento die' segno di risovvenirsi della 
chiesa, e di altre cose ecclesiastiche , che dap- 
prima dimostrava di ignorare ; benché ci fossimo- 
impegnati a rammentarle molle- circostanze, che 
Ti aveatio relazione , 

»8. 

Alle stalo di languore, leste accennato , s'ag- 
giunse jeri sera una molesta sensazióne di calo- 
r _re_, «,di dolore al cervello ; per il che si stabili 
di occupar poco la di lei meri te . 

Quest'oggi appena dopo il meriggio sofferse 
per .lo spazio di mesa' ora delle doglie alle artico- 
lazioni tutte, alle quali verso la prim'ora pome- 
ridiana subentrò uno stalo di languore assai no- 
tabile , Durante il medesimo non polca abbassare 



DigitizGd by Google 



.8, 

fa mandibola inferiore , e cessalo quello, e du- 
rante' il resto della giornata non le fu possibile 
che di eseguire 1 allo del suggere al modo dei 
bambini poppanti, e come nel giorno 16, Ali- 
mentata dalla Direttrice col solilo zambajone , al- 
la sera polo inghiottire di quando in quando del 
brodo / del caffé col latte, e poco cioccolate 
liquido . Queste ultime (lue sostanze le arrecaro- 
no sulle prime un irritazione notabilissima alla 
lingua , alle fauci , ed al ventricolo ; ma in se- 
guito furono inghiottite colla massimo indiffe- 
renza . . ,. ■- 

Col fine di non affaticare troppo il di lei 
sensorio , tuttora assai delicato , 'e fievole , oggi 
non le si fe riconoscere che un garofano- , una 
piuma da scrivere , ed una compagna d' edu- 

Durante la notte scorsa , e tutto quest' oggi 
.sino alle ore g della sera la Damigella non pre- 
sentò che il medesimo stato di cose, cioè fa 
sempre molto languida , e languidamente eserciti 
le sue funzioni organiche. I polsi per altro fu- 
rono alquanto forti. . .. _■ , . . .- '-' ■ ' 

30. 

Da jeri sera sino al mezzodì d' oggigiorno 
la paziente non fornì alcuna novità : tua da 



quel!' epoca in avanti divenne più languida ; eòi 
essendo siala tormentata da dolori di ventre , di- 
mandò un clistere . Applicatole questo verso 
l'Ave Maria, evacuò subito dopo molte materia 
dure, e figurate ; per il che venne rolla da una 
lipoiiraia , che non .cessò che alle ore dieci e 
mezzo . . . 

ai. 

Questa mattina la paziente ci disse, che lun- 
go la scorsa notte dormì così tranquillamente , 
che se ne sentiva ristorata . Del resto durante In 
giornata continuava pressoché il medesimo slato 
di languore, e' 1' esercizio di tutte le funzióni del 
di lei organismo era libero sì, ma languido assai. 

Tulte le volte che inghiottì nuove sostanza 
alimentari, e bevande, presentò sempre i feno- 
meni seguenti , cioè la prima sensazione , cbe ne 
provava, la metteva nell'incertezza , la seconda 
le riesciya piccante, la terza era dì caldo, o 
freddo, e la quarta era quella del vero sapora 
della sostanza inghiottita. Dopo di ciò nominava 
più volte la medesima , e dicea : ha il gusto tale, 
il guslfl tal' altro . I polsi sì mantennero discre- 
tamente forti , e la fisouomia fu più animata 
di, jeri . 
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Nella scorsa not|e donil placidamente ; e 
questa mattina , e durante tu.to il giorno era più 
animala, deglutiva naturai mone tutte le sostanza 
liquide., e muovea le estremità con maggiore spe- 
ditezza del solito. - 

Rimarcai qoest' oggi , ' eie ogni tolta, che, 
serrimi del tatto per ricoioscere qualche cor- 
po , provava delle sensaziomirritanii ', ed alquan- 
to dolorose' alle dita delle mani : cosi avvenne 
difiatti nell'avere questa mine riconosciuto un 
ventaglio. Anche i suoni., che intende! per la 
prima volta, le svegliava!» lieve dolore agli or- 
gani dell'udito, ed nna lensazione tumultuaria 
al cervello; e tali fe no treni le sì produssero 
que"st' oggi , allorché per a prima volta udì fi 
fischio d'un uomo. - i- > »; '■■ •. '" 
Verso la sera , essendo qui arrivato il rinp- 
maio Sì g. Dott. Massaha in compagnia d' un ris- 
pettabile Zio dell'ammalata, » lei tasto il primo 
si presentò., e cogli indicati .iodi venno ricono- 
sciuto : ma rapporto allo Zio I tanto il collega 
Fràmbaglia , che io avressìmo desiderato, eh» 
avesse sagrificati i teneri semi ne mi del suo cuo- 
re al vantaggio della paziente! coli' astenersi dal 
farsi riconoscere; si perche temevamo, che il di 
lui riconoscimento avesse- potuta risvegliare fatal- 
mente dalle ideo già cancellate , come aneli» 
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perché durante la giornata avea digii bastevol- 
mente esercitato il di lei sensorio, che tuttora 
era troppo delicato] e mobile. 

' t | ' al 
Malgrado l'opinone da noi emessa, jeri aV 
ra verso le ore 9 le- Zio si volle faro riconosce- 
re , e riconosciuto appena, la paziente venne 
Immersa in una pienf tale, d'affetti, che la rese 
garrula, e smaniosa per l'intervallò d'un' ora., « 
più . In conscguenzi de|le sofferte violentissime 
alterazioni' di. cuore; e di spirito la Damigella 
ammutolì., sì lagni di dolor gravativo , e di 
calore al capo, e sino al mezzodì d'oggigiorno 
rimase quasi sempre il uno stato di cpma , e di 
languore; per la qua, cosa le si abolì quasi* del 
tutto I' esercizio delle funzioni organiche : e se 
qualche volta, stimolata da) vapori d'ammonia- 
ca , potè articolare {ualche parola , essa lo fece» 
per dire; sono balogia , ho male ulla testa: Sten- 
java pure ad. inghiottire, ed a muovere le estre- 
mità , ed avea il pfìso piJt; debole di jeri ... 

; . =4 ; : : .' * 

Gli gconcerl , cominciati dopo il riconosci- 
mento dello Zio . continuavano anche questa mat- 
tina . Avendo iroltre perduta quasi intieramente 
l'attitudine a de 5 Jatire , le si prescrissero delle 
Ibmentajsionì vinose alle estremiti inferiori,, uo largo 
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epitema di chii»T.«=W»n imbevuto di vino sul len- 
tie, ed un clistere pò tri ente . . 

Restò comatosa duranU tutta In 'giornata , 
,ed altro segno d'esercizio delle Funzioni sensitiva 
non dava , che quello di riconoscere col tatto la 
sola Direttrice , alla quale in attestato di ricono- 
scenza di spesso baciava la mano. Hon articolò 
mai parola ; e solo di quando in quando gettava 
qualche grido di dolore , o di compiacene;. 
Passò delle ore intiere sema potere aprire la 
bocca; aoiea portare frequentemente, ma eoa 
istento , la mano ora alla testa, ed ora all'epi- 
gastrio, indicando esser. queste le sedi, delle sue 
pene; ed invitava la Direnate a siroGnare quelle 
parti . .Di iralto in tratto traeva de profondi so- 
spiri, ed ora avea delle cloniclie convulsioni ai 
Jati del collo, in forzo delle quali talvolta chini- 
ira il capo a destra, e tal' aj tra a sinistra.,; ed ora 
avea de' convellimene alle bracci. , od alle gam- 
ie ; soffriva nausee , e vomiiurisioni frequenti , 9 
di tempo in tempo i di lei occhi erano agi»" d* 
cìoniche convulsioni, ma Senza che .giammai 
li aprisse. Talora presentava 'rubicondo il viso f 
e tal' altra pallido; avea talvolta calore, e sudore; 
*! capo, e tal' altra freddo;, ed ' V ohi al mezzol # 
.erano alti, alquanto vibrati , e frequenti, ed alla 
teca etano bassi , languidi, e, lenii- 



a5. 

II deaeri ito stato morboso travaglio quasi 
tutta notte 1' infelice Damigella , e soltanto parva 
essersi svegliata alla metà di «ssa per dire all' in- 
fermiera i sono balorda , io devo morire. Questa 
mattina alle 6 era precisamente nel medesimo 
stato: epperò le si fecero applicare due sinapia- 
mi alla pianta de' piedi . e non potendo inghiot- 
tirò , le si ordinarono di nuovo le fomentazioni 
vinose 1' epitema , ed il clistere nutriente . 

Alle io e mezzo , previi funghi , e replicati 
■badigli] , e sospiri, si risvegliò- per un istante [ 
e quindi dopo avere ripetuto più volle un flebi- 
le oimè! soggiunse : sono balorda , mi fa male 
la testa , mi fa male lo stomaco , sono debole , 
devo morire. Facendole fiutare dell' aceto concen- 
trato, ne veniva scossa , e ricreala e dappoi , 
applicate, sulla fronte delle, faldellelle di tela dì 
esso imbevale , ne provò pure sollievo , e risto- 
TO -.-mk, essendosi tenuta una di esse sulla fron- 
te per lo spazio d'alcuni minuti, questa parte di- 
venne rossa , e- -dolente, come se ti sf . fosse 
applicalo un ordinario rnhefacienle , Lungo la 
giornata potè -inghiottire qualche cnciiniajata di 
•ostante .liquide ; ma appena queste toccavano lo 
stomaco, ella soffriva de' rutti .ni do rosi . Verso il 
meriggio potè parlare un po'più liberamente; ra« 
serviva»! della favella unicMnente per fornirci 
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no' idea de* suoi malori. Erano, p« lei indine- 
rami NM la P« 8 one , detratta la Madre Diret- 
trice , che volea sempre Vicina, e phe per grati- 
tudine frequentemente baciala , e massime dopo 
che le avea . fatta qualche fregagione alla. testa, 
e dopo che le avea dato a fintare il.predilet- 

Dopo la prim'iora pomeridiana ricadde nel 
coma, dal quale era domina» anche alle io del- 
la aera . 



. Continuato il coma tutta la scorsa none , 
non potè mai deglutire.. Inoltre era, obbligata, a 
tenere, la lesta sempre piegala alllìndietro. 

Questa mane alle ■ io e meao previ! dei 
lunghi sospiri , come jeri , de' gemili ,- e de' re- 
plicati movimenti a tulle le parti, del corpo sì 
risvegliò; alquanto!, potè aprire la bocca, ed in- 
ghiottire; indi con fioco tuono di voce, e .so- 
spirando , : ci disse : sono debolissima . . . ah ! . ■ 
devo morire . . . Datole qualche cucchiajo di-. cioc- 
colaie, ebbe tosto rutti , singhiozzo , e votnituri- 
aioui . . . Consigliai' allora di darle invece, alcune 
cucchiaiate della mistura eccitante , ed una d ai- 
kermes , e tosto sentissi più ristorata , e non aof- 
ferse punto gli enunciati incomodi . E dopo dì 
ciò, essendole staio apprestato del brodo, e 
nuovo cioccolate, Li - tollerò senz 1 alcuna^mole- 
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«la. Con tali presidi!, essendosi 'alquanto ètti- 
ta-ia , fece varii movimenti colie braccia, aperse 
»n po' si' oechi^, -.e veduta la buona Di retici ce , 
l'abbreocio umbramente , e l e fe> quelle moine , 
che l'iconuscRniR figlia suol fare ad amorosa ma- 
dre . D'altronde ogo' altro oggetto era per lei 
ioli' ora indifferente . 

Alla prim" ora pomeridiana divenne comato- 
sa, come jeri , e contemporaneamente fu colta 
dal Irismo il più perfetto, e da imperfetto opi- 
slolono; per il che non le sì potea far aprire la 
bocca , e tenea il capo rivolto costantemente al- 
l' indietro. Oiservosri per- altro , clic, malgrado 
il coma , e le indicate convulsioni, col tatto co-- 
noscea all'istante la Madre P ottonerà , ed a" suoi, 
fianchi altri non volea che lei t quindi , essendosi 
la Madre allontanata per riposare, accortasi ella 
dì ciò, quale desolala bambina, che perdala 
sua nùdnoe , sìnghìozjò tanto , e sì amaramente 
pianse , che la sensibil. donna dovè tosto abban- 
donare il. suo letto per ritornarle al fianco ; e 
Ciò fatto, la damigella bambirìa s'acquetò. 

Nel restante del giorno non presentò alcnn' 
altra novità . . . 



Jeri sera nella notte , e questa manina oon- 
linuò sempre il medesimo sialo morboso. 

Alle-dieci ore ci«a. dopo fini li movimenti 
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di tatto il -corpo , e dopo d'avete urinato, la 
paziente si risvegliò; ma era così languida , che 
pareva spirante . Di quando in quando mandava dei 
«-emiti , e dicea : sona sfinita , som balorda , io 
tnuaro . La si eccilò co* presi dii , pteucati jeri , e 
dopo di ciò sembrava, che esercitasse meglio la 
funzioni del sensorio ; giacché quei' oggi , oltre 
la Direttrice , conobbe anche me,jed ehbe la 
bontà di tollerarmi , e d' intendere ciò , che lo 
dicea . Inoltre ci informò , che la viaa era meno 
offuscata , e che polea di tempo in tempo apri- 
te , e chiudere gli occhi. Era per alro pallidis- 
sima in volto, avea quasi freddo tu lo l'ambilo 
dei corpo , e presentava de' polsi calissimi , e 
quasi vuoti \ .■. - - ' < 

Dopo il mezzodì cadde nello stalo di per- 
fetto letargo , ed invece del IrismO testé annun- 
cialo lenea costantemente abbassata lai mandibo- 
la inferiore, ed era perciò del tutto inetta a ma- 
nicate, a suggere , ed a deglutire. Proseguendo 
un si allarmante stato di cose , alla sera il suo 
corpo era freddissimo , e sul di lei volto slava 
dipinto il pallore di morte. .'■ 

38. 

Dorante la scòria notte lottò sempre colla 
mone. Questa mattina poi, essendosi risveglia- 
ta/si procurò di alimentarla, ed eccitarla; ma 
ricusò costantemente ciascuno de' presi di i , nei 



>■/• ; . ... 

giorni addietro ma ti ; e se per fatti le sì yoles 
fare ingliiollirl una ■ nucctiajala di qualcuno di 
essi , ella ave* tosto Violente voMÌlurizioni , e sa- 
livazione copiosa. , ■. 

. A caso , essendosi lagnala d' un interno aen- 
ao d' ardore ' le -sì diede un cuc chiarello di sor- 
betto i- ed a'endo osservalo, che l'aggradiva, e 
Io deglutiva con facilità, e sema soffrire i men- 
tovati incomodi, si penso, di non desistere dal 
farle prendìre del sorbetto fatto col fior del lat- 
te ; e pnrvr, che ne traesse qualche sollievo. 
- Oggi' rori sapea -conoscere che la Pollonera / 
ed era ìlidCTerenle per tulli gli altri oggetti . 

. La diiei .macchina è cosi magra, e scarna- 
ta che ipmhra una mummia , ed il venire à 
tohnenle -uoio., che pajono scomparsi persino 
gl' intestini;; formandosi in esso un cavo perfet- 
to Ì ~ il di cui fondo non è più spesso diquattro 
diia. Il polso sembra vuoto, quasi sempre è 
fredda , il vollo è cadaverico, e d'ordinario tie- 
ne aperta la. bocca . ... 

Qne»u sera olle ore 9 ebbe due scariche dì 
fecci consistenti . ' , . . ■ ; . ■> 

ag, 

Durante la' scorsa notte fu sempre agoniz- 
zante., e quasi nulla volle inghiottire. Nel sor- 
betto; al fior del latte si combinò del cioccolata . 
Alle 6 qu«u mane si riswsUb per un mc-men- 
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tò , e prese qualche cucchiarino del sorbetto . 
Del reato era nello stato di jeri . 

no alle (5 pomeridiane; epoca, nella quale, pre- 
vii molli convellimene d inno il corpo , e segna- 
tamente a' muscoli della faccia, del collo, e del- 
la laringe, quasi ardesse internamente , dimandò 
furiosamente del ghiaccio . Sollecita la Madre Di- 
rettrice , -a riprese le fece ingojare un tazzino di 
ghiaccio ridotto in perni minuti ; ed ogni volta 
che ne presentava un pezzo, ella avidamente, e 



precipitosamente lo stritolava, e 


poi co 




avidi là , e precipizio lo ingoiava 


, Un tale sma- 


nioso appetito per il ghiaccio durò mera 




ca: indi più nulla volle prender. 




le M da- 


va del sorbetto, od altro , appcn 


■ queste 


■ toccava 


la fauci , era ricacciato indietro 












Alle ore 8, ricaduta nel ma) 




no d'ab- 


battimento , era minacciata ad 


ogni is 


lante dt 


estinzione di vita. Verso le novo 


ebbe de 


•' termini 



di ventre , ma non già scariche alvine ■ 
3o, 

Lo spavenCevole corredo de" sintomi morta- 
li , presentato jeri l'altro, e jeri dall'infelice, 
accompagnò jeri sera sino alia mezza notte; ed 
allora C oh prodigio.' ) svegliatasi all'improvvi- 
so, quasi avesse sino allora dormilo , dimandò 

■ 4 



)' ora del giorno , e , conosciute le assistenti , la 
iti le erogò sul suo sialo di malattia, e disse toro. 



che era spossala 


e, languida 


chiamò del vino , 


ma freddo , ed dv 




cannò con piacere ; 




prese del 


S brodo*° lbeUO ' ^ 


del zauibajone gel 






Questa mail 


na alle 6 e 


mezzo godea lu Ha- 


via dell' ottenuto i 




ll esercitava lo fun- 


zioni organiche 


languidame 




ramatile come il 


giorno 31 


deiratia la vista , 


che era tuttavia d 


Eolissima . 


Appena eulrai nella 


camera , mi rico 


lohbe alla 




ella slessa la serie 




passali , cioè che 


per ire volle Irò 


ossi al pumo di morte. Ag- 


giunse poi , die 


al presente 





ma che per ahro senlivasi molto sollevala . ' Le 
venne esilino qualche alimento , ed aggradi la 
proposta; ma cinese sostanze fredde; e perciò le si 
diede ii solilo sorlieilo* .che gustò, ed inghiottì 
con molta soddisfazione . Ci informò d'altronde, 
che nel masticare le dolevano molto lo a.riicola- 
woni della .mandihola inferiore; ed i muscoli delr 
la (accia , e che senlivasi vuoto il ventre; cosa 
reale , come si è di già Osservalo . Allora avea 
la fisonoiuia animala , c proclive al riso ; le go- 
le, the j eri erano pallidissime, cominciavano a 
tingersi d un colore roseo, e colle mani, o brac- 
cia effettuava , languidamente .però, lutti gli or-, 
dinarii movimenti — Era meco il Dqtt. Hiqou , 



(lato assente per lo spazio d'un mese: la inter- 
rogò , so ricordavasi di lui , ed ella ripetè 5 o 6 
volle il suo cognome, e disse dfppoi : so, che 
pi è il Doli. Nicoli, ma non mi ricordo risila sua' 
statina , e Jìsonoima . Per non opprimerle ia men-" 
te , la interruppi col passare nd altro discorso'; 
ma, non ostante una tale cautela, rimanendo 
ognora nell'ano di riflessione, non tralasciò di 
ripetere altre volte il cognome di Nicoli; circo- 
stanza, che m'indusse a credere, clic, data una 
■pinta olla di lei volizione , questa non desistesse 
dall'egire, finché o non fosse distrutto l'effetto 
dell'impulso ricevuto, oppure fino a tanto che 
alla memoria non avesse pienamente richiamata 
l'idea, che le era stata confusamente, od imperv, 
lettamente risvegliata . 

Alle ore undici e mezzo anlemerldiane , es- 
sendo nel medesimo stato , collo scopo di misu- 
rare il grado d'attirila degli organi della vista, 
le elevai la palpebre superiore d'un occhio; indi 
le dimandai, se avea veduto, e cosa veduto 
avea; ed eira mi risposo, che solo distinse la 
luce dalle tenebre . Si lagnava di grande languo- 
re, e d'un senso di contusione a tutte' le mem- 
bra , e particolarmente alla circonferenza del ca- ' 
po'. Il calore era naturale , il respiro facile ; ed 
il polso picciolo sì , ma più' forte di jeri . Di 
tempo in tempo' dimandava del vino, ma fred- 
do, ed ognora le venne conceduto . Durante la ' 



notte, ed anele quest'oggi cerco una spugna 
imbevuta d'acqua di Colonia, the si fece intro- 
durre nella bocca affine di inspirarne! vapori: 
ritenuto a o 3 minuti , la ficea estrarre , ringra- 
ziava l'introduttore, e, sospirando, e sorriden- 
do, esclamava: mi senio meglio, oh! mi sento 
veramente meglio '. 

Verso la sera, lagnandosi di termini al ven- 
tre, e di premiti all'ano, le si injettb un cliste- 
re composto di brodo salato, e miele, mercè il 
quale evacuò copia grande di scìbale , e subilo 
dopo sofferse un deliquio, che le durò un'ora, 
circa . 

// primo di Luglio . 
Ieri sera alle ore il, veduta a caso la fiam- 
ma d'una candela, gettò un grido, cercò la 
fiamma dentro gli ocelli; ed avvedutasi, che là 
non si trovava , slese timida la mano per toccar- 
la là , daddove partisa ; poi la ritirò ; ma non s! 
trattenne dal fare tali otti fino a tomo clic non. 
1' ebbe realmente toccata , e non si scottò le 
dita. Ciò fatto, s'occupò del candeliere , e delia 
candela; ed esaminatili ben bene cqlla vista, e 
col tatto , si mise a gridare : il candeliere , la 
eandela , la fiamma ! e lai nomi ripetè infinite 
volte . popp tali operazioni , guardò in volto a 
tifili i circostanti, li conobbe, e si trattenne con. 
pssi co] massimo piacere , testificai) do co,o giudi-. 



Sdì 

iiosissitna gradatone ad ognuno i affetto , la sti- 
ma , e la gratitudine , che sentiva . . . 

Dalle undici e mezzo sino alle 3 del mattino 
dormi: ma prima d'addormentarti volle tracan- 
nare del vino, e dell' alkermes , che instantemen- 
le dimandò; e rifiutò il sorbetto. 

Questa mattina alle 6 e mezzo era langni- 
- dissima, e languidissimamente esercitava le fun- 
ssioni dell' organismo , meno però quelle degli 
organi della visione, i quali erano perfettamente 
inattivi. Non volea più sorbetti, e volea all'op- 
posto vino , e zainbajone in ghiaccio. Accnsava 
grande arsura alle fauci , e debolezza grande alla 
testa : i polsi per altro erano discretamente soste- 
nuti, e lo fisonomin ilare. Consigliai l'orzata frèd- 



da 


per bevanda, oppure i morii d'ut 


iva scialli 


nell' 


acqua zuccherata fredda ; giacché 




brav 




molare . 




Dopo il mezzodì le ai risveglio 


1' appetito 


per 


Ì sorbetti . Continuò il medesime 


> staio di 




sino alla sera; e di unovo non i 


uanifestò', 




1- attitudine meravigliosa di ricont 


.«ere col 


solo 


tatto tutte le persone , ed i corpi 


ttttli altre 




? conosciuti; colla differenza però , 






•ea la Direttrice col toccarle un di 


to soltan- 


lo ; 


méntre per riconoscere gli altri eri 


t obbliga- 



la ad esaminare minutamente qualche loro par- 
te , e da certi segni fisici di conformazione ne 
deduce» con certezza il loro riconoscimento . In- 



lerrogaia, percbù, era dispensala dal fare un sf- 
inite travaglio per conoscere la Poltonera , ella 
rispose , clic era guidala da un non so che , 
che nini sapea esprimere . E forse , facendo 
ella le funzioni di Madre , uo impulso di ot- 
tura le agevolerebbe la via al di lei riconosci- 
mento?... Ma di ciì>: non conviene faro paro- 
la; giacché ci affogherebbe in un mare .di con- 
getture — Prevalendosi frattanto d'un tale sor- 
prendente acume di tallo , le si fecero dislingue- 
re all' impensata , ed in brev'ora Ire soggetti , 
cioè: i Signori Dottori Salti, NrcOLi , e Frau- 
da e li a . Riconobbe il primo dalla conformazione 
della mano, l' aliro dall'asprezza dell'apice d' un 
dito, e l'ultimo dall'anello che icnca . . . Ma do- 
po si stupende operazioni provò una dolorosa 
sensazione di peso, e di calore al capo, e se- 
gnatamente al di lui vertice; cosa, die cì indicò 
l'immenso travaglio, che per far ciò dovette su- 
bire il di lei sensorio . Allora si consigliò di non 
piò a(Taticarla j altrimenti ci sarebbe toccato di 
vedere di nuovo le scene morbose succedute al 
riconosci memo dell'amato di lei Zio, 



La sensazione dolorosa di peso , e di calore 
al capo andò sempre progredendo durante In 
■notte ,' e. ìf si associò anche uno perfetta anores- 
sia; per il che la si alimentò .pochissimo . Anche 
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' questa ' mattina alle 6 e mezzo soffri™ i medesimi 
incomodi , era abballina piò di jerì , ed uve» 
i polsi esili, e languidi. Dimandandole, cosa sof- 
friva, ella tosio portava Ip mano al capo, ed 
all' epigastrio : quindi ' invitai gli astanti a lasciarla 
■in un perfetto riposo. 

Verso le ore 8 antemeridiane si BCOIM ,' e si 
.risvegliò; e da quell'ora in avanti esercito te 
funzioni tutte come jerl . Si alimentò alquanto 
col solito sorbetto, e con biscottini inzuppati nel 
vino di Malaga misto a! ghiaccio . 

ÀI mezzodì era più vivace , e tranquilla , e 
solo lamentovasi di debolezza ol cervello , e di ut 
addolentamento a tutta la superficie del corpo 
— Da ire giorni in quà suole urinar» a o 3 
volte al giorno . 

Allo ore 3 pomeridiane le parve d' aver sen- 
tito a sortire da! capo delle slriscie di calore, e 
«ubilo dopo il cervello divenne più debole. Del 
resto questa sera altra novità non presentò , che 
quella . d" avere avuto il tatto così sensibile, che 
le riescila disaggradevole il contatto de' corpi 
esteriori . \ . 

3. 

Verso la metta notte divenne inquieta ; ripu- 
gnava ogni alimento, ed ogni bevanda, e pev !o 
spazio di duo ore circa colle mani cercava di libe- 
rarsi dal contano delle coltri , e dulie lenzuola ; 
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e nel tempo stesso , immemore deli* sua esi- 
stenza , e del luogo, oVera, dimandava chi era, 
e dove si trovava . Dagli astanti essendo date 
risposte analoghe alle sue dimande , non erano 
punto da lei intese. In seguito avendo chiesta 
qualche bevanda calda , datole un cucchiaretio 
di cioccolate, non lo potò inghiottire; aati le 
svegliò gravi molestie , le quali non isvanirono 
se non quando lo ebbe rimesso: quindi con- 
venne alimentarla collo sostanze gelale. 

Questa mattina alle 6 ed alle 9 era assai 
languida, e soltanto elle undici, dopo aver presi 
due biscottini ammollati nel vino agghiacciato , 
del zambajone gelato, ed il solito sorbetto, co- 
minciò ad essere più animata . Durante la matti- 
na fece molti movimenti colle palpebre senza 
aver mai potuto aprire gli occhi, ì quali d'al- 
tronde le doleano grandemente : anche la cute 
le dolea non poco . Oggi riconoseea prontamen- 
te gì' individui , che la visitavano , ol tuono della 
voce, ed al sol toccarli — È da avvertirsi, che 
ella medesima fece le meravìglie ; perchè era 
forzata a non poter inghiottire che le sostanze 
fredde . 

Alla sera distinguea la luce dalle tenebre, e 
dalle 8 in avanti ebbe uno lunga serie di clamo- 
rosi sbadigli! — Hel giorno urinò 3 volte. 
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Passò insonne la notte intiera , essendo stala 
crociata continuamente da dolori di ventre, e da 
inolili inviti d'andar di corpo i questa mane poi 
ebbe un abbondante scarico di escrementi pol- 
•tacei ■ r-- • I t * ''*. '■» ." . 

Questa mattina alle 6 e mezzo era letargica T 
e pallida in volto; ayea de'polsi esili ssi mi , mol- 
li , e lenti , e face a , come jeri , molti movimenti 
colle palpebre . 

fi letargo cesso verso le ore lo ed allora 
cominciò a prendere del sorbetto, e dell' alker- 
ines misto al ghiaccio : ma, soffrendo dappoi un. 
-senso di peso all'epigastrio , non la si potè ali- 
mentare , come si volea , ed iu proporzione dei 
anoi bisogni . ■ , ■ ■ • 

Alle la meridiane semi -apriva gli occhi, e 
dislinguea la luce dalie tenebre. 

Verso la prim' ora pomeridiana «cadde nel 
letargo , per cui sino alle 3 il di lei organismo 
fu del tutto inerte . Durante nn tale stato uvea 
sensibilità cosi squisita ai tegumenti , ebe ripu- 
diava costantemente il contatto di qualunque in- 
dividuo , e persino quello della prediletta Diret- 
trice. Dalle 3 alle 9, liberala dal letargo, godette 
ognora d' uno stato di calma, e soltanto iaguossi 
di quando in quando d' addol e nta mento a tutte 
il corpo , 



no6 

Quantunque avesse .armo quasi sempre dei 
foni movimenti alle palpebre, ed al globo degli 
occhi , nulladimeno noe (iole mai scorgere al- 
cun oggetto ci reo sta ti te ; perchè gli occhi stasai 
erano diretti fuori dell'asse visuale. All' imbruni e 
del giorno ricomparve la .serie degli sbadigli! , i 
quali, a suo dire, la sollevavano non poco da 
un senso di peso , che dopo lo scarso alimenta 
solea provare allo stomaco . 

' 5. 

Lungo la scorsa notte venne tormentala dal 
trismo , e da dolori di ventre , i quali , non 
ostante una scarica avuta «sii' albeggiare del di, 
continuavano ancora questa mane alle sei , e non 
ai calmarono , che dopo averle applicato un cli- 
stere emolliente , mercè del quale evacuò molte 
materie gialle, e poltacee , Anche il trismo si 
sciolse dopo di queste : quindi dalle 7 in avanti 
le si fecero inghiottire tre biscottini . iniuppati nel 
vino diacciatole ripugnò il solito sorbetto. Alle 
6 il polso era languidissimo ; ma alle 10 , dopo 
■d' essersi- alimentato , era discretamente sostenuto . 
A tal' epoca area pure un'ottima 1 fisonomia , e, 
detratta la debolezza , era immune da qualsivo- 
glia altro incomodo . Facea i soliti movimenti 
colle palpebre, e cogli oochi ,- ma la vista era 
sempre stazionario. . i 1" ■ j ■ .. ■ ■ 

Verso la sera il sistema cutaneo divenne co- 
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li iwjiib>W cte al par di jeri ricusava il con- 
.tallo <T ogni individuo , e contemporanea tu ente 
ogni -cosa le arrecava tedio, e tristezza - Durante 
qocat' ultima conditone morbosa avea tenesmo, 
uvea il volto cadaverico, ed era estremamente 
languida . * ■ .•'■'■< 



Passo Dna notte mollo inquieta , avendo 
avuto di tratto in trailo sensibilità squisila alla 
cute, il irismo talvolta, e lai' altra la disfagia ; 
per il che non potè alimentarsi. Per altro il te- 
nesmo scomparve . :ri ni ■ 

Questa mattina era per verità mollo langui- 
da; ma avea ta fisonomia animata; ed essendo 
cessati il trinino., e la disfagia, potè alimentar»! 
giusta il solilo. 

Alle ore solite ricomparvero i movimenti agli 
occhi , e gli sbadigli! . 

7> 

Nel corso della notte dormi interpolatamen- 
te tre ore circa: ma verso le 3 del mattino fu. 
«oggeita ad una copiosa secrezione , ed escrezio- 
ne di salivare ad'on. abbondante scolo d' orina ; 
per le quali cose non fu piti possibile alimentar- 
la ; e questa manina allo 6 era .languidissima ; 
ed appena allora potè inghiottire poco forbotto , 
ed ftlkcrmes col diaccio . _ ■ 1 ; t. i 



ao8 

Avvegnaché lungo la giornata non desistesse 
quasi mai dal muovere le palpebre, e gli occhi , 
nulladimeno la vista era stazionaria, giacché non 
avea che la facoltà di distinguere la luce dalle 
tenebre . Per altro questo picciolo benefizio le 
era tanto caro, che, in un'ora del giorno, es- 
sendosi chiuse le poite , e le finestre , divenne 
affannosa, ci rimbrottò acremente, e pianse; ma 
s'acquetò, e ci ringraziò, allorché le aprimmo 
una porta della camera . 

' '. ' 8 " 

Nella notte fu nuovamente inquietata dai do- 
lori di ventre, i quali non cessarono che questa 
mane alle 5 , allorché col mezzo del solilo servi- 
siale si evirassero molte materie durissime. Ebbe 
pure abbondante scolo di saliva , e d'orina. 

Hella giornata non si osservarono che i fe- 
nomeni avvenuti jeri . 

9- 

Dormi alquanto nella scorsa notte , benché 
sia siala molestala dall' indicato scolo di saliva , e 
d'orina. Inoltre ci disse, che sentiva discendere 
giù dall'esofago, e dal ventrìcolo copia grande 
d umori . 

Questa mattina era come al solito languidis- 
sima; continuava sempre l'appetito per le sostanze 
fredde , e lungo la giornata non presemi) alcuna 
novità . 



DigitizGd by Google 



ac-g ' 

Dalla notte scorsa sino a questa sera verdet- 
te involontariamente dall' ano molta mucosità, ed 
ebbe 3 o 4 scarichi di materie miste. 

Questa mattina era debolissima , e stentava 
molto ad articolare le parole ; ma verso il me- 
rìggio ero più rianimata, ed avca il polso vibra- 
to, e frequente . Del .csto la vista era staziona- 
ria , e conservava lo stesso appetito per i gelati . 
Comparve al mezzodì un dolore al vertice del 
capo , dal quale fu tormentata «ino alla sera . 

Durante la notte fu cruciata da un senso 
d' ardore , e di dolore ai ventre , ed ebbe tre 
defezioni di materie dure, e di mucosità. 

Lungo la giornata non presentò alcuna novità. 

Fu inquieta tutta la notte ; e questa mattina 
era parafano , e più languida del solito. 

Dal mezzodì in avanti ebbe tre copiose de- 
iezioni di materie liquide , le quali 1' immersero 
in uno spaventevole stato di languore. Affine di 
arrestare un si nocivo flusso di ventre con- 
certai coli' esperto Collega di prescriverle una 
emulsione di gomma arabica col laudano liquido; 
ma non le si potè far inghiottire che colf aggiun- 
ta del diaccio . 




al* 

i3. 

Tormentala ognora do tornitili, ila ieri sera 
alle 0, sino alla stesi' ora di quest'oggi scaricò 6 
volte il vpntre , e sofferse incessali temente un 
senso di peso all'epigastrio, ed un altro d'abra- 
sione, e d'ardore alle fauci, e lungo l'esofago. 
Fu sempre parafona , languida, sparuta, e palli- 
da in volto, e manifestò un polso vuoi», e leu-' 
lissimo; si alimentò pochissimo, e prese poca 
emulsione col laudano . 

,4. 

Nel corso della notte dormicchiò per qual- 
che tempo , fu meno molestala dai termini , e 
noti ebbe che due scarichi di materie acquee 
inodore . Alle 6 ed alle 10 di questo mattina era 
parafona, e debole al par di jerì , e più di jeri 
seta difficile, e dolorosa la deglutizinne ; d'al- 
tronde il polso era un poco più sostenuto , ed il 
wuore alla pelle aumentalo , ' 

Dal meriggio alle ore 8 della sera non ehbe- 
che una sola dejezìone acquea , ' e da quell'epoca 
in avanti non altro fece che effettuare alternati- 
vamente, e colla maggiore regolarità colle BiSei 
et* l'uriti' aPfltftioto', * d? WWnsMnéV " 
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Dalle Q di jan <era 9Ìn0 alla niefzanolte fu 
così inquieta , che non potè mai scegliere una, 
posizione per riposare . Questa manina poi er« 
languidissima non solo , ma era ben anche im- 
possibilitala ad inghiottire. ... 

Qoest' oggi ogni minuto primo esegui*» un. 
movimento di flessione, e di estensione. Del re- 
sto nel corso di a4 ore non . ebbe che due scari- 
che, e di rado -venne cruciata dai termini. 



Jeri sera rimase inquieta sino alle », indi 
s'addormentò, e dormì sino alle 4 ueI mattino. 
Svegliatasi allora , evacuò molte materie acquee 

Durante la giornata non tralascio mai di ese- 
.li minuto in minuto gì' indicati moti di 
d'estensione, e fu sempre paro fona , 
inghiottir* 



flessione , 

e languidi-..-- j — r 
chi a ja te di sorbetto di puro .latte, È 
tirsi però, che tulle. |e volte ,, che prenota M 
cucchiaio di questo sorbetto,, che d'altronde era 
l'unico, che non ripugnava, veniva presa da 
convulsioni al ventre , da affanno di respiro , e 
da minacele di soffocazione . Sul!' imbrunir, del 
giorno , prevìi de vìvi dolori all' ippogastrio , venne 
travagliata da continua incontinenza d' orina . 



ai» 

Passò V ultima notte come l'antecedente. Og- 
gi poi, olire 1' incontinenza d'orina, ebbe di : 
quando in quando de' dolori al venire, e de' vio- 
lenti conati al vomito; ripugnò costantemente 
qualunque cibo, e bevanda, ed appena appena 
potè inghiottire qualche cucchiaiata di sorbetto di 
puro latte. Divenne perfettamente afona, e pre- 
tentò de' polsi vuoti, e lentissimi. Il ventre poi 
s'incavò di maniera, clic la di lui parete anterio- 
re sembrava direi lamenta attaccata alla colonna 
Vertebrale lombare. 

Alla sera le sorti dalla bocca copia grande 



Ifel corso della prossima passata none fu 
quasi continuamente cruciata da' dolori di ven- 
tre , e dallo scolo delle orine; dolori, e scolo, 
che continuavano anche questa mattina . Hon in- 
ghiolli mai durante il giorno, e Fu sempre così 
pallida, e sparuta in vollo , che parca moribon- 
da : liicea per altro ! saliti moti di flessione , e 
d' estensione,- ma più languidamente, e più dì 
ràdo che no' giorni scorsi. ■ ' - 

Sull' imbrunir del giorno potè deglutire qual- 
che cncclirarino dell'indicato sorbetto; ma subito 
dopo sofferse affanno di respiro; e minacele di 
soffocazione . 
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19. 

Jeri sera Terso le io sofferse un accesso di 
dispnea soffocatimi per lo spazio ili i5 minuti e 
più , dorarne il quale non solo si dovettero apri- 
re le porle , e le finestre della camera per for- 
nirle nuov' aria da respirare; ma gli astanti stessi . 
furono obbligati a stare lontani dal di lei letto 
affine di non soffocarla. Gessata la dispnea , Ten- 
ue travagliata da violenti conati di vomito , e nel 
tempo stesso perdette dalla bocca copiosissima 
pituita . 

Questa mattina alle 5 ricomparve la dispnea, 
ancor più allarmante di jeri sera , e quindi l' escre- 
zione di pituita di già notata. 

Alle 8 era debolissima, pallida, afona,' e 
non potea deglutire che qualche cucchiarino del 
solito sorbetto ; ed inghiottito , le desiava tosto 
affanno di respiro . Lungo tutta la giornata con- 
tinuò lo scolo involontario delle orine, e dì quan- 
do in quando venne cruciata, da dolori, e con- 
torcimenti al ventre . 

Jeri sera ebbe ancora la solita escrezione di 
pituita con dolore al ventre, e con violente *o- 
mìturizioni , All' opposto di quello , ebe avven- 
ne jeri l'altro a sera, e jeri manina, non prima, 



„4 

ma dopo di essa venne visitata dallo spaventoso 
accesso di dispnea snffòcativa . 

Passò una none inquietissima , e questa mat- 
tina alle io e mezzo, previi atroci dolori , e pe- 
nose contorsioni di ventre, ebbe uno scolo ab- 
bondantissimo d' umore salivate , e piliiitoso , pre- 
ceduto da vomitumioni in prima , e da vomiti 
dolorosissimi dappoi. Un tale scolo , che durò 
sino alle a pomeridiane ) ci allarmò grandemen- 
te ; massime che l'umore evacuato in tal tempo 
sarà stato del peso di tre buone libbre mediche. 
Appena cessato lo scolo , venne di nuovo visitata 
dalla dispnea soffocativa . Del resto nel corso 
del giorno fu sempre languida, ed afona; per- 
dette di continuo l'urina , e non deglutì che po- 
co sorbetto . 

21. 

Lungo la notte venne continuamente inco- 
modata dall' in conti nenia d'orine, e da dolori, e 
contorcimenti al ventre. 

Versò le -li antemeridiane ricomparve lo 
scolo di saliva, e di pituita come jeri ; ma. fu 
meno copioso , e non venne susseguito dalla 
dispnea . Dal mezzodì in avanti fu di tratto in 
tratto malmenata da vomiturizione , e da fiintjhioz- 
lo, e verso il tramontar del sole sofferse nuova- 
mente il mentovato scolo . 

Quest'oggi non appetiva piii > sorbetti , e 
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aon potè deglutire che acqua pura, od acqua 
aranciata freddissima. 

' aa. ■ 

Fu inquieta tutta. la notte; poiché ora ebbe 
vomì tu ri zio n e , ora dolori e contorcimeli lì al ven- 
tre , ora incontinenza d'orina, ed ora affanno di 

Alle ore 8 era in calma, ma sfinita, afona, 
ed avversa a qualsivoglia bevanda , detratta l'ac- 
qua aranciata. Per altro, non ostante lo spaven- 
tévole sfinimento generalo dal digiuno , e dalle 
«modale , e quasi continue morbose escrezioni , ■ 
il polso era meno languido, e le funzioni men- 
tali , sebbene al minimum , erano meno ottuse . 

Verso il mezzodì fé segno di volere essore 
alimentata; ma non potè inghiottirò che poco sor' 
tetto di lotte. 

• .," . a3. 

Durante la scorsa notte fu quasi continua- 
mente travagliata da doglie di ventre, e dall'in- 
continenza d' orina : ebbe pure uno scarico di 
fecci indurite. . ■ . t 

Verso il meriggio, quantunque abbattutissì- 
jna , si risveglio, e per qualche istante si occu- 
pò a fare molti movimenti colle palpebre, e co- 
gli occhi; ma benché si sforzasse, di esercitare 
la vista , pure non le riesci che di distinguere la 



aifi 

luce dalle lenebre . A quell'ora potè tracannare 
poco latte con diaccio . 

«4. ' 

Fu tutta là .none tormentata da dolori di 
lenire , ed evacuò due volte fecci consìstenti , e 
giallissiine . Non ebbe vomiturizionì , e solo die- 
de poca pituita dalla bocca. Questa, mattina alle 
6 era languidissima , ed alle 9 meno abbattuta, 
ed alquanto risvegliala . ' Allora inghiottì del sor- 
betto di latte, e biscottino in questo ammollalo. 
Apriva gli ocelli-, e vedeva, come jeri . 

Nel resto della giornata godette d'una dis- 
creta calma j inghiottì latte, e liquido cioccola- 
te, ma sempre freddo, e da afona, che era dap- 
prima, poié con fioca, voce articolare qualche 
parola; e disse infatti , che stava meglio. 

95. 

Passò una notte discretamente buona , e 
questa mane era più animata di jeri, e come 
jeri si alimentò. Era soltanto parafoiia , -e 
dicea di sentirsi meglio : diffatti evea i polsi più 
sostenuti che ne' giorni scorsi, e tollerava me- 
glio la luce del giorno: ma so/Ima ancora l'in», 
continenza d" ot iu a , 
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Questa mattina continuavano i medesimi fe- 
nomeni , astrazione fatta dall' incontinenza d' ori- 
na, che erasi 'alquanto rallentala. 

.Verso le 8 pomeridiane le si abolirono lutti 
i movimenti muscolari , e , paralizzati i rattsfolt 
elevatori , e contralti i depressori della mandibo- 
la inferiore, per Io spazio di 80 minati circo leo- 
ne sempre spalancata la bocca. Alloro ricompar- 
ve 1' incontinenza ■& orina , ed il respiro divenne 
breve) e sterloroso . Cessati questi fenomeni , 
per lo spazio d'una mezz'ora sofferse delle vio- 
lente atoniche convulsioni' al "diafragma, in forza 
delle quali alternativamente avea de' rumorosi bor- 
borigmi di venire , ed era obbligata ad emettere' 
delle imperfette Tociferazioni . 

Ricaduta alle 9 net pristino slato , potè eser- 
citare la deglutizione. , 

28. 

Questa mattina verso le 6 le si ridestarono 
le anzidette convulsioni al diafragma associate ai 
già descritti fenomeni, ai quali s'aggiunse inoltre 
la circostanza , che sotto le violente scosse del 
muscolo il volto arrossiva grandemenie . 



,18 

ag. 3s. 

Non presento alcuna novità, eccetto che 
cessò l'incottimene» d'orina, e iole, e tanta era 
l'inattività del suo corpo, che senza l'opera in- 
defessa delle umane Monache , ogni parte di esso 
pota» servir di nido a lune le mosche* che ron- 
zavano nella stanza. 

3i. 

Lungo la acorsa notte tenne sempre spalan- 
cata la bocca; e solo questa mane alle 9 comìn- 
cio ad articolare la mandibola inferiore , ed a 
deglutire del sorbetto fatto colla cioccolata, a 
col fior del latte . Da jeri sino alle ore 1 1 di questa 
sera non ha né urinalo, né scaricalo il venire. 
Oggi, articolava con voce bassissima parole appe- 
na bastanti per darci un' idea del di lei deplora- 
bilissimo stato. Inoltre, oltreché quale inanimata 
Statua fu seoipre inattiva, offerse ognora de' polsi 
quasi impercettibili . 

Il primo d' Agoslo . 

Durante la notte, e sino .verso il menodl 
tenne sempre la bocca aperta . Il ventre era leso 
come la pelle d' un tamburo , 0 vuoto sembrava 
affano, tale e tanto era il di lui incavo. Del re- 
no stava come jeri . 
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Da Jeri sera 'in avanti tenea lo bocca non. 
più spalancala, ma semi-aperlo : epperò di quan- 
do in quando potè lentamente deglutire qualche 
cucchiaiata del eolilo sorbetto. 

In questi ultimi giorni si temo più volle di 
farle prendere del decotto di china- china col 
latte, ma non 'vi -si ri est! ; perchè le produco?»- 
■sempre vomilurizione , e losse : dicasi lo stesso 
di qualsisia altra bevanda — Verso la sera urinò 



Quest' oggi presemi) il medesimo quadre 
morboso . . 

Nuli' altro potendosi tentare , 



si potea ancora scuotere , e nominare , ™ caacu 
dosi slimato utile di cominciare a moloere il di 
lei udito col dolce, e melodioso suono del flau- 
to , si invilo il Sìg. F. Earenghi, giovano 
farmacista d'ottime speranze, e bravo dilettante 
di un lale stromenio . Intervenuto questi i stando 
nella camera attigua , ii accinse o suonare con 
molta dolcezza I" anzidetto stromenlo , e tosto la 
paziente, da quel suono beneficamente trattenu- 
ta, ed esilarala , diede segni manifesti di soddis- 
fazione , e di piacere ; languidamente ridendo , « 



ringraziando con voce fioca , e con teneri bacì 
la pietosa Direttrice, che s'impegno a procurar- 
le questo nuovo trattenimento . Osservossi inol- 
tre , che all'udire il soavissimo suono il volto le 
si copria di rosea tinta, le di riscaldava il ca- 
po , e la deglutizione pur' anche le si agevolava. 

- ■ ■■ 4- 

Dalle ore 9 di jerf-sera sino alle 3 del mat- 
tino parve', che riposasse,- ma da quell'ora sino 
alle 10 antemeridiane cadde in un profondo le- 
targo, dal quale non si potè liberare col suo- 
no del flauto, e neppure con vapori' stimolanti . 
Durante II letargo, tulio il corpo era immobile, 
tenea la bocca seuii-aperta , era sparuta in vol- 
to, ed avea respiro appena sensibile, e polsi 
languidissimi. Svegliatasi alle 11, udì il suono 
del flauto col massimo piacere, ed inghiottì al- 
cuni cu.cchiàrìni del solito sorbetto . 

5. 

Nulla presentò di nuovo da jeri al mezzodì 
sino a questa sera . Essendo slata esente dal le- 
targo , potè inghiottire del sorbetto. D'altronde 
venne piacevolmente trattenuta dal suono del 
flauto, il quale l'eccitò non poco, riscaldandole 
il capo, promovendole il riso, e l' allegrezza , ed 
elevando persino, ed accelerando il polso. 



*, ed 



Jeri sera verso le ore 1 1 , previa una serie d' af- 
fanni di respiro, e di frequenti, e lunghi sbadl- 

glii , venne coita da pungenti dolori, a lutti x 

punti del corpo,, i quali 

cinque dì questa mattina ■ 

Alle 9 era tranquilla , ed a 

prendere del sorbetto non solo , 

dell' alkermes misto ad acqua geli 

nello svegliarle un senso d'ardori 

al ventrìcolo la ravvivò non poco 

sa , che dapprima 

chiara , ed i polsi 

cfuentì . Apriva di 

dea che la luca , 

mani e le braccia 

ilare ; ma la bocce 

Dopo il meriggio venne ricreala due volta 
dal suono del flauto , e ne ritrasse realmente ec- 
citamento notabile. 

Verso ' la sera sembrava meno appassionata 
per le sostanze gelate ; anzi pre«e un cucchiaio 
d'acqua con alkermes senza ghiaccio, e non le 
arrecò alcun male. : 



.«ho fio. 



i gli occhi , 



■editamente le 
i era piuttosto 



Durante la scorsa notte ha dormito alquan- 
to ; giacche non è stata tormentata dai solili dolori ,. 



Questa manina olle ore 9 tra assai piti (. c . 
diala di jcri ; eseguiva con maggiore speditezza i 
movimenti degli erti superiori, e provava ad 
effettuare anche quelli degli inferiori , ma li ese. 
guiva coo.istento ; la voce era più alla, e chia- 
ra , deglutiva meglio , non appetiva più tanto i 
gelati ; e quindi ha potuto inghiottire, alcune cuc- 
chiaie di biscottino grattugiato , ed imuppaio 
nel vino d> Malaga non ghiaccialo, non che del- 
le bevandu appena fresche . Si A osservalo dal- 
l' alira parie, che al solo discorrere di musica, 
di canto , e di suono dc provava diletto sommo , 
e aorridea luue le volte cho le si dieea di dover 
guarire . 

Jeri sera urinò, e mauifesiù de' segnali di 

Oggi i polsi erano più alti , e più frequenti 
dì jeri - 



Durante la scorse notte dormi per lo spazio 
d'alcune ore; ma questa mattina alle' 6 fu colla 
da grave sincope , dalla quale non ai liberi cho 
verso le ore 8 col mezzo d'un poco d' alkerraes- 
misto ad arqua , e con quello de' vapori d' am- 
moniaca fatti agire sulle nari , e sugli occhi . 

Dalle 8 in avanti si mantenne in calma, e 
lungo la giornata apparve sempre più animata di 
ieri , La si ristorò con biscottino imbevuto di 
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vino di Malaga , e con alcune cttcchiajnle di, bro- 
do , dì liquido cioccolate , e d' acqua mista ad 
«lkennes. 

. Dopo il mewogioroo vennp due volte diver- 
tirà dal sofito suono del flauto ; ed . essendosi 
cercato di accostumarla afta musica vocale , fa ' 
tosto sbalordita dalla voce del cantante , benché 
ella fosse dolce assai , e maestrevolmente mo- 

Conliuuava la mensjrunzione . 

9- 

Nello notte riposò pochissimo , essendo stota 
incomodilo da borborigmi, e tomaio i di ventre. 
Scorsi essendo i4 giorni , dacché non incarico il 
ventre , le si fece applicare un serviziate emol- 
liente , colla di cui opera emise molle scibale. 
Del rimanente questa mane alle ore 9 era nello 
alato di Jori , e come jerì era iti differente al 
ghiaccio , e si alimentava colle testò indicate so- 

Avea tuttora il benefizio delle, scolo men- 
struo ; facea più energica menta i movimenti di 
tutte le membra ; avea il polso più alto , ed ar- 
ticolava le parole con maggior chiarezza . 

10. ' 
Lo stato, morboso oggi fu stazionario . 
Trovandosi in questa Città per suo diporto 
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il dolio Sig. D. Achegi, chior. Prof. Ord. dell'unì' 
versili di Torino , . ed uno. de' primi Medici del- 
l' AUGUSTISSIMA, ED UMANISSIMA FAMIGLIA 
SOVRANA, si degnò ' d' onorare d' una suo visi- 
ta la celebre nostra . convulsionaria ; ed essendo 
sialo da me informato de' principali fenomeni 
nervosi , che presentò nel corso della sua biz- 
garrissimo maialila, se ne mostrò ad un tempo 
sorprèso., e soddisfano . Rapporto poi ai presi- 
di] , die avrebbero potuto convenire nelle attuali 
circostanze , il dotto pratico preconizzò mollo i 
fiori di sai ammoniaco marziali ( ossim'uriato d'am- 
moniaca , e di ferro sublimati, giusta -la nomen- 
clatura dell'Insigne mio Maestro Rhug-nai'ei.li J e 
la redice d'arnica infusa nel decotto di china- 
china: ma, come si vide, stentando l'ammalata, 
ad inghiottire, non si potranno cimentare..*. 

Scorse insonne la passala nolie ; poiché ven- 
ne incessantemente travaglialo dai lormini di ven- 
tre, i quali continuavano tuttora questa mattina 
alle ore 9; quantunque sul far del giorno abbia 
avute scariche di materie, liquide . Lo scolo men- 
struo è cessato; è più debole di jeri , e le si 
è scoperta uno piaga di decubito alla regione 
de' lombi . 
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Da jeri sera sino alle ore 9 di questa inatti^ 
na ebbe ^ od B copiose scariche di materie li- 
quido -mucose , precedute, ed accompagnate sem- 
pre da foni dolori di ventre . Le si prescrisse 
dell'emulsione di gomma arabica ahi sciroppo di 
dìacodio ... 

Quest'oggi era afona, debolissima, e palli- 
dissima, ed in mezzo a (ulto ciò avea de' polsi 
alquanto alti e frequenti. S'alimentò come negli 
ultimi tre giorni; tollerò le bevande tiepide, e 
ricusò il ghiaccio . 

i3. 

Ai mentovati dolori nella notte scorsa s'ag- 
giunsero il tenesmo, e la febbre, e nel corso 
di lil ore scaricò 5 o 6 volte il ventre di matè- 
ria miste , cioè mucose, consistenti , e fetentissi- 
me . I polsi erano languidi , e frequenti . 

Quest'oggi di concerto col rispettabile Prof. 
Aoregi si prescrisse una mistura composta di 
due oncie di acqua di tutto cedro , una di sci- 
roppo di diacodio , e venti gocciole di laudano 
liquido , della quale se ne fece prendere una 
cucchiaiata ogni due ore. 



,4 



La mistura predetta calmò alquanto i dolo- 
ri ; ma noti diminuì punto le scariche con tenes- 
mo : epperò si sono ordinati de' clisteri composti 
d'olio oneie d'emulsione, e di mezz'oncia della 
wucilagitia di «gomma arabica, non che di due 
dramme dell' eletluarìo dioscordio . Durante il 
giorno si alimentò pochissimo , avendo avuto di 
quando in quando o il trismo , O la disfagia. 

Verso la sera si esacerbò alquanto la feb- 
bre, ed i polsi erano tuttavia languidi, e fre-. 
queliti; ma i dolori erano meno molesti, e me- 
no copiose le scariche . 

i5. 

Nella scorsa notte la paziente dormi 4 ore 
circa; ma questa mane dalle ore 5 alle 8 ebbe 
tre, o quattro scariche con tenesmo . Nella gior- 
nata le si fece prendere la stessa mistura , e la 
si nutrì con gelatina animale , e con biscottini 
inzuppati nel vino generoso. 

L' esacerbazione febbrile della sera fu mite, 
e terminò con sudore . 

- : ifi. 

Questa mattina alle ore 5 ha sudalo di nuo- 
re, i dolori sonosì calmati , e le defezioni si so- 
no ridotte a tre soltanto dentro lo spazio di ven- 
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tiqnaitr' ore ..Durame la giornata è stata tranquil- 
la , ma afona e languida ; abbenche non abbia 
. mai desistito dal prendere la mistura eccitante. 

1 1- 

La calma ferì si protrasse sino alla mezzanot- 
te ; ma da quell' ora in avanti le si ridestarono 
dolori violentissimi al ventre , a cui verso 1' auro- 
ra succedettero due scariche con tenesmo , ili 
forza delle quali evacuò molle materie durissime 
miste a mucosità . 

Dì buon mattino era languidissima, e non 
potea inghiottire; ma alle 9, mentre la febbre 
era milissima , riacquistò un po' di forza , e l'atti- 
tudine a deglutire . 1 ■ 

18. 

Jori aera non si esasperi punto la febbre,, 
e passò quindi una notte tranquilla. Questa mat- 
tina gl'incomodi dissenterici erano del tutto sva- 
niti , e detratta la somma debolezza , di cui la- 
gnavasi tuttora, la paziente clicca di sentirti be- 
ne. S'alimentò nel modo stesso, ed Slip mento- 
vata mistura s' aggiunse un danaro del liquore 
anodino . 

»!>• 

Jerì fu tranquilla tutu la giornata, e tran* 
qnilla rimase pure lungo la notte. I sintomi dis- 
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«enterici tacquero da jeri mattina In. qua, e si 
sciolse del tulio anche la febbre".. 

Si usarono sempre i medesimi . presidii die- 
tetici , e farmaceutici . 

ao. 

Passo un'ottima notte; e questa mattina era 
più animata in volto, ed esercitava la voce, e la 
deglutizione . Oltre gli alimenti e le bevande , 
che s'indicarono, jeri sera cominciò a prendere 
del pane inzuppato nel brodo . Del resto si levò 
il laudano dalla mistura eccitante. 

Jeri sera le si riprodusse la dissenteria in 
un colla febbre, e l' una e l'altra continuarono 
anche quest' oggi : quindi si ricorse di nuovo al 
laudano . 

a3. 

Dormì tranquilla tutta la notte , e cessò di 
nuovo la febbre , e la dissenteria . 

Nessuna novità , detratto che quest'oggi sof- 
ferse un arresto d' orina , che per altro sì lolsa 
subito dopo che le si fece fomentare il ven- 
tre con una spugna imbevuta d' infuso caldo di 
camamilla . 
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Non ricomparve più la dissenteria , ed il si- 
stema tulio riacquistò nn po' di vigore', mercè la 
continuazione degli slessi mezzi dietetici, e far- 

II primo di Settembre . 
Affine di ristabilire viemmeglio le forze, alla 
mentovata mistura si è sostituito il decotto di 
china-china col laudano liquido. - 

a. 3. 

Se la paziente non fosse tuttavia amanroti- 
ca , e languida assai , si potrebbe dichiarare 
convalescente . Tollera benissimo il decotto di 

duna- china , e si alimenta co' mézzi sovra) ridicati . 

Stimo opportuno di far rimarcare, che du- 
rante gli incomodi dissenterici il suono del flan- 
■ to , e di qualunque altro stromento non le gene- 
rava piacere alcuno; ma, da quelli guarita', riac- 
quistò l'attitudine a sentire beneficamente il suo- 
no del flauto non solo , ina benanche quello del- 
la chitarra francese . Si l'uno che l'altro la sve- 
glia, l'eccita, e l'esilara così bona, che tutti i 
sistemi ne traggono vigore, ed energia; i sensi 
cioè, detratta la vista, vengono attivati, ed i mo- 
vimenti sono eseguiti con tnaggiore speditezza ; 
la voce gì rende più forte , e chiara, od il polso 
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diviene più forte , e frequente . Talvolta' si é 
penino veduta sudare di piacere, e tal' altra 
occuparsi a battere la musica , ed a seguire col 
gesto il di lei signi6cato. Insomma la musica nel- 
le affezioni nervose ipostenicUe è Io stimolo il 
più. attivo , ed il più salutare . 

■ '. 4. 

Oggi avendola trasportata in altro letto , sof- 
ferse ud deliquio , clie le durò più d' un' ora . 
Rinvenuta da questo, ritorno in calma, e ri- 
creata dal dolce suono de' mentovati due stro- 
menti divenne lieta, e tale si conservò sino al- 
la sera. 

5. . / 

Dalla mezzanotte in avanti , ricomparsa al- 
l'impensata la disseti leria con febbre risentita ,' 
ogni ora ebbe una copiosa scarica di materie li- 
quide, preceduta, ed accompagnata sempre da 
dolori dì ventre, e da tenesmo. S'aumentò la 
dose del laudano, e le si fece applicare un cli- 
stere fallo con tuorli d'uova, e dioscordio sciolti 
nel brodo puro (33):' 

"■ ' 6. _ 

Progrediva la dissenteria , e prima di ciascu- 
na scarica, e dopo '3i essa per alcuni minuti 
atea violenta palpitazione di cuore ,. affanno dt 
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respiro, vertigine , ed un senso di sfinimento vi- 
tale . Non tollerando 'più il decotto di china- 
china , le si amministro il laudano nuli' acqua di 
tutto cedro, o non si desistette dall' uso do' clisteri. 



Durante la scorsa notte fu inquietissima, ed 
ebbe per secesso frequentile copioso scariche 
involontarie . Fra le materie evacuate riscontra- 
ronsi gli alimenti non digeriti ; perlochè si vide , 
che la dissenteria era passata alla lienieria. S'au- 
mentò la dose dal laudano, e del dìoscordio, e 
si fomentò il ventre con un pannò imbevuto di 
vino caldo : inoltre si passò all' uso del /creola 
collo radice di china-, come venne saviamente 
consigliato dal rinomato Sig. Prof. Aorkgi . 

Questa mattina verso le ore g, previo uri 
tormentoso senso di peso all'epigastrio, e dopo 
oppressioni di respira , e miaaccie di deliquio , 
la paziente venne colta da vomito violentissimo , 
il quale continuò sino alle il, non lasciandola 
che brevissimi intervalli di quiete . In tal tempo 
scaricò dalla bocca copia grandissima di 'amarìssi-. 
me materie gastrico-biliose , ed a misura , ebo 
[queste sortivano , ella sentivasì più sollevata , e 
rianimata. Alla sera didatti non era più molestata 
dalle vertigini \ dall'affanno di respiro, e dalla 
palpitazione di nuore: la {ebbre soltanto era mot- 
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io risentita , il polso era vibrato , e frequento ; 
ti avea ta lingua molto arida, e rosseggiante. 

Questa mane nel tempo del vòmito ripugno 
ìl laudano , ed il liquore anodino , ed invece tol- 
lerò con vantaggio ìl vino pretto, ed il pane ab- 
brustolito inzuppalo in esso. 



Jeri sera la febbre 


sì esasperò grandemente , 


e lungo la notte fu mollo inquieta , e smaniosa . 


Scaricò 5 o 6 volte il 


ventre , ma non fu più 


travagliata dal vomito . 


Questa mattina aoffriva 




e de borborigmi , e le 


sembrava , che^riel ve 


otre le scorresse nn' aura 


fresca ; avea sete ardei 


ilissima , lingua arida , e 


rossissima , ed il gusto 


era alterato da un sopore 


ambissimo . Ma io -ine 


tXD ad un sì penoso stato 


le forze dell' organismo 


erano più erette , il pol- 


so più alto , é frequente , e la voce più chiara , 


e fono. Inoltre la visi 


a medesima era migliorata 



notabilmente ; giacché scorge» quasi distintamen- 
te gli oggetti circostanti., gii stati riconosciuti 
dopo il riordinamento delle funzioni organiche , 
e rkonoscea con facilità, ma sempre coi meizi 
indicati nel diario del giorno i3 di Giugno, miti 
quegli altri , che le si presentavano per essere 
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Nella p. p. notte non fn meno inquieta cho 
nell'antecedente, e come in quella ebbe molti 
scarichi per secesso. 

Dorante la giornata non incaricò il ventre 
che una sol volta , non vomitò mai , le si calma- 
rono i tornimi , ed i borborigmi , e la febbre fu 
meno forte: la lingua non era così arida , ma 
era tuli' ora rossissima. 

I rimedii usati in questi ultimi tre giorni, 
fnrono alcune dosi di laudano , e di triaca , ed L 
clisteri co' tuorli d'uova, e col dioscordio ■ Non 
avendo potuto tollerare il fercolo colla polvere 
della radice di china , ad essa si sostituì quella 
della scorza peruviana , e ne trasse milita notabi- 
le . La bevanda ordinaria fu sempre vino adac- 
quato ; ma dopo ì pasli usava vino puro del pae- 
se, e quello di Malaga.. 

Ieri sera l' esacerbazione febbrile fu mite, 
dormi tutta la notte, e non ebbe che una scari- 
ca per secesso sul iar del giorno . Nella giornata 
ebbe continuamente umida la cute , e fu mole- 
stata da prurito pungente alle dita delle mani, 
Sci resto fu come jeri . 
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II. 

Tassi un'ottima notte, ed iscarkb il venire 
una volta sola , ebbe febbre, lievissima , e questa 
mattina ero . più svegliata , ed eccitata di jeri . 
La pelle fu sempre umida , il polso si manten- 
iie ognora nlto , grande , e frequente ; la fìsouo- 
mia comparve vivace , la voce , e la visia miglio- 
rarono non poco , la seie si calmo , e la lingua 
riprese l'ordinario suo colore. Kel giorno non 
ebbe che una dejezione di materie dense, e non 
.'prese -clic alcune dosi di dioscordio , poco fer- 
colo colla china-china, e gli stessi alimenti, e 
li c vaiulc . 

Da jeri sera alle ore 8 di questa mattina 
scaricò tre volte il ventre, continuò a sudore, e 
sofferse lieve febbre. Verso il' meriggio si lagnò 
d'un torpore alle dita delle mani, e d'un ino- 
lesio prurito al peno , e venne inquietata d* 
qualche palpitazione di cuore. Avcìido osservato 
diligentemente il petto , qua 'e là lo rinvenni co- 
perto di bollicine migliori , circondate da una 
ristretta rosseggiante areola — Slessi rimedi!. . 

.... *?. 

Lungo la notte scorsa la febbre esacerboast 
idqnanto ; sedò in cessante mente , fu. inquieta- r ed 
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affannosa , e provò penose sensazioni di punture 
prurìginofe alla pianta, ed alle dita de piedi . 
Quest'oggi non ebbe che due dejezioni alvine di 
materie più dense , e fu per qualche tempo do- 
minata da tristezza , e da disperazione. In mezzo 
a ciò il di lei organismo era più vigoroso del 
solilo , ed il polso stesso più grande , ondoso, e 
meno frequente . Continuò sempre il sudore , e 
le pustolette migliar! erano più copiose , o più 
pronunciate. Oltre ai solili soccorsi^ le si fece 
injettare un nuovo clistere col dioscordto . 

•l 

La paziente passò un'ottima notte, e questa 
manina sino alle ore 7 non avea ancora scaricato 
il ventre; là febbre era lieve, il .indoro conti- 
nuava, e I' eruzione migliore, che era più cos- 
picua al petto , si estese anche alle braccia , ed 
all'intorno del collo. 

Dalle ] anleméridiane sino alle 8 della sera' 
scaricò due volte il ventre, e dopo il mezzo- 
giorno le sì esacerbò la febbre ; divenne inquie- 
ta] e mesta , sofferse, delle moleste punture alle 
dita de' piedi , e delle mani , non che de' tremori 
olle gambe , ed alle braccia ; fu sempre coperta 
di sudore, offerse ognora polii vibrali > e fre- 
quenti , ed ebbe prurito molcitissimo alle lincici 
— Stessi presidii . 
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Essendosi moderala la febbre , dalla mezza- 
none sino alle. 6 di questa mattina dorrai tran- 
quillamente, e non ■scaricò' mai il ventre. 

Nel corso della giornata ia febbre non si è 
esasperata , non ha avuto die una scarica per 
secesso , il polso è divenuto meno frequente e 
più forte, e l'eruzione migliare si è eslesa anche 
al ventre , ed al dorso . Del resto i tremori sva- 
nirono del tutto , e le forze della macchina so- 
no più' cospicue . 

ifi. 

Nella scorsa none ripoti placidamente , e 
quest' oggi la febbre fu mite; e la migliare , che 
era di bell'aspetto al ventre, si manifestò anche 
elle coscio. Nel restante fu come jeri ; te ti -de- 
trae , che verso la sera venne trattenuta , ed est- 
■ larata dal piacevolissimo suono del flauto , e del- 
la chitarra. 

•>7-' 

Nella notte passata ebbe un sonno tranquillo, 
di G o fi ore , e non iscaricò il ventre che una 
sola volta. Ma quest'oggi dalle i ilei mattino in 
avanti fu sempre inquieta , e mesta , e di quan-> 
do in quando cadde in dirottissimo pianto ; la 
febbre si esacerbò non poco; il polso sì rese 
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vibralo j e celeri , e , prevìi novelli borborigmi , 
i tot-mini , ed il solito senso d' aura fresca nel 
neutre, ebbe in poche ore 5 o 6 scariclii di 
materie liquido . ' 

Preso in considerazione un tale statò di co- 
se , d' intelligenza col chiarissimo Collega Fr am- 
bagi.! a , e coli' appoggio del dolio , ed esperio 
Dott. 1'lrrar] va iìhado , Medico condono in 
Serravalle , si sostituirono ai soliti farmaci delle 
polveri composte di gomma kiuo , e di radice di 
tormentilla 

18. 

Jeri sera venne cruciala dall'inquietudine, e 
dalla mestizia sino alla mezzanotte j indi , colla 
da benefico sonno, ne venne ristorata : sino olle 
ore 6 di questa mattina . X' eruzione migliare an- 
dò a coprire ogn' altra pane del corpo in guisa 
lale , che quest' oggi tutta la di lui superficie , 
detratte le guancie , è gremita di bollicine mi- 
gliar* limpide, e rosseggiami. ( 

Hei tempo r che la paziente era immersa nel- 
la tristezza , jeri sì ricorse alla musica sulla lusin- 
ga di distramela ; ma riesci del mito infruttuo- 
sa ; forse perchè de ssa era cagionala e mantenuta 
dal contagio migliare, e non già prodotta, da 
una semplice alterazione del sistema ' nérveo-ce- 
rebrale . 

Questa sera riacquisto del luilo Ut voce , ed 
esercitò assai meglio la vis». 



Datante la scorsa notte dormì poco , c d 
nuovo venne visitata dal flusso di ventre, a cui 
si associò tenesmo, ed ardore ne II' orinare. 

Quest' oggi la febbre fu sempre risentita ; 
presentò de' polsi vibrali, e lesi, o continuarci] > 
l'inquietudine , il tenesmo , e 1' ardor d' orinare . 
Inoltre la migliare si mantenea alla cute, e te for- 
ze dell'organismo erano forse troppo elevata (34}- 

Alla sera, sussistendo i sintomi d' eccedenti 
energia vitale , si giudici) opportuno di abbando- 
nare lutti i presidii stimolanti , e si prese il par- 
lilo di ricorrere all' uso de 1 soli rimedii astrin- 
genti , e demulcenti si per bocca , che per cli- 
stere: quindi ogni due ore le si fece prendere 
una polvere composta di sei grani per sorte di 
gomma tino , della radice di tormentilla , e d' os- 
oisolfaio assiduto d'allumina coli' aggiunta <!i po- 
co zucchero, e di quattro in qua tir' ore le sì fo- 
cero applicare de' serviziali latti con otto, o dieci 
once di decotto di riso, ed un'oncia della mu- 
Golaggine di gomma arabica . Per tutto alimento 
le si prescrisse la. minestra dì riso, e per bevan- 
da comune l'emulsione della gomma suddetta. 

20. 

Ieri-sera, oltre le solite polveri prese in 
copta dell'emulsione di gomma arabica; e quindi 
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riposò quasi tutu notte , e nel corso di »4 ore 
non ebbe che 5 o 6 scariche con tenesmo . La 
febbre questa mone era più mite , cessarono V in- 
quietudine , e L'ardor n eli' orinare , e le bollicine 
migliati cominciarono a disquamarsi . 

Quest'oggi avendo sognato , che il Genitore 
era estinto , svegliatasi pianse dirottamente , e 
non si calmò , che dopo d' essere siala benefica- 
mente penetrata dalle savie massime , che la te- 
nera Direttrice con tutta la carità le andò insi- 
nuando nella mente. 



Nel corso di 24 ore non iscaricò che tre vot 
te il ventre , e fu meno tormentala dal tenesmo . 
Del resto fu come jeri . 

2B. * ■' 

Oggi la febbre era milissiina, e non ebbe 
che tre scarichi con lieve tenesmo. 

a3. 

Nella scorsa notte un incauta donna le fece 
mangiare un pane di mezza libbra, ed un pezzo 
di pollastro ; perloché sul far del giorno le si 
esasperò grandemente colla febbre la dissenteria : 
quindi nello spazio di iaore ebbe 7 od 8 scariche 
con tenesmo ■ ; , r 

Si osservano sparse sulla cute delle sonili 
«quamellfl .. 
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Dal mezzodì in avanti vedea di quando ia 
quando al d'avanti de' suoi occhi delle lucida, e 
mobili stellette variamente colorate — Stessi 
presidiì , 

. . ,4- 

Un placido sonno nella passata notte la ri- 
storò per 4 o 5 ore; non ebbe alcuna scarica 
per secesso , e solo due ne ebbe questa mane 
dalle oro 7 al mezzodì . 

Dopo il meriggio essendo qui intervenuto 
per altro infermo il chiarissimo Sig. Cav. , e 
Prof. Borda , uno de' primari! ornamenti del- 
l'Università di Pavia, e mio grazi osissimo Mae- 
stro, da me invitato, per tratto di gentilezza st 
degnò dì visitare l'interessante nostra ammalata. 
Previo un rigoroso esame dell'attuale stato mor- 
boso , 1' oculaiissimo Pratico giudicò essere con- 
veniente il piano curativo , che già da ire giorni 
utilmente si praticava, vale a dire l'uso contem- 
poraneo degli astringenti , e de' demulcenti , o 
mucilaginosi ; e solo in luogo delle polveri sug- 
gerì il fyl/irum saltuària. 

La migliare verso la sera era quasi del tutto 
desquamata, la febbre era mite, evea de' polsi 
alquanto vibranti, ma meno frequenti, e conti- 
nuava o vedere le indicale stellette variamente 
colorale, senza che la vista ne soffrisse. 
V~ -5i -sostituì alle polveri U:dècotto della *ahca- 
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ria, fatto con un'oncia dell'erba bollita in una. 
libbra d' acqua sino alla consumazione della terza 
parte ; e del decotto colato si fecero prendere 
quattro cucchiaiate ogni due ore (35). 

*5. 

Passò un'ottima notte , e non ebbe che due 
■cariche con lieve tenesmo. Questa mane la feb- 
bre era mitìssima , né si lagnava di verun inco- 
modo , fuorché d' un senso di bruciore alle fau- 
ci , ed allo stomaco , non che di salivazione do- 

Ohre il decotto di mi i earia , prese la solita 
emulsione, le si - applicarono due degli indicali 
clisteri , ed usò sempre i medesimi alimenti , e 
la stessa bevanda . 

Nel giorno ebbe 3 scariche con poco tenes- 
mo , e la febbre alle sera non si esacerbò . 

s6. * 

Durante lo scorsa none dormì poco, quan- 
tunque non abbia avuto che due scariche con 
lieve tenesmo . 

Nel giorno non iscaricò il ventre che una sola 
volta, e senza tenesmo; la febbre fu appena sen- 
sibile, ed il polso meno vibrante. * 

Oggi ossendosi presentato alla paziente il di 
lei fratello, lo riconobbe quasi all'istante, e non 
sentì emozioni d'animo unto violente — Si am- 



ministrano gli stessi presìdi! die'tetiti , e farma- 
ceutici . 

»7- 

Jerì sera dalla 7 alle 10 scaricò il venir» 
due volte, ma non ebbe che tenesmo lievissimo. 
Nella notte riposo senza dormire, e questa mat- 
tina era tranquilla, avea febbre mite, ed il pol- 
so poco vibrante, ma frequente, e si lagnava 
tu u' ora del senso di bruciore alle fauci, ed allo 
stomaco. 

Verso le li antemeridiane venne molestata 
per alcuni minuti da una violenta palpitazione di 
cuore , ebe forse si procuri» 'coli' avere voluto' 
scrivere una lettera . 

Nel restante della giornata non ebbe clie un' al- 
tra scarica appena con tenesmo, ed alla sera non 
sofferse alcuna esacerbazione febbrile — Usi i 
medesimi soccorsi . 

.. - ■ »8. 

Nella notte p p. dormi alquanto, ed ebbe 
una sola scarica senza tenesmo . Quest' oggi la 
febbre fu leggerissima, ed il mentovato senso di bru- 
ciore era molto minorato — Nuli' altro di- nuovo. 

Dal mezz'odi di jeri.sino alla sera d'oggi 
non ebbe che 3 scariche per secesso ; la febbre 
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i tuti ora milìssima , e le forze sono assai più 
sostenute; per il che può stare seduta sul suo let- 
to ; ma se fa de' forti movimenti di corpo , le 
palpila il cuore , e le pulsano violentemente tallì 
i grossi vaii . Benché la vista vada sempre acqui-* 
stando nuova energia , nonostante di tempo in 
tempo vede le anzidette vario-pinte stellette . Ora 
gli oggetti , che per la prima volta le ai parano 
avanti agli occhi , non le fanno che una lieve , o 
fugace impressione, e li riconosce prontamente, 
cioè senza aver bisogno che per un istante del- 
l' aj ino del tatto, e senza esercitare che breve- 
mente la riflessione. Dlnalli presentatosi l'ottimo 
Sig. Car. Fbkhaai, Comandante di questa citta , 
c Provincia , appena gli tocco gli spallini, in un 
baleno chiudendo , a riaprendo gli occhi , tosto 
Io riconobbe , e lo salutò . Cosi avvenne di molli 
altri soggetti , che non erano ancora stati ricono- 
sciuti dopo il riordinamento delle funzioni. 

3o. 

Nella notte non ebbe che una scarica senn 
tenesmo ,-~e quest'oggi si sentì come jeri . 

Il primo di Ottobre . - ' , 

Nel corso di ->!\ ore non ebbe che un' eva- 
cuazione alvina di materie poltacee'. t 

Vede tuttavia le stellette; di quando in quan- 
do è mesta , ed. inquieta ; la appsjono de quadri 
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informi , e no j osi , tenendo, chiusi gli occhi , 0 
dormendo fa de' sogni tetri , e spaventosi . Dèi 
resto non ha più febbre , è più robusta del soli- 
to , sta seduta sul suo letto , e si muove benan- 
che senza soffrire né deliqtiii , ni vertigini, nè 
palpiti di cuore , nè pulsazioni di vasi — Usa li 
medesimi presidi i dietetici , e farmaceutici . 

3.3. 

È cessata del tutto la. dissenteria , non aven- 
do eli? una scarica di fecci consistenti ogni ?4 
ore . È per altro tuttavia incomodata dai teslè 
descritti sintomi nervosi , i quali , a mio crede- 
re , denotano soltanto, che la semiti! ita del si- 
stema nerveo -cerebrale è . ancora morbosamente 
esaltata: epperb , non opponendosi più la debo- 
lezza dell'organismo, di concerto col rispettabile 
' Collega Faa.mbagx.ia ho stimato opportuno di 
metterla all' uso de' fiori di zinco ( termossido di 
sinco sublimato, giusta il cel. Brugnatelii ) , di 
cui infatti si fanno prendere quattro dosi al gior- 
no d' un grano ciascuna , alternandole col decotto 
della salicsria. 

Si è sospeso l'uso de clisteri mncillaginoiì , 
• dell' emulsione arabica'; si alimenta regolar- 
mente quattro volte al giorno con buone zuppe, 
con minestre di riso, e con molli poltiglie, e le 
si permette qualche uovo frésco , un pezzo di 
pollo arrostito, e poco vino nostrale. Mercè qoe>- 
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Ito regime dietetico va gì oro al mente acquistando 
TÌgore , ed ilarità; e fra due , o tre giorni spe- 
rasi di poterla fare discendere dall' abborrito letto. 

4- 

Passo una notte meno disturbata dai testò 
menzionati sintomi nervosi, e solo di quando in 
quando venne agitata da momentanei tremori alle 
gambe — ■ Stessi presidi! . 

5. 

, Non vede più le nojose vario-pinte stellette, 
sono alquanto calmati gli aitrì sintomi nervosi , e 
le forze di tutta la macchina trovanti notabilmen- 
te rialzate; per il che alle are io e mezzo di 
questa mane per la prima volta si é fatta calar» 
dal suo letto, e si ebbe la compiacenza di os- 
servare, che npn solo reggeasi sulla pianta dei 
piedi, ma che nuli' altro soffriva che una sensa- 
zione di moto rotatorio al cerebro , e di stira- 
mento a tutta la muscolatura degli arti inferiori , 
non che di formicaeione a' piedi stessi. Del 
resto non ebbe né deliquii , né vertigini , ai pal- 
pitazioni di cuore . 

6. 

Nella scorsa notte dormi più tranquillamente 
che nelle antecedenti ; giacché i sogni fatti furo- 
no meno spaventosi. Per altro oggi è di tempo 
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In tempo- molestata tU palpitatone di cuore, da 
noja, e da inquietudine — Stessi presidu. 

7- 

Si sentì come jeri ; detratto che fa proclive 
al «udore . 

Si è desistito dall'uso del decotto di salica* 
rie , « li è raddoppiata invece la dose de' fiorì di 
lineo; ulmenteché né prende due grani ogqi 3 ore. 

8. 

Jeri sera sì levo dal letto , e , passeggiando , 
arrivo ad una porta della sua camera , daddove 
col chiarore della luna vide il sottoposto giardi- 
no , alla vista del quale, vivamente colpita, 
resto assorta per 3 o 4 minuti; indi, riavutasi 
dallo stordimento , sì mise a gridare : il gìar* 
ditto ! è il giardino . Osservò dappoi il fabbri? 
cato circostante , e eoa molta precisione enu- 
mero ad ubo ad uno tutti gli appartamenti , di 
coi era compostò , e nominò tulle le Monache , 
che li occupavano. Dall'altra parte nell'atto che 
Stette levata , e che il suo sensorio venne sif- 
fattamente occupato, nient' altro soflersc, che un 
lieve palpito di lutto il sistema vascolare . 

9- 

Nella scorsa notte dormi placidamente , e 
quest'oggi d'altro non si lagnò, che della faciliti 
di sudare al minimo movimento * 
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SI alla mattina , che alla sera paleggiò per 
a ore per la camera propria , e per le attìgue 
«eneo provare vermi' incomodo . Sul petto poi 
inauifestoronsi nuove bollicine migliari . 

I sintomi nervosi vanno gradatamente cal- 
mandosi , e la vista riacquistò vigor tale , che 
può servirsene a leggere Iettare scritte con carot- 
iere mezzano — Usa i fiori di zinco . 



Nulla di nuovo , detratto che essendosi sve- 
gliati de' conati al vomito in sequela alle polveri 
de' fiorì di zinco date alla dose di due grani, 
queste si ridussero a quella d'un grano solo ; 
dose che tollera benissimo . 

ix i3. 14. i5. 16. 17. 18. 19. ao. 

La damigella nell'intervallo di questi giorni 
■ acquistò moltissimo si rapporto alte forze del 
fisico , come relativamente a quelle dello spirito; 
vale a dire giornalmente pub stare levata cinque 
o sei ore ; passeggia senza appoggio ; la di lei 
mente ó pronta, ferma, ed attiva, ed esercita i 
sensi tutti così bene , come in istato di salute . 
Le resta per altro ancora lieve palpitazione di 
cuore, e di tempo in tempo, e massime all'im- 
brunir del giorno va soggetta a qualche insulto 
di tristezza, e d' inquietudine - 

A misura che ne' giorni successivi la paziente 

> 
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andò inoltrandosi nello sialo di convalescenza } 
gli incomodi di mobilita nervosa andarono via 
vìa calmandosi , e le forze dell' organismo si ri- 
montarono in guisa tale , che sul finir del mese 
]s si consigliò dì abbandonare ogni farmaco , o 
di ritornare alle antiche di lei abitudini . Cosi 
facendo , alla metà di Novembre si ebbe la dol- 
cissima compiacenza di vederla cosi bene ristabi- 
lita in salute, che, divenuta persino più pingue, 
più robusta , e più vivace che prima d' ammalar- 
si , nell'atto stesso, che destava nell'animo no- 
stro il piacevole sentimento della più lusinghiera 
soddisfazione, formava la delizia, e la meraviglia 

eora a desiderare , che le ,si ottunda quella squi- 
sita sensibilità di fibra , che, avuta in retaggio 
da' suoi Parenti^*' tuttavia cosi eminente , chn 
non la rende immune dal sentire con violenza la 
benché minime emozioni d'animo, e di cuore. 
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NOTE. 

CO Opistotono, opisthotonos graecorum . In illa 
specie caput versus occìpnt iiiflenum remane! , «t cor- 
pus in arcum pollice incurvilo) tenditur , tura difficili 
respira ilo oe , all'i sque tetani sympto mali bus eie. 

Emprostolono , emproslholonos ^auclorura . In hac 
specie, «pud indos familiari , corpus ad anleriora fle- 
clìtur , ila ut me ri tutu peclori affi^atur , genua anlror- 
sam verlantur , dtilsres atroces , difficultas respirandf, 
et deglutiendi , cjnogelos , seu itsus cynìcus , facici 
livor, trismus strìdens , murmur , el raucaedo vocis 
hanc comitanlur , accedi! non raro" leiis dyssurSa . 
Aeflrl apud indos prò daemoniacis habentur <*) ■ Sa'JVA- 
c.es nos. nelh'od. torti, pr, pag. a85 • 

.(*) Anche in questa Citta fnronvi non pochi individui , i 
quali al par degl'Indiani sparsero de' forti sospetti di malia di. 
tnoitiaca su morbosi fenomeni, che, per Telili sorprendenti "e 
superiori all' intendimento umano, l'infelice damigella andò suc- 
cessivamente sviluppando; e ptovocando essi soltanto le misure 
alle a debellare 1 di lei sop tannatura li effetti, cercarono di 
Mettere in discredito api' opera umana: mi in (spregio della 
false loro massime , e per trionfo della sana filosofia trovarono 
castoro uno scoglio insormontabile nella rara saggezsa della 
Virtuosa donna, che presiede alla direzione del Monastero. 

Intorno i si strane opinioni ve^gansi le opere de'cel. DE 
HAEN, HECOUET, BA1LLV, MONTEGRE, ePETETIN, 
non che 1' articolo „ convnlsionaires " del dizionario delle 
scienze mediche, pubblicato da una Società di dotti Medie! , 
e Chirurghi Francesi . 



(a) Ella è cosa indubitata , che 1' afflinone , logo- 
rando ora lentamente, ed ora rapidamanu si l" ani ina , 
che il corpo, ed abballando segnatamente i nervi, i 
esosa frequento di gravi mali nervosi . Il cel. Gaubio , 
di essa favellando , infatti cosi 9' esprime - raoerore 
tìs nervpa languet , tonps partium faliscit , raotus vita-' 
les irominnuntnr « e l' immortale TlSSOT aoggiuose , 
che « l'ame occupe* d'une idee -triUo parnit abban- 
donar le corpi , tootes les fibres tombe.it dans le reia- 
chement , l' action do coeur a' affoiblii eie. , «d altro- 
ve , che r Ics seni, et sortont la vub »' amonssent , ìm 
aentiment peut méine se perdre tofatmenl , ont lombo 
dans e annesthesi? , la catalessi, ta para l iste , les con- 
vulsioni; souvent dans Un rìre eonvuliif doulòureu* , 
et anfcoissant ■> . Cast !a pensarono anche i celeberrimi 
BAfiUYI , WliYTT , e ZlHMEBMAHN . 

(3) Ballo di S. Vito, SecJotjrìe, Chorea S. Viti. 
Chorea S. Viti , docente Stédepham , convubioni» spe- 
cies qqadam est pueros , puellasmie a decimo aetatfi 
anno ad pnberfatem invadens ; prodi! se claudicatone , 
vel instabtlitate alterulrius cruris , qiiod aeger post sa 
trahit faluorum more, manum ejusdem lateris , vel 
pectori , vel alii alieni parli applicata™ nequit conti- 
nere in eodem litu hOrae momento , sed in alium ar- 
tom , et locum convulsione diitorquebilur etc. Ved. 
Sduvages nos. method. io:l. prim. p»g. 3io , e Sydk- 
sHam tom. aecond. pag. a55. Irad. dall' III. Dott. Cab- 

TAPELLÌ . 

(4) La musica , quel prodigioso balsamo delle 
fàrite del cuore, che vanta la stessa amichili, for- 
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mò mai tempre il più dileiIe»ole trat leni mento degli 
uomini , siano dea» alati involti nell'originale rozsezza 
di celiami , o alano siali già condotti al più alto stato 
di civilizzazione ; s'alo , che , mentre dilatò la afera 
de' laro piaceri, aumentò ancho la somma de' loro bi- 
sogni . Queat' arie tublime , che scuole ( distrae , rapi- 
sce , ed esilara, e che da sommi filosofi venne qualifi- 
cata 1' eccitatrice , « la guida dì mite le passioni , dai 
Medici insigni Tenne pure precari issata , e cimentata 
pel sommo scopo di sanare le maialile del cuore , e 
della mente . Fra i Filosofi PlTTAGOBA , Platone , 
Citisippo, Amatotele , e Teofbasto furono di co- 
stante opinione , ohe non potea trovarsi mezzo più va- 
levole della musica per imprimere nella .mente degli 
nomini i principi! di morale , e la conoscenza de' loro 
doveri, e fra i Medici de' rimoli , e de' vicini tempi 
A scisti ade , Areteo , Celio Aureliano , Diémer- 

8R0EIC. ViLLHIAM ALBRECTB, BOUNÉT , DESAULT , 

Pombie , Zu latti , Pasta , Tissot , Lichteuthal , e 
BhiickmaNN in varie loro scritture emisero (' opinio- 
ne , che la musica (1 sgomentale , che vocale , giudi- 
ziosamente applicata alle circostanze , possa divenire 
utilissima in molte, malattìe , e segnatamente in quelle, 
che sodo svegliate, e%ianlenute da una semplice alte- 
razione del sislema nervoso . Lo stesso benemerito Ba- 
BLtVl, persuaso de' vantaggi della musica ne' mali dei 
nervi, pubblicò intorno a' di lei elJetli un trattalo 
mollo imperlante, e f altro nostro ingegnoso Italiano 
G. B. POETA fu cosi convinto della di lei olii il à , cho 
concepì la bizzarra idea di fame d' essa no rimedio 
universale , Ma se troppo esagerata sembra l* opinion» 
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di questo famosa Medico-filosofo, io sono per alro 

ino sarebbe , i he ne' trattali di Materia Medica la mu- 
sica atesse un posto assai distinto , e questo dovrebber 
essere fissalo aubilo dt.po l' opio , il minchie , ed il 
vino; perciocché , come si vedrà nel decorso di questa 
storia, convenie Die uve n te adattata, mi parie non essere 
molto inferiore a que' valorosi eccitanti. Ora facendo an- 
ch' io col dotto Lichtenthai. de' fervidi voti , affinchè 
dai Medici la musica ottenga fr» i presidiì salutari 
quel rango , che le conviene , chiuderò que9ta nota 
coli' immortale Tissot . « 11 me paroit , que de tous 
ces t'àits , on est (onde à. conciare , que le» impressioni 
de la muiiquo sur le genre nerveux sont Irop mar- 
quee , pour qu' on putisse d olite r , cfa'elte ne doive 
pas avoir une grande influente sur la sanie 1 , et con* 
tribuer puissament i operer des guèrisons , sur-tout 
dans les maladies nerveuses ; et il seroil a souliaiter , 
qu' or I' emplojàl plus aouvent dans 1' hfpocondriy- , et 
dans les difierenls especes de demance : on pourroil 
sans doute s' on promoilrc d* infiniment meilleura eH'ela 
que des remedes desa^néables , et fatipans , que 1' on 
empiate si opiniatreinent . Ce reinede s' applique san» 
violente, Se répete aossi souftnt que l' on veni, se 
continue aussi long-tems qu' il paroit élro nécessaire, 
et ne peut jamais avoir aueun incor.ienient ». 

{ft) 1 tuttologi, ed i pratici non vanno punto d'ac- 
cordo fra di loro rapporto ai segui caratteristici della 
catalessi ; perocché alcuni hanno confusa questa 
rarissima convulsione coli' estasi, altri col catoche , e 
taluno perfino colle malattie sop erose . Lo «es*> B*H 
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EESTO WHTTT, quell'esimio Professore d' Edimbur- 
go , cotanto benemerito dell' umanità per Mere sparsa 
molta luce foli* intralciato , ed importante articolo del- 
le malattie de' nervi , ha urtato contro il medesimo 
scoglio , allorché , parlando della catalessi , ha scritto , 
che » de toas les maux nerveux , un spasmodiques , il' 
n'y en a pas de plus eHonnant que la catalepsie , cu 
cut étal de profonde stupeur d' une perso o ne , qui 
veille , Bppellé par Febkel slupor vigilo™ . En pareil 
cas la malada est ou tout-afait, ou du moins en 
grande parlie , inseosibla a toul ce , qui se fait autour 
de lui ; et il démeure pre'cisement dans la memo po- 
sture , 'ou' il etoit quand la maladie V a attaqué. Ses 
erliculations soni quelquefois si roides, qu' on na peut 
lag ployer qu' avec beaucoup de peine, ou si on vieni 
àbout, elles reslent dans la méme positien , qu' on 
leur donne « . Da questa descrizione parrai risultare , 
che il oeL Whytt ba confusa la catalessi col caro , e 
co! calache; perciocché fra i sintomi di tale malattia 
non ha riposti come essenziali, e caratteristici I' aboli- 
zione perfetta del senso, e del molo , la cedevolezza, 
e flessibilità della membra, e l'altitudine loro a con- 
servarsi nella positura , in cui o accidentalmente , od 

Anche l'Illustre Petetib , uno de' più celebri Me- 
dici di Ljon, ha non poco alterali i sintomi caralle-' 
risiici della catalessi , avendola definita « abolition ree tv 
le des sens, et apparento de la connaissance , et da 
mooveraent , flvec transport des premiers , ou de quel- 
qaesuin d' entr' eux dans V epigastre , à l" estremile des 
Joigts , et de» creili ; et pour l' ordinaire dispositign ■ 
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de la par! dei membres ì rtqmit , et ì conserver le» 
attitudes , qu' on leur donne ■> . Il rinomato Autore 
Francese asserisce d' essere slato indotto a fare simili 
cangiamenti nella definizione della catalessi, da esso 
chiamata isterica, per avere ceduto, che ne' molti casi 
di tale convulsione , da lui fortunata mente osservati , 
erari cnstan temente il mentovato trasporto o di uno , 

0 di alcuni, o di t ut: i j sensi, n non sempre la dis- 
poiieione delle membra a conservare quegli atteggia- 
menti , che ad esse datassi . ( V. la di lui opera sul- 
1' elettricità animale pubblicata a Lyon , ed • Parigi 
iteli' anno 1808 ). lo sono per altro d' avviso , che le 
condizioni morbose, riferite dal Sigi PETF.TIM come 
proprie , ed essenziali dalla catalessi , non detonai ri- 
putare eh* quali fenomeni accidentali , oppure quali 
sintomi di un'altra affezione convulsiva; poiché,. si 
mio credere, nnn si dee riconoscere per vera , e per- 
fetta catalessi se non che quella , caratterizzata dal 
col. Souvages : « omnium <imuum , motuumque muj- 
colarium suppressio , superstite pulsa , et respiratione. 
abscuriisimis , et mira ad quosvi* sitai retìnendos , et, 
suscipieitdos , artuum ftexiììtatt > . Cosi la pensarono, 
■pene Ì più insigni Medici, e fre questi Pisoh, Tis- 
sot, Db Haen, Bonsusai, Rondelet, ed Attalin, 

1 quali riconobbero come imperfette , o chimeriche 
quelle Morie dì catalessi, che erano mancami di qual- 
cuno de' sintomi caratteristici., testé riferiti nella dea*. 
Dizione data dal SouvAGls . . 

(G) Catkoeus Gaietti in eo discrepai a telano , 
cnjqs rigiditalem imilatur , quoti vel i. ebrouieu» sii. 
oathpcus , et. diuturna*;, tetanus vero acutns tt\ ; rei 

/ 
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* in c.lhnco noli, pwtom veheraens .gitatin, « rea- 
pir.ndi dimenila» observelur, qu.e magna W tet.no. 

( 7 ) CoiAotw hohttniau est specie» , quao « 'etano 
differì immobilitai" pecloris, «b ecslasi vero, el cala- 
tasi ìpflrciiiMla corporis. Galbnus prin.us est, qui 
eam specie™ memore!, «ut observaverit . (V. SouvA.- 
CES Nosologia Melhod, som. i. p. =87 ) . 

(8) Cado qui in actonoio di riferirà con ogni br*. 
*Ìla l'osservatone d'un caso di malattia nervosa ana- 
loga per cerio al sonnamboli.no , in. da questo al- 
quanto dissimile per «anione d' alcuni fenomeni parti- 
colari . Questo "i «enne aomminislrato udì' Autunno 
dell'anno >8i3 dalla Signora Mario Monti di queste; 
cilli gii Madre di numerosa prole, benché nella 
giovanile età di 3o anni circa, dotala d* « tempera- 
mento sanguigno, 0 soggetta all' art riti de , ed alle affe- 
zioni isteriche . Questa Signora , che era nel secondo 

di gravidanze , wia sera d' uno de' primi giorni 
di Wo.embre, dopo essersi .Iqutnto alterato l' animo 
per causa d'alcune vicenda domestiche, venne nim prov- 
Aisamente oolla da tremori , vertigini , « belbuem , a 
cui succedettero la sincope , e I" abolitone totale dei 
sensi , Dimandalo dal di lei Sig. Marito , accorsi al- 
l' istenie e la trovai coricala sul letto, priva affatto 
di senso , na in un atteggiamento proprio di chi dor- 
me . Sulle prime mi nacque il soepello , che Foase apo. 
pietica ; ma avvedulomi poi , che muovea di quando 
in quando lo labbra, 0 le mani, giudicai, che fosse 
in preda ad una convulsione. Poeta allora tulla 1' at- 
tendono ai fenomeni , che andava sue cessi ..mente pre- 
tentando, ossemi» cho, divoUmenia composto il to»V 
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lo, andava muovendo, ed alleggiando le labbra, ce ; 
sudisi fare da chi ala orando; e colle mani esegu »' 
con tutto l'ordine, e con aiolta grazia de' movimeli , 
che indicavano chiaramente la qualità della preghici , 
cioè or» erano allargala , ora piegate , od incroc - 
chiale , ed ora sembravano occupale a tenere un c - 
po, a talvolta servivano a svolgerne, o piegarne n 
al Irò . Osservando dappoi vieppiù alteramente i siiig li 
movimenti pantomimici , che ordinatamele andata i- 
tcndn , m' avviddi che col mezzo di essi rappresenta a 
colla massima precisione tallo quello che da un c - 
voto s'accostuma d'eseguire Dell'ascoltare la Messi. 
Quando m'accertai di ciò, la convulsionaria sembrai a 
occupata a leggere un libro di divozione ; poiché m; - 
vea le labbra , come si usa nati' esercitar* la loquela , 
e gli occhi come in atto di scorrere le pagine del li- 
bro , e facea passare con un bene adallato movimento 
delle dita uno dopo l'altro i fogli del medesimo. Sem- 
brava pei , che il libro fosse rappreseli! aio da un' ansa 
ài lenzuolo , che , pieghettata , tenea nella mano sini- 
stra . Facea de' segni eoi volto , e colle mani relativi 
aì diversi passi della Messa, p. es. al Vangelo fece 
col pollice dulia mano destra il segno di croce alla 
fronte, e si pi-mosse il petto all'elevazione, ed al Do- 
mine non sum dignvs . Terminata la Messa, rifece il 
segno della croce, chinò devotamente il capo, ed' indi 
fu presa de violentissimi clonici movimenti agli arti in- 
feriori , che tosto sì propagarono al tronco , alle brac- 
cia , ed al capo. Dopa due o tre minuti quelli im- 
provvisamente cessarono; ed allora, composli i linea- 
menti dei volto , alleggiando variamente gli occhi , I* 



labbra , e la mani , dava a divellere , che , discorren- 
do , esaminava alcuni oggetti ; indi , fatta colle dita 
una breve enumerazione , ed intascate alcune robe , fu 
novellamente colla dai mentovati clonici movimenli . 
Giudicai allora, che con quelli ella eseguisse convulsi- 
vamente V alto del camminare , che , intesa la Messa , 
necessariamente dovea farà per restituirsi alla propria 
abitazióne , che era situata dirimpetto alla Chiesa. Par- 
venti , che questa mia iuterpretaxiona siasi pienamente 
rea lì z «la , avendo in seguito osservalo, che dopo Ire, 
o quattro altri minuti primi , cessati ad nn tratto i 
clonici movimenti , ritornò nello slato di calma . Allo- 
ra d' altro non sembrò occupata che del disabigliarsi . 
Ciò Tatto , con sorriso ripetuto , e con alti pulitissimi 
si mise a distribuire alcune robe a tre o quattro indi- 
vidui , che sembravano accorsi al di lei arrivo . Cre- 
detti , che quelli dovessero essere i di lèi figliuoletti , 
e non m'ingannali giacché mi venne dello dagli astan- 
ti , che tulli i giorni dopo la Messa , provveduti alcuni 
fruiti in piazza, solca con molta compiacenza, ed 
amorevolezza farne ad essi un'equa distribuzione". Ap- 
pena eseguita tal' ultima operazione, ebbe tre scossa 
convulsive, sospirò tre volle, e si risvegliò dimentica 
à' ogni cosa avvenula , e sorpresa di vedermi a lei 

Per viemmeglio far conoscere una sì bizzarra affe- 
eione nervosa , che inclinerei di denominare pantomima 
convulsivo, soggiungerò, che durante la medesima, la 
paziente fu del lutto insensibile agli odori piccanti, • 
felidi , alle caldissime fomentazioni , alle aspre strofi- 
Dazioni, e perfino alle puntura, S che, può. ostami 



qui-' meni irritami , non desistette un momento rial 
proseguire , e compiere la scena , che , eseguita repli- 
catamene ria lei nello stata di salute, sì ripredusso 
morbosa nen te nel di lei animo , e canni Imamente 
Tenne col gesto solo rappresentala . 

Una giovane c tarmica , nipote della medesima, in 
au' epoca posteriore, ed in alcuni accessi mi offerse 
ad osservare nn simile apparato convulsivo , merci il 
quale descrisse in un tempo cireonscritlo di ire ore 
tutte le opere, e le confabulazioni fatte in un gior- 
no: ma questa alla pantomima aggiungeva anche l'uso 
della loquela; imitando perfino la io ce , e la pronun- 
cia di ogni immaginario io Ieri oc ni ore . Demi in un 
mese «enne guarita cui termotsidu bt.nco di bismuto. 

(t) Importa poi di lapere, che nel decifrar*, erica» 
noteere eleani fenomeni , manifestali dalla .• ... l, , , . 
ria soltanto col gesto , s cogli alleggiamene delle va- 
rie parli del di lei corpo , non ho punto nè poco abu- 
salo dello spirito d'interpretazione; giacche i medesimi 
apparivano con tanta chiarena, ad erano coti gigari' 
ttscament» pronunciali, che sembrava, che naturasi 
fosse compiaciuta di far maestosa pompa de' suoi am- 
mirabilissimi prodigi. 

(9) Occorre qui di far notare, che rapporto al- 
l' elettricità parecebii Medici, e filoaofi moderni, d'ai- 
(ronde di altissimo grido, sono d'opinione, che la 
causa prossima de' fenomeni nervosi , devesi riporre nel 
disequilibrio del fluido elettrico residente nell' indivi- 
duo ammalato . Sebbene io convenga cogli stessi , ohe 
il medesimo possa influire non poco a mantenere, o 
aconcertare la salale dell' uomo ; nulla di mono , diretta. 
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dai lumi anatomici , fisiologici, e patologici, non pol- 
so convincermi pienamente, ohe, dala una causa tisi- 
ca , o morale , che , agendo ault' organismo vivente , 
pervenga a disordinare le funzioni di una , o di più 
pani di esso, p. es. della carnea , e della muscolare', 
i fenomeni , che ne provengono , debbano derivare 
«oliamo dall' ineguale distribuitone di quel aottit flui- 
do . Se 1' organismo dell' uomo risulla da quali' insieme 
nobile, e meraviglioso , che viene costituito da parli 
materiali , ed immateriali , e se il di lui esercizio rego- 
lare , in cui sia la salute , trae la ava sorgente dal- 
l' azione , e reazione simultanea di essa parli in corrif 
ponderila cogli agenti esteriori tangibili , ed impalpa- 
bili ; perchè dovrò io convenire, che, prodotta pféi, 
la malattia della nostra damigella da un patema d'ani- 
mo depri mentita imo , la di Ini causa prossima derivi 
solo dal disequilibrio dell'elettrico, e non già da un 
primitivo aconcerta del sistema nerveo- muscolare ; si- 
stema , che costituisce la più fina, e la più attiva par- 
te dell' organismo.* Cosa ini si risponderebbe dai fautori 
dell' elettrico , te io , volendo pascermi di qualche 
elancio di fantasia , ad essi mi opponessi col dire , che 
non già dal disequilibrio dell' elettrico , ma bensì dal- 
l' irregolare distribnzione del calorico , o del teruiotsi- 
geno proveoirono i fenomeni nervosi , che manifestò 
la nostra convulsionaria ? Al certo verrei taccialo di 
fantastico , e qual sogno sarebbe riguardata la mi* 
opinione ...Mi d 1 altronde , lontano io dallo sprezza- 
re le altrui opinioni , e voglioso ansi essendo di essere 
illuminato nelle parti più oscura della nostra scienza , 
invilo qua' genti pallenti , che s* occupano delta natit- 



ra , e delle proprietà d' un agente cosi portentosa , ad 
insiituire nuove profonda ricerche, affinchè , stabilite » 
l'uria, e le altre, ne emerga un giorno quel tanto 
desialo risultalo , che servir possa di bussola ai prati';)' 
nel procelloso oceano de' mali nervosi . Si guardino 
però essi dal paragonare 1' uomo alla torpedine , ed al 
ginnoto elettrico; giacché, se in questi I' autor della 
natura , sempre stupendo ne' suoi prodotti , stabili de- 
gli organi decisamente elettrici , in quello , che per 
verità è la più perfetta delle di lui opere, Don ne 
marcò la benché mintola traccia. 

Fuvvi pure taluno , che molto s' adoperò per far- 
mi aggradire Ì bizìarri vaneggia menti , che nello scor- 
so, n nel preterite secolo da alcuni speculatori sonosi 
prodotti, e sparsi intorno ai prelesi effolti del magne- 
tismo animale; ma con un dignitoso siUniio feci tace- 
re il fanatico partigiano dei MESMER , degli HEVRIER, 
dei PlIYSEGUB. , dei DELEUZE , e dei KLWGE . Pene- 
trato , ed imbevuto io dai sani principiò filosofici , s 
medici, acquistati dagli insegnamenti de' miei sapien- 
tissimi Maestri , e rinfrancalo in essi dallo studio della 
opere de' saggi de' secoli scorsi , e del corrente , mi 
sento colpito da fremiti tormentosi tutiavolla , che 
m'avviene di rilevare, che uomini, d'altronde inge- 
gnosi , non d' altro sanno Occuparsi che della smania 
di inventare , e di spacciare de' voli di calda immagi- 
nazione , che solo tendono a sorprendere , e deluderà 
ì deboli, e gb' ignoranti. (V. in risposta a lai nocivi 
vaneggiamenti l'elegante libriccìno pubblicalo sino dal- 
l'anno 1785 dal sagace Dott. IVItlLLATERA d'Ivrea, 
non che le notiiie relative ad un' opera del ceL Mo- 
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BJìAO comunicale dal celebratisi imo Cav., e Prof. BHE-' 
*a all' esimio Prof. Kiiugkatelli di Pavia ) . 

(io) Affine di confermare 1' utilità grande della 
improvvisa impressioni fìsiche, e morali augii amma- 
lali di nevrosi , reputo importante cosa it riferire bre- 
vemente un bellissimo caso pratico , osservato dal mio. 
dolce amico il dottissimo Dott. G. A. Dagna di Mon- 
tù-Beccaria . Questo valentissimo Medico mi narro 
pertanto , che , mentre da lungo tempo , ed infruttuo- 
samente trattava una Signora di Bobbio sventurata^ 
mente incomodata da una cronica paralisi della lin~ 
gaa , un giorno , nell' atto che sì appiccò il fuoco 
ad alcune suppellettili della di lei camera, questa, 
scossa e spaventata dall'aspetto dell'avvenuto incendio, 
all'improvviso riacquisto la perduta loquela. 

(ti) Per altrui intelligenza non islimo inutile di 
spiegarmi intorno al lignificato da me attribuito alle 
parole sogno , visione , e soliloquio , ' tanto più che le 
Medesime concernono fenomeni degni di rimarco. 

Quantunque lo convenga Col cel. JACOPI , e con 
altri rinomati fisiologi , e filosofi , che il sodilo non 
altro sia che un rinnovamento informe, o mal' accol- 
lato di idee gii avute nello slato di veglia , non ostan- 
te sono d' opinione , che , siccome si vide in questo 
caso , possa darsi , che stante una particolare attitudi- 
ne assunta dal sensorio comune, il sogno svegliato da 
un interno morboso irritamento possa regolarmente ri- 
prodursi ad intervalli determinati , come può accadere 
di qualsivoglia altra forma di mali nervosi , 

Parrai , che la visione ripetere si debba da quella 
particolare condizione del sensorio comune , durante 
18 
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la quale la mente , irrite» , ad attivata Ai un' immagi- 
no morbosamente io essa apparsa , dirama i suoi irrita- 
menti ad alcuni, ed a tulli gli organi de' sensi , e ad 
alcune potenze loco- molive , in forza rie' quali gli uui , 
e le altre sono alleili da sensazioni, ed irritazioni ad 
mia immagine relative , le quali continuano , a ai ri- 
producono , finrhè dura , e ai riproduce la spinta mor- 
tola , che mise in movimento il sensorio comune. 

Il soliloquio infine , qual' operazione l'alta dalla 
memoria, e corroborata dalla tiflessione , e dal ratio, 
cinio, non sembra essere che una verbale , esalta, a 
segreta rivisla , che delle sensazioni , ed idee > antece- 
dentemente avute, un individuo suol fare a se stesso. 

(12) Ephiottes est genus morbi periodici, noclu , 
ve' dormiente; afEcientis , cujus praecipua symptomata 
•unt sumuia anhelalio , cura insomnio corporis cujus- 
darn pectus compri mentis . Souvageb Kosologìa meihod, 
toni. pr. p, 3ag . " N. B. Con mani , e braccia era an- 
che astretta a premersi fortemente petto , e collo ; per- 
lochè sarebbe Hata soffocata , se a riva forza non si 
fossero allontanate e mani , e braccia . ( V. WAI4-BR 
mi. in. del ce!. 0. OuopBI ) . 

Reputo. utile l'avvertire, che V ephialles si faceai 
cadere tosto, o strofinando con una mano la regione 
epigastrica , oppure eseguendo un pezzo di musica sul 
piano-forte: poiché all'insorgere di questa convulsio- 
ne la sensibilità alquanto si repriltiuava . 

(13) lo opino, che l'aver interrotta la visione ha 
servilo n conservarle la dolorosa reminiscenza dell'og- 
getto veduto ; imperciocché, come osservossi nelle an- 
tecedenti visioni, allorquando passava dalla visione al 
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soliloquio , narrando fra se la storia dell'avvenuto, no 
perdei del tulio la rimembranza ; quasiché <ol raccon- 
to fattone, nel soliloquio si distruggesse l'altitudine 
energica , che il sensorio avea assunta in sequela del- 
l' immagine lusinghiera, che in esso «rasi, morbosa- 
mente creata . Quest' riletto per altro è diametralmenla 
apposto a quello , cho si osserva nello slato di salate; 
poiché in questo, ami che cancellarsi l'idea, che nel 
sensorio si è geneiata , discorrendone, la si rinfranca 
viemmeglio nella memoria . 

04) 11 celeberrimo TisSOT, parlando dell' ajtae- 
sthesia , 'così la definisce • celle inaladia est une c es- 
iliteli absolue , iu inoins en apparence , des Sens in- 
ternes astenuti : elle differe de la catalepsie par la 
mnrqtie d' api i tilde darli les membres à reteoir r alt ì tu- 
de, qu' on leurs donne,- de l' eitase , par ce que , 
tjuoio/ elle puìsse lira l'effe! d' une .[olente affeotion , 
il paroit , que Farne en perde l'idée, Dans P cxlase le 
seni interne roste; mais si ■ concentro sur un obiel , 
qu' il n' apper^oil pas ies autres » 

(15) Convoli io rathauia, aut raphania Li UN ASI. 
Huius cliaracter est contraclura arluum cum agita- 
tiene convulsiva , et doloribus atrociboj per perio- 
■dos recurrentibus . V. Souvages . N. B. La nostro, 
convulsionaria, avendo aboliti i sensi, non die' sagni 
di dolore - 

(16) Il rinomalo Sig. Professore , il quale si com- 
piacque moltissimo d'essere stato presente eli' indicato 
accesso convulsivo , che aotlo tutti gli aspetti reputò 
meravigliosissimo , degnossi d' intendere dal Collega 
Fn AMBAGI.* A , o da rat) la sloria delle cose antecedei 



temente avvenute . In seguito , da noi invitato , s* oc 
cupo premurosamente dalla disamina dello slato mor- 
boso della paziente ; ad essendogli risultalo essere la 
malattia tuli' ora basata sulla diatesi astenica, fu di pa- 
rere , che , se oravi presidio da opporre ad essa , que- 
sto ai certo doveasi cacare dalla classe dé' farmaci stimo, 
lami, e non da altro fonte. Cincoraggio quindi ad in- 
valere nell' uso de' già prescritti eccitanti, o ci consi- 
glio inoltre dì amministrarle anche l' ambra grigia , 
qualora dopo parecchi! giorni quelli si rinvenissero 
inefficaci. Venerando noi i causigli! dell'esimili prati- 
co Genovese, colla di lui opera ci procurammo un 
tale rimedio ; ma tramandando egli acuto odore , non 
dissimile da quello del muschio, verso cui la dami- 
gella, come si disse, avea un'insuperabile avversione , 
con dispiacere dovemmo astenerci dal farne uso. 

(17) Fra i motti rispettabili personaggi , che sì 
compiacquero di assistere al grande parossismo di que- 
sta sera,, è mio dovere d'annoverare ii Sig, Cavaliere 
Paolo Bouroni , uno de' più celebri piltori viventi, 
pittore pensionalo da S. M. il nostro augustissimo So- 
vrano , ed ornamento principale di questa città sub 
patria , il quale nel tempo stesso , che , vivamente 
commosso dal quadro de' mali delia damigella , co» 
rivi di lagrime rendea manifesti Ì teneri sentimenti , 
da cui il di lui bel cuore era inondalo, esternava la 
sua meraviglia nel contemplare ì singolari atteggia- 
menti, che il vago viso della convulsionaria andava 
gradatamente assumendo nell'atto della visione, e de] 
dialogo; atteggiamenti, che, a suo dire , imitali da 
«bile pennello, costituirebbero l'archetipo della fisono« 
Dlia dogli individui divinamente inspirati. 
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Osservò mèco lutti i mentovali fenomeni il 
Sig, G. B. NICOLI , esperio Dotlore in Medicina , e 
Chirurgia , e Chirurgo Ordinario del Monastero , il 
quale, spinto da lina nobile curiositi, non tralasciò 
mai di seguire con occhio allento il corso di si bia- 
Earra malattia • Cosi fecero di quando in quando i 
talenti Dottori G. Guaita , e Malaseiwa , F uno 
Chirurgo Direttore di questo Civico Spedale, a l'al- 
tro Medico condotto in Cervesina , non che 1' erudito 
Sig. Abbaia D. G. Fesvuabi , chiarissimo Professo™ 
di Fisica , e Filosofia in queste Scuole Provinciali . 

(19) Temendo io di errare , perchè mi riconosca 
non appieno informato d' ogni Scibile medico, mi 
■stengo dai dichiarare del tutto nuova , ed unica P os- 
servazione delle morbose torme determinate dagli esal- 
tamenti , e traslocameli di sensibilità testé descritti; 
ma reputandola per lo meno non comune, anzi mol- 
to rara, non credo di attirarmi la taccia d'ardito, 
se, nelle più comuni Nosologie non trovandosi de- 
nominala, classificala, e descritta una sì strana, e 
spaventosa condizione del sistema sensiente , oso invi- 
tare i patologi a stabilire sui fenomeni da me indi- 
cati la denominazione , definizione , e classificazione 
della medesima, perciocché se osse rv osi i , che in que> 
sto caso si congiunse ad altri mali nervosi , potrebbe 
per altro avvenire , che in altri individui si appa- 
lesasse isolata , e costituisse cosi una malattia essen- 
ziale . Che poi slmili sconcerti della sensibilità orga- 
nica possano facilmente succedere , Io dimostra anche) 
l'ingegnoso Cabanis nella sua grand' opera * rapporl 
du physique , et du moral de l' homme » e segnala- 
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niente laddove cosi scrive : « Remarquofl) , qae la 
sensibili i> : se comporle à la maniere d'un fluide, doni 
la quanlilé totale est déiermince , et qui toutes 1» 
foia, qu' il se jelte en plus grande abbondane^ daaa 
un de so; caneaux , diminue proporiionellement dans 
les autres ; cela devient trés-sensible daos toutes lei 
afEections viotentes , mais surtont dans les extases , 
ou le cerveaux , et qnelques autres organet sympati- 
qn'es jouissent da dernier degré d'energie, el d'action; 
landre qua la facult.i de sentir, et de se mouvofr , 
landis que la vie , eu un mot , senible avoir abban- 
doni tout le rette » . 

Anche 1' ocnlatissima Francese D. Làtour vide 
un caso di paralisi passeggere, e parziali alternanti 
con l'esaltazione della acnsibilfià di diversi organi. 
( V. il fascicolo XV11I. alla pag. 445 del rinomato 
giornale del cel. Cav. , e Prof. Bheha di Padova ) , 

(20) Con molto piacere avrei fatti in segnilo dei 
novelli tentativi poli' elettricità , giusta il metodo testi 
concertalo, 'sa le meravigliose fasi nervose in pro- 
gresso di tempo sopravvenute non me n'avessero di- 
stolto. Rimatimi pertanto il desiderio ancora, che 
vengano da altri effettuati in simili casi affine di sta- 
bilirne r utilità i 

(ai) Pandiculatìo motus est contractìvns muscolo- 
raro exlensorutn in brachiis , trunco , cruribus , ru- 
ga*, Iransilorius , perìodicua , qui partito a liberta- 
te, panini a natura dependet , eoque fine videtur in- 
stimi, ut perspiralto excitetur , torpor cor pori s , et 
animaa disculiatur , musculìque ad agendum epten- 
tur . SOUV4.GES nos. metbod. loro, pr. pag. 289. 



Digitized-by Google 



fsE) Salimi" est fame* nimia reipftctn vìrium di- 
geMÌvarum stomachi , set» appelitui majoris Blimentn- 
rum copiae quam quae digerì possil . Bulimia cani- 
na , et lupina osi ea specie» ( in qna magna alimen- 
loruro copia appetitar , ingerilur , et indigesta vomi- 
tione rejiciliir , V. SoovAGBS . , 

<a3) Questi fenomeni sembranmi riferibili alla con> 
«buona apmyUolis t la quale viene dal Socvagm 
definita « spasmodica capilis , «t quasi tremula «nò- 
cussi o lateralis com espiratane sonora, et trunci agi- 
tatone , co fine nt roucus nariura excutiattir , aut nt 
quid coiium e ente espellatur » < 

(24) Non parrai inopportuno , e disdicevole di in- 
vitare il saggio lettore a prealare tutta L' attenzione sul- 
la nuova , e lunga serie de' portentosi fenomeni , eba 
da oggi in avanti la pasieole andò gradatamente » e 
regolarmente manifestando; perciocché da' medesimi, 
a mio credere, apparirà, che, commutatasi la ten- 
denza rovinosa, che ebbero finora, nella benefica., 
che di già assunsero , si vedrà grado grado , .0 fino .a 
tanto che le operazioni di natura non furono sgrazia- 
tamente disturbate, succedere il riordinamento della 
singole funzioni organiche , che , come si vide , sonosi 
del lutto disordinate. O sia ciò avvenuto per uno 
spontaneo corso inverso di fasi nervose , o sia stato 
prodott. da uno slimolo qualunque, egli è fuor di 
dubbio , che lo sconcertato , ed abbattuto organismo 
della convulsionaria si andò grado per grado rimon- 
tando, e sublimando in forza d'un maestoso travagli» 
di natura , e mercè quelle medesime prodigiose opera- 
zioni , -che, quantunque in .parie a noi occultata , da 
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quella madre benefica, e dall'umana saga_.._ 

-ordinariamente impiegale per attivare , e perfeai 

T esercizio dì quelle stupenda funzioni fisiche, e spiri- 
tasti , cui è destinate, nel progredir dell'età la quasi 
inerte, e vegetante macchina dell'uomo bambino . Che 
giusta sia l' illasione , che io ne trassi , lo scorgerà . 
io spero , il lettore filosofo dalla meditazione de' mera- 
.v^liosi, e nuovissimi quadri patologico- fisiologici, che, 

ridico pennello vado via via dipingendo, e sottopo- 
nendo a' suoi penetranti sguardi . 

(25) Potydipsia , aut siti: morbosa est potulenio- 
rum appetitus immodicos . 

(26) Vefligo tenebricela , aut scotomia est , quan- 
do prseter apparenlem ohjeetornm rotatiouom , att 
motnm , obscuralur etiam visio , aut deficit , aut sai- 
lem nis;ra ea cernuntnr , qnae trepidare , aut io gj- 
rum agi videntur, aut demum oculi , postqunm varii 
colores ante eos obversati sunt caligine quasi offun- 
duniur . V. Bubsemi instila», med. pract. tom. VI. 
p. 72. 7 3. 

(27) Mi vennero fatte due inchieste relativamente 
al vocabolo precìpitevoiì.simevotmtnte , in quest' accesso 
pronunciato dalla convulsionaria, vale a dire se le ven 
»• suggerito, e se usualmente se ne serviva . Io po- 
trei disposarmi dal rispondere alle medesime; perchè 
per me vi risponde il conlesto della storia ; ma si per 
ufficio d' urbanità , ehr per levare ogni appiglio a 
qualsivoglia minuto cavillatore, brevemente rispondo 
«he la damigella nell' atto , che , per un maestoso tra' 
Taglio di natura , pronunciava un si prolisso vocabolo, 
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che attestava il grado di perfezione, a cui poteva ginn* 
fiere U di lei pronuncia , avea i sensi esterni 
siila! tornente ottusi , o dirò inolio aboliti , che un 
colpo di cannone non l'avrebbe scossa, e risvegliata. 
Rapporto poi all'altra inchiesta , sono autorizzato ad 
assicurare, chi.*, oltreché per lei un tal vocabolo era 
del lutto nuovo , anche dopo aver riacquistala ta salu- 
te, e per lo spazio di più mesi, Don lo poti mai arti- 
colare d' un colpo senza imbrogliarsi ; ed anche al pre- 
sente (il giorno 28 di Settembre 1817) non lo può 
pronunciare esattamente, se non se compitando. 

Giacché di quest'epoca favello, reputo di mio 
dovere i' avvertire , che durante quest' anno la dami- 
gella godette ognora d'una buona salute; sa detrag- 
goiisi alcuni intervalli, ne' quali venne incomodala 
da febbri terzane legittima , e da due larvate , nella, 
quali ultime primeggiava ora ta tosse, ed ora il sin- 
ghiozzo . Si le prime , che le altre , le quali indarno 
si trattarono dapprima, e per un eccesso di cautela, 
con riinedii contr.istimolanti della classe degli amari, 
come sono il legno quassio , c la centaurea minore 
( ambo assai .proficui nelle terzane iperstentche ) , dap- 
poi non si debellarono se non se con dosi generose 
d'oppio, e di china-china; circostanza, che chiara- 
mente indica , che , depresso in origini} il di lei orga- 
nismo da un patema d'animo (l'afflizione), questo, 
benchà sia stato violentemente eccitalo dal contagio 
migliare, abbia tenacemente conservata una disposi- 
zione grande alla diatesi di controstimolo , ■ 

(a8) Tritino , trismui . Est morbus , cujus praeci- 
puum symptoma est convulsio vel tonica , vel bionica 
maxillae inferiori» , < V, SOUVAGES noi, method. ) . 



(sg) Una sì viva , e molesta impressione da»' «ss. 
re esercitala anche sugli occhi de' bambini , allorché 
per la prima volta sono colpiti da qualche oggetto ) 
giacché o sì vedono a chiudere , ed a sfregare repli- 
catamente gli occhi stessi . oppure gettano un grido di 
dolore. Non diversamente , al dire de' Chirurghi ope- 
ratori, suol accadere a quegli individui , che subirono 
I' operazione della cateratta : e quest' ultima osserva- 
zione venne molte volte confermata anche dal mio 
particolare amico il dottissimo D. CaIuoli , attuale 
Professore d' instit. Chir. ,ed' Ostetricia nell' Universì- 
(à di Pavia . 

(30) Molti filosofi opinano , che i colori primitivi 
7 ano selle, ciò* il rosso, il rondato, il giallo, il 

verde , V azzurro , V indaco , ed il violetto , ed altri 
pretendono, che stand in minor numero. Lungi noi 
dall' emettere circa simili controversia la nostra opi- 
nione , ci restringiamo a far notare , che la nostra 
convulsionaria non ne vide che quattro , cioè il rósso f 
il giallo , il violaceo , ed il hliu , e che dalla loro 
combinazione vide risultare gl'innumerevoli altri colori 
misti , o secondarli ; e dopo ciò invitiamo i fini pensa- 
tori ad occuparsi novellamente d'un il importante Artì- 
colo di Fisica. 

(31) Tlaenteralopia , caecitas crepuscolari*' Questa 
malattia non e altro che un' amaurosi imperfetta perio- 
dica , che si manifesta al cominciar della notte , e ai 
«cinfilie al sopravvenir del giorno. L'individuo, che 
la scili e, in tempo di notte, o sia btijo , o chiaro 
non vede gli oggetti , o se trovasi in luogo molto illu- 
minato, o li vede debolmente, e confusamente, o sol- 
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tarilo dislingue la luce dalle tenebra . ( V. Saggio sulla 
principali maialile citali occhi del celeberrimo Cav. , a 
Prof. A. Scarpa, ed il voi. III. degli elementi di 
Chirurgia del iti. RlCHTEa tradotto dall'esimio Clini- 
co di Padova il Chiarissimo Cav. , e Prof, BhEBA). 

(3a) Nyctaìopia, caeritat diurna. Coloro, eh» 
sono alleni da questa inalatila , sono privi di visi» 
dorante il giorno in qualunque luogo chiaro , od oscu- 
ro in cui essi trovinsi , e riacquistano la facoltà vi- 
siva durante la nntto sia al chiaro , che all' oscuro . 
( V. il già citato Rtchtm , e la parie seconda della 
Fìsislogia dell'Ili. P. JACOTI ) . 

(33) Invilo il saggio Lettore a prendere io con- 
ti derilione gli inaspettati fenomeni, che da oggi in 
avanti si «anno succedendo ; perciocché , quantunque 
■sviluppati da un contagio, concorsero validamente • 
ristabilire in piena salute la noslra convulsionaria . 
Ma d' altronde , spinto soliamo dall'amore del vero, 
e dell'utile, devo far notare, che un tanto beneficio 
sarebbesì ottenuto un mese, e mezzo prima, se mi 
ti fosse prestato orecchio , allorquando , appoggiato 
alle osservazioni del ccl. Muzzel di Berlino , proposi 
replica (amen te di innestarle o la scabbia , oppure il 
morbillo , il quala allora era qni serpeggiante . 

(34) Sebbene da lungo tempo inondati da mali 
esantematici , e tifoidei , prodotti da contagi partico- 
lari , e sebbene pratici esimii , coli' avere ammassale, 
e pubblicate le preziose loro analoghe osservazioni , 
abbiano cercato di schiarire que' punti , che intorno 
ad essi erano tuttavia avvolti da un tenebroso velo; 
oulladimeno circa i medesimi regnano ancora do* die- 
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pareri non pochi. Ed infatti odonsi tutto di de' Mai 
dici , che o dubitano della loro natura attaccaticcia , 
oppure li credono attaccatici;! per una sola volta; al- 
tri che li giudicano generatori di affezioni putride , 
gastriche, e maligne di vaga, e versatile forma; al- 
cuni che li reputano eminentemente deprimenti, e 
quindi font! perenni di gravi morbi ipostenie!; altri 
che li considerano quali agenti chimici , topici , od 
irritanti , epperò eccitatori di molte altre morbose 
ionie; e finalmente alcuni altri che lì credono sti- 
molanti in maniera da generare persia* delle violente , 
e gravi infiammazioni . 

Lontano io dall'entrare nel periglio) o agone, aper- 
to dal quadro degli indicati dispareri, anzi schivo 
dall' analizzare criticamente tulle le accennate dispe- 
ratissime opinioni , si perchè il giudico travaglio su- 
periore alle iute forze, come pure perchè un simile 
importantissimo argomento non può capire ne' ristretti 
confini d'una nota; mi limiterò soltanto ad esternare 
la mia particolare opinione , la quale , essendo diret- 
tamente dedotta per corollario dalle numerosissime os- 
servazioni, da me fatte nel corso dì tredici anni, 
parroi, che, possa risultare la meno fallace, 

Per lo spazio di sette anni , essendo slato Medico 
di queste carcrri , e dui Civico Ospedale , non fui 
quasi mai dispensato dal dover trattare degli infelici 
affetti da morbi esantematici ; ed avvegnaché questi 
nin avessero travagliati che de' miserabili , scarseg- 
gianti anche de' più comuni mezzi di sussistenza, non 
ostante non mi avvenne giammai d' averne rinvenuti 
di quelli, che originariamente non abbiano avute per 
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baio la dialesi di stimolo. E se per avventura in qual. 
che raro e.™ mi occorse di avere dovuto dare di pi- 
glio a qualche presìdio eccitanle , ciò accaddi! , il 
confesso , sul fine del male , qoànd' era cioè esaurii» 
l' azione del contagio , ed in quegli individui , eh» 
ebbero erniioni esantematiche assai copiose , oppure 
fa coloro , che furono indeboliti da un trattamento 
troppo deprimerne, o da provocate, ed accidentali 
abbondatili evacuazioni d'umori (*)t 

(") Clinici di merito, e rinomanza singolare attestando 
d'avere osservala V originaria cenittmzn d' esantemi contagiosi 
colla diatesi astenica, è Fona l'ammettere pertanto, che 
quella talvolta debba essere realmente avvenuta, e special- 
mente in que' soggetti , che all'invasione de' medesimi si tro- 
varono estremamente deboli, torpidi, abitualmente cagionevoli , 
Convalescenti d'altri mail, oppure Fortemente dominati di 
una morbosa costituzione di Dame astenìziantl . 

A prima vista sembrerà a taluno, che una tale circostan- 
za possa tendere a far vacillare, e ad abbattere persino il prin- 
cipio da me stabilito , vale a dire che i ontani seno (jxmia/. 
metile ttinsilemli: ma se le cose vengono finamente analizzate, 
■1 dedurrà invece, che desr a non influisce né punto nè poco sul- 
l'ammesso principio; perciocché parrai evidente non meno, che 
certo , che la tesiè osservata eventuale coesistenza non altro 
voglia denotare se non se, ohe in qualche caso il contagio 
esantematico, investendo, come si disse. Individui di fibra ec- 
cessivi mente abbattuta , lungi dallo spegnere la concomitante dia- 
te" astenica, e trasmutarla nell'opposta di stimolo, non i 
bastevole neppure di cancellare una pane delle profonde mar- 
che di debolezza , che vennero ncll' organismo impresse dalle 
antecedenti cause eminentemente contros ti molanti . CiÙ per al- 
tro non diversifica da quello, che in pratica non di rado acca- 
de d' osservare rapporto agli altri (limoli i più possenti , come 
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Inoltra occorrendo , che ad un esantema ne suc- 
cedesse un altra, se nel finire del male generato dal 
primo, per le accennate caute deprimenti l'infermo 
cadea nello stato di languore; al sopravvenire de' io- 

tonala china-china, il vino , gli eteri , il muschio, e Top. 
pin, i quali per verità, benché a largì mano amministrati, 
non giungono sempre a superare tutti i mali ìposteiiici , contro 
cui sono diretti : eppure , malgrado un tal relativo difetto di 
forza , nessuno finora fu indotto a dubitare della virtù loro 
stimolante. D'altronde non e egli indubitato , che ad alcuni 
soggetti in preda a male astenico , che per avventura resistette 
ai più eroici stimoli , un contagio, ina spettata mente supnvve- 
nuto, apporti miglioramento, e salute? E se ciò i vero, co- 

ad una supposta di lui azione topica, od Irritante, ni bensì 
ad una decisamente stimolante» giacchi io, parlando qui di 
diatrii ipcilcnica , intendo di voler dire, che per vincer questa 
richiedesi uno stimola, che invada, e scuota tutto l'organisi 
;;io, e non già un mezzo irritante, che o spieghi soltanto un 
effetto locale, oppure, se perviene ad agir sull'intiero orga- 
nismo , il faccia per il lungo, e dubbioso tramite d'una troppo 
lenta propagazione . Infine piuttosto che tirare dalla mentovata 
rarissima coesisteoza un'erronea , e dannosa illazione, cioè che 
i centagi non joho dolali d'una virtù stime-Unti, reputo miglio» 
partito il credere , che la fibra vivente non rispondendo sem- 
pre , e neir egual modo tanto ad essi , che a tutte le altre po- 
tenze stimolanti, che le vengono applicate j può quindi emer- 
gerne, che gli effetti procedenti itagli uni, e dalle altre, ben- 
ché siano inalttr Miniente dell' indole medesima , compaiono ta. 
lora sotto aspetti assai differenti: ma questi non costituiscono 
che apparati di varietà illusore , che fàcilmente si faranno sva- 
nire tutu volta, che si collocheranno su d' un' esatta bìlinci* 
tutte le circostanze, che hanno relazione eoi quadro morboso, 
(he soltononsi a' nostri sguardi . 
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nonetti svegliali dal secondo esantema , non solo dal- 
l' azione stimolante di quest' ultimo venivano distrutte 
le traccie di debolezza testé insorte ; ma ben anche 
veniva suscitato un eccitamento cosi elevato , e talvol- 
ta persino ano stalo infiammatorio cotanto ardito, che 
richiedea i controstimoli i più attivi , e gli evacuatili 
il sangue.. Se poi qualclie pratico, non avvertendo 
gli effetti slimolanti del sopravvenuto esantema, perti- 
nacemente insislea Dell' uso degli eccitami , e nutrien- 
ti , che in tal' emergenza di languore avea prescelti, 
1' infermo , oppresso dalla piena delle duplicate poten- 
ae stimolanti, cadea vittima degli eliti delle suscitate, 
ed esasperate i nfia ni azioni . Ed un simile corso di 
rovinose vicende morbificho mi si manifesto più volle 
nello scorrere del ufo dominante , nel quale il con- 
tagio petecchiale , ed il migliare essendosi vicende- 
volmente disputato il letto di morie , per 1' ordinario 
1' uno succedeva all' altro . 

Poiché SU questo tifo cadde per azzardo il mio 
discorso, credo opportuno l'avvertire ( e la cosa è 
molto importante > , che anche nel di luì corso il più 
semplice , e regolare, cioè nel case, che non venga 
originato, e mantenuto «he da un contagio solo, p. 
cs. dal petecchiale , mi toccò di osservare , ctie nel' 
1' epoca de' fenomeni nervosi , che solitamente compar- 
ve dalla settima giornata in avanti , il più delle volte 
dalle violente turbe nervose venne tenuta celata una 
subdola infiammazione di qualche viscere, o di mem- 
brane, la quale si appalesava poscia allo scomparir 
di esse, vale a dire o nella XV., o nella XVII. gior- 
nata, od anche più lardi: ma talvolta, allorcaè si 



Sciogliea il malaugurato velame nervoso , 1' InGimnia- 

EÌone fatalmente ere degenerata di gii in qualche osi- 
lo ; ed allora il male non ammetteva più alcun rime- 
dio . Per altro, se un tal inopinato avvenimento di- 
veniva funesto all' ammalato , non dovessi punto im- 
putare all'imperizia, ed alla poca avvertenza del pra- 
tico ; perocché in qoell* epoca sgraziata non solo non 
appariva il minimo segnale d'infiammazione; ma al- 
l'opposto l'aspetto de' sintomi era pur troppo quello 
d' uno italo assai dissimile ; e fu per un fortunato ac- 
cidente, se desso non ricorse a farmaci stimolanti. 

Dall'altra parie a convincermi dell'aggiustatezza 
6" un tale mio pensamento , cioè dell' azi»ne essensial- 
mtn't slimfìanle de' rnntngi , concorsero non poco la 
varietà <M corso, di' «radi, de' trattamenti , e degli 
esiti delle piressie rsanir maliche ; mentre non le ris- 
cot.lrai punto da quelle , . ■■■■ ogni altra pi- 

ressia, siegliala dallo stimolo, suole a^uinere. e ma- 
r.ilr->tere . tropi rocche le piressie esantematiche al par 
delle altre possono esier» scote, lente, e croniche, 
lievi, mediocri, e gravi, e possono o risolversi colla 
salute , o terminare colla morte , ovvero degenerare in 
mali secondarli od universali , o topici . Ed infatti qual 
pratico non vide , per es. la piressia petecchiale acuta 
troncarsi, e decidersi o faustamente, od infaustamente 
in 4 , 7 ■ li, 0 >4 giorni ? E chi non I' osservò protrarsi 
sino alla terza, alla quarta, e quinta settima, scorren- 
do lentamente i suoi sladii ? E se ad ogni oculato 
Medico non saranno sfuggite' quelle varietà di corso 
del morbo petecchiale { nulla dico del migliare , essen- 
do già stato dimostrato , che può tenera un corso ero- 
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meo; o su questo veggasi l'aureo trillalo del cel. Bon-' 
UEU ) , io posso d'altronde attestare, e da onest' uo- 
mo 1' attesto, die il coniasi» petecchiale ha potuto, c 
putì affettare cranicamente , cioè per molli mesi , ed 
anche per più d'un anno, alcuni di coloro, che, non 
predisposti a malo scolo , investiti essendo dal miasma 
contagioso , ne contraggono un male di corso lento , e 
crooico . Ma guidato dalle molte osservazioni , da ma 
fatte per lo spalio dì cinque anni, o da qualch'altro 
pratico confermato , oon solo mi dichiaro convinto del 
decorso cronico, che può tenere il sempre contagioso 
morbo petecchiale ; ma sono ben anche autorizzato ad 
assicurare, che, mentre ìl medesimo può travagliare 
l'individuo, che ne è attaccalo, con incessanti mole- 
stie ora lievi , ed ora gravi , può anche cagionare , e 
fomentare delle occulte, e croniche infiammazioni, co- 
me sarebbero le lombagini, le artrilidi , le bronchiti- 
di, le epatitidi, e simili! e se talvolta gli infermi dì 
cronica petecchia vanno esenti dalle inh'am inazioni , non 
possono per altro esimersi da ncjose effusioni catarrali, 
dissenteriche, o gastriche , e da molesti mari nervosi, 
ohe , gradatamente aumentandosi , come avviene a' pel- 
lagrosi , salgano sino alla fatuità ("> . Per ora , ere- 
'9 

(••) Io penso, che li difficolti, che, malgrado le più se- 
dei savio, c benefica progetto, ili sradicare cioè il co ntigio pe- 
tecchiale dalle nostre contraile , dipenda in gran parte dall' es- 
servi appunto molti individui , che, quali inesauribili depositi 
del medesimo , essendone cr-mczmt-t, dominati, e d'altronde 
non soffrendo sempre incomodi tali , che li obblighino a guar. 
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- 'dendo bastante quest' informe cenno per indurre i col- 
leghi a non obbliare un tal punto , che giudico della 
massima importanza , passo a dire una parola de' gra-* 
di, de' trattamenti, e drgli esiti delle piressie esante- 
matiche , che a mio credere iuIMJ affano congeneri con 
quelli di tutte le altre di stimolo'. 

Rapporto ai gradi non havvi alcun Medico , che 
non ammetta , che gli effrtli morbosi del contagio, 
come quelli d' un altro stimolo qualunque , oltreché 
sono relativi alla di lui quantità, siano sempre in ra- 
gione dello slato d'opportunità dell'individuo, che db 
viene investilo , vale a dire saranno cui miti , se ne 
verrà altaci-alo nn debole , od un torpido , saranno 
mediocri, se un sano, ma troppo eccitabile, e vio- 
lenti, e gravi, se un aliro olire misura robusto, ple- 
torico, e sensibile. E che ciò sia *ero , lo dimostra- 
rono tutti i Mtdìci saggi, che ne' tempi andati vide- 
ro , e trattarono morbi contagiosi epidemici , ed oggidì 
lo comprova la sana pratica ; perciocché allora , e 
adesso si è osservato , che i deboli , e torpidi , colpi» 
da un contagio , soffersero lieve, e regolare sinoca , 

date il letto, lo vanno leminafido qui, e lì nelle società, che 

^""S'i ó itMi 10 s,tssoJi colo " > ' " Li qua,i a cDnWf!i8 

stogile un fornite dalle ordinarie loro abitudini.' E non si creda 
perciò, che la periodila s0 t lo tm sì lieve grado di malattia 
non sia attaccacela ; poiché dessi, esfendo sempre sotto ogni 
forma, e grado il medesimo agente mortifico; e contagioso, 
può arrecarsi ognora a miti quelli , che si mettono donde 
la if> (teli d'aiione, e può produrre in chi leggiero j ed in 
clu grave malanno, giusta l'individuai» stato d' opportuni^ . 
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seguita al più da sintomi nervosi , gli filtri si noe» 
più risentila, e minacciante fintosi, e gli ultimi, cine. 
Ì robusti, e pletorici, violento tifo ipersonico con se- 
polmone, oppure di vari! visceri ad un tempo. I Man- 
di controitimoli , e beo di spesso la sola privazione 
degli ordinari, stimoli nel pri.no caso , le sanguigno 
locali, e le moderate purghe nel secondo, e le gene- 
rose sanguigne generali , ed i possenti conti oitimoli 
nel lerzn furono , e saranno mai sempre i soccorsi pjù. 
convenienti . Ora essendo indubitato , clic anche negli 
«diri mali iperstenici . da qualsivoglia stimolo prodotti, 
soglionsi adattare ai gradi loro diversi Minili proporzionati 
trattamenti , ne deriva chiaramente, che gli effetti del 
qwitagio , e quelli di qualunque altro agente stimolan- 
te sono in rapporto collo stalo d'opportunità dell'in- 
dividuo , che ne Tiene attaccato, e che quindi i mali, 
che ne potranno procedere, assumeranno ognora quello 
varietà di grado, e di trattamento, che saranno .deter^ 
minale dalle mentovalo individuali circostanze . 

Gli esiti de' morbi esantematico- contagiosi , para- 
gonati con quelli delle altre malattie con diatesi di 
slimolo, saranno, come quelli di quesl' ultime., sem- 
pre relativi al corso , al grado, al trattamento di essi, 
ed all' individuale coudizione dell' organismo : quindi 
ora potranno essere fausti, ed ora fatali. Piffatti i 
delti mali, siano lievi, mediocri, od anche gravi, se 
saranno regolari nel loro corso , se verranno trattati 
convenevolmente , e se avranno attaccali soggetti pre- 
cedentemente sani , potranno, come miti gli altri di 
stimolo, risolversi perfettamente , e dar luogo alla sa- 
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Iute la più campita : ma se il cono loro sari irrego- 
lare , o disturbato, il trattamento improprio, cioè a 
contro indicato , o , se conveniente , dilèltivo , od ec- 
cedente , t le !' informo avrà atilecedun temente avuta 
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qualcuno di quegli esiti proprii delle fiogosi esaspera- 
te , e malcuraie; vale a dire verranno in campo le 
gangrene , le trassudazioni , gli iaduramanll , e le Ttl^t. 
puraaioni delle parli, dapprima infiammate, oppure le 
idropisìe , e le paralisi ora uuiveisali , ed ora parziali , 
le quali affezioni tutte, se non sono sempre insupera- 
bili, sono per lo meno gravi , lunghe, e penose. Se 
A' altronde incaulamenle sarassi adoperato un tratta- 
mento troppo deprimente , la sinoca , ed il tifo iper- 
ttenico si vedranno degenerare nel sinoco , o nel tifo 
iposlenico ," ovvero nelle cosi dette febbri perniciose 
intermittenti ; torme tutte di mali assai gravi, e d' op.- 
posta natura, che o protreranno i tormenti dell* infer- 
mi. , o risulteranno ad esso fatali ; non essendo sempre, 
in b„liA del pratico il ridonare vigor novello all' orga- 
nismo , che venne all' eccesso intorpidito , ed abbattuto . 

Se in iorea delle accennate indusioni pratiche i 
contagi esantematici appanno agenti eistnziulmentt sti- 
molami , dall' altra parte ci conila , che dessi quali 
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Uteri à' un' essenza particolare , accoppiano agli «(tetti 
ordinarli degli altri slimoli, quelli esclusivi di sviluppa- 
re, ed improntare morbose forme pari i colar i , e relati- 
ve alla varia loro specie . E non cosi giudicare si dee 
di altri malefici agenti , prodotti dall'animale, e deno- 
minati teloni; giacché molti di questi , 'oltreché ten- 
gono elaborali , ed evacuati in ogni epoca della vita 
da organi appositamente da natura conceduti a qual- 
che perniciosa rana d'esseri viventi, manifestano un' 
azione onninamente contraria a quella de' contaci , cioè 
la contro stimolante , come particolarmente intorno al 
famoso veleno della vipera venne indicalo dall' insigne. 
Prof. BASOBI, dimostrata dalle belle, e fine esperiense 
del. mio generoso amico, e Maestro il cel. Professor 
Mangili, e dappoi confermato dalie pratiche osserva- 
eioni fatte dall'altro mio sagacissimo , ed eruditissimo 
Precettore, il fu Clinico Pavesa G. Rac.GI , e dagli 
egregi Dottori Mono, e San di . E grazie slan reso a 
quell' insigne Naturalista dell' Atene insubrìca , ohe col 
«no genio indagatore, avendo scoperta l'azione di essa 
veleno , ed insegnato il metodo più efficace per debel- 
larne i micidiali elicili , strappò dalle mani di morte il 
più terribile slroraento di distruzione I 

Determinata l'azione de' contagi in genere , non 
dee far meraviglia, se il contagio migliare, eoli' MCM 
destata nella ognor debole nostra convulsionaria una 
lenta sinoca, abbia potuto ravvivare lotto il di lei or- 
ganismo, persino a rimetterlo in quel grado di foni, 
e di esercizio normale , in cui risiede il perfetto stato 
di salute'., Insuffieienli , quantunque adattati , e van- 
.taggiosi, tutti gli altri aliaseli farmaceutici, e dieleti- 
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ci, forse per cagione dulia Toro virtù non bastevo'- 

raente espansiva, e p-_' rio alien le , ri chi elicasi un conia- 
gli), che ricercando, invadendo, ed eccitando viva- 
nenie , e per lungo tempo ogni minima fibrilla del- 
l' organismo , ne cangiasse I" altitudine rovinosa , che 
avea assiolo, e lo riconducesse, pcc co*l esprimermi , 

Molli individui di questa rispettabile popolazione 
sgraziatamente trovavansi allori m preda al sempre in- 
fido morbo migliare ; e noi Medici , perpelui propaga- 
tori de' contagi , inopinatamente abbiamo quello ad 
essa attaccalo ; ed io volli di ciò prevenire il Letto- 
re, non tanti! per compiere il dovere di storico, qnan- 
to per evitare ì varii pensamenti, che un sì felice, ed 
utile accidente potrebbe far nascere nella metile dei 
Medici speculatori . 

(35) M'appigliai Insto alla prescrizione del lythrum 
talkaria , Buggerilo dal rinomato Cav. Bohda ; perchè 
il giudicai tal farmaco, eh», riunendo in copia il 
principio astringente, ed 11 mucilaginnso , dovesse piò: 
prontamente arrestare la dissenteria, che al presenta 
cestitili va la somma principale degli incomodi della 
convulsionaria. E tanto più lo prescrissi; perocché in 
seguito alle osservazioni, da ma antecedentemente fat- 
te, mi convinsi, che ne* casi di dissenteria, di Men- 
tana , e di diarrea lenta , e cronica , ribelli ai duo 
primarii metodi, cioè all' eccilaute , ed al deprimen- 
te, e d'altronde riconoscenti per cause, e fomiti DO 
rilasciamento di fibra, ed un difetto di epiledio, quel 
rimedio «piegò effetti cosi prodigiosi , e pronti , che 
non solo mi indussi ad accarezzarlo come uno de Vìi 
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preziosi oggetti della mia scarsa suppellettile farinà- 
cea tica . ma lo risguardai ben anche, quantunque in- 
digeno, e comunissimo , superiore di mollo ad alni 
simili esolici, che vantar possa la Materia Medina. 
Inoltre lo rinvenni efficace anche in un ostinalo casa 
di catarro polmonare derivante da artriiide devia, 
contro cui non valsero punto uè conlrostimoli , ne 
stimoli , precedentemente con aggiustala applicazione 
opposti . Ed in questo caso alla prescrizione del pre- 
diletto farmaco non m' obbligò tanto la pervicacia del 
catarro , quanto un pertinace residuo di dissenterìa 
associata ad acerbi dolori di venire; e d'ogni inco- 
modo desso sorti vittorioso nello spazio di iS giorni. 

La dosa giornaliera fu di un' oncia all' oncia e 
mezzo delle foglie, o della radice, che feci bollirà 
in una libbra d'acqua sino alla consumazione della, 
terza parte. Dall'altro canto salto l'uso del lylhrum 
salicaria , che , come dissi , pregio assai per i due 
indicati prìncipi! , le forze dell'organismo non sono 
quasi compro me«s e ( perchè sull'universale non ispiega 
che una lievissima , e quasi impercettibile azione con- 
Trnstimolsnte . 

Meravigliato poi della di lui eroica virtù testo 
menzionata , iti' invogliai di conoscerne meglio lutti i 
principi componenti; e per dò fare incaricai il £Ìà 
citato egregio Farmacista Marenghi, il quale io ris- 
posta mi comunicò i seguenti saggi analitici , che mi 
determino a pubblicare si per far noti tutti { princìpi! 
attivi di quella pianta, come pure per onorare ■ non 
ordinarli talami dal giovane Chimico. 
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Saggi analitici sulla pianta chiamala dai Bota- 
nici lvthrum salicaria, comunicati al Dott. RlCOTTi 

da Francesco Bjrsngmi. 

« g. Ir 11 lythnim salicaria , di crii V. S. m' in- 

■ raiitò d' intraprendere la chimica analisi, ad ogget- 

■ lo principalmente di meglio conoscere i principi) r 
« che agiscono sulla nostra macchina riverite ne' di- 
» Tersi Casi da lei osservati, i una pianta perenne, 
• che trovasi lunghesso i nostri fossi specialmente quel. 

■ li, che sono vicini alla Si sfiora . Èssa fiorisce in 
« Luglio, ed Agosto: la radice è legnosa ramosa: 
« gli steli quadrangolari alti ire piedi circa , la Fu- 
« glie sesailr opposte lanceolate , liscie nella pagina 

■ su par io re , e pubesrrnti nell'inferiore: i fiori por- 
« porini a spiga verticillati . Spetta alla Classe XI. 

> Ord. I. del Sistema Linneano . 

■ Le chimiche ricerche versarono sopra le foglie 

> principalmente, siccome quelle, che sono le pia 
.« usilate in Medicina; alluni tentativi si fecero dap- 

« poi sulla radice , ed alcune considerazioni anche 

■ sui Beri . 

i §. II. Prima di tutto si cercò, merci la rea- 
\ rione di alcune sostanze note colla pianta nomina- 
ita, di rilevare la natura de' suoi principi i , onde 
« poi appigliarsi al modo più acconcio per separarli; 
« ed a questo fine 

■ i. D Presa una porzione, di foglie secche grossamente 
- polveriisale , »' impastò coli' acqua, per cui formoli 

■ una massa viscida filamentosa traile dita , e eh* 
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stemperala io detto fluido tì si univa con qualche 
difficoltà, e, sbattendo fortemente, la mìschia, di- 
veniva spumosa, come una soluzione d'albumina 

nell'acqua..- /, , , 

a» Masticate le delle foglie si ammolliscono , e U- 
sciano in bocca un viscidume , ed un sapore erba- 
ceo leggermente astringente . 

3. ° Bollile nelP acqua sensa triturarle , formano un 
decotto di color rossi gno , chiaro, e trasparente . 
e je vengono sminuzzate , il decotto s' intorbida ai 
primi bollori; quindi poi si rischiara, 

4. ° Abbruciale io un crogiuolo, spandono un odor 
forte. simile si labaro abbruciai ,« ■ . 

« g. IH. Ad oggetto poi di viemmeglio conoscerà 
la qualità del principio mucoso ju romeni ovato , s'in- 
fuse un' oncia di foglie secche e polverizzate in 
once diciotto di acqua stillata , lasciandole per a4 
ore ad una temperatura di gr. i5 R, + o, agi- 
tando il miscuglio accio venissero „ penetrate dal- 
l'acqua . Passalo il qusl tempo , si separò per meli- 
lo di un pannolino un liquido denso r opaco , il 
- quale spiegò i seguenti caratteri . 
k ,0 Aveva l' apparenza di una densa mucillagine di 
.gomma arabica; ma più viscida, e filamentosa , 
« agitandola colle dita. ;"--„,.. . 

■ 2. 0 Trattato con un volume d' aleoole eguale al suo, 
» si separò una quantità abbondante d' una sostanza 

■ mucosa gelatiniforme , viscosa al tatto , a di color 
• verdastro, che simulava il muco nasale, 

. 3." Di tale materia , ; separala dal liquido appena 

■ colorato , in eui galleggiava , messa una porzione 



« Iteli' acqua fredda , vi si Ictogtrara con difficolti , 

« Eletti della stessa sostanza ; nella bollente, in parte 
•• srioglìevasi , rendendo più densa la soluzione, ed 
ii in parie restava sospesa in essa, od attaccata alle, 
« parrti del recipiente in Torma di Bocchi coloriti , 
« che 1' ossisel tonico diluto rendeva più bianchi; ma 

■ noti sci<>s;lievali intieramente; anche il sago della 
a stessa pianta verde allungalo noli 1 acqua, e messo 
* al fuoco sì separava in un coagulo insolubile di 
n color verde . 

« 4. 0 Un' altra porzione , asciugata al sole , divennn 
«più colorita, più vi? cesa , un fantino elastica, più 
« di (Tiri! in cu te ancora solubile nell' acqua fredda, all- 
'i corchi triturata venisse in un morlajo , lasciando 
"dei grumi, che coli' ebollitone, nello stesso fluido 
« si fondevano, separando dei fiocchi, come sopra, 
n insolubili nell' ossiseilonico ; lo stesso acido ajutava 
n lo schiarimento del liquido, e la separai ione delle 
ri molecole . 

■ S,° Gettata sopra ana lastra di vetro a fuoco forte 
« si gonfiava , e si anneriva , sbandendo un odore 
« analogo al pane abbruciato, e lasciando un car- 
t. bone difficile ad incenerirai. ' ' • 

« Parve da tulio questo , che l'acqua avesse sciol. 
n to unitamente al principio mucoso una sostanza ve- 
« gelo. animale di natura albumiirosa, della quale per 
« viemmeglio chiarirsi s' ìnslilul' la seguente espe- 

« S'Introdusse in una storia una quantità di fo- 
» glie polverizzate , e se ne intraprese !» disi il [azione 
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a fuoco foits . Rieavossi un liquore acido unita* 
mente ed un ecpirelen estremamente fetido, e del- 
l'odore di tabacco abbruciato. Porzione del liquo- 
re ai tratto colla calce caustica, ed ancorché l'os- 
simuriatico Fermasse la solila nubecola, presentan- 
dolo al disopra della miscela, pure l'odore ammo- 
niacale non sì poteva distinguere a cagiona del for- 
te odore ecpireleoso ; per cai si mise dell' ossimu- 
rratlco nell'altra pontone di liquore, o si evaporò 
quasi a secchezza : intanto l" odor forte spari , a 
comparvero dei cristalletti , che trattati colla potassa 
caustica, oltre alla nubecola bianca, che »i for- 
mavano l'ossiselloni'co, ed il muriatico, sì senti de- 
cisamente sviluppato l'odore d'ammonìaca, 

n Resta' adunque incori traslabile il principio ve- 
geto- animale , sebbene in poca quantità, il quale 
ci parve identico al gii ritrovato dai celebri Proust, 
e FouiiC«oy nei sughi delle piante. 

« §. IV. Per andare quindi in traccia di altri 
principi!, avendo da previ! esperimenti ticonosciu- 
to, che le toglie intiera non somministravano al- 
l'acqua la predetta sostanza mucosa, od almeno in 
quantità cosi abbondante ; si prese un' oncia delle 
slesse foglie secche, ma intiere, e si Misero in in- 
fusione in once 18 di acqua distillata ella temo, 
di i5 4- 0. Passate a4 ore, fellrossi l'infuso, il 
quale era scorrevolissimo come l'acqua pura, seri- 
-'alcuna apparenta mucillaginosa , ed agitato spu- 
meggiava pochissimo ; trattato con alcuni reattivi 
chimici , st ebbero li seguenti risnl lamentìi . 
i.° Il colore era rosso-oscuro, 1 ! odore erbaceo, 
ed il sapore insipido , ma alquanto astringente . 
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_« a. 0 L' alcool e non' vi produsse sul momento preci* 
n pilalo sensibile, ma aumentalo in quantità tripla 
« dell' infuso impiegato , o lascialo in riposo per qual- 

.'i che tempo separo dei fiocchi biancastri. 

■ 5.* La tintura di torneante , la carta tinta dallo 

- stesso , e la tintura di viole si arrossavano debol- 

■ 4." La coila animale sciolta nell'acqua vi produsse 
« un abbondarne- precipitalo, che separalo col feltro, 

- oef memre che il liquido più do a & mlorbidata 
« colla gelatina suddella , ti eoneriva colf u&sisolfato 

■ di ferro ipei Irrmussidato . 

" 5.°. Coli' ossistil fato di ferro snminentovato prendea 

■ un color nero più intenso, che piegava al violetto, 
» dando un precipitato copioso in grossi fiocchi, o 
t lasciando ti liquido nerastro. 

" 6.* L' ottica rbo nato alcalìnulo di potassa vi arrecò 
« un precipitato fioccoso *erde oscuro , colorando il 

■ liquore in rosso-brano; lo stesso fece la potassa 
« pura sena operarvi sensibile precipitato. 

<i 7." Coli' ossiacetato di piombo si ebbe un precipi- 
« tato solubile in parie uell' ossiasetico . . 
n 8.* L' ossimuriato di baille Io intorbidò, ed il pr«- 
« cipitalo era insolubile nell' ossisettonico . 

■ 9.° Coli' ossisettonato d' argento si ebbe la raedesi- 
. u ma reazione . 

.« io." L' 05simurialn rpertermossidato di stagoo vi pr^. 
« dulie un precipitato giallognolo , lasciando il liquo- 
« re soprastante affatto scolorato . .'. , 

« il. 0 V ussisolfalo neutro d'allumina un precipitalo 
1 verde - oscuro . 
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la.* L' acqua di calce un abbondarne precipitalo in 
gròssi fiocchi verde-oscuri, «he divennero del co- 
lora del chermes , essendosi aumenterà l'acqua sud- 
detta , nettando il liquido quasi scolorito , e che 
più non anneriva i sali di ferro , e più non »' in- 
torbidava colla gelatina animale . 

13. ° I.' os sia acca rato d'ammoniaca vi produsse un te- 
nue precipitalo insolubile ntU' o&siacetjco - 

14. " Gli ossici minerali, e specialmente il setlontco 
lo remo di un color giallo dorato senz'arrecarvi 
sensibile precipitato. 

15. » Il vapor gazoio di dorino, ossia ossimuria'ico 
lermossigenato , ch'entro vi si fece gorgoftliare lo 
colorò in giallo, precipitando una polvere rosso-hru- 
na insolubile ■ 

« Dai surriferiti saggi adunque si deduce , eh» 
1' infuso del lythrtm taiicaria contiene il mocoto 
conosciuto per la reazione del N. a , un acido libe- 
ro , che sebbene sia appena sensibile pei N. 3, lo 
reazioni del N. 4 e 5 lo indicano maggiormente , e 
lo caretterizieno per ossigallico ; il concino rilevato 
dagli esperimenti N. 4 5 G io la; quella sostanza 
che i Chimici chiamano estratlivo-ossigenabile , o 
ir.eglio termoisidabile dalli N. 11 e i5 , la calce dal 
N. i3 e finalmente un ossimuriato dal 9 , ed un 
ossisolfato dall' ottava reazione . 

<. Dietro questi preliminari esperimenti , acquistata 
la cognizione di tali principii , si cercò di meglio 
conoscere la loro maniera di esistere, la loro pro- 
porzione in una data qoantilà delle slesse Toglie , ed 
inoltre se mai vi fossa qualch' altra sostanM non in- 
dicata dai detti trattamenti ■ 



Ueterminazione dei materiali immediali rinvenuti nel 
I/lhrum salicaria. 

« §. V. A lale sr.ojju sopra un' oncia dì foglio 
« secche intiere divette infusioni sì praticarono eoo. 
« acqua stillata , affine di spogliarle affatto delle parli 
.1 solubili io dello liquido alla temperatura di gr, iS 
« + o; e riunito si misero a svaporare sino alla riroa- 
i. tisi i za di once cinque. E da marcarsi però, che 
« in questo frattempo si coprivano d'una pellicola, 

* che pai cadeva al (ondo del vase in guisa d'un pre- 
» cipitalo rossiccio insolubile ; quale separato , allro se 
«ne formava col raffreddarsi del liquido, ubo scout- 
■< pariva ancora, se riscaldavasi la soluzione, o se vi 
» si aggiungeva nuov' acqua. 

" 5- VI. Raccolto il precipitalo insolubile, lavato, 

* ed essiccalo, pesava gr. 36, ed era di color bruno 
■ in molecole friabili, che, masticale, erano alquanlu 

* astringenti . L' acqua , e 1' etere non Io scioglievano 

* per nulla . L' alcoole si tingeva alquanto in color 

* giallognolo , così pura I' ossiacelico ; ma I' ossisetto- 
m nico lo scioglieva affatlo con leggiere effervescenza , 
« formando un liquido rosso-bruno indecomponibile 
« dall' acqua con le proprietà del concino di precipita- 
le re la colla animale ,. ed i sali iperlermossìdati in ue- 
« ro, saturandosi l'acido esuberante. Tale sostanza è 
" riconosciuta dai Chimici per estrattivo - termossige- 
*. natila . 

« §■ VII, Le once cinque di liquore , cha per la 
« riunione della lattare del precipitalo suddetto più. 
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n non s' intorbidavano , raffreddandoli , si Iraliaroiio 
« con una soluzione purissima di colla di pesca per. 
« toglierti tulio il concino, usando le dovute canlele 
« per non eccedere della quantità necessaria a tale se- 
« parazione , del qual principio astringente nei preci* 
« pilato ottenuto , lavato , ed essiccalo , se ne trovaro- 
« no gr. 74 giusta In proporzioni date dal Sig. Davvtc 
n nel conciato di colla* 

« §. Vili. Dal liquido rimasto dalla separazione 
« del concino , ed evaporato diligentemente a si'cchez- 

■ za SÌ ottenne un estratto del peso di gr. 96 , che 
• attirava alquanto l'umido dell'atmosfera, di sapore 
v amarognolo nauseante; si stemprò nell'alcoole, il qua- 

■ le, sciogliendolo in parte, la se io» vi un residuo di 
« gr. 60 , che I' acqua sciolse benissimo a riserva di 
« gr. itt di materia, insolubile riconosciuta per il già 
u mentovalo eslratlivo termosslgenabjle . 

« §. IX. Questa soluzione acquosa era insipida, di 
i> color rossigno . L' ossi muri alo di barile , e l'ossiselo- 
.< nato d' argento vi operavano un precipitalo insolubi- 
li le nell' ossisellonico ; 1" ossisolfalo di ferro un preci- 
n palato verdastro; I-. ossia ce Iato di piombo , e l'ossi- 
ci saccaralo d'ammoniaca vi produssero un precipitato 1 , 
•< il primo solubile in parte nell' 0 ss faceti co , ed inìo*- 
« lubile il secondo ; constandoci inoltre essere in mas* 
•> sima parte estrattivo mucoso unito ad ossisolfato , ed 
« ossinmrialo di potassa , e ad una porzione di oisipo- 
.1 miato di calce . ."•*■ " ■ 

•• g. X. Dall' alcoolica soluzione poi svaporala a 
f secchezza si ebbero gr. 24 <" un estratto un poco 
v deliquescente all' aria , di un odoro d' ossiacelioo éo- 
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• solubile nell'acqua <-, < . \ in tnlalriò , la- 

• ae.ando alcune molecole del già noni 'natii estrattivo 
- insolubile. Precipitava 1' osslsollalo ipertermosjidato 

■ in nero ; «'intorbidala coli' ussisellonalo d'argento; 
>< appena si appanava coli' ossila! carato d'ammoniaca: 
« I ■■•■>' il .- vi produce col tempo un precipitato 
« cn&iallino abbottoni» riconosciuto prr osskartralo oi- 

■ sidolo di p ( .:.. , ed eia ^alterabile dall' Olii màfia* 

■ io bs-. lieo, multando quiodi cuora estrattivo sola* 

■ bile nell' acqua , e nell' alcoole unito all' ouiflallico , 
•■ a porzione di ossuiiurialo , ed 06SÌacetato di pi>la>sa 

« E qui ... noia di panario , che la sostsnta ri- 
« trovata nelle precedenti solusioni , riconosciuta per 
« estrattivo reso insolubile per la iper termos si dai ione 
t operaia dal concorso dell' aria e del fuoco, e che si 
« vedeva precipitare in molecole rosso-brune a misu- 
ri t» ; che reslringtvasi il liquore del §. VII. tì'rlCO- 
« nnbbe per quella stessa , che s epare vas i , raffreddaii- 
« doti il liquido descritto al §. V. allora forse nello 
« Stato di estrattivo ipotertnossidato solubile . 

« Lè sostenni levata adunque dall' acqua ad un- OQ» 
« eia di foglie lecche, ed iutiere sono gr. ?4 conci. 
0 no, gr. 44 estrattivo iperlarm ossidato , ftr. 24 eslrat- 
« livo solubile nell'acqua, e nell'alcool, gr. 42 estrat- 
tivo mucoso , una pontone d' ossigallico , d' ossisol- 
.. fato , d' ostimuriato , di oss incelato di potassa , ed 
•• ossipomiato di calce . 

« §. XI. Le foglie suddette , che per meiao dei 
« replicati infusi acquosi avevano perduto alquanto del 

.« loro colore , diseccate pesavano denari 14, si polve- 
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rizzarono grossamente , ed impastale coli* acqua pre- 
■> scalarono i fenomeni descrìtti al §. II. N. i con una 

* viscosilà però minore della indicala; si stemperarono 
d in libbre due d' acqua distillata , replicando gli infu- 

* si alla temp. di gr. iS per togliervi lultorìò , che io 
« questo sialo potevano somministrare . Una decozione 
« dopo 1' intrapresa poco o nulla vi estrasse . Riuniti i 
,« liquori della consistenza di miele diluito , opachi , di 
'„ color giallognolo, di sapor insipido, si misero a 
« sraporare a lento fuoco sino a siccità . 

■ ■ §. XIL II prodotto di tale svaporazione fn gr. 
■« 35 di una sostanza bruniccia , lucida alla frattura, 

> ina Iterabile all' aria , che 1' alcoole non potè scioglie- 

> re, tingendosi soltanto di color pagliarino . 

«L'acqua bollente la sciolse quasi in totalità , 
«■ formando un liquor denso tomi una soluzione gom- 

> moia , non viscida , nè filamentosa , non avente più 
la proprietà di contenere molt' acqua , in cui diluita 

■ maggiormente vi separò un pulviscolo oscuro, non 
« del tulio solubile Dell' ossisettonico , e riconosciuta 
i« per estrattivo termossìdalo unito ad una porzione del 

> principio vegeto-anim'ale sopraindicato , ma alterato 
:« dal fuoco . L' alcoole precipitava da tale soluzione 

« dei fiocchi biancastri ; e le reazioni delle diverse so- 
'■ luzitmi saline , e metalliche f e cere conoscere, che 

« unito al mucoso estrattivo vi erano pure l'ossisolfato, 

■ 1' ossimilrialo di potassa , e 1' ossipomiafo di calce . 

« Da ciò si raccoglie , che la maggior parte del 
ir principio mucoso , e quello di natura vegeto -ani ma- 
il le combinati assieme con poco estrattivo stanno ri- 
u posti nella sostanza parenchima! osa delle foglie , a 
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> che è necessario distruggere il loro tessuto per scps-J 
(i rarli . Tale materia si estrae ancora dal caule della 
« stesse pianta , dove però esiste nella di lui sonile 
t corteccia , e non nella parte fibrosa de] legno . 

« §. XIH. Il residuo delle foglie polverizzate , ri- 
ti inasto dal secondo trattamento coli' acqua , diseccato 
« pesata denari li : si infuse replicai amen te nell'al- 
ti coole , al quale comunicò un bel color verde inten- 
.« so . Separato colla distillazione il liquor apiritpso , a 
» terminala l' evaporazione in una capsula , si ebbe 
n uDji sostanza molle , attaccaticcia come la pece , il 
■< peso della quale era gr. 36. Il sapore era aeerbj» 
!• nauseante , il colore verde-cupo; solubile perfetta- 

> mente nell' alcool , che diveniva lattiginoso se vi si 
« aS6'f n fi eva de[ l' flc q ua J solubile ne»' olio di tremen- 
« Une, e negli olii fissi , a cui comunicava un color 
? verde , spiegando insomma lutti \ caratteri del re,- 
« sino so . 

« §. XIV. Ciò poj, che ti avariò dal trattamento 
« coli' alcoole , era di natura affane legnosa ; diffaiti 
■ abbruciato più non dava, che i «oliti prodotti del 
•f legno , lasciando una cenere alcalina mista, di alcune 
n terre , e di alcuni ossimuriati , ed ossisolfati ■ 

« Riepilogando quanto si disse finora, si trova ^ 
« che da un' onda di foglie secche di lythrum joiiea- 
« ria si ebbero li seguenti principii , 



1; Colmino gr. 
3. Eitraiiìvo ipertermossidato pel concorso del- 

.« l'aria, e del fuoco 44 
3. Estrattivo mucoso 4» 
4- Estrattivo solubile Deli' acqua , e fieli' alcool a4 

5. Mucoso estrattivo 35 - 

6. Sostanza vegeto- animale unita 
n al. suddetto principio. . 

7. Ossigallico , unito al concino , 
a ed agli estrattivi 

8. Ossisolfato 1 

9. Ossìmuriata > di potassa 

10. Ossiacetato 1 

11. Ossipomiata ossidalo di calce 
la. Resina verde . . 
i3. Sostanza legnosa , . ■ 

■ Perdita . 



- Dilla badici!. 

> §. XV. Una quantità di radice della suddetta 
pianta essiccata , e grossamente polverizzata , si mi- 
se a digerire in micie 20 di acqua stillata alla 
temperatura di grl 16 + 0. Dopo si ore si sepa* 
ró I' infuso da un leggiero deposito grigio feculen- 
to formatosi per l' agitazione della radice in detto 
fluido. Aveva il colore di *ino di Malaga vecchio, 
ed il sapore fatuo; e si ebbero da qnestd ie me* 
desimi reazioni ottenute coli' infuso delle faglie j 



f I nde termi - 
iati perclià 
in poca 
quantità 



■ colla differenza peri, clie nel mentre l'ossisolfaltf 

■ di ferra si anneriva fori cine ri te , la colla animala 

■ appena 1' intorbidava , e l' afcoole non vi arrecava 
« che un debole appanameiito dimodoché la detta ra- 
ce dice tonliene gli stessi principii dalle foglie con 

■ a minor quantità di concino, e di mucoso, nulla di 
« quel principio ottenuto colle foglio polverizzate , 
« ma di più una sostanza amidacea ottenuta dalle re- 
* plicale lavature aopra di essa . 

Dei Fiori. 

« g. XVI. I fiorì porporini del {yihrum latiairia 
« contengono olirò una porzione d' ossigallico , d'eslrat- 
u tivo , di mucoso, anche una materia colorante ros- 
« so-pnrporina solubile nell' acqua , e nell' alcoole , 
« cho coli' ossi muriato iper le rm ossida lo di slagno pren- 
« de un color di lacca, e cogli ossici un color di 
« rosa ; dimodoché la tintura di ietti fiori può servi- 
le re al pari delle altre tinture vegetabili di reatiro 
« sensibilissimo onde scoprire la presenza degli ossici. 



n §• XVII. Da quanto si ò raccolto fin qui sì 
■ può conchiudere , che volendosi prescrivere la snd- 
n detta pianta ad uso medico si dovranno anteporre 
» le foglie , siccome quelle , che contengono la mag- 
li gior quantità de' principii attivi, quali sono il co» 
• cino , I' abbondante principio mucoso , e 1' estratti— 
« vo , dalla di cui unione pare ebe dipenda la pra- 
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mlnenia, che V. S. ha conosciuto avere in certi 
casi il Ifihrum laììearia sopra gli altri cosi detti 
astringenti ; che sc-ranjiniilrandolo in polvere si di 
all' ammalato unitamente alle predelle sostanze an- 
che il principio vegelo-animale inalterato, che pre- 
scrivendosi 1' infusione , o la decozione , si possono 
queste avere o più astringenti , o più mucillaginosa 
a piacere ; lasciando intatte le dette foglie , oppure " 
sminuzzandole. Dopo queste per la facoltà medica 
viene la radice ; quindi anche i fiori , la di cui tin- 
tura teiformo , leggermente astringente , non dovreb- ' 
be essere in alcuni casi affatto spregevole ■ . 



ERRORI. 



CORREZIONI. 



Pig4t Uh. 3 iiioppfcciare (tfopiwìate 

46 uft un ingiau stima ec. un' in granili mi ce. 
«7 4 aTunia afonia 

musicale- nanioniiimco 
convulsioni 



I pe per 

10 batocchio batocchio 

18 motti moti 

8 scocci iella intiera, una scudelletta di »etmicelli; 

mezza ce. mezza ce. 

7 cantarellavi , canterellavi 

é illare ìlare 

io fecendo facendo 
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